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Decisa dal Kuwait 
la nazionalizza/Jone 

dell'industria petrolifera 
A pag. 11 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Altamirano assiste 
con Castro alla festa 

nazionale di Cuba 
A pag. 12 

Il governo di fronte a indilazionabili scadenze sociali ed economiche 

Ancora incertezza sulle pensioni 
Iniziative del PCI per i prezzi 

Questa mattina nuovo incontro del comitato dei quattro partiti della maggioranza - Una interpellanza e due interrogazioni dei comunisti alla Ca
mera su fertilizzanti, cemento e gas per auto - Riunione dei ministri finanziari da Rumor - Conferma che è allo studio il razionamento della benzina 

Oggi il convegno di «Politica ed Economia» sulla crisi 

I contadini costretti a liquidare gli allevamenti 

STRAGE DI BOVINI 
NELLE AZIENDE DELLA 

PIANURA PADANA 
Più di centomila vacche abbattute o già destinate alla macellazione negli ultimi 
mesi in Lombardia e in Emilia - Sceso a 400-500 lire al chilo il prezzo ai pro
duttori, mentre la carne al consumo resta carissima - Piano di intervento degli 
enti locali della provincia di Reggio Emilia in difesa del patrimonio zootecnico 

Rispettare 
gli impegni 

1JER LE pensioni ancora niei-
te di definito: dagli « e-

sperti ». che si .sono riuniti 
ieri senza concludere niente, 
si torna ai partiti del centro 
sinistra i quali discuteranno di 
nuovo og™:. E' ovvio sperare 
che questa nuova riunione ser
va, finalmente, a concludere. 
Ma occorre che la conclusione 
sia davvero positiva. Questa 
vertenza è aperta da più di 
un anno e mezzo ed aveva tro
vato un momento di definizio
ne solo grazie alla costante 
pressione dei sindacati, dei 
partiti di sinistra e in primo 
luogo del PCI. L'accordo fra 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
e governo Rumor non era sta
to facile. Gravi pregiudiziali 
venivano poste sopratutto sul
la entità degli aumenti richie
sti per i minimi di pensione. 
per l'indennità di disoccupa
zione e gli assegni familiari, 
sull'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale e sui 
problemi di riforma comples
siva del sistema previdenziale. 

La iniziativa dei lavoratori 
e dei sindacati aveva consen
tito comunque di arrivare ad 
un accordo che, pur non com
prendendo tutto ciò che veni
va richiesto, era stato ritenu
to positivo. 

Al momento di tradurlo in 
legge all'interno della coali
zione di centrosinistra si so
no avuti dissensi sui problemi 
di fondo: quelli relativi all'av
vio della riforma. Dissensi che 
permangono e che hanno reso 
e rendono il cammino del 
provvedimento estremamente 
difficoltoso. 

L'atteggiamento del governo 
è molto grave non solo perché 
non ha tenuto fede sinora ad 
una parola data ma. sopratut
to. per il fatto che si voglia 
dividere il problema degli au
menti da quello della riforma. 
La risposta dei sindacati è sta
ta netta: aumenti e provvedi
menti di riforma non possono 
essere scissi. Questi posizione 
è tanto più giusta se si tiene 
conto che la soppressione del 
« Servizio contributi agricoli 
unificati » (SCAU) e la riscos
sione unificata di tutti i con
tributi da parte dell'INPS con
tribuiscono a rendere più ra
zionale. meno costoso, più ef-
ficente il sistema previden
ziale. 

Si tratta cioè d: riforme che 
non costano e che sono desti
nate a dare notevoli van tac i . 
L'atteggiamento del governo 
risulta incomprensibile se non 
si tiene conto che determinate 
forze, in primo luogo la DC. 
non cogliono perdere impor
tanti centri di sottogoverno. 
di clientele. 

Guardiamo per esempio Io 
SCAU. Esso riscuote i contri
buti per i braccianti e i colti
vatori diretti e viene finan
ziato dallINPS. dall'INAM e 
dalle Casse di malattia dei 
coltivatori diretti. Nel 1973 è 
costato a quest: diti ben 14 
miliardi e mezzo, di cui ben 9 
miliardi a carico dell'INPS. 
Perché dunque non sopprimer
lo e con.Tentire all'INPS di ac
certare e riscuotere i contri
buti? 

L'altro punto di scontro è 
proprio questo della riscossio
ne unificata nell'Inps dei con
tributi di tutti gli enti previ
denziali. In questa direzione 
sono in atto esperimenti a 
Latina. Fresinone. Como e Va-
ress. Con questo tipo di riscos
sione e accertamento a La
tina si è ricavato il 30'- in 
più di entrate contributive. Se 
si pensa che le evasioni am
montano a circa 1300 miliardi 
si può capire par intero il 
valore di tale unificazione. In
fine c"e la que-r.one del!a in
validità pensionarle. Si dice 
che i pensionati per invalidi
tà in Italia sono troppi e 
quindi si vuole attuare un si
stema restrittivo per la con
cessione di tale riconoscimen
to Ma ciò avviene anche per
ché si continua a considerare 
pensionati pp r invalidità quei 
lavoratori invalidi parziali i 
quali avrebbero il diritto di 
e=sere considerati pensionati 
di vecchiaia. 

Su questi problemi i sinda
cati sono ben decisi a ottene
re ciò che è stato pattuito in 
modo da avviare, con benefi
cio del P^ese. la riforma del 
sistema previdenziale. Se 11 
governo non tiene conto d'. ciò 
Ai as<ume la responsabilità di 
un grave scontro con milioni 
di lavoratori. 

a. ca. 

Pensioni, reddi t i m in im i e situazione economica (con par t ico lare r i fe r imento ai prezzi e al la 
situazione del settore energetico) sono stat i ier i al centro della r ipresa de l l 'a t t i v i tà governat iva. 
Con la r iunione degli espert i dei quat t ro par t i l i del centro s in is t ra, i l governo ha affrontato 
la grave questione del l 'at tuazione del l 'accordo raggiunto con i s indacati sul le pensioni, mentre 
un incontro dei t re m in is t r i f inanziar i con i l min is t ro Tanassi ed i l presidente del Consiglio ha 
iniz iato l 'esame delle questioni più urgent i da af f rontare sul terreno economico in vista anche 

della definizione clell'annuncia-
tu piano (ilobate di intervento 
per il 1974. 

Il governo non è giunto ieri 
a nessuna conclusione opera
tiva sulla questione del prov
vedimento di attuazione del
l'accordo con i sindacati sulle 
pensioni ed i redditi minimi. 
La riunione dei tecnici dei 
quattro partiti della maggio
ranza. svoltasi Ieri al ministe
ro del Lavoro con la parteci
pazione del ministro Bertoldi 
e degli OHM. Vittorino Colom
bo e Zanibelli della DC. non
ché di alcuni esperti, si è con 
elusa in maniera definita « in
terlocutoria ». mentre i risul
tati dell'incontro sono stati 
nella stessa giornata di ieri og
getto di una « ulteriore rifles
sione» all'interno dei singoli 

i partiti del centro-sinistra. Que-
j sta mattina una nuova seduta 
I del comitato dovrebbe giunge-

e contenimento dei prezzi; b) i r e ad una definizione che Sem-' 
per dare il massimo di pubbli j bra muoversi lungo la strada 
cita al processo di formazione i della emanazione di due di-

Le richieste 
dei comunisti 
Sulle recenti decisioni del governo, che ha concesso un grave 

aumento dei fert i l izzanti e del cemento, e ha disposto la chiusura 
degli impianti di gas per auto, i deputati del PCI hanno prcsen 
tato un'interpellanza e due interrogazioni. 

Realizzare una politica 
di effettivo controllo 

I compagni Barca. Di Giu
lio. D'Alema. Peggio. Pochetti e 
Raucci hanno presentato un'in
terpellanza al presidente del 
Consiglio, al ministro del bi 
lancio e ai ministro dell ' indù 
stria <t per conoscere ì dati ana 
l i t ici su cui sono stati basati 
gli aumenti di prezzo dei fer t i 
lizzanti e del cemento e pei 
conoscere più in generale gli 
orientamenti, i cr i ter i e le prò 
cedure che il governo intende 
seguire nell 'attuale fase: a) per 
rendere effett iva, a tutela dei 

consumatori e delle masse pò 
polari, una politica di controllo 

di decisioni sui prezzi che da 
un giorno al l 'al tro comportano 
guadagni di mi l iardi per la 
rivalutazione delle scorte: e) 
per evitare che tutta la poli
tica imprenditoriale pubblica e 
privata sia sempre più influen
zata e orientata dall'attesa di 
periodici aumenti e dalle ma-
no\ re inlese a conseguirli ». 

Garantire i redditi 
dei coltivatori diretti 

I compagni deputati Macaluso. 
Di Giulio. D'Aiema. Barca. Bar 
deili e Eugenio Peggio hanno 
presentato la seguente interroga 
zione ai ministr i dell ' industria 
e dell 'agricoltura per sapere: 

« 1) quah sono i dati che han 
no convinto il governo a detcr 
minare l'enorme aumento dei 
prezzo dei concimi chimici che 
costituisce un nuovo insoppnrta 
bile peso per l 'agricoltura in 
cr is i ; 

2) quali sono stati i cr i ter i e 
i metodi seguiti dal governo 
nelle trattat ive con gl i industria 

mento del prezzo dei concimi 
sia stata accertata la consisten 
za delle scorte presso le indù 
strie produttr ici e i punti di 
vendita della Federconsorzi e 
degli a l t r i grossisti: 

5) se è vera la notizia che 
l'aumento del prezzo dei conci 
mi farà realizzare alla Feder
consorzi un superprofitto di cir 
ca venti mi l iardi attraverso la 

stinti provvedimenti. Il primo, 
un decreto legge, riguardan
te gli aumenti che decorre
ranno. come previsto nell'ac
cordo con i sindacati, dal pri-
mo gennaio scorso; 11 secon
do. un disegno di legge che 
dovrà affrontare le questioni 
di riforma tuttora controver
se e cioè la riscossione unifi
cata dei contributi e la ri
strutturazione degli enti. • A 
quanto pare, e come ha con
fermato anche il - ministro 

j Bertoldi, è la parte normati-
i va a rimanere al centro delle 
' divergenze tra 1 partiti della 
; maggioranza, in particolare 

per quanto riguarda le questio
ni relative alla riscossione u-
nificata dei contributi ed alla 
sorte dello SCAU (Servizio 
contributi agricoli unificati) 
nonché alla invalidità pensio-

i nabile. 
1 Nell'intento di comporre 
| queste divergenze, il centro 
! sinistra, venendo meno agli 
! accordi raggiunti con 1 sin-
i dacati, non solo non ha ri

vendita di scorte di concime j spettato i tempi di attuazio-
acquistaio con i vecchi prezzi: j ne di questo accordo, ma si 

6) se il governo intende prò j muove decisamente in dire-

Avviso di reato al questore Mangano 
li questore Angelo Mangano, ha ricevuto un avviso di reato dal gjudjce romàno imposimafo. Quaranta bobine, consegnate 
dai .funzionari dì-vpolizia al giudice e riguardanti la..scandalosa-vicènda dell'assunzione alla Regione Lazio di Natale Rimi , 
sono risultate ' truccate alla 'luce di una perizia. Le parti tagliate — stando alle accuse avanzate dal boss mafioso Frank 
Coppola — sarebbero quelle riguardanti i nomi di importanti uomini politici e di magistrati implicati in scandalose v i 
cende mafiose. NELLA FOTO: il questore Mangano mentre depone in un processo a Firenze proprio sulle bobine della mafia 

A PAGINA 6 

muovere una trattat iva con tutte 
le forze interessate per un esa
me dei costi di produzione delle 

zione della separazione della 
parte normativa da quella fi
nanziaria. I sindacati hanno 

l i del settore che per ottenere j D i , i e iU ie agricole e dei costi di ! ribadito ;1 lo ro disaccordo con 
- - - - I p r od U Z i 0 n e e di vendita dei p rò j questa procedura, sot to l inean l'aumento del prezzo dei conci 

mi nella misura da loro richie 
sta hanno da mesi, con la com 
plicità della Federconsorzi. bloc 
cato la distribuzione dei con 
c im i ; 

3) per quali ragioni non sono 
stati ascoltati, nella fase istrut 
toria. i produttori agr icol i ; 

4) se prima di decidere l'au 

dotti industriali che incidono in 
i maniera determinante sul costo 
j dei priKtotti agricol i : 

- 7) quali provvedimenti inten
de adottare i l governo per ga-

• rantire i redditi dei coltivatori 
| dirett i colpiti dagli aumenti dei 
i prodotti industriali decisi dal 
: go\ erno ». 

Sospendere il divieto 
del jaras per automobile 

do la unitarietà degli impegni 
assunti dal governo, unitarie
tà che era stata confermata 
anche nell'incontro avuto 
dalle confederazioni con II 

j presidente del Consiglio. 
I Con la soluzione prospetta-
j ta ieri e sulla quale sembra 
• si sia realizzata la convergen-
; za dei quattro partiti del 
! centro sinistra, viene cosi 

compiuto un passo Indietro 
j non solo rispetto agli accordi 
i sottoscritti oltre due mesi fa, 

ma anche rispetto alla confer
ma che di questi stessi accor-

J di è venuta dal presidente 
I del Consiglio. 
I Per quanto riguarda le que-
i stioni controverse, ieri sera il 
| ministro Donat Cattin si è di-
j chiarato «solidale con ìe pro-
| poste avanzate dal ministro 

Bertoldi per il riordino del si-

Oggi il ministro della difesa israeliano a Washington 

COLLOQUI DAYAN KISSINGER 
per discutere il disimpegno 

Il ministro di Tel Aviv si incontrerà anche con il capo del Pentagono - Ha accusato gli egiziani di at
tuare «una specie di guerra d'usura» - Il ministro degli esteri Fahmi prossimamente a Mosca 

I compagni Barca. Peasio e j sfacenti e in contrasto con i 
Maschicila hanno presentato al | flati relat ivi alle disponibilità di 
presidente del Consiglio e al mi ', ^ ' - * 1»^ sapere se i l presi-
nistro dell ' industria un in te r ro ; * n j . e d e J C o ™ R ! ' « non ritiene 

, di dover sospendere i l provve
danone e per conoscere le mo d i m e n t o m a J t e s a d l u n r ; c s a m e 

t ivat ioni reali che hanno indotto | collegiale da parte del Consiglio • S t e m a pensionist ico e con t r i 
il ministro dell ' industria, nel I dei ministr i dopo una attenta ; 
contesto di annunci contraddit j verif ica sia dei dati su cui i l j 

i ministro dell ' industria ha bacato ì 
[ la sua decisione, sia delle con- . 
• *eauen«? che il prowed'mento ] 

(Sepue in ultima pnpinti) 

tori e disorganici sul problema 
petrolifero, a deporre la ehm 
5iira de?'.i imp-.anti di 2as di 
petrolio liquefatto per le au'o. 
dato che !e motivazioni uffi 
ciah addotte appaiono insoddi 

| rischia di avere per taluni coMi 
e per talune cale i di servizi 

1 gorie >. 
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La morte di 
Gino Cervi 

Gino Cervi è morto ieri alle 
2 di mattina, per edema pol
monare, nella sua casa di 
Punta Ala, dove stava tra
scorrendo il periodo delle va
canze di line anno. I funerali 
si svolgeranno domani alle 11 
nella chiesa di San Roberto 
Bellarmino a Roma. 

La scomparsa dell'attore, as
sai popolare anche fuori del
l'Italia per la sua lunga atti
vità sulle scene e sugli scher
mi e per la sua recente par
tecipazione a fortunati cicli 
televisivi, ha suscitato vasto e 
unanime cordoglio A PAC. 7 

i ;;t 

L'ergastolano evaso a Civitavecchia dopo aver ucciso un agente 

Ferito a morte si è sparato alla tempia 
I risultati dell'autopsìa confermano questa circostanza - Si cerca chi ha fornito l'arma al detenuto 

Sanguinoso 
assalto 

ad un gruppo 
di portavalori 

a Torino * 
Una banda organizzata e ar

mata ha rapinato 106 milioni 
dopo un sanguinoso assalto ad 
un gruppo di portavalori che 
trasportavano la somma del 
Credito Italiano a bordo di 
un'auto a Torino. Due feriti 
dai colpi di lupara sparati dai 
banditi: si tratta di una guar
dia giurata che è grave all'ospe-
deie e di un impiegato dell'isti
tuto di credito stesso. I sette
cento dipendenti del Credito Ita
liano sono scesi in sciopero per 
protestare contro la mancanza 
di sicurezza A PAGINA S 

Nelle mani 
del magistrato 

una lettera 
del fascista 
Nico Azzi. 

Nico Azzi. il « bombardiere 
nero » accusato di strage per 
«ver fatto esplodere una bom
ba sol treno Torino-Roma, scris
se qualche tempo fa, una let
tera ai * camerati » milanesi, 
tra i quali Giancarlo Rognoni, 
per vantarsi di non aver par
lato e di aver fatto dì tutto 
per confondere le indagini. 
Nella missiva Azzi conferma, 
tra l'altro, di aver consegnato 
personalmente le bombf ' ai fa
scisti milanesi che le Vfi l iua-
reno per uccidere l'agente Ma
rino. A PAGINA 6 

L'autopsia ha confermato che Odoanlo Mazza (nella foto), ferito 
mortalmente da una raffica di mi t ra , si è sparato un colpo alla 
tempia destra con la sua pistola. Ogni pomeriggio a\ ranno luogo 
a Civitavecchia i funerali nell'appuntato Giuseppe Pascermi, assas
sinato dal detenuto in fuga. A PAGINA • ' 

v ' • - • ' - . WASHINGTON, 3. 
Domani il ministro della difesa israeliano, gen. Moshe Dayan, 

incontrtrà a Washington il segretario di Stato Kissinger e il 
colloquio — dice un breve comunicato pubblicato contempora
neamente da l la Casa Bianca e dal governo di Te l Av i v — avrà 
per oggetto le t ra t ta t i ve di Ginevra e in par t ico lare la que
stione del disimpegno del le forze delle due pa r t i . La v is i ta 

, di Dayan, che è partito nel po-
! meriggio di oggi da Tel Aviv. 
j coincide con la ripresa delle 
I trattative di Ginevra fra i 
j rappresentanti militari egizia 
! no e israeliano 
j In alcuni ambienti di Wa 
l shington, che riprendono le 

opinioni di commentatori po
litici israeliani. Dayan sareb-

| be latore di un progetto di 
j ritiro parziale e unilaterale 
• delle forze israeliane nel Si

nai. fino alla linea dei passi di 
; Mitla e di Giddi. E* impossi 
i bile accertare l'attendibilità di 
i Questa ipotesi. secondo la qua-
j le. inoltre, gii egiziani reste-
, rebbero sulle loro posizioni at-
; tuali. ma dovrebbero ridurre 
; la loro potenza offensiva men-
S tre il territorio fra i due schie-
1 ramenti dovrebbe essere te-
: nuto dalle forze dell'ONU. Ne; 
! suddetti ambienti si rileva che 
! da parte israeliana non si chie-
; de il ritiro degli egiziani dal-
ì la riva orientale (richiesta che 
* del resto sarebbe assurda dato 
! che si tratta di territorio na-
I zionale egiziano) e che da par-
j te del Cairo non e stata posta 
j la pregiudiziale del nf.ro tìa 
j tutto il Sinai pnmr dell'inizio 
: della trattativa di Ginevra 
' - Alla sua partenza da Tel 
j Aviv, Dayan ha fatto alcune 
' dichiarazioni che in venta 
' non sembrano incoraggiare le 
i voci sul suo presunto * pia-
I no » per il disimpezno A! 
| contrar.o. es.-;e rafforzano in 
| vece la tesi di coloro secondo 
l i quali Dayan viene a Wash 
| :nTton per respingere gli In-
, viti a una maggiore flessibil:-
; tà nella trattativa con l'Eg:t-
I to. Dayan ha accusato inratti 
I gli egiziani di essere respon 

sablh degli incidenti e delle 
violazioni della tresroa sul 
Canale: «Questi incidenti so 
no intollerabili — ha detto — 
un cessate il fuoco non pufc 
essere rispettato da una par 
te sola. C'è il pericolo che ciò 
possa condurre ad un deterio
ramento della tregua ». Egli 
ha poi accusato gli egiziani di 
azioni che non avvicinano Io 
accordo di pace, azioni che, 
secondo lui. rientrano in una 
politica dell'Egitto « decisa 

INAMMISSIBILE 
INTERFERENZA 

L'incredibile notizia secon
do cui sarebbe stato richiesto 
da una organizzazione araba 
il licenziamento di un giorna
lista italiano (il direttore de 
La Stampa di Torino) per i 
suoi atteggiamenti considera
ti sionistici, troverebbe con

fonica rilasciata all'agenzia 
americana A.P. dal capo di 
questa organizzazione (Ufficio 
di boicottaggio arabo». 

Soi abbiamo spesso pole
mizzato. ancJic duramente, 
con certa stampa italiana per 
le sue preconcette posizioni 

avrerse al sacrosanto diritto 
dei popoli arabi di vedere in
tegralmente e scrupolosamen
te applicate le risoluzioni del-
l'OXU. Altra cosa, però, è la 
polemica, altra cosa è una in
terferenza di questa natura 
che interviene negli affari in

ferma in una intervista tele- I terni di un altro paese e lede 
il diritto di libertà d'espres
sione e perciò non può essere 
che biasimata. Gesti di que-

| sto tipo, se veramente sono 
statt compiuti, non possono 

. che danneggiare la cau^a dei 
j popoli arabi. 
1 LE NOTIZIE A PAGINA 2 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA. 3 

L'iiauno definita subito « la 
strage degli innocenti ». Sono 
stati oltre 2.000 presso l'A
zienda cooperativa macellazio
ne di Reggio Emilia, un ent«» 
che utilizza al 70 per cento la 
produzione locale dei suol 6000 
soci, i vitelli macellati in più 
rispetto alla stessa data dello 
scorso anno, con un aumento 
in percentuale del 41 per cen
to. Più di 5.000 vaccine, in 
gran parte ancora valide per 
la riproduzione, sono state ab
battute a ritmo serrato (1500 
in più rispetto ad un anno fa). 
alcune portavano già il vitello 
nelle viscere, ma non si è at
teso nemmeno che giungesse
ro al parto. 

Il fatto è che, in provincia 
di Reggio come in tutta la 
Pianura padana, luoghi tradi
zionalmente ricchi di attività 
zootecniche, molti contadini 
stanno smobilitando. La ma
cellazione dei bovini è il pri
mo passo verso l'abbandono 
della terra. E la prospettiva 
di lasciare i campi è divenu
ta ormai una dura realtà per 
migliaia di famiglie rurali. 
poste nella impossibilità di 
trarre un reddito sufficiente 
dal loro lavoro, la denuncia 
non è di oggi. La crisi è il ri
sultato di errori e di scelte 
sbagliate dei governi, dl una 
mancata trasformazione delle 
strutture della nostra agricol
tura. del peso della specula
zione sul costo delle materie 
prime e dei mezzi tecnici, sul-

. la fase del passaggio dalla 
' produzione al consumo.'Gli as
surdi meccanismi comunitari. 
la assenza di finanziamenti 
pubblici agevolati, fino al re
centi aumenti dei prezzi dei 
mangimi, dei carburanti, dei 
fertilizzanti, hanno prodotto 
sul tessuto produttivo delle 
campagne dei danni gravissi
mi. 

Se le preoccupazioni per il 
massacro del patrimonio bovi
no non sono tuttavia ancora 
tali quali potrebbe far preve
dere l'uso della biblica espres
sione di «strage degli inno
centi », i pericoli di un depau
peramento irreversibile del 
patrimonio bovino sono tutta
via concreti. Ed è solo grazie 
alla presenza di un movimen
to di lotta, di un forte e arti
colato tessuto cooperativo e 
associativo ai vari livelli se 
ancora sono rimaste le condi
zioni per una ripresa e un ri
lancio. 

La situazione — come si 
accennava all'inizio — non e 
incoraggiante. « Per l'intero 
futuro semestre — ci ha detto 
il direttore dell'Azienda coo
perativa di macellazione di 
Reggio, Gianni Ronzoni — ab
biamo assicurato l'utilizzo de
gli impianti al limite delle 
possibilità, a causa della mo
le di prenotazioni per l'abbat
timento di bestiame. E que
sto benché ormai i produttori 
rimettano per ogni animale 
macellato dalle 45 alle 50.000 
lire, rispetto a quest'estate, 
quando la perdita si aggira
va sulle 15.000 lire. La spinta 
alla macellazione deriva dal 
fatto che si va generalizzando 
la tendenza a chiudere le stal
le, soprattutto nelle piccole a 
ziende contadine, dove a Reg
gio si alleva circa l'80 per 
cento dei bovini esistenti». In 
dieci anni il patrimonio bovi
no della provincia reggiana è 
calato d: 80.000 capi. La popo
lazione rurale è diminuita, 

Gian Piero Delmonte 
(Segue in ultima pagina) 

(Senio in ultima pagina) 

OGGI la libertà 
QUANDO noi leggiamo 

sui giornali benpen
santi che è imminente 
« l'arrivo » dei comunisti, 
come, per esempio, prono-

ghe escursioni ferroviarie 
attraverso l'Europa per ri
tornare, come importate e 
quindi a prezzo libero, in 
Italia da dove erano appe-

sticava inorridito 'l'altro i na uscite... ». Questo è sue-
giorno il « Resto del Carli 
no», corriamo a vedere per 
quale ragione lor signori 
paventino tanto questo ar
rivo. anche nei limiti e 
con le riserve che la pro
posta del « compromesso 
storico» prevede, e cenia
mo subito a sapere che i 
nostri avversari temono di 
perdere la Libertà. Alla 
lettura di questa magica 
parola, che dovrebbe riem
pirci d'emozione e di ri
spetto, una sola domanda 
si affaccia alle nostre lab
bra irriverenti: a Che cosa 
c'è sotto? 9. 

Ecco, per dirne una, che 
cosa c'è sotto. Scriveva 
ieri Cesare Zappulli sul 
« Corriere della Sera », ira 
l'altro: «... alcune merci, 
come le materie plastiche 
e il cemento, fecero lun-

cesso nelle settimane scor
se e sta tuttora succeden
do: avete letto che uno 
solo dì questi frodatori sia 
stato colto sul fatto e mes
so dentro, o anche sola
mente perseguito? Ancora. 
Mentre scriviamo st di
scute al ministero del la
voro il problema delle pen
sioni. Non sappiamo ora 
se quando leggerete que
sta nota se ne sarà venuti 
a capo, ma sappiamo che 
lo scoglio più grosso da su
perare è quello della ri
forma degli enti previden
ziali proposta dal ministro 
Bertoldi e attesa dai sin
dacati. Perché essa incon
tra tante resistenze? Ecco 
la a Slampa » di ieri: «Die
tro. vi sarebbero resisten
ze fortissime di gruppi dl 
sottogoverno che hanno 
fatto della miriade di en-

f ti previdenziali veri e pro
pri centri di potere, o al
meno "feudi" personali at
traverso i quali passano 

assunzioni, promozioni, spo
stamenti e, di conseguen
za. anche voti ». Dateci 
retta. A lor signori della 
Libertà, con la elle maiu
scola, quella dei diritti del
l'uomo. dei «puritani*, di 
Silvio Pellico e dell'Inno 
di Mameli non gliene im
porta assolutamente nulla. 
La Libertà a cui alludono 
ha un solo, vero sinonimo: 
cuccagna. Cuccagna degli 
intrallazzi, delle specula
zioni, degli illeciti arricchi
menti, del potere incontrol
lato. dei « feudi » persona. 
li, dei profitti scandalosi, 
delle evasioni fiscali, dei 
capitali all'estero. E sicco
me con i comunisti la cuc
cagna, statene sicuri, fini
rebbe, lor signori fortissi
mamente vogliono la Li
bertà. quella di cui hanno 
goduto finora: la libertà 
di derubarci. 

Fortebraccte 

:ÌJ . ' i . . • * . » . . \ ,k.. . * • . . , . - » ! * . . ( . ' . •4JÌI ». A ! . *' '. --, ' . . v * ' tf- " -:-i\'.v' »k'r i* - ! f . 

http://nf.ro


PAG. 2 / vita i ta l iana l ' U n i t à / venerdì 4 gennaio 1974 

Forti pressioni per ulteriori rincari in tutti i settori 

Prezzi: oltre 770 richieste 
di aumento all'esame del CIP 

Il costo della vita cresciuto a novembre dello 0,9% - Preoccupanti previsioni per le prossime set
timane - E' indispensabile investire del problema il Parlamento e le organizzazioni democratiche 

Gli aumenti dei prezzi già 
in atto e quelli previsti per 
i prossimi giorni presentano 
un quadro drammatico. So
no rincarati infatti la pasta 
alimentare (70 lire al chilo), 
i fertilizzanti (48 per cento), 
11 cemento (40 per cento), la 
carta da giornale (45 per cen
to), le tariffe ferroviarie (nel 
compartimenti di Roma, Na
poli, Bari e Palermo), le ta
riffe aeree (10 per cento). So
no previsti aumenti del car
buranti, delle automobili (10 
per cento), delle gomme (9-10 
per cento), dei prodotti tessi
li (35 per cento), degli elet
trodomestici, del caffé e di 
una serie di generi alimenta
ri freschi e conservati. 

Per effetto degli aumenti In 
atto, nel mese di novembre 
1 prezzi sono saliti ulterior
mente dell'1,2 per cento, men
tre il costo della vita per le 
famiglie dei lavoratori dipen
denti, secondo l'ISTAT, è cre
sciuto dello 0.9%. Sem
pre in base ai rincari avve
nuti è stato inoltre calcolato 
che a partire dal primo feb
braio prossimo la scala mo
bile scatterà almeno di al
tri sei punti. 

Questo è un indice molto 
parziale, in quanto, com'è no
to, la scala mobile prende 
in considerazione soltanto i 
mutamenti dei prezzi di al
cuni generi e scatta con tre 
mesi di ritardo. Si tratta, tut
tavia e • proprio per questi 
suol limiti, di un Ìndice allar
mante, anche perché le previ
sioni sembrano molto più ne
gative di quanto fosse stato 
possibile supporre appena 
qualche settimana fa. 

Proprio in questi giorni, fra 
l'altro, il CIP sta esaminan
do altre 771 domande di « ade
guamento dei prezzi » presen
tate da altrettante aziende 
produttrici e importatrici per 
generi di largo consumo. Co
me si orienterà, dunque, il 
CIP? 

« Al momento — ha scritto 

ieri YAvanti! — la situazione 
è tale che le richieste paiono 
tutte destinate a passare con 
il tacito avallo del CIP. un 
organismo alle dipendenze del 
ministero dell'Industria (ma 
anche dell'intero governo, vi
sto che le sue deliberazioni 
vengono coperte dalla sigla 
della Presidenza del consiglio 
dei ministri, ndr) e che di
mostra in tal modo di non 
essere all'altezza del compiti 
assegnatigli ». Questa, pur
troppo, è una opinione mol
to diffusa e ormai generale. 
E le negative esperienze fino
ra accumulate stanno a di
mostrare che l'organismo di 
cui si parla non agisce col 
necessario scrupolo e con la 
dovuta fermezza. 

Sta di fatto che, finora, una 
serie di aumenti sono passa
ti sia perché il CIP ha ac
colto le domande di « adegua
mento » delle aziende, sia per
ché non ha risposto ad esse in 
tempo utile, rendendo cosi 
automatici i rialzi dei prezzi 
finora verificatisi. Ma fino 
a che punto questi rincari 
sono giustificati? Questa è 
oggi la domanda che gli 
italiani si vanno ponendo con 
crescente preoccupazione. E' 
una domanda assolutamente 
legittima perché i consuma
tori hanno il diritto di cono
scere, con precisione, le vere 
ragioni della continua falci
dia del loro potere d'acqui
sto e vogliono quindi sapere 
dove vanno a finire i loro 
soldi. 

A ' questa domanda, tutta
via, non si può dare una ri
sposta globale, in quanto gli 
aumenti del prezzi sono or
mai numerosi e riguardano 
settori produttivi diversi, per 
cui 1 costi risultano diffe
renti. 

E* certo, per altro, che 1 
rincari delle materie prime 
verificatisi su scala mondiale 
incidono sulla formazione dei 
prezzi terminali. Ma in qua
le misura? Quali garanzie ef-

Una nota de l l 'ANCA e dell 'Alleanza italiana 

La cqoperazione agricola 
chiede un riesame dei 
prezzi dei fertilizzanti 

La Federazione dei lavoratori chimici denuncia le 
manovre degli industriali del settore 

L'Associazione nazionale del
le cooperative agricole e 
l'Alleanza italiana cooperative 
agricole, esaminato il provve
dimento con cui è stato aumen
tato il prezzo dei fertilizzanti, 
del Comitato interministeriale 
dei prezzi, hanno espresso e la 
loro preoccupazione per l'ulte
riore aumento dei costi di pro
duzione che graveranno sulla 
agricoltura e in particolare sul
le piccole e medie aziende col
tivatrici, squilibrando ulterior
mente il rapporto tra costi e 
ricavi del settore ». 

« In modo specifico — dice 
una nota — le due organizza
zioni osservano che il metodo 
adottato per l'aumento dei prez
zi dei fertilizzanti, senza la 
doverosa consultazione delle or
ganizzazioni sindacali e profes
sionali contadine, mostra anco
ra una volta l'accettazione de
gli organi ministeriali delle ri
chieste e delle pressioni dei 
gruppi chimici monopolistici. 

« Per quanto riguarda il me
nto. le motivazioni che sosten
gono il provvedimento non tro
vano una coerente giustificazio
ne dell'aumento del prezzo delle 
singole unità fertilizzanti. Il 
provvedimento inoltre crea ul
teriori e drammatiche difficol
tà alle piccole e medie aziende 
operanti nel settore, con peri
coli anche per l'occupazione 
operaia. 

« Le due associazioni, pertan
to chiedono: a) che \engano 
riesaminati i provvedimenti con 
la partecipaz.one di tutti sii in
teressati (produttori e consuma
tori) per una analitica verifica 
delle componenti del prezzo fi
nale; b) il blocco delie espor
tazioni delle materie prime, dei 
semilavorati e dei fertilizzanti 
pronti all'uso, fino a quando non 
siano garantite le esigenze dei 
consumi della nostra agricoltu
ra: e) il superamento del rap
porto di esclusiva tra azienda 
di Stato e Federcoiuorzi onde 
fare svolgere all'ANIC quella 
funzione per cui fu costituita. 
mettendo a disposizione i pro
pri prodotti anche alle coope
rative. alle condizioni praticate 
alla Federconsorzi; d) assicu
rare il rifornimento delle ma
terie prime e dei semilavorati 
alle picco'e e medie industrie 
produttrici a prezzi "controlla
ti" al fine di evitare l'ulteriore 
crisi, di salvaguardare l'occu
pazione operaia e di permette-

lizzanti, in una sua nota la 
Federazione unitaria dei lavora
tori chimici (FULC) rileva che. 
mentre si registra una tenden
za all'aumento dei consumi. la 
produzione nazionale cala e le 
importazioni continuano a cre
scere. Ciò perché gli industria
li del settore e hanno teso ad 
abbandonare o comunque a tra
scurare la produzione dei fer
tilizzanti. per cui qualitativa
mente l'industria italiana è ri
masta arretrata e quantitativa
mente è giunta al punto da non 
poter sopperire al fabbisogno 
nazionale ». Nei primi sei mesi 
del 73 infatti, a una produ
zione di 3.226 018 tonnellate di 
fertilizzanti ha corrisposto un 
consumo di 3 324.222 tonnellate. 
Questo per il fatto che « i ferti
lizzanti non sono stati conside
rati dagli industriali della chi
mica un prodotto con alte possi
bilità di profitto ». mentre ora, 
manovrando e ricattando sulla 
base della scarsità del prodot
to. continuano a premere per 
aumentarne i prezzi. 

fettive abbiamo circa 11 mo
do con cui vengono esaminate 
le domande di revisione dei 
listini presentate dalle indu
strie? 

Nessuno oggi, all'lnfuorl del 
membri del Comitato inter
ministeriale'prezzi (CIP) può 
dire con esaltezza se e fino 
a che punto quelle domande 
di aumento vengono esamina
te sulla base di indagini rea
listiche e rigorose. E il fatto 
che una simile procedura sia 
segreta, quando dovrebbe ave
re la massima pubblicizzazio
ne. sta a dimostrare che si 
intende procedere lungo una 
strada pericolosa, che si vuo
le continuare cioè a prendere 
decisioni cosi gravi e pesanti 
per le masse consumatrici e 
per l'intero Paese a colpi di 
decreti e di disposizioni che 
pongono tutti di fronte ai 
fatti compiuti, senza valutar
ne pienamente e fino in fon
do le conseguenze. 

Nei giorni scorsi si è recla
mizzata abbastanza vistosa
mente la decisione del CIP 
di respingere le domande di 
aumento dei listini presenta
te da 208 aziende e gruppi 
di aziende private e pubbli
che operanti nei settori degli 
alimenti conservati, del bur
ro, del vino, dell'olio d'oliva, 
della margarina, dei prodotti 
surgelati, delle conserve ani
mali, delle carni, degli ali
menti dietetici e del formaggi. 
La decisione è sembrata sag
gia Va rilevato però che era 
solo temporanea. Lo stesso de
creto del CIP. pubblicato dal
la Gazzetta ufficiale del 29 
dicembre '73. mentre afferma
va che le richieste di quelle 
208 industrie non potevano 
essere accolte « perché esposte 
in modo tale da non potersi 
accertare le reali situazioni 
di mercato», lasciava, infatti, 
la porta aperta ad eventuali 
rincari suggerendo addirittu
ra le necessarie nuove proce
dure. L'accertamento delle 
reali situazioni di mercato 
(per i prodotti in questione) 
— t recava fr-i - l'altro, il de
creto — « potrà essere effet
tuato sulla base di domande 
che devono essere scaglionate 
nel tempo e diffuse territo
rialmente».- Non solo, ma 
« agli adeguamenti di prezzo 
richiesti, ove risulti necessa
rio, sarà provveduto — pre
cisava la medesima delibe
razione del-CIP —, per setto
ri merceologici, nell'ambito 
delle direttive del CIPE » (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione econo
mica). 

Ciò significa che dobbia
mo attenderci altri rincari an
che per i prodotti alimentari 
di prima necessità? Se non 
sarà il CIP ad assumere le 
relative decisioni sarà il CIPE. 
cioè comunque il governo? 

Al punto m cui sono giun
te ie cose abbiamo il dovere 
di avanzare anche questo in
terrogativo La verità è che 
non si può andare avanti. 
in materia di prezzi e costo 
della vita, attraverso decisio
ni più meno oscure del go
verno e del suoi organismi. 
E' indispensabile. Invece, con
sultare i sindacati e le orga
nizzazioni interessate. E* ne
cessario investire il Parlamen
to. E' doveroso prendere se
riamente e tempestivamente 
in considerazione le proposte 
avanzate dal movimento coo
perativo e dalle confederazio
ni. compresa quella di istitui
re prezzi politici e di proro
gare, intanto.-per un periodo 
adeguato le misure di con
trollo (alla fonte) adottate lo 
scorso luglio. le quali ebbero. 
tutto sommato, un discreto 
successo. 

sir. se. 

Proteste contro la chiusura dei distributori 

Un favore ai petrolieri 
i divieti sul gas per auto 

Una misura ingiustif icata che colpisce circa 4 0 0 mi la automobilisti e un settore 

che dà lavoro a 1 5 . 0 0 0 addett i - Un carburante che costa i l 3 5 per cento in meno 

TORINO — Alcuni tecnici ispezionano i rottami del i Fokker » precipitalo a Capodanno 

Continuano le difficili indagini delle commissioni d'inchiesta 

Un guasto in volo nelle ipotesi 
sulla sciagura aerea di Torino 

Un fatto nuovo circa la dinamica dell'inerente: la velocità del Fokker registrata al momento dello scontro era 
eccessiva per un atterraggio - I morti restano 38: un tronco d'albero era stato scambiato per il corpo di un bambino 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3. 

' L'ultimo bilancio della scia
gura aerea di Capodanno a 
Caselle è di 38 morti. Il mi
stero della trentanovesima 
vittima, che si temeva fosse 
un bambino di pochi anni 
morto nel rogo dell'aereo, è 
stato risolto stamane quan
do un medico legale, accin-

La scomparsa 

del compagno 

socialista 

Paolo Latella 
REGGIO CALABRIA. 3 

Il compagno dr. Paolo I-a 
tella. assessore regionale a!la 
San.tà. è deceduto: -ia sa*H-
to scorso era ricoverato nel 
reparto rianimazione at%V. 
Ospedali Riuniti in .-«erutto al 
la vasta emorragia -r-reòriie 
che Io aveva inesorabilmente 
colpito durante una -duta 
del consiglio regionale. Il 
compagno Latella era rtat'» 
colpito da malore proprio meo 
tre stava ringraziando i con 
siglieri per le espressioni di 
solidarietà rivoltegli dnpo ! u; 
timo, vile attentato fascista 
compiuto davanti alla sua abi 
tazione nelle prime ore della 
sera di Natale. Aveva 62 an
ni. 

Da molte parti si denunciano i perìcoli di una simile battaglia 

Nuovi preoccupati commenti 
sul referendum per il divorzio 

Alcuni quotidiani prevedono una grave crisi politica, se la consultazione si terrà 
Sono possibili « altre vie » per evitare la pericolosa prova 

Le preoccupazioni per le 
conseguenze che il referendum 
contro il divorzio potrebbe 
avere su tutta la situazione 
politica italiana sembrano 
prevalere in questi giorni in 
larga parte dei commenti che 
la stampa e gli esoonenti po
litici dedicano alia questio
ne. Dopo le proposte concrete 
avanzate dal segretario del 
PSI De Martino, e l numerosi 
pronunciamenti che le hanno 
seguite, si fa inoltre sempre 
più pressante l'invito alla DC 
ad uscire da un s lercio che 
rischia di compromettere i 
responsabili sforzi per evt-

re di continuare la politica di | tare al paese una difficile 
ricerca e di sperimeritazione ; prova. 
onde migliorare l'utilizzazione j Se la scadenza del referen-
puì razionale e più produttiva dum fosse mantenuta, infatti, 
dei fertilizzanti >. si arriverebbe, come scriveva 

Sempre a riguardo dei ferti-

La Direzione del PCI è 
convocata ptr giovedì 10 
gennaio alle ore •• 

La I Commistione del Co
mitato Centrale è convo
cata per lunedi 7 alle ore 
•,30 presso la Direttene del 
Partito per l'esame della si
tuazione Internazionale. 

ieri Paolo Barile sul Corriere 
della Sera, ad una campagna 
elettorale In cui dal palchi 
dei comizi parlerebbero «al
l'unisono le voc! cattoliche e 
missine ». e che verrebbe 
combattuta « tra un blocco 
DC-MSI da una parte e un 
blocco dei partiti laici del
l'intero arco costituzionale 
dall'altra ». Nel caso di una 
simile battaglia, sempre se
condo il Corriere, « il gover
no non potrà non spaccarsi, 
e una grave crisi politica si 
aggiungerà a quella economi
ca mondiale che già ci atta-

naelia » Nonostante queste 
gravi preoccupazioni ti quo
tidiano milanese dà ormai 
per «inevitabile» il referen
dum. dato lo stringersi dei 
tempi e il silenzio della DC 
sulle proposte del partiti 
laici. 

Di opposto parere TI Gior
no. che in un articolo di Mi
chele Tito non si limita a de
nunciare i rischi del referen
dum. ma inoti7za «altre vie» 
per evitarlo. accantonata 
quella inaccettabile del «dop
pio regime » mitrimoniale: 
come quella, scrive, che » in 
ogni caso si!va<ruarda la so
vranità dello Stato che la 
Corte Costituzionale per due 
volte ha proclamato Perchè 
non si deve tentare? Perché 
non si ouò vedere' ». 

Quanto allo soecioso argo
mento. caro ad alcuni am
bienti laici, secondo cui il re
ferendum sarebbe un diritto. 
un mezzo per permettere al 
cittadini di esoiimersi a fa
vore del divorzio (tesi soste
nuta ieri anche dal soc'alde-
mocratico Bucai ossi) l'artico
lista risponde che, nel caso 
specifico, il referendum non 
sarebbe usato come strumen
to per garantire un diritto di 
libertà, ma al contrarlo 
«per un tentativo/ di coerci
zione, di limitazione grave». 
Non va dimenticato Infatti 

che la consultazione verrebbe 
indetta contro la legge sul di
vorzio 

Fra gli altri Interventi nel 
dibattito, è di ieri una nota, 
per altro assai vaga, del
l'agenzia di stampa che fa 
capo all'on Andreotti. In cui 
si fa riferimento alla propo
sta di De Martino, senza 
esprimere alcun Giudizio, ma 
commentando solo che «i 
tempi, comunque, per giun-
eere ad una revisione sono 
assai ristretti » 

L'autorevole rivista dei gè 
suiti Cirilla cattolica pubbli
ca un articolo di padre Le-
ner. in cui si ribadisce la 
posizione del Varcano secon
do cui la legge sul divorzio 
violerebbe il Concordato fra 
la Santa Sede e l'Italia. In 
quanto spezzerebbe «Il colle
gamento fra i due regimi ma
trimoniali », quello civile e 
quello concordatario. AI con
trario. come ha anche recen
temente affermato con tutta 
la sua autorità la Corte Co-
stituziorale. tale collegamen
to non comporta, né ha mai 
comportato, una abdicazione 
dello stato Italiano al suo di
ritto a regolamentare con sue 
leggi gli effetti civili del ma
trimonio, e quindi anche la 
questione del suo eventuale 
scioglimento. 

gendosi all'autopsia, si è ac
corto che si trattava soltan-
to di un tronco di salice, uno 
degli alberelli sradicati dal 
Fokker nella caduta e car
bonizzati dall'incendio, che 
per uno scherzo grottesco del 
caso aveva assunto le sem
bianze di un corpicino uma
no. 

Anche oggi sono proseguiti 
i lavori delle tre commissioni 
che indagano sulle cause e 
sulle responsabilità della ca
tastrofe. Gli inquirenti rila
sciano poche dichiarazioni, 

Vi è però un fatto nuovo 
circa la dinamica dell'inciden
te. trapelato da aicune autore
voli indiscrezioni. Finora si 
era detto che il Fokker della 
Itavia aveva urtato un albe
ro ed una casa in costruzio
ne. prima di schiantarsi con
tro la tettoia di una cascina, 
perché volava pericolosamen
te basso durante l'avvicina
mento alla pista, e si era 
pensato ad un errore del pilo
ta, ad un guasto agli altime
tri. ad una perdita di potenza 
dei motori. Ora invece si fa 
strada l'ipotesi che l'aereo 
stesse già precioitando. con 
un angolo di discesa molto 
ripido, quando ha urtato i 
primi ostacoli, per un «qual
cosa » che deve essere succes
so « prima ». quando il Fok
ker si trovava ancora ad una 
quota regolare. 

Vediamo come si è giunti a 
questa nuova ipotesi, proce
dendo per esclusione. Le at
trezzature di assistenza al vo
lo dell'aeroporto di Caselle 
sembrerebbero fuori causa. I 
tecnici da noi interpellati han
no definito Infondata k pole
mica. aperta da alcuni gior
nali. sul mancato funz'ona-
mento del « radar di preci
sione ». ET vero che questo ra
dar. indicato dai tecnici con 
la sigia «GCA». è guasto 
da alcuni mesi (cosa d'altron
de nota a tutti i piloti ed alle 
compagnie aeree), ma si trat
ta di un radar di uso preva
lentemente militare, che non 
esiste che in pochi aeropor
ti. L'operatore del « GCA ». 
che si trova a terra, può 
seguire istante per istante 
la posizione dell'aereo, ma de
ve trasmettere via radio al pi
lota delle indicazioni necessa
riamente approssimative (« sei 
troppo alto ». « spostati a de
stra ». ecc.): perciò molte 
compagnie, ad esempio l'in
glese BEA, non ammettono 
l'uso del radar di precisione. 
Molto più efficace è il radio
faro «ILS». che a Caselle 
pare funzioni regolarmente: 
il pilota vede su uno schermo 
davanti a 6é due linee lumi
nose incrociate, dilla cui in
clinazione può stabilire esat
tamente. istante per Istante. 

la propria posizione rispetto 
al «sentiero di atterraggio». 

Il luogo dove si è schiantato 
Il Fokker si trova a 2.700 me
tri dall'Inizio della pista, pri
ma dell'abitato di Caselle, ed 
in quel punto l'aereo si sareb
be dovuto trovare a 150 metri 
d'altezza. Invece era soltanto 
ad una quindicina di metri 
dal suolo quando ha urtato i 
primi ostacoli (e poiché In 
quel punto c'è un a vai lamento 
del terreno, era addirittura 
sotto il livello della pista di 
atterraggio). 

Un errore di quota di oltre 
cento metri non può essere 
certo addebitato al pltota, che 
era espertissimo, proveniva 
dalla pattuglia acrobatica del
l'aeronautica militare 

Ed ecco allora l'ipotesi del 
guasto irreparabile In quota. 
Il Fokker si appresta tJ l'at

terraggio. è già in linea con la 
pista, a sei chilometri dallo 
aeroporto si trova all'altezza 
regolare ed il pilota trasmette 
l'ultimo «.messaggio: «Tutto 
O.K. ». Poi la radio di bordo 
tace. Evidentemente il pilo
ta è stato completamente as 
sorbito da una situazione di 
emergenza, con l'aereo dive
nuto incontrollabile. Gli ane 
mometri del Fokker indicano 
ancora una velocità di 340 360 
chilometri all'ora, eccessiva 
per l'atterraggio, una velocità 
di caduta Cosa è successo? 
Può esserci st-ito un guasto 
agli impennaggi che ha bloc
cato gli alettoni di coda. Vi è 
la testimonianza del tecnico 
di volo superstite, che dice di 

aver udito una esplosione in 
coda, e quella di un abitante 
di Caselle, che ha visto un 
« globo di fuoco » uscire da 
una delle turbine mentre il 
Fokker era ancora in volo. 
Può essere stato questo a dan
neggiare i piani di coda. Quan
do i piloti dei reattori atter
rano. di tanto in tanto danno 
gas alle turbine per mantener
le ad un regime sufficiente nel 
caso che sia necessario ripren
dere quota: forse durante uno 
di questi « smanettamenti » è 
scoppiato il motore. La verità 
!a stabiliranno le perizie tec
niche, che richiederanno mol
to tempo. 

Michele Costa 

Inammissibili pressioni 
di un ufficio arabo 

contro giornalisti italiani 
L'Ufficio di boicotaggio arabo avrebbe chiesto alla 
Fiat il licenziamento del direttore de « La Stampa » 
Le rivelazioni di un settimanale - Prese di posizione 

dell'Ordine dei giornalisti e della FNSI 

Il capo dell'Ufficio di boi
cottaggio arabo. Mohamed 
Mahgoub. secondo quanto af
ferma questa sera l'agenzia 
americana AP, avrebbe con
fermato. in una intervista te
lefonica. che la Fiat, da cu: 
dipende il giornale torinesi» 
La Stampa, è stata invitata a 
licenziare il direttore del quo 
ttdiono torinese « Arrigo Levi 
in quanto è un sionista che 
lavora contro gli arabi ». 

L'incredibile dichiarazione 
ha fatto seguito alle rivelazio 
ni apparse sull'Espresso, se
condo cui il presidente libico 
Gheddafi avrebbe chiesto !a 
sostituzione del direttore del
la Stampa, in seguito alla 
pubblicazione di un articolo 
umoristico degli scrittori 
Frutterò e Lucentini, ritenuto 
offensivo per il leader libico. 

Secondo il settimanale ro 
mano, questi si sarebbe ini
zialmente rivolto all'amba
sciatore italiano a Tripoli per 
chiedere « l'immediato licen
ziamento» dei due autori d: 
un articolo contenente «os
servazioni scherzose e pun
genti » nei confronti del pre
sidente della Libia Ulteriori 
considerazioni avrebbero pò: 
spinto le autorità libiche a 
sollecitare — pena jj boicot
taggio di tutti s prodotti del
la FIAT e la nazionalizzazione 
delle sue proprietà — anche 
l'allontanamento di Levi del 
quale sarebbero stati rilevati 
— riferisce l'Espresso — da 
un canto l'origine israelitica 
e dall'altro la partecipaz.one. 
nel '47. alla guerra contro gli 
arabi. 

Mentre la direzione della 
Fìat aveva reagito ieri con 
un «no commenta alla noti
zia apparsa sull'Espresso que
sta sera Maghoub ha precisato 
che la decisione di chiedere 
alla Fiat di licenziare il di
rettore del quotidiano torine
se sarebbe stata presa a Ro
ma Il mese scorso durante 
una riunione di ambasciatori 
arabi. Gli ambasciatori arabi 
sono stati tutti d'accordo sul
la decisione. Ed ha aggiunto 
che la richiesta Al rappresen
tanti della industria automo
bilistica italiana nel paesi 

arabi è stata consegnata da: 
delegati dell'Ufficio di boicot
taggio, più di quindici giorni 
fa Maghoub ha quindi asse
n t o che non è la prima volta 
che l'ufficio avanza delle ri
chieste del genere. « Una vol
ta abbiamo chiesto ad una 
società britannica di fare la 
stessa cosa ed essi l'hanno fat
ta » ha detto Maghoub il qua
le insiste nell'affermare che 
la Fiat dovrà effettuare il li
cenziamento, se non vorrà 
mettere a repentaglio i suoi 
grossi interessi nei paesi ara
bi a causa di un uomo solo ». 

Ancor prima che giungesse 
questa conferma della inam
missibile richiesta, che si rive
la — se le parole di Maghoub 
rispondono al vero — non più 
l'inconcepibile ed estempora
nea iniziativa di un leader 
arabo, ma una iniziativa col
lettiva. si era avuto un inter
vento dell'Ordine dei giornali
sti. A nome dell'Ordine il pre
sidente Virgilio Lilli e il segre
tario generale Orlando Scar-
lata. hanno inviato un tele
gramma al ministro degli este
ri Moro manifestando « vivo 
allarme » per il caso. Da qui 
la richiesta di disporre imme-
dittamente accertamenti « sul
la fondatezza del fatti che. se 
rispondenti al vero, rappresen
terebbero, oltre che inammis
sibili interferenze negli affari 
italiani, un inaudito attacco 
alla libertà di stampa ». 

Anche la FNSI ha fatto per
venire all'Associazione della 
stampa subalpina e ai comita
ti di redazione della «Stam 
pa » e « Stampa sera » un tele 
gramma di protesta per l'at 
tacco rivolto alla libertà di 
opinione e di stampa, espri
mendo la sua piena solidarietà 
ai giornalisti interessati, assi
curando il suo «completo ap
poggio per la tutela dei loro 
diritti ». 

L'assemblea dei giornalisti 
della « Stampa » e di « Stampa 
Sera ». infine, ha approvato un 
documento nel quale si re
spinge « l'assurda e Inconcepi
bile pretesa di colpire un gior
nale con metodi ricattatori» 
e viene espressa piena solida
rietà al direttore Arrigo Levi. 

! Dal nostro inviato 
PADOVA, 3 

Si può, con un decreto mi
nisteriale, liquidare su scala 
nazionale un intero settore 
economico che dà lavoro com
plessivamente a 15 mila ad
detti? Gli operatori tnvenetl 
dal gas-auto lo contestano, co
me già aveva fatto nai giorni 
scorsi l'assemblea naz.onale 
di Bologna. Con loro, piena
mente solidali, sono i cir -a 
400 mila automobilisti italinni 
ohe con una spesa prjcapite 
di un centinaio di migliaia 
di lire hanno dotato la loro 
macchina dell'impianto per la 
trazione a gas liquide. 

Si tratta di persone, in ge
nere. per le quali l'auto è un 
indispensabile • strumento d' 
lavoro: taxisti, rappresentanti 
di commercio, ecc. Il loro nu
mero è venuto aumentando, 
negli ultimi tempi, specie do
po i recenti aumenti del prez
zo della benzina. A parità di 
rendimento rispetto a un li
tro di « super » il gas liqu do 
costa 70 lire (il 35% in me
no), ha scarsi residui inqui
nanti, conserva di più '. moto
ri. Logico che un crescente 
numero di automobilisti si 
rivolga quindi a questo tipo 
di carburante, specie se i pe
trolieri otterranno gli u.te-
riori pesantissimi aumenti del 
prezzo della benzina di cu! 
già si sente parlare. 

Questo, a giudizio tegli 
operatori del gas liquido per 
auto, è il solo vero motivo 
della decisione ministeriale: 
la concorrenza nel riguardi 
della benzina che i parolieri 
vogliono stroncare, bloccando 
sul nascere il temuto sposta
mento di una parte dell'uten
za automobilistica 211I GTiP. 
L'altro motivo, quello addot
to dal ministro per giustifi
care il decreto in base al qua
le dal 7 gennaio prossimo 
tutti i distributori di gas li
quido per auto dovranno es
sere chiusi a tempo indeter
minato. viene respinto sulla 
base di dati precisi: non c'è 
carenza del prodotto, da cui 
deriverebbe la necessità di ga
rantirlo per gli usi domestici 
e industriali a scapito di quel
lo per la trazione automobi
listica. 

Le cifre fornite dagli ope
ratori. e che nessuno finora 
è stato in grado di contesta
re, sono le seguenti: nel 1372. 
su 2 milioni e 250 mila ton
nellate di gas liquido deri
vati dalla distillazione del 
petrolio greggio, 1 milione e 
40 mila sono andate per uso 
domestico. 400 m:Ia nell'auto 
trazione, 230 mila per usi in
dustriali, 70 mila neila petrol
chimica Totale: 1 milione 740 
mila tonnellate. Rimane una 
eccedenza di oltre mezzo mi
lione di tonnellate (310 mila 
per l'esattezza) di gas liquido 
che è andato distrutto, bru
ciato nelle fiaccole delle raf
finerie. Nei primi dieci mesi 
di quest'anno, nonostante le 
difficoltà apertesi per l'ap
provvigionamento di petrolio. 
si sono prodotte in Italia ben 
2 milioni e 600 mila tonnel
late di gas liquido. Determi
nate difficoltà nella distribu
zione del gas liquido per usi 
domestici si sono verificate 
— è stato detto all'assemblea 
odierna — solo nel mese di 
dicembre, ma soprattutto a 
causa di determinate mano
vre di accaparramento delle 
bombole, legate all'assicura 
zione delle stesse, che hanno 
ben poco a che fare con la 
disponibilità di GPL. 

Perché dunque un provvedi
mento che, oltre a danneg
giare una vasta categoria di 
automobilisti, rischia di met 
»ere irreparabilmente in crisi 
il settore degli operatori di 
gas-auto (distributori, addetti 
ai punti di vendita, traspor
tatori. officine specializzate 
per gli impianti)? Perché — 
ha ribadito l'assemblea — si 
tratta di un settore di piccoli 
operatori economici indipen
denti che ha creato un'orga
nizzazione estesa sul territo
rio nazionale, al di fuori del 
controllo delle grandi com
pagnie petrolifere. 

Ma questa dovrebbe essere 
una ragione di p:ù. da parte 
del governo, per tutelare il 
settore anziché cedere al ri
catto del petrolieri che ne pre
tendono la distruzione. Da 
ciò la decisione di sviluppare 
nei prossimi giorni la più in
tensa azione, sia a livello lo
cale (premendo perché i pre 
fetti controllino l'effettiva di
sponibilità di gas liquido 1 che 
nazionale, per ottenere la re
voca del Secreto ministeriale 
del quale, tra l'altro, si conte
sta anche la legittimità, so
stenendo che soltanto una leg- i 
gè — e non un provvedimen
to amministrativo — può mo
dificare la situazione esistente. 

Una energica protesta con
tro il provvedimento è stata 
espressa anche dalla segrete
ria della FITTA-CGIL in un 
telegramma Inviato al mini
stro dell'Industria De Mita. 

m. p. 

Tra PCI, PSI e PSd'A 

Accordo 

a Carbonio 

per la giunta 
di sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

Un accordo è stato raggiun
to tra PCI. PSI e PSd'A per 
la ricostituzione della giunta 
di sinistra a Carbonia. Sarà 
riconfermato sindaco il com
pagno Pietro Cocco. Anche nel
le frazioni di Bacu Abis. Cor-
toghiana e Serbariu saranno 
nominati pro-sindaci tre espo
nenti dei partiti della coali
zione autonomistica. 

Il programma della coalizio
ne pone in primo piano la esi
genza di garantire la conti
nuità della gestione di sini
stra del comune per affron
tare e risolvere i problemi 
economici, sociali e civili del 
grande centro minerario, an
che in rapporto al rilancio 
dello sfruttamento del carbo
ne del Sulcis. Con la crisi pe
trolifera, infatti, si ripropone 
il problema dello sfruttamen
to energetico e carbo-chimlco 
delle risorse locali, mentre oc
correrà stabilire un collega
mento con le iniziative mani
fatturiere preventivate nella 
nuova zona industriale di Por-
tovesme. 

Su queste basi a Carbonia 
sarà cosi passibile realizzare 
una collaborazione tra tutte 
le forze sinceramente demo
cratiche e autonomistiche, sen
za alcun tentativo di prevari
cazione di una componente 
sull'altra. E' anche per questo 
che i comunisti hanno resDin-
to la interpretazione distorta 
e strumentale del « compro
messo storico» fatto da qual
che esponente della DC. che 
proponeva una alleanza tra 
PCI e DC a spese dei socia
listi e dei sardisti 

D'altra parte, la costituzione 
di un centro-sinistra organico 
che veniva proposto con Insi
stenza dai dirigenti provincia
li della DC, è stata ritenuta 
inopportuna da PSI e PSd'A 
proprio in quinto Carbonia è 
comune con forti tradizioni di 
sinistra e che ha bisogno del
l'unità di tutte le componenti 
democratiche per poter realiz
zare un programma rinnova
tore. La riconferma della giun
ta popolare era. infine, un fat
to necessario considerata la 
avanzata complessiva delle si
nistre alle recenti elezioni am
ministrative. 

9- P-

Le compagne ed i compagni 
della CENSAC esprimono pro
fondo cordoglio alla compa 
gna e collega Rosanna Colan 
toni per la tragica scompa-
sa della sorella 

M I L E N A 
Roma 3 gennaio 1973. 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda • tutte la fede-

rarioni che entro il 1 gen
naio corrente anno dovran
no far pervenire ai rispet
tivi Comitati regionali la 
media tessera realittata al 
I l dicembre 1*73. I Comi
tati regionali dovranno tra
smetterò per telefono tali 
dati alla Scilone centralo di 
amministrazione nella gior
nata dell'I gennaio. 

REGIONE CALABRIA 
GIUNTA REGIONALE 

II Presidente e la Giunta Re 
gionale della Calabria parteci 
pano con profondo cordoglio la 
scomparsa del 

D o t i PAOLO LATELLA 
Assessore regionale alla Sanità 
stroncato immaturamente du 
rante la seduta del Consiglio 
Regionale. Le Sue doti di prò 
fonda umanità, di competenza. 
di civismo e di impegno pò 
litico Egli profuse per il ri 
scatto delle popolazioni cala 
bresi. 

La Giunta Regionale Lo ri
corda con commosso rimpianto 
e Gli esprime gratitudine e ri 
conoscenza per il contributo 
essenziale da Lui dato alla na
scita della Regione. 
Catanzaro - Palazzo della Re 

gione. li 3 gennaio 1974. 

CONSIGLIO REGIONALI 
DELLA CALABRIA 

TI Consiglio Regionale della 
Calabria partecipa con profon 
do dolore 'a morte del 

Conslqlìere Regionale 
DOTT. 

CONSOLATO PAOLO LATRIA 
Assessore alla Saniti 

I Consiglieri Regionali tutti 
si associano con vivo cordoglio 
al lutto dei familiari. 
Reggio Calabria. 3 gennaio 1974 

CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA CALABRIA 

Ufficio di Presidenza 
L'Ufficio di Presidenza par 

tecipa con profondo dolore 1? 
morte del 

Consigliere Regionale 
DOTT. 

CONSOLATO P/OLOLATRIA 
Assessore alla Sanità 

Il Presidente e i componenti 
l'Ufficio di Presidenza si asso
ciano con vivo cordoglio al lut
to dei familiari. 
Reggio Calabria, 3 gennaio MJW. 
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La diffusione delle opere del grande dirigente comunista 

GRAMSCI NEL MONDO 
Intervista al compagno Franco Ferri, direttore dell'Istituto Gramsci • Sempre più 
numerose le traduzioni delle « Lettere » e le antologie • Un massiccio programma 
di pubblicazioni in Francia • Entro il 7 4 l'edizione critica dei «Quaderni» 

L'Istituto Gram«i*i ò ccrla-
mrnle l'o->ei\aloiio migliori' 
por \alularc il n"ul° e il li-
\p|lo di (Uffurinile tirali «i-ril-
li di Antonio Grammi ufi \a-
rt pacri. K non »• solo un o>-
cenalorìo: in n'aita fauno ra
po all'lMitiilo lutti* lo riiliie-
<tto di traduzione od è con 
l'Istillilo elio -i sialtili^i'ono 
dilli i contatti preliminari ne
cessari per studiare, dUculeie 
e definire le dimensioni e i 
contenuti «Ielle scelte antolo
giche, di\cr*i' da paese a pae
se, o la priorità nella tradu
zione delle «ingole opere. In 
questa intervista a 11 T/ii/(ì il 
compagno Franco Feri i. di-
reltoro dell'Istituto Granisci, 
olTie un ipiadro complessa o 
della diffusione ilepli scritti 
di Gramsci nel mondo. 

In quali paesi e in qua
li lingue è tradotto Gram
sci? 

Gramsci è ormai, direi da 
anni, conosciuto in buona 
parto del mondo tanto per 
le « Lettere dal carcere », 
quanto per gli scritti politi
ci anteriori all'arresto e per 
i « Quaderni ». Le * Lette
re » hanno sempre costitui
to la « prima introduzione » 
a Gramsci, e inizialmente, 
fin verso il 1956, hanno co
stituito il testo più larga
mente noto. Per una piena 
valutazione del valore dei 
« Quaderni » era del resto 
necessaria anche una più 
aperta disponibilità alla ri
flessione critica sul marxi
smo e allo sviluppo origina
le del patrimonio teorico del 
movimento operaio. Comun
que, scelte antologiche dai 
« Quaderni » si sono avute 
anche prima della metà de
gli anni cinquanta, riprese 
e ampliate nel corso deeli 
anni sessanta. In Francia, 
per esempio, grazie alle Edi
tions Sociales, le « Lettere 
dal carcere » sono state re
se accessibili fin dal 1053, 
e una visione d'insieme del
l'opera gramsciana è stata 
fornita dal sostanzioso volu
me di opere scelte pubbli
cato nel 1959: queste due 
iniziative sottolineano l'in
teresse che il partito comu
nista francese nutre da lun
go tempo per il pensiero di 
Gramsci. 

Traduzioni delle « Lette
re » e di « Opere scelte », 
esistono in Bulgaria, Ceco
slovacchia, Jugoslavia, Po
lonia. Repubblica democra
tica tedesca, Romania, Un
gheria, Unione Sovietica, 
Gran Bretagna, Israele, Gre
cia, Spagna, Portogallo. Sve
zia, Norvegia. Finlandia, Da
nimarca, Stati Uniti, Messi
co. Brasile, Argentina. Giap
pone. Australia. Il quadro, 
per quanto concerne la co
noscenza degli scritti, va 
molto ampliato, perchè i te
sti circolano in tutti i paesi 
compresi nell'area linguisti
ca delle singole traduzioni. 

Quali sono le iniziative 
più recenti e significati
ve? 

Stiamo lavorando o colla
borando per soddisfare una 
richiesta di traduzione che 
proviene dai paesi arabi. A 
parte questa iniziativa, il 
cui interesse è inutile sotto
lineare e che d'altra parte 
presenta problemi di non 
facile soluzione non solo lin
guistici ma anche di impat
to culturale, voglio segnala
re tra gli sviluppi più re
centi la scelta delle « Lette
re > pubblicata da uno dei 
maggiori editori statuniten
si. Harpcr and Row. l'am
pia e intelligente scelta dai 
« Quaderni > uscita a Lon
dra per l'editore Lawrence 
and Wishart e a New York 
per l'International Publi-
shers. e l'ottima traduzione 
pubblicata in Francia da Gal
limard. sulla base dell'ulti
ma e più comoda edizione 
apparsa in Italia nelle Edi
zioni Einaudi a cura di Ca
pri ogl io e della Fubtni. 

Alla edizione Gallimard 
delle « Lettere » l'Unità 
ha già dedicato un Innao 
articolo che ne ha sotto
lineato il valore Tuttavia 
in Francia esiste un di
vario sensibile tra Vam 
piezza denli interessi che 
si esprimono per il pen
siero di Gramsci e la 
annntita dei testi tra 
dotti. 

II divario esiste ed è sen
sibile. nerchè. praticamente, 
a tutt'ogei. oltre alle • Let
tere », i testi tradotti dispo
nibili si limitano alla anto-
locia curata, ner le Edifions 
Sociales. da Moset e Monio 
nel 1959 e successivamente 
risfamnata. a una prima rac
colta di • Lettere ». seniore 
edita dalle Edition* Socia 
le*, del 1953. a una piccola 
scelta di testi curati da Te 
xier per le edj7ìoni Se^hers. 
e a un e r t o numero di 
scrìtti mihb'lcati in varie» ri 
viste f.'esicen'i di una nifi 
sislomat'ca rnro<;rpn7n del
l 'oppi di Gramsci si è acui
ta dono |p di.cuccinni dodi 
nltimi anni intorno a una 
ferie di concetti e giudizi 

gramsciani, e di fronte al 
fiorire di studi e interpre
tazioni, per giudicare i qua
li ò indispensabile un con
fronto e un controllo sui te
sti di Gramsci. 

Come spieghi questo 
ritardo? 

Intanto con una certa ini
ziale insensibilità nei con
fronti della tematica gram
sciana. Va tenuto conto, inol
tre, che nella seconda metà 
degli anni cinquanta e ne
gli anni sessanta di Gram
sci in Francia si è discusso 
abbastanza poco e quasi sem
pre in gruppi abbastanza ri
stretti, spesso con una stru
mentalizzazione polemica e 
politica immediata, che non 
ha certo favorito l'attenzio
ne al complesso del pensie
ro di Gramsci. L'Istituto 
Gramsci si è adoperato in 
ogni modo perchè si giun
gesse a impegni di traduzio
ni ampie che consentissero 
una conoscenza il più possi
bile adeguata della dimen
sione teorica e politica di 
Gramsci. Certo non poteva
mo farci carico della tradu
zione, ma ci siamo sforzati 
di assicurarci editori che 
potessero garantire un pub
blico di lettori il più esteso 
possibile e un impegno edi
toriale di rilievo. E i risul
tati alla fine ci sono stati. 

Quali risidtati? Oltre 
alle « Lettere », non ci 
risulta che sia stato pub
blicato altro, di recente, 
e ci risulta semmai un 
certo disappunto per la 
perdurante difficoltà di 
una conoscenza diretta 
degli scritti di Gramsci. 
per un perdurante ritar
do nelle traduzioni. 

I risultati ci sono e c'è 
anche il ritardo, ma questo 
non è più da addebitarsi a 
scarsa sensibilità, semmai al 
contrario, al bisogno di una 
conoscenza non più. o non 
solo, affidata a scelte anto
logiche. L'accordo per la 
traduzione di scritti di Gram
sci concluso con Gallimard, 
prevedeva, inizialmente, una 
scelta in due volumi. Suc
cessivamente si decise di 
portare la scelta (scritti po
litici e • Quaderni ») a tre 
volumi. Nel corso del lavo
ro di traduzione i tre volu
mi divennero quattro, due 
dedicati agli scritti fino al 
'2fi. due ai « Quaderni ». Ma 
tempro nel corso del lavoro 
di traduzione, e di * scoper
ta » di Gramsci, maturaro

no ancora altre decisioni. 
Anche il progetto in quat
tro volumi è stato supera
to, per il convincimento che 
qualsiasi scelta avrebbe fini
to per risultare, inadeguata 
all'interesse che si ha oggi 
in Francia soprattutto per i 
«Quaderni». E' così matu
rato il progetto definitivo, 
che fa giustizia di interpre

tazioni polemiche del ritar
do. constatato nella tradu
zione. 

Il programma dell'edizio
ne Gallimard, elaborato a 
stretto contatto con l'Istitu
to, comprende la traduzione 
delle « Lettere » (già pub
blicata); tre volumi di scrit
ti politici del periodo ante
cedente all'arresto, per cir
ca 1.200 pagine complessive, 
nella collana « Bibliothèque 
de Philosophie »; la tradu
zione integrale degli scritti 
dell'* Ordine nuovo », e in
fine la traduzione integrale 
dei « Quaderni », condotta e 
riscontrata sugli originali. 

I primi tre volumi di que
sto imponente lavoro di tra
duzione appariranno entro 
il 1974. Il ritardo nella tra
duzione mi sembra quindi 
ampiamente compensato dal
l'ampiezza dell'impresa e 
dal risultato oggettivo. Ma 
non è tutto: le Editions So
ciales, d'accordo con l'Isti
tuto Gramsci, lavorano ad 
una nuova e più ampia scel
ta di scritti di Gramsci che 
apparirà tra qualche mese. 
Sempre le Editions Sociales 
hanno allo studio un altro 
progetto di antologia. 

Esistono in altri paesi 
impegni così ampi? 

Impegni paragonabili a 
quello francese no; tuttavia 
sono già stati realizzati pro
grammi di notevole ampiez
za e altri sono in via di rea
lizzazione. Tra i più signifi
cativi segnalo l'impegno di 
traduzione in Argentina e in 
Brasile, e parte in Spagna, 
dove sono stati tradotti, pra
ticamente per intiero, i 
* Quaderni > secondo la ri
partizione dell'editore Einau
di e ora degli Editori Riuni
ti. Un programma di tra
duzione di gran parte degli 
scritti di Gramsci è in via 
di realizzazione da parte de
gli editori Lawrence and 
Wishart, a Londra, e Inter
national Publishers a New 
York. Nuovo impulso a più 
ampi programmi sta già dan
do l'annuncio dell'edizione 
critica dei « Quaderni », che 
un'equipe di lavoro dello 
Istituto Gramsci sta por
tando a compimento sotto la 
guida di Valentino Gerra-
tana. 

Cosa puoi dirci sulle 
prospettive di pubblica
zione di questa attesissi
ma edizione critica cura
ta dall'Istituto? 

II lavoro sui testi è con
cluso e così pure quello sul
l'imponente apparato criti
co. Si sta ora lavorando sul
le bozze e si è molto avan
ti. Ma i vari volumi dell'edi
zione dovranno uscire con
temporaneamente, perchè in 
ciascuno si avranno riferi
menti e rinvii a testi o ste
sure contenute nei volumi 
precedenti o seguenti. Que
sta fase di raccordo, fonda
mentale per l'utilizzazione 
dell'edizione, è molto labo
riosa e molto complessa: 
pertanto, anche se il lavoro 
è già nella fase conclusiva, 
saranno necessari ancora al
cuni mesi ner portarlo a ter
mine. L'edizione sarà ouin-
di disponibile entro il 1974. 

II saccheggio urbanistico in una mostra fotografica della Fondazione Agnelli 

Ingresso a Torino 
Le immagini di Giorgio Avigdor offrono una documentazione impressionante dello stato in cui è ridotta la città — Un viag
gio nella bruttezza e nello squallore — Eppure i presentatori della rassegna fingono di non vedere le responsabilità 
e sostituiscono discorsi sofisticati alla analisi e alla denuncia dei processi speculativr indotti dalla politica della FIAT 

Due delle foto di Giorgio Avigdor esposte alla mostra « Entrare a Torino » 

Dalla nostra redazione 
TORINO, gennaio 

Chi è l'assassino? La vitti
ma è lì, nelle 65 splendide 
fotografie di Giorgio Avigdor, 
e tutti sono in grado di ri
conoscerla, anche se le imma
gini hanno un aspetto inso
lito. rarefatto, prive come iro
no di uomini e di automobili 
in movimento, quasi si trat
tasse di un anticipo, certa
mente non intenzionale, dei 
giorni dell'«austerity*. Ma non 
basta descrivere il crimine; 
gli inquirenti hanno di re
gola l'obbligo di indagare, per 
cercare di individuare gli au
tori materiali del delitto ed 
i loro mandanti. La metafo
ra, in chiave di « cronaca 
nera », ci è stata suggerita 
leggendo il catalogo della mo
stra organizzata dalla « Fon
dazione Agnelli » che con que
sta prima rassegna, dal tito
lo « Entrare a Torino », in
tende avviare una documenta
zione fotografica sulla città, 
quale occasione di dibattito. 

Enrico Mori e Giorgio Ber
toldi, nella nota introduttiva 
che accompagna il visitatore 
della rassegna, tra le nume
rose citazioni usate, ne infi
lano una anche di Gilbert K. 
Chesterton, il quale, in uno 
dei racconti di Padre Brovcn, 
fa commettere un assassinio 

dai postino. L'abitudine a ve
derlo in quell'ora e in quel 
posto tutti i giorni, fa si 
che i testimoni se lo dimen
tichino subito; in qualche mo
do essi non lo vedevano più. 
« L'uomo della città di oggi 
— scrivono i due esperti del
la Fondazione Agnelli — sì 
trova un po' nelle condizioni 
di quei testimoni: non vede 
più quello che gli sta attor
no perchè lo vede sempre, 
non conosce più il significa
to delle cose che gli stanno 
intorno perchè ha troppo 
schematizzato il suo sistema 
di significati ». 

E' tutto vero, ma nel no
stro caso il pregio di fare ri
scoprire al visitatore della mo
stra cose che ogni giorno gli 
ballano davanti agli occhi sen
za che lui riesca più a ve
derle. è annullato dalla tota
le mancanza di un discorso 
critico su ciò che sta dietro 
a quelle immagini. Sarebbe 
iroppo semplicistico liquida
re questa assenza critica ti
rando in ballo il committen
te, ma non vorremmo che il 
citato fenomeno, mutuato dai 
racconti di Padre Brown, fa
cesse dimenticare il postino, 
(la FIAT) poiché a Torino 
siamo abituati a vederlo dap
pertutto. 

Lo sviluppo dell'industria e 
Torino ha fortemente condi

zionato e determinato lo svi
luppo urbanistico della città. 
Il capoluogo regionale per 
oltre 1500 anni (sino al gior
no in cui Emanuele Filiber
to decise di trasferirvi la ca
pitale del suo regno) è ri
masto un borgo contadino, che 
ha fatto sopravvivere ininter
rottamente la struttura della 
vecchia colonia romana, fonda
ta ai tempi di Augusto. Para
dossalmente si potrebbe dire 
che Torino è una città « in
ventata», che di fatto per 15 
secoli non ha storia. Le vicen
de legate alla formazione del
lo stato sabaudo imprimono 
poi un carattere tutto partico
lare allo sviluppo di Torino, 
sino ad esasperare la coinci
denza della struttura romana 
con la definizione della città 
quale capitale del regno. Su 
questo modello d'impianto si 
è creato il mito della « regni 
Torino », « ordinata » e « pre
cisa », come le sue strade e 
i suoi corsi. 

Non è questa la sede per 
un riesame critico di ciò che 
è avvenuto tra il 1500 e il 
1800, ci interessa invece rile
vare il momento in cui la 
vecchia struttura salta, cioè 
quando il tradizionale e clas
sico assetto urbanistico della 
città, che aveva subito le pri
me modifiche nel momento 
in cui con i moli risorgimen-

LA SCUOLA COREOGRAFICA DEL TEATRO BOLSCIOJ DI MOSCA 

DUE SECOLI DI DANZA CLASSICA 
Fu il maestro Filippo Beccali a dirigere il primo corso - Un orfanotrofio divenne l'istituto dal quale sono usciti alcuni dei 
nomi più celebri del balletto russo e sovietico - Un apprendistato che richiede, oltreché doti naturali, una severa disciplina 

MOSCA, 3. 
li 27 dicembre il Teatro 

Bolscioj dJ Mosca ha dalo uno 
spettacolo dedicato al duecen 
tes.mo anniversario delia fon 
dazione dplla sua scuoia d: 
coreografia. Questo Istituto 
DUO essere definito un'ecrezio 
naie accademia, che ha edu 
cato generazioni e generalo 
ni d: ballerini. Del resto. 
quando s. parla di scuola non 
s'intende soltanto un istituto 
che dà ai suoi allievi i primi 
elementi del saper*, ma anche 
un complesso di conquiste, un 
indirizzo dell'attività umana. 

p «sfiamo quindi parlare del 
duecentesimo anniversario del
la scuola di coreografia come 

* di un pkihileo della scuola 
moscovita del balletto classi 
co che è diventata una com 

ponente imprescindibile di tut 
ta In cult.ira coreografica rus 
so e so» •' ~a 

1A storiJ della scuola del 
Bolscioj ebbe inizio nell'orfa 
notrof in di Mosca, ove fu aper 
to un corso di billetto. Sulle 
prime il consìglio direttivo 
dell'orfanotrofio non credeva 
che ': miostro Filippo Becca 
ri sarebbe riuscito a educare 
buoni ballerini, ma l'orgoglio

so maestro dichiarò che non 
avrebbe riscosso lo stipendio 
fino n quando i suoi allievi 
non avessero dimostrato che il 
suo lavoro era stalo utile 
Questa specie di scommessa 
fu vinta da lui: la metà de: 
suoi allievi divennero solisti. 
Fu cosi che nel dicembre del 
1773 le «classi di danza tea 
traìe r. d.vennero un'importan 
te istituzione della cultura 
russa 

Alte loro fama hanno con
tribuito centinaia di grandi ar 
tisti. Fra le ballerine del se 
co'.o scorso passiamo ricorda 
re Tatjana Ivanova Glushkov 
skajo. Darja Lopuchina, Eka 
torma Sankovskaja e Prasko-
vja Lebedeva, e fra quelle del 
l'iniz'o del nostro secolo Eka 
terina Gelzer. Negli anni "20 
e "30 comparve una splendi 
da pleiade di arttstì educati 
del periodo sovietico: Asaf 
Messerer. sua sorella Sulamif. 
Olga Lepescinskftja. poi Maja 
Pilselskaja, Vladimir Vasiljev 
e tanti altri L'elenco potrebbe 
continuare a lungo Fra gli ex 
allievi della scuola del Boi 
scoi a* contano quattro Pre 
.ni Lenin, decine di Premi di 
Stato, artisti del popolo, arti

sti emeriti, vincitori di con
corsi e festival internaziona
li. :! fior fiore del balletto 
sovietico Oltre che nel Bol-
scìoj. s'incontrano allievi di 
questa scuola nel complesso 
Berjozka. nel complesso di 
danza dell'Esercito Sovietico. 
nel gruppo coreografico de! 
Coro Pjatn:tskij, in tutti ! tea
tri lirici dell'URSS, nel va
rietà. 

Nel balletto le diverse ge
nerazioni si susseguono più 
rapidamente e inevitabilmente 
che in qualsiasi altra arte. 
Perciò in quest'arte è più che 
mai importante la continuità, 
la tradizione. Quando si la
sciano le scene, non si lascia 
per questo la danza. Sofja Go 
lovkina. che negli anni "30 ter
minò la scuola del Bolscioj e 
divenne una delle più famose 
ballerine sovietiche, ora è tor
nata in questa scuola come 
direttrice. Altrettanto tanno 
anche altri artisti, che tra
smettono la loro esperienza 
ai giovani. 

La via che conduce alle 
scene non è facile. All'età di 
otto o nove anni bambini e 
bambine vengono sottoposti a 
un primo esame da una com
missione speciale. I maestri 

osservano come i bambini si 
muovono, stabiliscono se han
no una inclinazione natura
le per la danza e prestano 
un'attenzione particolare allo 
sviluppo fisico. In questi mo
menti è necessario essere se
veri, per evitare maggiori de
lusioni in futuro. Non si può 
dire con sufficiente certezza 
se un bambino diventerà un 
artista del balletto, ma è pos
sibile dire immediatamente se 
non lo diventerà. 

Superato l'esame, comincia 
una vita severa. Ogni giorno 
i bambini hanno lezioni di 
danza, e sono lezioni appas
sionanti, ma difficili, e col 
tempo la difficoltà aumenta 
sempre più. Oltre alle materie 
normali delle scuole medie, 
la scuola del Bolscioj Insegna 
molte discipline speciali: sto
ria della musica, storia della 
pittura ecc. A ciò si aggiun
gono le prove, gli spettacoli 
scolastici, quelli del teatro... 
Giunge sulle scene del Boi 
scloj chi ha lavorato senza 
risparmio, chi ama appassio
natamente 11 balletto, chi non 
trova troppo pesanti le fati
che della professione. Può 
convincersene chiunque assi
sta agli spettacoli della scuola 

di coreografìa, messi in sce
na nel teatro scolastico o nel 
Bolscioj. Del resto, i biglietti 
per il suo spettacolo «Favo
la russa » sono non meno ri
chiesti di quelli dei più famo
si balletti della compagnia del 
Bolscioj. Quanto agli spettaco
li dei diplomando nessun vero 
amatore del balletto manca 
di assistervi, perchè da essi 
può farsi un'idea del doma
ni dell'arte coreografica so
vietica. 

Oggi questa scuola è famo
sa. Quasi ogni settimana la 
sua sede viene visitata da 
ospiti stranieri, che osserva
no con interesse le classi, i 
laboratori, il teatro scolasti
co, il collegio e, naturalmen
te, gli allievi. 

La scuola ha compiuto due
cento anni, ma in realtà vive 
già nel domani: basti pensa
re che I diplomati di questo 
anno, che sono entrati a far' 
parte della compagnia del Bol
scioj e di altri teatri sovietici. 
calcheranno le scene ancora 
negli anni '80 e '90. e che ora 
stanno entrando nella scuola 
1 ballerini del XXI secolo. 

Jurij Grigorovic 
(NOVOSTI) 

i i 

tali il potere si trasferì dalle 
ristrette caste nobiliari e mi
litari alla nascente borghesia 
industriale, cambia radical
mente. Siamo nella metà del-
V800: la maglia urbanistica 
della Torino ricalcante grosso 
modo l'impianto della antica 
colonia romana, si sfalda nel 
momento in cui viene intro
dotto, con gli ampliamenti di 
quegli anni, il sistema a rag
giera. Lo sviluppo industriale 
avvenuto tra la fine dell'SOO 
e l'inizio del nostro secolo, 
travolge ogni ordine, sia pu
re formale, dello sviluppo del
la città. L'espansione avviene 
a maglie irregolari che si di
ramano in ogni direzione; nel 
disordine più completo si in
sediano industrie frammiste 
ad abitazioni ed attrezzature. 
Il piano regolatore del 1908 
sancirà questo disordine prov
vedendo, anzi, a dilatarlo in 
futuro, praticamente sino ai 
giorni nostri. 

La città contava allora 400 
mila abitanti con circa 90 mi
la operai addetti all'indu
stria: il piano ignorava total
mente questa realtà destina
ta ad accenturarsi durante il 
periodo della prima guerra 
mondiale toccando la sua 
massima espansione negli ai -
ni precedenti la crisi del 1929. 
La FIAT di quegli anni, at
traverso i processi di con
centrazione industriale aveva 
raggiunto dimensioni gigante
sche con i suoi sessantamtfa 
addetti. La sua forza econo
mica e finanziaria (è nel '27 
che viene fondata la più gran

de holding italiana. l'IFI FIAT) 
è intimamente legata al re
gime fascista, ed è in gradK 
di disporre come meglio cre
de, senza alcun patteggiamen
to con l'amministrazione pub
blica. l'uso del territorio. Co
me dimenticare l'insediamen
to dello stabilimento di Mira-
fiori addossato irresponsabil-

, mente all'ospedale per i tu
bercolotici €San Luigi*? La 
ciminiera della centrale termi
ca della grande fabbrica di 
automobili (inaugurata da 
Mussolini) irrorava tutta la 
zona del sanatorio, i cui pa
diglioni erano esattamente sot
to vento ai fumi degli scari
chi nocivi. Tutto ciò accade
va contemporaneamente allo 
sventramento ed al rifacimen
to di via Roma, su progetto 
di Piacentini, quasi a simbo
leggiare, nella città dove ave
va operato Pagano (realizza
tore tra l'altro di Palazzo Gua-
ìino, in corso Vittorio Emanue
le, primo esempio di architet

tura funzionale) la severa scon
fitta subita dall'architettura 
moderna italiana. 

Le vicende urbanistiche di 
questo secondo dopoguerra se
guivano la falsariga degli an
ni precedenti. La fase della 
ricostruzione e quella del
la restaurazione capitalisti
ca sancivano con il piano re
golatore adottato nel 195G que
sta linea. Era un piano nato 
all'insegna dei più vergogno

si compromessi, costellato da 
gravi scandali. La cultura uf
ficiale di Torino condiziona
ta totalmente dalla potenza 
industriale e finanziaria del
la FIAT, non muoveva un di
to. Il saccheggio urbanistico 
veniva consumato alla luce 
del sole, con il plauso della 
« Stampa » sempre sollecita a 
criticare e a ironizzare su 
coloro che osavano « intralcia
re con delle chiacchiere » la 
spinta economica e produtti
va. Sull'altare della espansio
ne industriale è stato sacri
ficato tutto: sino alla propo
sta avanzata dalla Fiat (e 
siamo nel 1969, non un se
colo fa) di costruire baracche 
destinate a ospitare i lavora
tori immigrali al nord 

Nelle 65 fotografie di Gior
gio Avigdor, presentate nella 
mostra allestita dalla Fonda-

E' morto 
Strauch 
Fattore 

che interpretò 
Lenin 

MOSCA. 3 
Lutto dello spettacolo sovie

tico per la morte dell'attore 
Maksim Strauch, scomparso 
all'età di quasi 74 anni 

Il nome di Strauch e legato 
a una duplice, importante e 
lunga attività, teatrale e ci
nematografica. Amico d'infan
zia di Eisenstein. partecipò 
al'e prime esperienze teatrali 
d'avanguardia del regista, e 
fu suo assistente per i capo
lavori del «muto»: da Scio
pero alla Corazzata Potiom-
kin. da Ottobre alla Linea ge
nerale. Sulle scene, si distin
se tra gli interpreti delle com
medie satiriche di Maiakovski 
La cimice e / / bagno, propo
ste da Meyerhold in rappre
sentazioni memorabili quanto 
contrastate. Più tardi, si spe
cializzò nell'incarnare i gran
di protagonisti politici del
l'epoca, finché gli fu affidata 
la parte dello stesso Lenin. 
in opere sia di teatro sia di 
cinema. 

In quest'ultimo campo, so
prattutto, Maksim Strauch ac 
quistò meritata fama. Vesti i 
panni del fondatore dell'URSS 
in numerosi film, dei quali 
sono da ricordare almeno II 
quartiere di Viborg (1933). 
terzo episodio della Trilogìa 
di Massimo di Kosinzev e 
Trauberg, L'uomo col fucile 
(1938), Jakov Sverdlov (1939). 
Racconti su Lenin (1958) e il 
più recente Lenin in Polonia, 
tutu di Jutkevie. La maestria 
nel trucco, la forte capacità 
mimetica, gestuale e vocale. 
si univano in Strauch a una 
straordinaria sottigliezza e pa
dronanza nell'approfondimen
to di tutti gli aspetti dell'ec
cezionale personaggio che ri
viveva, attraverso la sua inter
pretazione, come pensatore, 
come uomo, come guida della 
rivoluzione vittoriosa. 

zione Agnelli, si ha una par
ziale ma impressionante im
magine di ciò che è oggi To
rino: si tratta di un itinerario 
intorno alla città, delle quin
dici principali entrate che im
mettono nella città. Concor
diamo con i presentatori quan
do affermano che « è giusto 
chiamare brutto e squallido 
ciò che ha una destinazione 
univoca: i bisogni primari so
no certo tali, ma sarebbe as
surdo pretendere che essi sia
no lutti i bisogni ». « Eppu
re — scrivono Nori e Bertol
di — da questa colpa molti 
non sono immuni ». Senza 
scomodare Marx e l'urbani

stica sovietica (« amputata del
la sua dimensione estetica » 
poiché sarebbe stato tagliato 
« ogni legame con l'avanguar
dia *) ci pare una comoda fu
ga in avanti la critica da lo
ro formulata nei confronti 
delle « troppo generiche invo
cazioni di case popolari o di 
architettura popolare » c.'ie si 
ascolterebbero in Italia, men
tre si rinuncerebbe alla <= ri
cerca di una forma artistica », 
alla « prospettazione di una 
realtà in cui l'uomo possa 
esprimere se stesso e ritro
vare gli altri nelle cose che 
lo circondano: dunque la co
scienza oscuramente anticipa
trice di un sistema di rappor
to più umano ». 

Questo discorso sulla c/or-
I ma artistica » è tanto più 
j discutibile se si considera io 
] scopo delle mostre che la 
i Fondazione Agnelli intende ul-
I lestire. Esse « non mirano cer-
I to a fornire conclusioni o a 

fare denunce. Sono piuttosto 
suggestioni per indicare come 
la tranquillizzante individua
zione di un capro espiatorio 
sia un atteggiamento ridutti
vo e snaturante. Qui, sempli
cemente, si cerca di indirizza
re una strumentazione che 
possa servire a ripercorrere 
un certo iter culturale; c'.ie 
possa far riscoprire certe idee 
e metterne in crisi altre: che 
possa verificare certe ipotesi 
e sollecitare la criticità razio
nale. E* una occasione per ri

vedere processi collcttivi e per
corsi individuali attraverso ad 
si s.-,no realizzate certe situa
zioni e, insieme, si sono for
mati certi criteri di giudiz''o>. 
Seguendo questo metodo i 
due presentatori della mostra 
giungono a vedere somiglianze 
tra le nostre città (Torino in 
particolare) e la Dublino di 
Joyce, < simbolica commistio
ne di itinerari e di ricordi, 
di coscienza e di topografia, 
di luoghi e di inconscio*. 

Sono annunciati, attorno alle 
mostre, dibattiti politico-cultu
rali: staremo a vedere se i 
profeti della Fondazione A-
gnelli spingeranno sino in fon 
do la loro operazione presen
tando il famoso postino (che 
hanno contribuito a nasconde
re) addirittura in veste di in
quirente. . .. ; i , 

Diego Novelli 
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L'accordo per 
il riassetto 

avvia la riforma 
I punti più qualificanti - La contrattazione triennale 
II meccanismo per sopprimere gli enti inutili - Con

trolli dei bilanci da parte del Parlamento 

A conclusione degli sciope
ri che tra novembre e di
cembre hanno investito l'In
tero settore del parastato e 
al termine di una trattativa 
lunga e complessa, è stata si
glata nel giorni scorsi con i 
ministri Gava e Bertoldi, a 
nome del Governo, una ipo
tesi d'accordo sul riassetto 
del settore — che verrà ora 
sottoposta alle assemblee di 
base — sulla quale le Confe
derazioni CGIL, CISL e UIL 
hanno espresso il loro giu
dizio positivo. 

I punti più qualificanti del
l'intesa raggiunta dopo oltre 
cinque anni di discussioni, di 
polemiche, di iniziative e di 
lotte, portati avanti dalla ca
tegoria con senso di respon
sabilità e decisione riguar
dano: 

1) Istituzione della contrat
tazione collettiva triennale, 
che eliminerà 11 moltipllcar
si delle sedi negoziali e quin
di l'insorgere di inarrestabi
li rincorse retributive, azien
dalistiche ancor prima che 
corporative, che sono state 
la causa prima del vellicar
si di stridenti sperequazioni 
tra Ente e Ente, e dell'in
fittirsi dell'ormai famosa 
« giungla retributiva » nel 
pubblico impiego. 

La contrattazione affronte
rà anche la strutturazione 
delle carriere, e In retico
lare modo l'attuazione della 
qualifica unica funzionale. 

2) Eliminazione degli Enti 
inutili. E' questo senza dub
bio, da un punto di vista più 
generale, l'aspetto più impor
tante dell'accordo raggiunto. 

Sono più di due decenni che 
11 movimento sindacale e 1 
partiti democratici si battono 
per fare piazza pulita di tut
ta quella miriade di micro
organismi, conosciuti e sco
nosciuti, che pullulano e ve
getano ai margini della socie
tà civile, veri e propri pa
rassiti del pubblico denaro, 
sempre cozzando contro la 
sordità e l'ostilità della D.C. 
e delle forze del sottogover
no. Senza l'attivo intervento 
delle organizzazioni dei lavo
ratori, il problema sarebbe 
rimasto sempre in attesa di 
essere risolto. 

Con il riassetto del para
stato, il movimento dei lavo
ratori, nelle sue articolazio
ni sindacali e politiche, ha 
dato ora l'avvio a un proces
so pressoché automatico di 
scioglimento degli Enti inu
tili. Entro un triennio dalla 
approvazione del provvedi
mento, gli Enti pubblici non 
economici che non faranno 
parte di quelli compresi nel 
riassetto dovranno essere in
fatti soppressi di diritto, dal 
governo, ove non siano stati 
dichiarati necessari a segui
to di una indagine condotta 
sulla loro attività, sulla lo-

Accordo 

per le centrali 

nucleari 

europee 
L'ENEL, r Electricité de 

France e la RWE (Rheini-
sche-Westfalisches Electrizi-
tatwerk) hanno firmato l'ac
cordo per la costruzione 
delle prime due centrali nu
cleari a neutroni veloci raf
freddate a sodio, il tipo di 
centrale elettrica che do
vrebbe assicurare l'indipen
denza energetica dell'Eu
ropa. Le due centrali sa
ranno realizzate per conto 
di due società, una di diritto 
francese e l'altra di diritto 
tedesco-occidentale. costi
tuite però pariteticamente 
dai tre enti. L'energia pro
dotta — un milione di kilo-
watt a centrale — sarà sud
divisa ai tre paesi in pro
porzione alla partecipazione 
dei rispettivi enti. Alla co
struzione parteciperà, per 
l'Italia, la società NIRA. co
stituita fra gli enti statali 
per l'industria IRI ed ENI. 
Il Comitato italiano per l'e
nergia nucleare porterà in
tanto anche per suo conto 
le sperimentazioni per la co
struzione di una centrale a 
neutroni veloci. 

ro consistenza patrimoniale, 
sui bilanci e sulla loro produt
tività. La proposta di scio
glimento sarà fatta dal mini
stro del Tesoro, sentiti 1 pa
reri di una apposita sezione 
del Comitato per la program
mazione e di una Commis
sione parlamentare composta 
da dieci senatori e da dieci 
deputati, nominati dal Presi
denti delle due Camere. 

Ma c'è di più. Scaduto 11 
triennio, gli Enti che non sa
ranno stati né inclusi né sop
pressi — nei confronti del 
quali non sarà Intervenuta 
cioè una dichiarazione espli
cita di utilità o di inutilità 
— si vedranno tagliata ogni 
contribuzione ordinarla o 
straordinaria di cui godesse
ro da parte dello Stato o di 
altro Ente pubblico (art. 2 
della legge 21 marzo 1958, 
n. 259). 

Con un meccanismo del ge
nere, non si scappa: o gli 
Enti saranno utili, e allora 
saranno nell'area del riasset
to, o saranno Inutili, e allo
ra verranno sciolti. Potrà es
serci ancora una terza ipo
tesi, tutt'altro che Impossibi
le, dato l'indescrivibile caos 
in cui decenni di sottogover
no hanno gettato 11 settore: 
quella degli Enti che, per 
qualsiasi ragione, non fossero 
investiti In positivo o In ne
gativo da alcun provvedimen
to, o che fossero riusciti a 
« nascondersi ». Bene, per lo
ro, nel momento in cui sa
ranno costretti a uscire alla 
luce del sole, per chiedere 
contribuzioni dello Stato a 
qualsiasi titolo, sarà sbarra
ta ogni possibilità di conti
nuare a lucrare denaro pub
blico. 

Gli Enti Inutili Insomma 
non avranno più vie di uscita, 
come non le avrà il governo, 
che sarà tenuto a osservare 
una procedura automatica, al 
cui svolgimento il Parlamen
to sarà direttamente coin
volto. 

3) / controlli sui bilanci de
gli Enti. Ogni anno dovrà es
sere trasmessa al Parlamen
to una relazione sui bilanci 
di previsione e sulla consi
stenza degli organici degli 
Enti, con allegati 1 conti con
suntivi e le piante organiche 
dell'esercizio precedente. In 
tal modo il Parlamento po
trà finalmente intervenire su 
come vengono • amministrate 
le enormi somme {circa ver. 
timila miliardi) che altro non 
sono se non salario differì" 
to di decine di milioni di la
voratori, somme che attual
mente gli Istituti spendono al 
di fuori e al di sopra di qual
siasi democratico controllo 
del Parlamento, e che rap
presentano una gelosa riserva 
di caccia del sottogoverno. 

4) Lavoro straordinario. 
Verrà contenuto nella misu
ra massima di 300 ore indi
viduali nel corso dell'anno 
(oggi, se ne fanno più del 
doppio). La norma, perfetta
mente aderente alle scelte 
generali del movimento sin
dacale, oltreché sottrarre i la
voratori da uno stato di pro
gressiva alienazione, toglie al
le Amministrazioni la discre
zionalità di cui disponevano, 
in base alla quale il gonfia
mento e II contenimento dello 
straordinario era divenuto 
uno strumento con il quale le 
Direzioni Generali potevano 
manovrare a loro piacimen
to la gestione del personale. 

5) Dirigenza. Su questo pun
to, pur importante, irremo
vibile è stata la resistenza 
del governo. Secondo le impo
stazioni della CGIL (del
le quali CISL e UIL non si 
sono dimostrate in realtà mol
to convinte), ìz dirigenza non 
doveva essere più una car
riera ma una funzione, e co
me tale revocabile. Questo 
preciso indirizzo della CGIL 
non è riuscito però a preva
lere. per cui spetterà al Par
lamento, In sede di discussio
ne in aula del disegno di 
legge, prendere una decisio
ne definitiva ai riguardo. 

Questi, gli aspetti più Im
portanti della Ipotesi d'accor

do. alla realizzazione del qua
le le Confederazioni CGIL 
CISL, e UIL hanno concorso 
in modo determinante. zA pun
to che. senza l'apporto del
l'insieme del movimento, non 
si sarebbe arrivati probabil
mente a concludere 

G. B. Chiesa 

Grande manifestazione unitaria con i vetrai di Pisa 

Saint-Gobasn: in assemblea 
con le forze democratiche 

Oggi riprendono le trattative per il rinnovo del contratto -1 lavoratori hanno già effettuato 150 ore 
di sciopero - Vasta solidarietà - Riuniti nella mensa delegati, amministratori, dirigenti, parlamentari 

y f f i * •• 
l ' U n i t à / venerdì 4 gennaio 1974 

Dal nostro inviato 
PISA. 3 

Le forze democratiche pisane 
hanno riconfermato il loro im
pegno unitario a fianco dei lavo
ratori del vetro in lotta per il 
contratto, nel corso di una e as
semblea aperta » svoltasi oggi 
all'interno dello stabilimento 
Saint Gobain. alla vigilia del
l'incontro fra le parti, fissato 
per domani al ministero del La
voro. 

Nella sala della ex mensa del
lo stabilimento di Porta a Mare 
gremita da centinaia di lavora
tori del vetro e dai rappresen
tanti dei Consigli delle maggiori 
fabbriche, fra le quali la FIAT, 
la Piaggio, la Pistoni-asso, e nu
merose altre che hanno portato 
il loro solidale impegno di lotta 
e di mobilitazione, erano pre
senti i dirigenti della FULC con 
il segretario nazionale Puccini. 

della Federazione unitaria pro
vinciale e regionale (quest'ul
tima rappresentata da Bentinel-
li), il sindaco Lazzeri, il presi
dente della Provincia Moschini, 
il consigliere regionale Lusvar-
di, i dirigenti dei partiti demo
cratici. fra i quali i rappre
sentanti del PCI De Felice, Re-
morini e Armani, i parlamentari 
Di Puccio (operaio della Saint 
Gobain) e Spinelli, oltre a nu
merosi sindaci della provincia. 

Le 150 ore di sciopero effet
tuate, la massiccia partecipa
zione alle manifestazioni pro
vinciali, regionali e nazionali — 
si è affermato, nella introdu
zione del Consiglio di fabbrica 
e dei numerosi interventi — te
stimoniano la volontà e capa
cità di lotta dei vetrai, la loro 
consapevolezza di battersi per 
obiettivi qualificanti che si col
legano ai problemi più gene
rali di riforma, di difesa e di 

sviluppo della democrazia. 
Una battaglia esemplare che 

mette allo scoperto le manovre 
padronali di fronte alle quali il 
governo deve intervenire in mo
do deciso per risolvere la ver
tenza. che ha tra i suoi aspetti 
significativi, quello che riguar
da le prospettive dell'occupa
zione che. nonostante le dure 
lotte sostenute assieme alle for
ze democratiche, per impedire 
lo smantellamento delle azien
de, è stata dimezzata rispet
to al '69. 

Il dibattito ha confermato il 
valore di una iniziativa che ha 
coinvolto l'intera città in una 
battaglia che travalica l'azien
da e la categoria per inoltrarsi 
in un'azione più generale per 
lo sviluppo economico e sociale 
della città, della provincia e 
dell'intero Paese. 

Anche il compagno De Felice. 
intervenendo nel dibattito, ha 

sottolineato il valore di questa 
« assemblea aperta » con la qua
le si fa uscire dalla fabbrica la 
lotta, ponendola al confronto 
con le forze sociali e politiche. 
un fatto essenziale nel momento 
in cui, di fronte alla grave si
tuazione del Paese, oggi acuita 
dalla crisi energetica, ogni bat
taglia deve porsi il problema di 
uno sbocco politico al livello più 
generale per garantire un di
verso tipo di sviluppo del Paese 
che non può essere affrontato 
con una politica incerta, con
traddittoria, che si limiti al mo
mento congiunturale, ma deve 
avere un respiro più ampio, deve 
poggiare e collegarsi alle forze 
democratiche più avanzate del 
Paese. 

Renzo Cassigoli 
Nella foto: assemblea aperta 

ieri anche alla Lucchini-Perego 
di Milano. 

Avanzate al governo a conclusione di un ampio esame della situazione 

RICHIESTE DELLE COOPERATIVE 
PER SUPERARE LA CRISI AGRICOLA 
Le misure da attuare riguardano il controllo delle scorte e delle giacenze di cereali, 
mangimi e carburanti, l'importazione di carne, la meccanizzazione e la funzione dell'AIMA 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3. 

Di fronte alla crisi, giunta 
ormai al suo limite di rottu
ra, in relazione al prolunga
to blocco del prezzi rgrlcoll 
ed all'aumento dei costi di 
produzione, sotto la pressio
ne speculativa di potenti grup
pi di operatori senza scruo-
li, la cooperazione agricola sta 
mettendo a punto un pro
prio urgente piano di richie
ste da sottoporre agli orga
ni pubblici interessati e de
stinate a riequilibrare, con 
effetti immediati sul merca
to, l'intero gruppo dei atto
ri portanti dell'agricoltura. SI 
tratta in primo luogo ''ella 
zootecnia e delle produzioni 
di carne e di latte, del compar
to cerealicolo e mangimistico. 
del rifornimento di fertilizzan
ti e carburanti; compresi inol
tre I settori bieticolo, oleario, 
ortofrutticolo e vinicolo, cioè 
di settori determinanti ->er la 
continuità stessa del proces
so produttivo di un grande 
numero di imprese contadi
ne e cooperative. 

Durante una riunione che 
si è svolta nella sede aelia 
AICA a Bologna, convocata 
d'intesa con TANCA e ~on la 
presenza di esponenti delle 
associazioni provinciali oope 
rative agricole del centro-
nord, è stato individuato nel
la saldatura tra prezzi e ri
forme l'interesse comune tra 
contadini operai e collettivi
tà. La soluzione del proble
ma dei prezzi attraverso mi
sure di controllo d'Interven
to pubblico, si presenta infat
ti come una necessità di reci
ta prioritaria per garantire le 

condizioni in cui avviene e 
può continuare il processo di 
produzione medesimo del be
ni di consumo agrtcolo-all-
mentari, in connessione di
retta con l'avvio delle rifor
me strutturali. 

Le misure richieste riguar
dano il controllo di tutte le 
scorte, giacenze e produzioni 
correnti programmate per fer
tilizzanti, carburanti agevola
ti, mangimi, grano e r'.trl ce
reali immagazzinati, oltre al
l'import-export di questi mez
zi e prodotti, compresa la car
ne, il latte In polvere, l'olio 
e lo zucchero. Concernono an
che la funzione e il ruolo at
t i v o che istituzionalmente 
spettano all'industria di Sta
to e a partecipazione statale, 

La produzione 
edilizia 

Secondo i dati dell'Istituto 
centrale di statistica, in agosto 
scorso sono stati ultimati fab
bricati residenziali per 2.76 mi
lioni di metri cubi, senza ap
prezzabili variazioni cioè rispet
to a quanto realizzato un anno 
prima (2.51 milioni di metri cu
bi. vuoto per pieno). Sull'intero 
arco dei primi otto mesi del
l'anno si nota inoltre una fles
sione. nel 1972 si realizzarono 
fabbricati residenziali per 30.11 
milioni di metri cubi, ora se 
ne sono realizzati 24,92 milioni. 
In cifra assoluta le abitazioni ul
timate in agosto ammontano a 
13 487 contro le 15278 di un 
anno prima, e sugli otto mesi 
ammontano a 100.710 contro le 
135.551 di un anno prima. 

I CONSIGU DI FABBRICA DELL'ERIDANIA CONTRO IE MANOVRE DI IMBOSCAMENTO 

320 mila quintali di zucchero 
negli stabilimenti di Piacenza 
La mancanza del prodotto sul mercato interno è un fatto artificioso 
per far lievitare il prezzo — Rafforzare il settore bieticolo-saccarifero 

I consigli di fabbrica del-
rEridania di Sarmato e Pia
cenza riuniti congiuntamen
te nei giorni scorsi alla pre
senza dei dirigenti della FI-
LIA provinciale, hanno esa
minato la situazione attuale 
del settore bietloolo-saccari-
fero ed in particolare le no
tizie riguardanti la carenza 
di zucchero sul mercato lo
cale e nell'intero Paese. 

Nel corso della riunione si 
è rilevato tra l'altro che la 
campagna saccarifera è ter
minata da poco e che negli 
auccheriflcl piacentini ci sono 

330 mila quintali di 

zucchero. I pubblici poteri — 
afferma un comunicato — so
no comunque in grado di ve
rificare e bloccare ogni ma
novra di imboscamento, in 
quanto per Io zucchero c'è 
l'obbligo di legge di tenere 
un registro di carico e sca
rico, sia per 1 produttori che 
per 1 commercianti. 

I consigli di fabbrica, quin
di, considerano la carenza di 
zucchero un fatto artificiosa
mente drammatizzato, allo 
scopo di farne lievitare il 
prezzo, e chiedono ai pubblici 
poteri locali di Intervenire 
con forza e tempestivamente 

perchè sia ristabilita la nor
malità. 

I consigli di fabbrica, inol
tre, colgono l'occasione per 
riconfermare l'esigenza che il 
settore bieticolo saccarifero 
sia rafforzato; pertanto chie
dono il sostegno pubblico ai 
produttori agricoli per rende
re la coltura della bietola re
munerativa, anche con in
terventi finanziari; e chiedo
no una lotta alla ristruttura
zione capitalistica in atto nel 
settore, per garantire più po
sti di lavoro insieme ad una 
maggiore produzione di zuc
chero. 

Protesta di pendolari 
per I ritardo del treno 

L'AQUILA, 3. 
Manifestazione di protesta ieri, 

per il ritardo del treno Sulmona-
L'Aquila, di una sessantina di 
lavoratori e pendolari » diretti 
negli stabilimenti SIT-Siemens 
del capoluogo abruzzese. 

Arrivato alla stazione di Fa-
gnano. il locomotore si è gua
stato e il convoglio è rimasto 
fermo, 

e in particolare i compiti pro
pri dell'AIMA. Tra gli scopi 
immediati dell'iniziativa: la 
valorizzazione del lavoro con
tadino, il riequihbrlo dei mer
cati agricoli e di consumo, la 
garanzia di prezzi minimi re
munerativi ai produttori e di 
prezzi esenti da speculazioni 
ai consumatori. 

Il documento espone poi la 
richiesta sui fertilizzanti di 
cui parliamo in altra parte 
del giornale. 

Anche nel campo della 'mec
canizzazione agraria sono ne
cessarie garanzie per le for
niture di carburante, alla stre
gua delie misure adottate per 
il riscaldamento, e l'applica
zione dei prezzi controllati ad 
ogni tipo di macchina agrico
la. Un settore, questo, «^e ha 
visto strepitosi aumenti nel 
giro di pochi anni, mentre 
dovrebbe essere chiaro che il 
trattore non può paragonarsi 
all'automobile, In quanto de
stinato a compiti produttiv. 
primari (e i cui oneri rica
dono, per di più, sulla parte 
più debole del sistema eco
nomico). 

Nel settore cerealicolo, ali
mentare e mangimistico, con
siderato un volano principa
le del mercato agricolo, dove 
un gruppetto di grossi impor
tatori-Incettatori è in grado 
di manovrare la quasi totali
tà della produzione naziona
le e tutto l'import d'uso zoo
tecnico (tutta la soja e 50 
milioni di quintali di mais) 
si deve registrare una recon 
da ondata al rialzo (11.500 al 
q.le il grano tenero, 19.000 
quello duro da pasta, 8 500 li
re il mais) e si verificano le 
più gravi ripercussioni, sui 
costi di alimentazione zootec
nica, riflessi gravi sulla pro
duzione di pane e pasta, e da 
ultimo il tentativo di scarica
re sui contadini le responsa
bilità dei veri attuali detento
ri di scorte. A questo punto 
è necessario un intervento che 
abbassi i prezzi di questi pro
dotti, primo il grano e il mais, 
a livelli accettabili per I pro
duttori, risparmiando loro il 
taglieggiamento degli impossi
bili costi di alimentazione del 
bestiame. A tale proposito si 
chiede che l'ATMA immetta 
I cercali stoccati sul Mercato 
al prezzi controllati, sottraen
do l'azienda di Stato al con
dizionamento federconsortile. 

Sulla carne che viene im
portata dall'estero, deve esse
re eliminata la Integrazione 
compensativa comunitaria in 
atto da 10 mesi, mantenendo 
fermi l prezzi al consumo, al 
fine di rendere più competi
tiva la vendita del bestiame 
da macello allevato 'n Italia. 
La produzione di latte e la 
sua distribuzione. Infine, de
vono essere regolamentate su 
prezzi remunerativi per il lat
te fresco. Anche li settore or 
tof ruttlcolo conserviero, quello 
saccarifero e quello oleario, 
necessitano di una normativa 
contrattuale che Inquadri prez
zi e conferimenti di prodotto 
in un rapporto diverso tra 
agricoltura, • Industria, 

Settore concio: 

nuovo 

programmo 

di scioperi 
La partecipazione al pro

gramma di lotta fissato per 
il settore della concia, a se
guito della rottura della trat
tativa per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro av
venuta a Milano il 12 dicem
bre 1973 a causa dell'atteggia
mento intransigente tenuto 
dalla delegazione industriale 
sui temi più qualificanti del
la piattaforma, è stata totale. 

La segreteria della FULC, 
riunita per esaminare la si
tuazione nel settore della con
cia, di fronte al persistere 
dell'atteggiamento di chiusu
ra del padronato, ha deciso 
di fissare un ulteriore pro
gramma di lotta nella misu
ra di 6 ore di sciopero setti
manali effettive da svolgere 
in modo articolato secondo le 
modalità fissate a livello lo
cale. I lavoratori si stanno 
battendo per li rinnovo del 
contratto nazionale e chiedo
no l'entrata del settore nel
l'area contrattuale chimico-
farmaceutica. 

Convegno 
nazionale 

di delegati 
della Gepi 

E* convocato a Bologna, per 
il 14 gennaio 1974 alle ore 16, 
nella sede della Camera con
federale del Lavoro (via Mar
coni 67/2), un convegno sinda
cale nazionale dei rappresen
tanti delle aziende GEPI. 

La relazione introduttiva sa
rà tenuta, a nome della se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, dal segre
tario confederale della UIL 
Gino Manfron; le conclusioni 
saranno tratte il giorno 15 
dai segretari confederali CGIL 
e CISL, Scheda e Reggio. 

Al convegno sono stati in
vitati a partecipare le segre
terie regionali della CGIL, 
CISL, UIL, dove esistono 
aziende GEPI; le segreterie 
nazionali della CGIL, CISL. 
UIL delle Federazioni dell'in
dustria; 184 rappresentanti di 
fabbrica, designati unitaria
mente dalle segreterie regio
nali CGIL, CISL e UIL della 
Toscana, Veneto, Abruzzi. Pie
monte, Trentino, Lazio, Cam
pania, Calabria, Lombardia, 
Emilia Romagna, Puglie. Li
guria. in rappresentanza delle 
fabbriche esistenti in queste 
ragioni. 

Mentre il problema ritorna in Parlamento 

Il Piano della chimica 
centro della vertenza 
aperta dai lavoratori 

Nella prossima settimana l'incontro sindacati-Montedi-
son e la riunione del Comitato parlamentare d'indagine 

Il 10 gennaio ha luogo un 
incontro fra i sindacati e la 
Montedlson forse decisivo 
per la vertenza nell'Industria 
chimica. Il 16 concluderà i 
lavori il Comitato parlamen
tare di Indagine sulla chimi
ca costituito dalla Camera 
del deputati (11 Comitato si 
riunisce i giorni 7, 8, 9 per 
discutere la bozza di docu
mento conclusivo). Un nuovo 
Indirizzo dell'industria chimi
ca può contribuire in modo 
rilevante a dare sbocchi po
sitivi alla fondazione su nuo
ve basi dello sviluppo econo
mico italiano, corrispondenti 
alle aspirazioni attuali della 
nostra società e quindi alla 
crisi politica. 

Iia relazione informativa 
fatta il 20 dicembre dal pre
sidente del Comitato di Inda
gine della Camera, on. Carlo 
Mole, fornisce però 11 termo
metro di una situazione che 
sembra Incancrenita. La suc
cessiva decisione governativa 
di aumentare il prezzo dei 
fertilizzanti, accogliendo una 
posizione sostenuta col ricat 
to, è un'altra conferma del 
fatto che i gruppi politico-
finanziari istallati nel settore 
si ritengono cosi forti da ri
fiutare anche parziali muta
menti nella loro politica. Per 
cui, alla fine, il problema po
litico dell'industria chimica 
si ridurrebbe al dosaggio dei 
rapporti fra i gruppi che do
minano il settore in Italia 
(ANIC. SIR. Montedlson) e 
alla messa a punto della loro 
politica di espansione al
l'estero come multinazionali. 

Per 1 fertilizzanti l'aumento 
del prezzo significa il rifiuto 
di finalizzare l'azione dell'in
dustria all'espansione del 
mercato Interno. Già nella 
prima metà del 1973 le ven
dite di fertilizzanti sono di
minuite. in concomitanza col 
procedere della crisi delle a-
ziende contadine, nonostante 
che i prezzi fossero divenuti 
più convenienti rispetto ai li
velli internazionali. Oggi, 
mentre si riconosce la neces
sità di una rapida ricostruzio
ne di vaste aree di agricoltu
ra e si tentano del passi In 
questa direzione, il rincaro dei 
fertilizzanti ripropone la su
bordinazione di ogni program
ma settoriale alle esigenze di 
accumulazione dei gruppi mo
nopolistici. Beninteso, non si 
tratta di un errore: i gruppi 
chimici internazionali cono
scono l'uso della strategia dei 
prezzi, fanno pagare un pro
dotto 100 ed un altro 200, a 
seconda del luogo e delle cir
costanze, come loro conviene. 
Ma rifiutano la priorità pro
grammatica dello sviluppo 
dell'agricoltura italiana che 
considerano addirittura un 
«e mercato secondario », del 
quale non preme loro l'allar
gamento ma semmai la sosti
tuzione (come quando, ad 
esempio, offrono proteine ar
tificiali per mangimi ad un 
costo che potrebbe essere 
molto più alto di quello at
tuale). 

Situazioni come questa non 
sembrano interessare l'ori. 
Carlo Mole che ha proposto 
ai parlamentari questa trac
cia di ragionamento: il pro
blema essenziale è. oggi, l'in
sufficiente produzione di eti
lene (prodotto chimico di ba
se tratto dal petrolio) e fibre 
chimiche; gli incentivi statali 
hanno già spostato nel Mezzo
giorno il baricentro dell'in
dustria chimica italiana: la 
situazione Montedlson « non 
preoccupa» per il fatto che i 
conti aziendali e la quotazio
ne In borsa valori sono mi
gliorati. 

L'insufficienza di prodotti 
chimici fondamentali ed il 
conseguente deficit estero in 
nome del quale si chiedono 
ingenti finanziamenti statali. 
ha però un'origine politica. 
Nei tre-quattro anni passati i 
dirigenti della Montedlson. 
stanti le proprie situazioni 
aziendali, hanno frenato an
che le iniziative che 1*ENI 
andava proponendo. Oggi gii 
stessi dirigenti della SIR 
accusano la Montedlson di 
avere falsato il quadro delle 
prospettive di sviluppo. An
ch'essi però nascondono due 
fatti: la sovraproduzione de
gli anni passati era predicata 
(esattamente come oggi l'in
sufficienza di petrolio) da 
tutti 1 gruppi monopolistici 
intemazionali, a partire da 
quelli degli Stati Uniti che 
stavano mettendo larghe basi 
in Europa; Il fatto che ad es
sa sìa seguita una deficienza 
di prodotti rispetto alla do
manda di derivati del petro
lio non significa affatto che 
questa carenza si debba at
tribuire soltanto ad insuffi
cienza di impianti petrolchi
mici. 

Queste posizioni mettono 
in evidenza 11 rifiuto di un 
Piano, di cui pure tutti parla
no. H Piano infatti deve con
siderare globalmente tutta la 
chimica — quella del derivati 
dal petrolio come l'inorgani
ca. derivata da altri minerali 
— e tutte le interconnessioni 
dei settori — nel campo delle 
fibre tessili, l'insieme del 
fornitori ed utilizzatori — 
perchè Questo è il solo modo 
di guardare la realtà senza I 
paraocchi dell'impresa mono
polistica. 

Se guardiamo le cose da 
questo punto di vista ci ac
corgeremo che I gruppi chi
mici hanno spostato nel Mez
zogiorno il conto della spesa 
(che si presenta al contri
buente) e grossi insiemi tec
nologici ma non 11 baricen
tro. cioè la capacità di ap 
porto allo sviluppo economico 
complessivo. dell'industria 
chimica. Vedremo che supe
rando la crisi finanziaria del
la Montedlscn, soprattutto at
traverso guadagni di specu
lazione sui cambi valutari, 
vendite di aziende allo Stato 
a prezzi di favore e svaluta-
none del debito, non ti è 

fatto un solo passo in avan
ti nel fornire basi di sviluppo 
migliori all'industria chimica 
italiana. La Montedlson, con
trariamente a ciò che sostie
ne l'on. Mole, costituisce un 
esemplo di quanto sia debole 
la posizione di chi dice: « Pol
che lo Stato ormai è dentro 
l'impresa, sarà sufficiente che 
il governo dia le direttive per 
mutarne l'Indirizzo». In real
tà, la Montedlson è rimasta 
una società finanziarla che 
guadagna più da un abile 
sfruttamento della congiun
tura e dalle sovvenzioni pub
bliche al capitale che nella 
programmazione dello svilup
po industriale a medio ter
mine. Questo dato oggettivo 
rimane fino a che non si af
fronta il problema dell'Inqua
dramento istituzionale del ca
pitale pubblico nel settore 
della chimica. 

A non contentarsi del rap 
porti congiunturali dovrebbe
ro essere tutte le forze poli
tiche che Intravedono il vico
lo cieco, e quindi gli sper

peri, cui potrebbe indurre 
la prosecuzione della mono
cultura petrolchimica nel 
prossimi 10-15 anni. Incom
bono i problemi: 1) della di
versificazione sia nelle mate
rie prime (anche collegandosl 
al Piano di utilizzazione del
le risorse minerarie) che nel
la specializzazione; 2) di dare 
una «testa» all'Industria chi
mica italiana, ponendo al pri
mo posto la ricerca scientifi
ca e tecnologica; 3) di aprire 
la strada all'Intervento del 
rappresentanti della «doman
da sociale» nel determinare 
programmi e forme di pro
duzione, a cominciare dal far
maceutici; 4) di fare un Pla
no della chimica che non sia 
la semplice armonizzazione 
degli interessi dei gruppi ita
liani e stranieri ma la «ri
sposta» alla domanda sociale 
di sviluppo. 

La vertenza dei lavoratori 
chimici spinge in questa dire
zione 

Renzo Stefanelli 

Per rispondere all'atteggiamento 

antisindacale del gruppo 

Il 9 scioperano le 
aziende Montedison 
di Porto Marghera 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 3. 

Il coordinamento delle fab
briche chimiche del gruppo 
Montedison (Azotati, Fertiliz
zanti, Vetrocoke Montefibre, 
Petrolchimico) di Porto Mar
ghera, ha fatto proprie questa 
mattina le analisi e le indi
cazioni emerse ieri, nel corso 
deU'assemhlea generale dei 
lavoratori della Montefibre, 
sulla grave situazione venu
tasi a creare all'Interno di 
questo stabilimento, in se
guito alla decisione della di
rezione aziendale di colloca
re in cassa integrazione 720 
dipendenti dei reparti lavora
zione e dei laboratori di ana
lisi della fibra acrilica. 

Anche stamane, il persona
le sospeso si è regolarmente 
presentato in fabbrica, deciso 
a proseguire nelle forme di 
lotta previste, a sostegno del
la piattaforma aziendale na
zionale, dimostrando in que
sta maniera che tutti i 2.300 
lavoratori della Montefibre 
sono uniti nel respingere la 
gravissima provocazione del 
monopolio chimico. 

E* chiaro infatti — affer
ma oggi un comunicato della 
cellula comunista della Mon
tefibre — che il provvedi
mento del padronato è stato 
messo in atto per tentare di 
indebolire la capacità di lotta 
dei lavoratori nel momento 
In cui è aperta una vertenza 
di gruppo sul problemi degli 
investimenti nella chimica, 
dell'ambiente, del salario. 

Ma oltre a ciò — prosegue 
il comunicato — la manovra 
della Montedlson proprio alia 
vigilia della ripresa delle 
trattative previste per il 10 

gennaio prossimo a Roma, è 
un'ulteriore manifestazione 
del disegno che i gruppi mo
nopolistici stanno portando 
avanti nel nostro paese, rifiu
tando di accettare le propo
ste avanzate dal movimento 
operalo e dal nostro partito 
per modificare il meccanismo 
di sviluppo economico che ha 
portato il paese alla grave cri
si attuale, e cercando di far 
pagare la stessa crisi ai la
voratori ed alle masse popo
lari attraverso l'aumento in
discriminato del costo della 
vita. 

Intanto sembra che la na
ve cisterna, carica di 1600 
tonnellate di aerilo nitrite ab
bia potuto finalmente salpa
re da Priolo, in Sicilia e sia 
già in viaggio verso li porto 
industriale di Marghera, do
ve dovrebbe attraccare dome
nica o al massimo lunedì 
prossimo. 

Il coordinamento ha deci. 
so. sempre questa mattina. 
imo sciopero di tutti I chimici 
del gruppo Montedison per il 
giorno 9 gennaio, ed una riu
nione successivamente di tut
ti i consigli di fabbrica per il 
giorno 14 gennaio. 

Petrolchimico. Azotati, Fer
tilizzanti, Montefibre, e Ve
trocoke hanno Intanto già 
definito a livello aziendale 
una serie di scioperi articola
ti, distribuiti per gruppi o-
mogenei di produzione. Nel 
pomerleTio dì ogsrl II consi
glio di fabbrica del Petrolchi
mico, riunitosi nel capannone 
delle assemblee, ha approva
to 11 nuovo calendario di a-
stensioni valido sino al 29 
gennaio. 

Tullio Beselc 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Mai più come prima (editoriale di Romano Ledda) 
Adesso, c'è? (di g. e.) 

LA CRISI ENERGETICA 
Milano - La recessione cova sotto la cenere (di Aniel
lo Coppola) 

Roma • Che cosa c'era dietro il miracolo (di Otta
vio Cecchi) 

Anche la speculazione riscopre i centri storici (Pier 
Luigi Cervellati) 

Il rapporto del Censii - Prigionieri dei ceti medi? (di 
Gerardo Chiaromonte) 

Verso la VI Conferenza operaia del PCI - L'arma dif
fìcile dell'egualitarismo (di Gianfranco Borghini) 

Il trentennale del 1*44, anno decisivo della Resistenia 
(di Paolo Spriano) 

Le prospettive della Spagna (dal nostro inviato Mar
co Calamai) 

| • problemi dì crescita » dell'economia sovietica (di 
Adriano Guerra) 

Turchia - Il lento disfarsi della dittatura (di Vito Grasso) 

Attuanti di Salvemini (di Giorgio Amendola) 

Direzione politica • iniziativa culturale (di Giuseppe 
Vacca) 

Animazione teatrale nella scuola (di Vanda Monaco) 

Cinema - Bruciano forse troppe cose nel rogo di Gior
dano Bruno (di Mino Argentieri) 

La battaglia delle idea - Enzo Santarelli, Da Pareto a 
Gaetano Mosca; Francesco Fistetti, Fttscher: realismo 
di Hegel; Isabella Gherarducd, Altre due rlstrmpe di 
Lucini; Giuliano Manacorda, Futurismo in Italia • In 
URSS 

Un uomo di frontiera (di Herman Loyola) 

L'indica dal II semestre U73 
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Salite a sei le vittime dell' allucinante faida di Guardavalle 

ORA IL PAESE VIVE NEL TERRORE 
CHE SI RICOMINCI AD UCCIDERE 

I pastori costretti ad andare in campagna hanno voluto la scorta dei carabinieri - Sempre in stato d'assedio la provincia di Catanzaro - Posti 
di blocco e negozi con le saracinesche abbassate - Agenti in borghese nelle case delle famiglie che hanno avuto vittime nella sparatoria - Cinque 
o sei persone sui monti con le armi in pugno e pronte a colpire ancora - Forse niente funerali per evitare scontri tra i 150 parenti degli uccisi 

Sciagura sul lavoro nel porto di Civitavecchia 

Si rovescia la gru 
su una nave: 

muore il manovratore 
La cabina della macchina elevatrice si è sfasciata con
tro la fiancata del piroscafo sotto carico - L'operaio è 
rimasto schiacciato ed è morto poco dopo all'ospedale 

E' salito a sei II numero del morti della spaventosa falda 
battaglia in questo piccolo centro dell'entroterra ionico della 
notte scorsa è morto, nell'ospedale di Catanzaro dove era stato 
anni. I feriti ricoverati negli ospedali di Catanzaro e di Locri 
tarda serata di ieri, intanto, si è costituito ai carabinieri di 
valle, Liberato Tedesco, uno dei protagonisti dell'assalto del 

Da! nostro inviato GUARDAVALLE, 3. 
tra cosche mafiose rivali che dal giorno di Capodanno si danno 
provincia di Catanzaro, ai confini con quella di Reggio. La 
ricoverato nella mattinata di mercoledì, Nicola Tedesco, 50 

sono invece otto, di cui tre ancora in gravi condizioni. Nella 
Stilo, un comune il cui territorio confina con quello di Guarda-
giorno di Capodanno, quando, nella piazza centrale del paese, 
assieme al fratello Nicola e ad 

Un «passato» da cancellare 
Le notizie di cronaca che 

giungono a ridosso del Capo
danno colpiscono quasi sem
pre come un simbolo, una 
sorta di emblema che si è 
portati ad estendere all'arco 
(futuro o passato) di un an
no intero. Naturalmente si 
tratta di una suggestione sba
gliata che la ragione e l'espe
rienza respingono, e che tut
tavia rimane come un'inquie
tudine. talora angosciosa, nel
la mente di molti. Quando 
addirittura non rappresenta 
un espediente legato a orien
tamenti di tipo razzistico per 
creare un'immagine falsa e 
distorta del Sud. 

Si tratta, è chiaro, di espe
dienti vergognosi. Il Capo
danno meridionale è un duro 
Capodanno di emigranti, di 
lavoratori tesi a costruire lot
tando una realtà diversa, mi
gliore per sé e per le pro
prie famiglie. La sciagura ae
rea di Caselle è stata una 
tragedia che ha colpito in 
maggioranza uomini e don
ne della Sardegna e della 
•Sicilia, anche se è avvenuta 
all'altro capo della peìiisola, 
a Torino. Anche questo è un 
motivo su cui riflettere. 

Tuttavia sarebbe sbagliato 
nascondere che anche la fai
da mafiosa di Guardavalle, 
anche la follia esaltata d'un 
uomo che ricerca nel filtro 
amoroso i rimedi alle pro
prie frustrazioni di « non pa
dre» restano aspetti tremen
di della realtà meridionale 
di oggi, situazioni che il Sud, 
nella sua battaglia per l'a
vanzamento civile, è impegna
to a denunciare come retag
gio di un passato che conti
nua ad avvelenare il presen
te e che occorre superare. 

A Guardavalle si e scatena
ta una battaglia spietata, le 
cui ragioni, accuratamente 
nascoste per anni dai prota
gonisti, sono esplose poi al
l'improvviso in una sequenza 
di morte che non Ila rispar

miato nemmeno i bambini. 
Nelle campagne di Ragusa 
un povero muratore, prima 
di impazzire, ha speso i suoi 
risparmi da un chiromante 
alla ricerca della « fertilità » 
e poi, prima di suicidarsi ha 
cercato di uccidere tutti i 
protagonisti della sua vicen
da assurda. Mafia e supersti
zione sono le prime parole 
che vengono alla mente; ma 
le definizioni non bastano. 
Ambedue le vicende sono il 
frutto di un ambiente che 
cerca nel passato possibilità 
di vita e di rivalsa che anco
ra il presente nega ostinata
mente. 

La guerra a Guardavalle 
per la supremazia fra cosche 
mafiose trova riscontro in 
un'economia fatta di furti di 
bestiame, di speculazione edi
lizia, di contrabbando, di in
ghippi e clientele nei consor
zi di bonifica, di intrecci che 
sembrano potersi risolvere so
lo con il piombo. 

E, passando a tutt'altre di
mensioni, nessun medico, Jies-
suna istituzione, nessun tipo 
di cultura o di prevenzione 
sono venuti incontro alle ne
cessità o alle ossessioni del 
muratore di Vittoria, men
tre il guaritore di Grammi-
chele era lì, pronto, a porta
ta di mano a sostituire tutto 
ciò che, !» termini moderni, 
si chiama invece « educazio
ne demografica». 

La via maestra per risolve
re anche questi problemi è la 
via di un profondo rinnova
mento strutturale e sociale: 
noi comunisti non ci siamo 
mai stancati di indicarla a 
chi solo oggi e spesso solo 
in teoria ne riconosce la ne
cessità. Anche per questo la 
battaglia per il Meridione 
necessita di ogni sforzo e di 
ogni impegno affinchè, anco
ra una volta, il passato oscu
ro non riesca a prevalere. 

e. b. 

Superstizione e follìa a Vittoria 

Spara all'impazzata 
e si uccide deluso 
di non avere figli 

L'uomo si era rivolto perfino a un « guari
tore » che ha poi ferito — In f in di vita la 
sua giovane compagna — Altri tre feriti 

Nostro servizio 
VITTORIA (Ragusa), 3. 

Voleva un figlio dalla ^ua 
giovanissima compagna e per 
questo si era meaòo .n-n<.o 
nelle mani di un "attucch:e-
re. Gli effetti di un a filtro », 
somministrato alla ragazza si 
sono però rivelati vani, r.cchè 
prima con una pistola in pu
gno s'è recato dall'innamo
rata, riducendola in f'n di vi
ta con una gragnuola di 
proiettili e ferendo la madre 
che aveva tentato di salvare 
la giovane dalla sua uria 
omicida; poi, salito in mac
china — dopo trenta -h.Io-
metri di strada — i a .atto 
irruzione in casa del « ma
go», cogliendolo di -orpr^sa 
insieme ad un fratello e aa 
un ragazzo di 12 anni, tra
volti anch'essi — feriti 'n 
maniera più o meno grave 
tutti i tre — dal folle. In 
fine si è rivolta Tarma con
tro, togliendosi la vita. 

I protagonista di questa cu
pa vicenda, che appare nfar-
cita delle più incredibili su 
perstizioni, sono Salvatore Pe-
rucci, un artigiano murat'-re 
di 40 anni di Vittoria (Ragu
sa), che da qualche tempo 
— abbandonata la moglie — 
non andava più a lavorare, 
perchè aveva « perso a te 
sta» dietro la sua giovanis
sima nuova compagna Ma
ria Rosaria Clemente, 19 an
ni appena compiuti (adesso è 
morente sotto la tenda a os
sigeno dell'ospedale); la ma
dre, Rosaria Cilio, 44 anni, 
che aveva favorito la rela
zione tra i due senza render
ai conto della follia dell'uomo 
e che ha tentato invano ieri 
sera di fare scudo col pro-
pi io corpo alla figlia; Salva
tore Amato, un bracciante 
SOenne pratico di erbe e di 
infusi, che a Grammichele, 
un piccolo centro presso Vit
toria, ha fama di a guanto-
re»; suo fratello Benito, di 
40 anni, e il piccolo nipote 
Franco, 12 anni. 

Quella del figlio era r-er 
Perucci una fissazione: insod
disfatto della moglie, y . a po
vera donna che in dieci anni 
di matrimonio non era nu-
Mita a dargli un bambino. 
11 muratore aveva messo gli 
occhi tre anni fa sulla bella 
Harla Roaaria, 

La sua corte insistente si 
era rivelata dapprima vana, 
sicché l'artigiano s'era ~eca-
to a Grammichele dal «gua
ritore» più noto della -ona, 
Salvatore Amato, famoso per 
le sue arti magiche. °er gli 
intrugli Perucci aveva speso 
fior di quattrini. Il *< mago » 
aveva preteso infatti di sot
toporre la ragazza ad una 
vera e propria «cura» per 
vincere ogni resistenza ai 
pressanti corteggiamenti 

Conquistata la ragazza — 
e rafforzata cosi nel Peruc
ci l'assurda convinzione che 
tutto il « merito » andasse agi: 
infusi d'erba preparati da 
Amato — si era passati a.ia 
seconda fase della « cura -». 
quella rivolta ad assirurare-
una prole ai due amanti. Ma 
gli intrugli somministrati al
la ragazza non avevano sorti
to effetto alcuno, sicché le pro
teste presso il mago di Pe
rucci s'erano andate facendo 
sempre più fitte. 

Alla fine era stata proprio 
Maria Rosaria a chiedere di 
porre fine a quegli assurdi 
rituali. 

Si intravederebbe così quel 
tanto di « logica » che ha gui
dato il folle nella scelta de
gli obiettivi della sua tragica 
scorreria. Perucci è entrato 
in casa delle due donne aiie 
18 di ieri. Senza dire una 
parola ha rivolto contro la ra
gazza la sua grossa pistola 
— una automatica 7.65 — dal
la quale negli ultimi mesi 
non si staccava mai. Tre 
proiettili, sparati con freddez
za da distanza ravvicinata, 
hanno colpito Maria Rosaria 
ed hanno ferito gravemente 
la madre 

Mentre giungevano I primi 
soccorritori, #re avrebbero tra
sportato di li a poco le due 
dor.r.e all'ospedale, già Peruc
ci si trovava a metà strada 
sulla provinciale che porta a 
Grammichele, Il paese del 
« mago ». Salvatore Amato 
era seduto insieme al fratel
lo e a un nipote attorno al 
tavolo da pranzo nel casola
re dove abita in mezzo alla 
campagna, quando il suo 
«cliente» ha fatto ingresso 
nella stanza urlando frasi 
sconnesse ed ha sparato sul 
gruppo all'Impazzata. 

Vincenzo Valile 

altre due persone (Agazio e 
Vincenzo Gallace) aprirono il 
fuoco contro i fratelli Luigi, 
Domenico, Vito e Francesco 
Randazzo (il primo morto sul 
posto e il secondo dopo poche 
ore in ospedale) e, qualche 
minuto dopo, contro Raffaele 
Vetrano, Vito Fama e Antonio 
Daniele legati ai Randazzo e, 
probabilmente, mentre accor
revano a dure man forte ai 
destinatari dell'assalto armato. 

Quattro persone, nel frat
tempo, sono ritenute ufficial
mente latitanti. Sono armate 
e si danno la caccia nelle cam
pagne e nelle montagne so
vrastanti, dove invano vengo
no ricercate dai carabinieri 
che fanno uso di unità cinofì-
le. Ma, quasi certamente, altre 
persone legate alle due cosche 
covano la vendetta mentre re
stano rinchiuse nelle loro abi
tazioni, ammesso che alcune 
di loro non abbiano già rag
giunto la montagna. 

Liberato Tedesco, l'uomo che 
è stato arrestato ieri sera e 
che stamane, dopo essere ri
masto tutta la notte nella ca
serma dei carabinieri di Guar
davalle, è stato tradotto alle 
carceri di Lamezia, ha detto 
di essere stato aggredito as
sieme a suo fratello Nicola e 
a Vincenzo e Agazio Gallace 
(tutti e tre latitanti) dai fra
telli Randazzo e di essere sta
to, quindi, costretto a difen
dersi sparando per poi scap
pare. Ha aggiunto di non sape
re dove sono i suoi compagni 
di fuga, spiegando la sua de
cisione di costituirsi con la 
preoccupazione per la ferita, 
provocatagli da una coltellata 
alla gamba. 

Secondo gli inquirenti (il 
Tedesco è stato interrogato dal 
sostituto Procuratore della Re
pubblica di Catanzaro, Bova) 
è certo che non vi è stata col
luttazione e non è quindi im
probabile che il Tedesco si sia 
autoprovocata la ferita. Co
munque sarà stata certamente 
la paura a indurlo ad affidarsi 
nelle mani dei carabinieri. 
Avrebbe aggiunto, nel corso 
dell'interrogatorio, che Nun
ziata Randazzo, il fratello del
le vittime dell'agguato che ha 
dato corso nella mattinata di 
ieri ad una spaventosa catena 
di sangue per vendicale il 
fratello, si troverebbe nasco
sto a poche centinaia di metri 
dal paese, pronto a balzare nel 
centro abitato e a proseguire 
nel suo intento di sterminio. 

Ieri, come si ricorderà. Nun-
ziato Randazzo aveva semina
to la morte, percorrendo in 
lungo e in largo il paese e le 
campagne circostanti, pratica
mente dalle 7,30, quando ha uc
ciso il tredicenne Rocco Gal
lace di fronte ad una masse
ria in contrada Fiorello, fino 
alle 12 quando ha scaricato la 
doppietta contro Giuseppe e 
Raffaele Andreacchio, due pa
stori, legati ai Gallace. 

Il suo itinerario della mor
te tra le 7,30 e le 12, lo aveva 
nel frattempo portato, prima 
nell'abitazione di Nicola Te
desco, cugino dei Tedesco di
rettamente implicati nell'as
salto della sera precedente, 
dove aveva mortalmente fe
rito lo stesso Tedesco e il ge
nero, Agazio Sarmà. Poi il Ran
dazzo si era trasferito in pie 
no centro abitato, ancora fra 
la gente, impotente, come la 
sera prima, dove aveva esploso 
una fucilata contro Benito Rii-
tano che si trova ancora in 
pericolo di vita all'ospedale di 
Catanzaro. Quindi aveva rag
giunto la periferia opposta del 
centro abitato e ucciso Maria 
Tedesco, 43 anni, cinque figli. 
separata dal marito. Quindi si 
era dato alla fuga nelle cam
pagne, mentre in paese afflui
vano in gran numero carabi
nieri e la gente, impaurita, si 
serrava nelle case. 

Questi gli anelli principali 
della catena di sangue che, 
purtroppo, non può dirsi chiu
sa. Da ieri, qui, in paese, di 
tanto in tanto, giunge una 
voce che poi fortunatamente 
viene accertata per falsa su ri
trovamenti di altri cadaveri 
nelle campagne. Sono duri col
pi ai nervi già tesi. Stamane, 
alcuni pastori che hanno le 
mandrie incustodite, hanno 
chiesto ed ottenuto la scorta 
dei carabinieri per raggiun
gere gli ovili. Anche le serran
de dei negozi sono semiabbas
sate. Ieri sera hanno chiuso 
con più di un'ora di anticipo. 

Le strade, di solito nelle pri
me ore della sera affollate di 
gente, ieri erano completamen
te vuote. Gli automezzi dei ca
rabinieri bloccano, quasi per 
intero, le strette viuzze. In 
paese, nelle abitazioni del 
morti, anche se i cadaveri sono 
o all'obitorio o ancora allo 
ospedale m attesa dell'auto
psia, c'è già il via vai della 
gente. Le donne, in gramaglie, 
piangono con attorno i figli, 
alcuni anche in tenerissima 
età (tra i morti e latitanti si 
calcola che siano genitori di 
circa cinquanta ragazzi e ra
gazze al di sotto dei venti an
ni, mentre la maglia delle pa
rentele si allarga spaventosa
mente fino ad oltre 150 per
sone). 

Nei grappi di persone che 
stazionano nelle abitazioni do
ve viene tenuto il lutto, si av
vicendano carabinieri o agenti 
di PS in borghese. SI teme 
che. da un momento all'altro, 
posa* piombare qualcuno del 

latitanti e continuare lo ster
minio. Forse non vi saranno 
funerali. Qualcuno ha anche 
consigliato di seppellire i mor
ti al cimitero, l'uno distante 
dall'altro, ' per evitare che i 
parenti in visita vengano a tro
varsi fianco a • fianco. 

C'è lutto anche in casa di 
Maria Tedesco, la donna rea 
soltanto di essere lontana pa
rente degli sparatori dei Ran
dazzo. La donna è stata uccisa 
sotto gli occhi dei figli, il più 
piccolo di 5 anni. I bambini 
hanno atteso aiuto per oltre 
mezz'ora. Ora, sono rincantuc
ciati in un angolo della casa. 
Il comune ha circa seimila abi
tanti. Dalla frazione Marina 
sì raggiunge il vecchio centro 
abitato attraverso una provin
ciale dissestata, risucchiata 
continuamente dalle frane in 
occasione delle ricorrenti al
luvioni. Si vive di rimesse di 
emigrati, di pensioni (oltre 
mille pensionati), di indennità 
varie, di quel poco che dà la 
terra in collina e montagna. 
E* in questo clima di profondo 
malessere, di incertezza (vi so
no almeno mille persone che 
qui non hanno un'occupazione 
sicura), di sordida lotta per 
accaparrarsi le poche fonti di 
guadagno, che è maturata la 
tragedia che sta vivendo que
sto centro calabrese 

Franco Martelli 

:*ii^St.# 

Andrea Tedesco, uno dei protagonisti della faida, arrestato 

Una grave sciagura sul lavoro 
è avvenuta ieri sera nel porto 
di Civitavecchia: una gru me
tallica, per cause ancora da 
accertarsi, si è ribaltata schian
tandosi contro lo spigolo di una 
nave ormeggiata. L'operaio clic 
si trovava dentro la cabina, An
gelo Kossi di 45 anni, è morto 
prima di arrivare all'ospedale. 

Tutto è accaduto poco prima 
delle 22. Alla banchina numero 9 
del porto di Civitavecchia una 
squadra di operai era intenta 
ad effettuare il carico di una 
partita di tondini di ferro a 
bordo di una nave da trasporto 
greca. La merce si trovava su 
un vagone ferroviario, e per 
trasbordarla era necessario ser
virsi di una gru. 

Le operazioni di carico dura
vano già da un po'. Angelo 
Rossi si trovava nella cabina 
della gru — di quelle girevoli 
che poggiano su ruote gom
mate — ed azionava i comandi 
mentre da terra i suoi compagni 
sistemavano il carico con le 
funi d'acciaio. Ad un tratto la 
gru, alta circa quindici metri, 
ha incominciato a vacillare. Gli 
operai che vi si trovavano sotto 
colti dal panico si sono allon
tanati rapidamente in tutte le 
direzioni, mentre Angelo Rossi 
cercava disperatamente di con
trollare i movimenti della mac
china. Un attimo dopo ii ter
ribile schianto: la pesante ««*ii 
metallica si è ribaltata su un 
lato e la cabina dove si tro
vava l'operaio si è sfasciata 
contro lo spigolo della nave 
greca ormeggiata. 

Immediatamente è stato dato 
l'allarme, mentre dall'alto della 
gru provenivano dei gemiti di 
dolore. Sul posto sono arrivati 
in forze i vigili del fuoco, ai 
quali è spettato il compito più 

delicato: raggiungere il ferito 
al più preso e tirarlo giù senza 
peggiorare le sue condizioni. 

Le cause dell'infortunio sono 
molto incerte. Vento forte non 
ce n'era. Forse potrei)!» esserci 
stato un improvviso guasto nei 
comandi della gru. o uno slit
tamento della stessa macchina 
sul terreno. 

La vittima di questo tragico 
infortunio era nata a Civitavec
chia. e da molti anni abitava 
in via del Poz/olano 10 con la 
moglie e i tigli. La donna ha 
appreso la tremenda notizia 
mentre era in casa, credendo 
che suo marito stesse ancora 
lavorando a poche centinaia di 
metri da lei. 

Si è dimesso 

il direttore di 

«Tempo illustrato» 
Il giornalista Nicola Catte

dra si è dimesso dalla dire
zione del settimanale «Tem
po». Sulle circostanze che 
hanno portato alle dimissioni, 
accettate dall'editore Palazzi, 
i redattori del settimanale 
hanno espresso « forti riser
ve ». In un documento essi 
esprimono la loro protesta 
perché la decisione di accet
tare tali dimissioni non è 
stata preventivamente comu
nicata e discussa con i gior
nalisti e i loro rappresentanti. 
Inoltre, i redattori hanno chie
sto all'editore Palazzi di im
pegnarsi a discutere con la 
redazione la successione del 
direttore. 

IL SANGUINOSO ASSALTO ALI/AUTO NELLA PERIFERIA SUD DI TORINO 

In due feriti dai banditi che sparano a lupara 
per rapinare 106 milioni durante il trasporto 
Grave un maresciallo delle guardie giurate che ha tentato di opporsi alla banda — L'agguato predisposto da un gruppo nu
trito di malviventi in una strada secondaria — Tutti gli impiegati del Credito Italiano in sciopero per rivendicare maggiore si

curezza nel trasferimento dei valori — Una semplice vettura invece che un furgone blindato 

I due feriti nell'assalto a Torino (a sinistra la guardia giurata) 

UNA SEQUELA DI RAPINE E DI FURTI 

Tre arrestati dopo un colpo 
in banca nei pressi di Bari 

Anche qui i malviventi hanno sparato e ferito 

La cronaca ha fatto registrare 
una nutrita serie di rapine e di 
furti. 

L'episodio più grave si è ve
rificato a Bari, più esattamen
te a Noicattaro, un comune a 
17 chilometri dal capoluogo. 

I malfattori erano armati con 
una pistola ed un fucile da cac
cia a canne mozze. Allorché so
no entrati, nell'agenzia — in 
piazza Umberto, nel centro di 
Noicattaro — erano il direttore 
e tre dipendenti. Mentre uno dei 
rapinatori li teneva sotto la 
minaccia delle armi il complice 
ha scavalcato il bancone ed ha 
raggiunto la cassaforte. Dal 
forziere, che era aperto, ha pre
so circa quattro milioni di lire. 
E' entrato nell'agenzia il ra
gioniere Angelo De Florio, di 
33 anni, del luogo. L'uomo, co
me già detto, è stato ferito al
la coscia destra con un colpo 
del fucile da caccia. I due quin
di «ODO ialiti * bordo di un* 

« Alfetta » metallizzata verde 
targata Milano in sosta a poca 
distanza con un complice 

E' stato alla periferia di Tor
re a Mare — distante meno di 
dicci chilometri da Noicattaro 
— che una pattuglia di carabi
nieri, a bordo di una « Giulia », 
ha incrociato l'« Alfetta » 

Il conducente dell'* Alfetta », 
durante la fuga, ha imboccato 
una strada laterale ignorando 
che terminava vicino al mare. 
Ha quindi bloccato la vettura 
in uno spiazzo ed i banditi 
hanno proseguito la fuga a pie
di nei campi circostanti. Con
tro i carabinieri, che continua
vano ad inseguirli, sono stati 
sparati uno o più colpi. Uno 
dei rapinatori è stato subito 
raggiunto poiché, mentre sca
valcava un muretto, è rimasto 
impigliato nel filo spinato. Al
tri due si sono arresi. 

Altre rapine si sono verifica
te ad Asti, dove una coppia di 

armati ha svaligiato una tabac
cheria, assalendo la proprieta
ria settantenne (solo centomi
la lire il bottino); e a Bologna 
do\e un giovane di 22 anni, 
armato di coltello ha assalito 
il cassiere di una banca in via 
Farini. I! malfattore Maurizio 
Bandini è stato bloccato 

Altri tre giovani, massimo ven-
t'enni, sono stati arrestati a 
Cimsello Balsamo: avevano 
fondato una sorta di * banda » 
specializzata in furti d'auto e 
ricatti. 

Rapinati ottanta milioni a San 
. Severo in provincia di Foggia. 
Tre funzionari di banca della 
locale agenzia del Credito ita
liano stavano portando il dena
ro al vicino ufficio delle poste, 
quando tre individui mascherati 
e armati li hanno aggrediti e 
hanno portato via loro il denaro 
fuggendo a bordo di una auto
mobile guidata da un quarto 
complice. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

Con un uomo gravemente 
ferito da un colpo di fucile 
a canne mozze, un altro te
nuto in osservazione in ospe
dale. e 106 milioni di bottino, 
si è conclusa la cruenta rapi
na avvenuta stamane alla pe
riferia sud della città ai dan
ni di un'autovettura del Cre
dito italiano che. con quattro 
dipendenti a bordo, stava di
rigendosi alla volta di una 
fabbrica della cintura per con
segnare la somma di denaro. 

La aggressione, predisposta 
dai malviventi nei minimi 
particolari, è stata compiuta 
verso le 10 del mattino in 
strada delle Cacce, un nastro 
di asfalto che corre tra pa
lazzoni in costruzione e prati 
abbandonati, percorso da po-
cne macchine e, di conseguen
za. con minime probaoilità 
per i banditi di essere notati 
da testimoni. 

L'auto dell'istituto banca
rio. una « 124 », aveva a bor
do quattro persone: l'autista 
Giuseppe Ciocca. 30 anni: il 
vice-capo commesso dei Cre
dito italiano Mario Defourvil-
le, 51 anni, che sedeva al suo 
fianco; Vittorio Govino, 27 an
ni, anch'egli, come i primi 
due, dipendente dell'agenzia 
bancaria, che aveva preso po-
«to dietro al Defourvillc. e il 
maresciallo dei « Cittadini del
l'ordine» (un corpo di poli
zia privata) Giuseppe Doglio, 
60 anni, che stava dietro al 
guidatore. 

Dopo essere partita dalla 
sede centrale del Credito ita
liano, la a 124 » ha imbocca
to, per evitare di essere se
guita, il tortuoso percorso 
della strada delle Caccie. per 
raggiungere la fabbrica « Aspe
ra Motors», alla quale dove
vano essere consegnati 1 106 
milioni, racchiusi in un sac
ci». e deposti nel bagagliaio 
della vettura, 

A poche centinaia di metri 
dall'inizio • della via, dinanzi 
al costruendo numero 53. è 
avvenuta la sang.iino.sa rapi
na. TJn furgoncino parcheggia
to a Iato della strada, nsul 
tato rubato una quindicina di 
giorni fa, al passaggio dell'au
to della banca si è masso, an
dandole incontro. Contempo
raneamente si è avviata una 
seconda « 124 », che pure mar-
clava in direzione opposta 
che, ingombrando l'intera car
reggiata, ha chiuso completa
mente le possibilità di fuga 
alla «124» del Credito ita
liano. 

Sebbene l'autista della vet
tura portavalori abbia pron
tamente frenato, i due mezzi 
non hanno rallentato la loro 
corsa, andando a schiantar
si contro il radiatore della 
«124». Immediatamente, da 
dietro, altre due auto hanno 
bloccato la via, impedendo 
un'eventuale retromarcia alla 
vettura della banca. Dal ca
mioncino è sceso un uomo, 
coma pure dalla*. «124» lnve-

stitrice (anch'essa rubata una 
settimana fa), mentre tre in
dividui sono usciti dalle ulti
me due auto, una «Mini-Mi
nor » e un'« Alfa Romeo 2000 ». 

Rapidamente i banditi si so
no fatti intorno alle loro vit
time. Quattro di essi erano 
armati, tre di pistole e il 
quarto di fucile a canne moz
ze, mentre il quinto stringe
va in mano una grossa maz
za ferrata, con la quale ha 
in seguito spaccato la serratu
ra del baule della «124» per 
impossessarsi del denaro. 

Dentro la vettura circonda
ta. la guardia giurata Doglio 
ha cercato di opporre resi
stenza: ha spalancato lo spor
tello tentando di uscire, ma 
il rapinatore armato del fu
cile, che stava dietro l'angolo 
posteriore sinistro della vet
tura, ha aperto due volte il 
fuoco, colpendo il Doglio in 
pieno viso: la rosa dei palli
ni, allargandosi, ha frantuma
to il vetro posteriore sini
stro e il lunotto della « 124 », 
e ha centrato al collo il Go
vino, procurandogli ferite for
tunatamente non gravi. 

Approfittando dello spaven
to prodotto dai colpi di fuci
le, i banditi hanno rapida
mente aperto il bagagliaio, e, 
impossessatisi del denaro, so
no fuggiti sulle due auto non 
danneggiate dallo scontro. l.\ 
« Mini-Minor », su cui, a quan 
to sembra, sarebbe rimasto 
un sesto componente la ban

da, e l'«Alfa 2000». Ambedue 
le macchine sono state ritro
vate poco dopo a qualche de
cina di metri dal luogo della 
sparatoria. 

Sul posto sono giunte ra
diomobili della Questura •„• 
dei carabinieri: i due feriti so
no stati accompagnati all'ospe-
dale Molinette. Il Doglio e 
stato sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico: i palli
ni gli avevano devastato il 
volto, producendogli ferite e 
fratture che hanno indotto 1 
medici a riservarsi la pro
gnosi. Il Govino è stato rico
verato e giudicato guaribile 
In una ventina di giorni. 

Nel pomeriggio i settecento 
dipendenti del Credito italia
no si sono riuniti in assem
blea, per denunciare la Cola
zione delle norme contrattua ii 
che pongono a repentaglio 
tutti i giorni la vita dei di
pendenti e dei cittadini coin
volti negli episodi d3littuosi 
come quello di stamane. Co
me si sa. infatti, i recapiti 
bancari dovrebbero e: sere •f-
fettuati a mezzo di furgoni 
blindati, in modo da garan
tire un margine di sicurezza 
assai più elevato di ruel'.o 
che invece offrono le normali 
autovetture. 

Nel corso dell'assemblea e 
stato deciso uno sciopero per 
la giornata di domani, mentre 
l'agitazione sarà protratta a 
tempo indeterminato per i 
servizi di recapito. 

Sedicenne 
investe 
quattro 

con auto 
rubata 

CAGLIARI. 3 
Ln ragazzo di sedici anni. 

che alla guida di un'auto ru
bata ha investito quattro per
sone dandosi poi alla fuga, è 
stato rintracciato ed arrestato 

Il protagonista della vicenda. 
Giorgio Melis. dovrà risponde
re di omissione di soccorso, le
sioni personali colpose, guida 
senza potente e furto aggra
vato. 

L'episodio è accaduto stama
ne nella via Liguria in città 
quando, secondo la ricostru
zione del fatto compiuta dagli 
inquirenti, il Melis a bordo di 
una < Fiat 128 > risultila ruba
ta, ha investito due ragazzi che 
transitavano in bicicletta coin
volgendo anche altre due per
sone le quali in quel momento 
attraversavano la strada. 

Dileguatosi dopo l'investimen
to, il giovane è stato rintraccia
to dagli agenti della « mobile > 
alla periferia di Cagu'ari gra
zie al numero di targa della 
macchina rilevata da alcuni te
stimoni in via Liguria. 

Ancora 
nessuna 
epidemia 

influenzale 
in Europa 

I primi due mesi freddi della 
stagione invernale '73-74. no
vembre e dicembre, si sono 
chiusi, fortunatamente, senza 
provocare, in Italia e in Europa. 
epidemìe influenzali. Questo da
to positivo viene confermato dal 
ministero della Sanità, il quale 
si mantiene in stretto contatto. 
per quanto riguarda il quadro 
nazionale, con i medici provin
ciali e con l'OMS per la situa
zione in Europa e nel mondo. 

e In base ai dati raccolti — 
ha dichiarato all'agenzia Italia 
il direttore generale dell'igiene 
pubblica del ministero, profes
sor Luigi Giannico — si sono 
avuti, fino a questo momento, 
solo casi di raffreddamento sta
gionale non inquadrabili in una 
riacoensione di epidemia influen
zale. 

Il '73-74 sarà dunque uà 
inverno senza influenza? « E' an
cora presto — ha aggiunto il 
direttore generale dell'igiene 
pubblica — per dare una riapo-
sta. Bisognerà attender», al
meno, la fina di 

. •. »-, • 
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Si profila un altro scandalo sull'inquinamento di prove in importanti inchieste 

Avviso di reato al questore Mangano 
Ha manomesso bobine del caso Rimi? 

Quaranta nastri che l'alto funzionario aveva fornito al magistrato sono risultati ritoccati — Riguardano il procedimento aperto 
sulla scandalosa assunzione del rampollo mafioso alla Regione Lazio — Sotto perizia anche un'altra importante conversazione 

registrata fra il boss Frank Coppola e lo stesso Mangano — Torbida polemica sulla storia di un ricatto 

Il questore Angelo Mangano 
è stato indiziato di reato di 
falso. Avrebbe manomesso 
quaranta bobine dell'inchie
sta promossa dalla magistra
tura sulla scandalosa vicen
da dell'assunzione presso la 
Regione Lazio di Natale Ri-
ni, il rampollo di una delle 
plì« potenti e feroci famiglie 
mafiose del Trapanese. L'ac
cusa gli è stata mossa dal suo 
nemico numero due (il nu
mero uno è Luciano Liggio): 
quel Frank Coppola che il 
funzionarlo di polizia ha sem
pre indicato quale mandante 
dell'attentato da lui subito 
fuori la sua abitazione roma
na. L'avviso di reato è stato 
firmato dal magistrato roma
no Ferdinando Imposimato 
dopo che una perizia ha ac
certato che le quaranta bobi
ne sono state realmente ma
nomesse. Dietro la clamorosa 
notizia (a quanto si è potu
to sapere dagli ambienti di 
palazzo di giustizia) c'è una 
gravissima storia di tentativo 

Arrestati 

a Palermo 

4 neofascisti 
PALERMO. 3 

Su ordine di cattura della Pro
cura della Repubblica di Pa
lermo. la squadra politica della 
questura ha proceduto ieri al-
1 arresto di quattro neofascisti. 

I quattro aggredirono il 4 di
cembre scorso una studentessa, 
Stefania Saladino, di diciassette 
anni, nel corso di incidenti pro-
\ocati dagli stessi teppisti da
vanti al liceo classico e Um
berto^ Gli arrestati sono Gioac
chino Virzi, di 20 anni, Pier 
Luigi Concutelli, di 23 anni, e 
altri due giovanissimi teppisti. 

I primi due. già noti alla 
questura, erano stati in carcere 
altre volte per le loro aggres
sioni squadristiche. 

Secondo l'ordine di cattura 
della Procura della Repubblica 
di Palermo, i neofascisti arre
stati dovranno rispondere di 
concorso in lesioni pluriaggrava
te e di ricostituzione del par
tito fascista. 

Annegati 

a Rimini 

due operai ? 
RUMINI. 3 

Il giallo della scomparsa di 
due operai di Urbino si è for
se risolto. A quanto sembra la 
conclusione è tragica. Oggi la 
«500> di Francesco Piacesi di 
32 anni e Luciano Quaresima di 
27. scomparsi da casa dalla se
ra di San Silvestro, è stata ri
trovata nel porto canale di Ri
mini dagli uomini della capita
neria che hanno provveduto a 
ripescarla. L'auto, vuota, ave
va le portiere chiuse ed il tet
tuccio aperto, probabilmente for
zato per cercare di uscire dal
l'abitacolo. 

Domani giungeranno a Rimini 
i sommozzatori della Marina 
per accertare se i corpi dei due 
operai giacciono sul fondo. 

di corruzione. Quanto alle 
bobine risultate manomesse, 
il fatto va iscritto nell'assur
da e scandalosa sarabanda 
di prove di importanti proce
dimenti truccate ad arte che 
ormai da mesi va avanti al 
palazzo di giustizia di Roma. 

Raccontiamo i fatti — co
si come sono stati resi noti 
— dicendo subito che molti di 
essi, forse i più gravi, sono 
coperti dall'arcaico istituto 
del segreto istruttorio. Nel 
quadro dell'inchiesta sull'as
sunzione alla Regione Lazio 
del rampollo mafioso, ancora 
prima dell'attentato subito da 
Mangano, sembra che il que
store si sarebbe presentato a 
Coppola e gli avrebbe chiesto 
una enorme somma di denaro. 
In cambio, lo stesso Manga
no avrebbe provveduto a can
cellare dai nastri dell'inchie
sta su Rimi i nomi di noti 
uomini politici, in qualche 
modo compromessi con certe 
operazioni mafiose del tipo 
di quella avvenuta alla Regio
ne Lazio. Frank Coppola — 
stando a quanto ha dichiara
to lui stesso al magistrato — 
avrebbe consegnato a Manga
no, tramite due intermediari, 
la metà della cifra richiesta. 
Qualche giorno dopo il que
store avrebbe telefonato al 
boss mafioso che le quaranta 
bobine erano state tagliate 
delle parti scottanti. Più tar
di, lo stesso Mangano avreb
be più volte chiesto a Cop
pola l'altra metà della cifra 
pattuita per portare in porto 
l'affare, ma questa cifra 
(Coppola negava di averla) 
non è stata mai consegnata. 

A questo punto arrivano 1 
tempi dell'attentato al que
store. Mangano ha sostenuto 
che Coppola voleva ucciderlo 
proprio per eliminare un te
stimone — quello fondamen
tale — dell'operazione avve
nuta sulle bobine del caso 
Rimi. Coppola si difende af
fermando che Mangano lo in
dica come mandante dell'at
tentato proprio per coprirsi 
le spalle e per nascondere la 
operazione che — se realmen
te avvenuta — avrebbe cancel
lato i nomi di noti esponenti 
politici dalla scandalosa vicen
da che aveva portato il ram
pollo di una famiglia mafio
sa in uno dei posti chiave 
della Regione Lazio. 

Su questa disputa — già di 
per sé gravissima — si Innesta 
un altro episodio sul quale la 
magistratura ha deciso di 
andare fino in fondo e che 
vede sempre il questore Man
gano quale protagonista. 

H questore è sospettato in
fatti di aver manomesso an
che la bobina di un colloquio 
avuto con il noto boss mafio
so Frank Coppola (e da lui 
stesso registrato) subito dopo 
essersi rimesso dall'attentato 
subito. Nel quadro dell'inchie
sta che a questo attentato se
gui, Angelo Mangano si pre
sentò al giudice Ferdinando 
Imposimato consegnando la 
bobina e aggiungendo che 
questa poteva essere utile al
le indagini. 

Ovviamente, il nastro è 
stato ascoltato dal magistrato 
ed ovviamente il dottor Im
posimato ha ritenuto oppor
tuno contestare a Frank Cop
pola il contenuto delia bobi
na. H boss mafioso avrebbe 
chiaramente detto al magi
strato di aver riferito tanche 
altre cose oltre quelle conte
nute nel nastro» al questore 
che si recò a trovarlo «in 
amicizia». Di qui la deduzio
ne che il nastro consegnato 

da Mangano al magistrato sa
rebbe stato opportunamente 
tagliato. Sospetto che sem
brerebbe avvalorato da una 
altra promessa del boss ma
fioso al dottor Imposimato: 
e cioè che entro due giorni 
egli stesso sarebbe stato In 
grado di consegnare al giu
dice il nastro del colloquio 
«integrale» avuto con il fun
zionarlo di polizia. 

La bobina di Angelo Man
gano ora finirà a Torino, 
presso l'istituto « Gabriele 
Ferraris» dove il professor 
Gino Sacerdote effettuerà la 
perizia che dovrà dire se 11 
nastro è statò tagliato o meno. 

Non si sa Invece se Frank 
Coppola abbia consegnato o 
meno al magistrato nel giro 
di due giorni l'altro nastro 
da lui registrato nel corso 
deilo stesso colloquio avuto 
con Mangano. 

La sarabanda di bobine 
manomesse nel tribunale di 
Roma, insomma, continua. 
C'è un grosso nodo da scio
gliere su questa significativa 
vicenda, un nodo che ha un 
preciso significato politico. 
Ci sono connivenze tra espo
nenti politici, boss mafiosi e 
funzionari di polizia che van
no decisamente denunciate, 
chiarite fino in fondo. Indi
cando colpevoli e vicende po
litiche in cui sono implicati. 

In questo senso è stata re
centemente presentata alla 
Camera un'Interpellanza dei 
comunisti sull'attività del pro
curatore generale che avoca 
a sé le inchieste non appena 
assumono un carattere decisa
mente politico lasciandole dor
mire nel cassetti. Più in ge
nerale, va dissipato il clima 
torbido che ormai da mesi 
avvelena il palazzo di giusti
zia di Roma. 

In due frazioni di Assisi 

Il dramma 
del terremoto 

per decine 
di famiglie 

Case lesionate a Pieve S, Nicolò e 
Paganzano — Danneggiate le scuole 

L'attentato fascista che poteva provocare una strage sui treno Torino-Roma 

Lettera del «bombardiere nero» Azzi 
che scrive a Rognoni: «Non ho parlato» 

Finita in mano ai giudici - Il missino si vanta con il camerata milanese di essere riuscito a sviare 
le indagini - Una vendetta tra missini - « lo ho fornito le bombe di via Bellotti e mi trovo nei guai » 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3 

In questi giorni il «bom
bardiere nero» Nioo Azzi. ri
masto ferito mentre tenta
va di innescare un detona
tore ad una carica di un chi
lo di tritolo dentro la toilet
te del direttissimo Torino-Ro
ma, sta subendo fitti interro
gatori relativi al testo di una 
sua lunga lettera, uscita clan
destinamente dal carcere di 
Marassi, imbucata a Geno
va e destinata a Giancarlo Ro
gnoni, il direttore della rivista 
La Fenice, ritenuto l'anello di 
congiunzione tra i dinamitar
di e i loro mandanti. 

Oli inquirenti si trovano an
che di fronte a un giallo che 

ha accompagnato 11 cammi
no della missiva dell'Azzi. ET 
stata scritta nel luglio scorso 
quando Rognoni era ancora 
latitante; due mesi fa è fini-

Dopo la perquisizione nella casa di un alto ufficiale di Verona 

Padova: interrogato un generale 
per l'inchiesta sulla rosa nera 

Sarebbe stato ascoltato dai magistrati come teste — Nuovo inter
rogatorio del missino De Marchi — Incredibile collezione di armi 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 3 

Domenica, improvvisa, una 
serie di perquisizioni a Vero
na, tra cui l'abitazione di un 
•Ito ufficiale dell'esercito; ie
ri, nella serata, interrogato
rio di un generale dell'eserci
to, ascoltato come teste. Do
mani, riprende nuovamente la 
serie di contestazioni nei con
fronti dell'avvocato missino 
De Marchi. 

L'inchiesta sulla «Rosa dei 
venti» è entrata in una fase 
delicatissima; dal doti. Tam
burino, il giudice istruttore 
che conduce le Indagini af
fiancato dal sostituto pr - - ara
tore Nunziante e spesso an
che dal procuratore Fals, tra
pela poco o niente. Si sa che 
la perquisizione di domenica, 
nell'abitazione di un alto uffi
ciale delle Forze armate di 
stanza a Verona ha dato esiti 
clamorosi; ancora stanuitina 
si è parlato di un grande 
quantitativo di armi: «Mica 
pistole, per intenderci — ha 
detto uno degli inquirenti — 
ma mitra, fucili mitragliato
ri e cosi via». Un arsenale 
contrabbandato, pare, per 
« collezione » ma che potreb
be testimoniare di tutt'altre 
passioni che non sono inno
centi hobbles; tanto più che 
assieme alle armi è stato tro
vato un pacco di documenti 
definiti «molto interessanti», 
anch'essi, ora, al vaglio degli 
tasfulrentt. 

La figura dell'ufficiale («era 
notoriamente di destra?» è 
stato chiesto ieri al dott. ara-
burino; la risposta è stata af
fermativa) è coperta dal più 
rigoroso riserbo. Ancora non 
esistono, a quanto si sa, accu
se precise nei suoi confronti. 
Fatto sta che le indagini so
no entrate anche nel Tarn" °n 
te delle Forze armate: ieri 
sera, dopo il colloquio con i 
giornalisti, il giudice istrutto
re ha sentito a lungo un ni
tro testimone: un generale 
dell'esercito proveniente da 
Verccia, sulla cui identità e 
pure mantenuto un rigoroso 
riserbo. 

Certo, non è consueto vede
re alti ufficiali nei corridoi 
di Palazo di Giustizia; non è 
da escludere che 11 generale 
fosse uno del diretti superiori 
dell'ufficiale implicato nella 
« Rosa del venti », e che co 
munque sia stato sentito co
me testimone molto impor
tante. 

L'indagine è In una fase de
licatissima, gli sviluppi sono 
aperti a tutte le previsioni, e 
il segreto istruttorio viene *p 
plicsto con estrema rigorosi 
tà. Gli interrogatori dei te
sti continuano in rapidissima 
successione, molti elementi in 
possesso del magistrati hanno 
acquistato consistenza. Ri
guardo ai finanziamenti del
l'organizzazione eversiva, ad 
esemplo, la somma accertata 
ammonta a ben dieci miliar
di, depositati In due banche 

svizzere: a questo proposito. 
la figura dell'avvocato rmssi 
no De Marchi sta acquistando 
ogni giorno una consistenza 
maggiore. DI fronte a conte
stazioni sempre più precise e 
serrate non è più tanto fac'.e. 
infatti, negare tutto ostinata
mente ed ammettere solo re
sponsabilità marginai!: .'altro 
giorno, durante un lungo inter
rogatorio. a cui era presente 
anche il procuratore Fals, lo 
avvocato De Marchi e stalo 
colto da un leggero malore. 
Domani l'esponente m.^s:no 
sarà nuovamente condotto 
dalle carceri di Rovigo dove 
è attualmente detenuto a Fa 
dova, a disposizione del giudi
ce Tamburino. 

In quest'ultimo carcere, 
quello di Padova dove è rin-
cniusa la gran parte dei dodi
ci imputati di associazione 
sovversiva, hanno passato la 
Intera mattinata e tutto il po
meriggio di oggi, Nunziante e 
Tamburino: interrogatori a 
spron battuto, tra cui quelli 
del Dacci, l'assicuratore via-
reggino in qualche moJo co! 
legato al gruppo eversivo del
la Fenice e. prima, del Caval
laro: veronese come "ufficia
le salilo alla ribalta, amante 
dell'esercito al punto di spac
ciarsi per giudice militare, no
nostante la giovanissima età. 
Non è da escludere che fra i 
due possano esistere precisi 
collegamenti. 

m. s. 

PERUGIA, 3. 
Grave situazione a Pieve S. Nicolò e Paganzano, due frazioni del comune di Assisi, colpite dalle scosse telluriche che si 

sono succedute nella zona per tutta la notte e nella fllornata di oggi La prima scossa di terremoto è stata avvertita ieri 
sera alle 20,15. La seconda si è avuta mezz'ora esatta più tardi. Erano entrambe del 5- grado della scala Mercalll. 
Un'altra violenta scossa, valutata del 6' grado, è stata avvertita alle 23,15. Altri fenomeni sismici di entità minore 
si sono avuti fino alle 6 del mattino. Dalle 8 alle 11 di questa mattina si sono avvertiti nuovi movimenti tellurici. L epi
centro del fenomeno — die era stato avvertito anche qualche giorno fa — e stato individuato in una zona montagnosa tra 

Val Fabbrica e Assisi, ad una 
quarantina di chilometri da 
Perugia in direzione nord-est. 

Secondo una prima stima, 
il terremoto avrebbe provo
cato nelle due frazioni di As
sisi danni per circa 300 mi
lioni di lire. Ancora, comun
que, non è stato stilato un 
elenco completo delle abita
zioni lesionate od inabitabili. 
Fortemente danneggiati sono 
rimasti la scuola elementare 
e i due castelli medievali che 
si trovano in prossimità delle 
due frazioni e che sono di al
to valore architettonico. Una 
decina di famiglie che vive
vano all'interno della cinta 
delle mura sono rimaste sen
za abitazione. 

Molte sono anche le case 
coloniche lesionate, In totale 
oltre 50 persone sono rimaste 
senza tetto. Numerose delle 
abitazioni ora colpite, presen
tavano fenditure o crepe pro
vocate da precedenti terre
moti. Le due frazioni costi
tuiscono, inoltre, una delle 
zone più povere del comune 
di Assisi, con un alto numero 
di emigrati. I senza tetto 
passeranno la notte in pulmi
ni e tende messi a disposizio
ne da] comune e dai vigili 
del fuoco. Tra la popolazione 
regna allarme e preoccupa
zione. Il sindaco ha ordinato 
la requisizione di alcune rou-
lottes che sono state trasfe
rite nelle zone colpite dal fe
nomeno sismico. 

A Pieve S. Nicolò e Pagan
zano. si è recato stamane lo 
assessore regionale Ottavtani. 
Il presidente Conti, in un col
loquio con il sindaco di As
sisi, ha assicurato l'impegno 
della regione per i terremo
tati. Stamane si è riunita 
d'urgenza anche la Giunta 
municipale di Assisi. Il mini
stero dell'interno ha stanzia
to In favore delle zone col
pite la somma di un milio
ne di lire per 1 primi soccor
si. Nella città di Assisi 11 ter
remoto non ha causato danni 
di rilievo. 

I sindacati hanno diramato 
un comunicato nel quale « au
spicano che le autorità cen
trali e periferiche prendano in 
esame con sollecitudine il 
problema affinchè alle popo
lazioni colpite dal terremoto 
venga alleviato il disagio». 

Nella foto: una famiglia allog
giata in una sfalla. 

ta al questore di Milano, al 
quale era stata inviata da un 
anonimo. 

Le domande che vengono 
poste ad Azzi e che a Mila
no verranno fatte ad altri mis
sini sono: ha ricevuto quella 
lettera 11 Rognoni? Ha rispo
sto? Chi ha avuto in mano la 
lettera dal luglio all'ottobre 
scorso? Chi l'ha inviata ai 
questore di Milano? 

Questi interrogativi ed al
tri relativi al contenuto della 
lettera , sono stati posti al 
a bombardiere nero » alla pre
senza dei suoi difensori. Al
tri pressanti Interrogatori Az
zi subirà nei prossimi gior
ni da parte del giudice istrut
tore dott. Grillo e dei PM dot
tor Barile, Il quale sta ulti
mando la sua requisitoria sul 
reato di strage contestato an
che a Mauro Marzorati, Fran
cesco De Min e a Giancarlo 
Rognoni. La cella di Azzi è 
stata perquisita alla ricerca di 
corrispondenza: gli agenti 
hanno trovato solo un tempe
rino, per il quale il e bom
bardiere nero» sta subendo 
una settimana di cella di ri
gore. Azzi finora si sarebbe 
limitato a ribadire che egli 
non ricorda se consegnò la 
lettera a sua madre o a suo 
fratello; avrebbe congetturato 
che la missiva possa essere 
stata spedita al Questore 
di Milano dalla moglie del 
Rognoni per vendicarsi del 
marito (possibile « ispiratore » 
del furioso pestaggio subito 
ne] suo negozio dalla donna 
e dal suo «fido» Battlston). 

Quale è lo scopo e il conte
nuto della lettera scritta da 
Azzi al suo « capo » missino, 
Rognoni, ora latitante in Sviz
zera? Essa occupa ben sei pa-
g.ne protocollo, nempite con 
una fittissima scrittnra a 
penna. 

Lo scopo è di fornire una 
risposta e di giustificarsi di 
aver «parlato». Azzi come ri
badisce in un «post scriptum» 
alla fine dell'ottava pagina, ri
sponde alla missiva con la 
quale Rognoni Io accusò di 
aver « latto il mio nome e 
quello di altri camerati ». 

In sintesi. Azzi si giustifi
ca così. « Ho detto quel che 
non potevo tacere allorché so
no slato scoperto sul fatto, 
ferito e debilitato dall'emorra
gia. Ho fatto un solo nome 
e me ne dolgo ancora: quello 
di Mauro Marzorati che mi 
accompagnata sul treno ». 

A questo punto della lunga 
missiva si Inseriscono altri a-
spetti interessanti poiché rAz
zi, con un linguaggio da ini
ziati, farebbe capire al Rogno
ni di essere partecipe di qual
che confidenza sui mandan
ti. Le sue parole avrebbero 
però un carattere interlocuto
rio e poco preciso. 

Più esplicito. I n v e c e . Il 
«bombardiere nero» nel giu
stificare le sue «confessioni 
al giudice»: « Tu pretendi che 
io facessi l'eroe e non aprissi 
bocca mentre venivo simulta
neamente accusato di strage a 
Genova e del fatti successivi 
di piazza Tricolore e di via 
Bellotti a Milano, per via del
le tre bombe a mano che io 
avevo fornito, come tu sai 

Ma io ho agito net limiti del 
possibile, proprio come un ve
ro soldato politico come sono 
stato, sono e continuerò ad 
essere quando uscirò dal car
cere. Non soltanto io non ho 
collaborato con gli inquirenti, 
ma sono riuscito a far devia
re le indagini dagli sviluppt 

gravissimi che stavano pren
dendo, come tu puoi ben capi
re dai risultati dall'indagine 
stessa. Io sono stato e resto 
fedele al partito. Ho detto 
quel che potevo dire nelle con
dizioni in cui mi trovavo. Tu 
sai che se io avessi effettiva
mente parlato molta gente no
stra sarebbe in galera (que
sta frase verrebbe ripetuta 

due volte nel lungo testo-
N.d.r.). Io ho salvato chi do
veva essere salvato. Hanno 
cercato di farmi dire i nomi 
di Anna (Cavagnoli), Piero 
(Battiston), di Marco (Cagno
ni), ma io non ho parlato. 
Non ho fatto i nomi dei par
tecipanti all'incontro della not
te del 6 aprile 1973 (la vigilia 
dell'attentato al treno-lV.d.r.) 
alla birreria GrunevaL II tuo 
nome non l'ho fatto io, ma 
Marzorati, caro Giancarlo. Per 
quanto riguarda le riunioni 
presso l'on. ServeUo ne ha par
lato lui stesso. Che potevo 
fare: smentire ServeUo?». 

Giuseppe Marzolla 

Promosse dall'associazione dei coltivatori 

Iniziative a Taranto 
per impedire la 

distruzione degli agrumi 
Trecento quintali di agrumi messi a disposizione 
degli enti di assistenza - Assemblee con gli operai 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 3. 

Decine di produttori di man
darmi, che si erano recati que
sta mattina alia Centrale orto-
fruttico'a di Massafra per con
segnare il prodotto che non 
hanno potuto vendere sul mer
cato, si sono trovati di fronte 
al blocco delle consegne. La 
commissione che controlla II 
prodotto ammassato, compo
sta da funzionari, si è Irrigidi
ta sulle norme di qualità in 
base alle quali il prodotto vie
ne ritirato dal mercato a prez
zi che variano fra le 29 e le 64 
lire per chilo di mandarini. 
Era accaduto che nel frattem
po l'assessore regionale al
l'Agricoltura. Manfredi, aveva 
deciso per suo conto di dichia
rare che i mandarini erano 
invendibili non per il fatto che 
1 commercianti non li avviano 
al coasumo ma in quanto dan
neggiati da una gelata. Il pro
dotto deteriorato, infatti, non 
ha diritto all'ammasso al prez
zi offerti dal MEC. 

Questa complicazione, che 
nasce dagli interessi commer
ciali ed agrari inseriti nella 
speculazione, ha esasperato I 
coltivatori che hanno blocca
to la statale Appia per quattro 
ore. Al blocco hanno parteci
pato anche dei commercianti 
probabilmente anch'essi inte
ressati a mandare i mandari
ni all'ammasso della Centra
le ortofrutticola (che poi, se
condo le « direttive » del MEC, 
dovrebbe distruggerli). 

La situazione è stata sbloc
cata dall'iniziativa dell'Asso
ciazione produttori di ortaggi 
e agrumi (AIPOA) aderente 
al Centro nasionaJe par ls 

forme associative (CENFAC) 
che. insieme all'altra associa
zione di produttori operante 
nella zona jonica, ha deciso 
di accettare il prodotto dei 
soci tagliando fuori gli incet
tatori che hanno cercato di 
inserirsi nella crisi. 

L'AIPOA ha già raccolto ol
tre 300 quintali di mandarini 
mentre le prenotazioni afflui
te complessivamente all'azien
da statale per I mercati agri
coli sarebbero di migliala di 
quintali. L'azienda statale 
(AIMA) è priva di attrezzatu
re e si mostra incapace di ve
nire in aiuto ai coltivatori ed 
alle associazioni cooperativi
stiche che potrebbero racco
gliere il prodotto anche per 
collocarlo sul mercato in un 
secondo tempo. L'attuale am
masso. infatti, rischia di tra
dursi in una colossale distru
zione di agrumi. Di qui l'ini
ziativa dell'associazione pro
duttori (AIPOA) per la distri
buzione gratuita ad Istituti di 
beneficienza. 

Questo pomeriggio si è ap
preso che il Centro per le for
me associative in agricoltura, 
l'associazione produttori e la 
federazione lavoratori metal
meccanici hanno organizzato 
due assemblee nell'area Indu
striale di Taranto. I rappre
sentanti dei coltivatori e dei 
metalmeccanici discuteranno 
le cause della crisi dell'agri
coltura e le proposte di azione 
comune per le riforme. Nel 
corso delle assemblee verrà 
effettuata la distribuzione gra
tuita di una parte del prodot
to ammas/tto 

. Giuseppe MenneHa 

I. e. 

Per la Befana 

Sospeso divieto 
per le barche 

a vela 
con motore 

Il ministero della marina 
mercantile ha deciso di con
cedere una deroga per il 
giorno dell'Epifania al divie
to di navigazione nei giorni 
festivi alle imbarcazioni a ve
la con motore ausiliario fino 
a 40 cavalli. 

Questa decisione è un altro 
segno, sia pure modesto, del
la contraddittorietà detta con
dotta governativa m materia 
di « austerità ». Per la Befa
na, infatti, era stato già de
ciso di sospendere il divieto 
di circolazione automobilisti
ca; deroga giustificata dalla 
necessità di favorire il rien
tro dei lavoratori emigrati 
dai luoghi di origine dove 
molti hanno trascorso le feste. 

Ma che giustificazione ha 
la deroga supplementare di
sposta dal ministero della ma
rina mercantile? Non risulta 
che ci siano degli emigrati 
che si servono per il rientro 
delte barche e vela con mo-
Une. 

Lettere 
all' Unita: 

Lo sdegno per la 
sentenza 
fascista di Madrid 
Signor direttore, 

siamo alcuni esponenti di un 
gruppo cristiano di Stradella, 
che hanno seguito ta vicenda 
del processo ai sindacalistt 
spagnoli, tra i quali Marceli-
nò Camacho ed il prete ope
ralo Garcia Salve. Sconvolti e 
disgustati dalla conclusione 
del processo, intendiamo espri
mere il nostro sdegno nei con
fronti del vile comportamento 
del tribunale fascista di Ma
drid. Ogni sincero democrati
co del nostro Paese, marxista 
o cristiano che sia, non può 
esimersi dal condannare gli 
atti di questo regime che st 
fonda anche sull'appoggio del
le componenti pìU reazionarie 
del clero spagnolo. 

Ci addolora profondamente 
l'atteggiamento tenuto dai go
verni italiani dalla Liberazio
ne ad oggi nel confronti del 
regime liberticida franchista: 
si può addirittura pensare che 
ai nostri governanti spiaccia 
sconfessare pubblicamente la 
dittatura spagnola nata anche 
con l'appoggio del gerarchi di 
Mussolini. Non dimentichi il 
nostro governo di ceniro-sini-
stra che i diritti per i quali 
si sono battuti i sindacalisti 
spagnoli sono gli stessi per i 
quali hanno lottato e lottano 
ancora anche gli operai ita
liani. 

Maurizio MAGGI, Lorenza 
FARINA, Ferruccio QUA-
RONI, Valeria BELLINZO-

NA e altre 9 firme 
(Stradella - Pavia) 

Gli operai lavorano 
e i nababbi dello 
schioppo sparano 
Caro direttore, 

slamo operai cacciatori e 
prestiamo la nostra attività 
lavorativa in una vetrerìa che 
si trova proprio all'interno 
di una riserva di caccia. Nei 
giorni di caccia libera, men
tre noi appunto lavoriamo, è 
un continuo susseguirsi di 
spari. I nababbi dello schiop
po (sono i riservisti, ricchi 
e magari ecologi) compiono 
carneficine di selvaggina. In 
un solo giorno hanno ucciso 
mille capi di selvaggina stan
ziale, tra fagiani e lepri. Cre
diamo disgustoso, non coe
rente con il concetto della 
caccia controllata, che detti 
signori uccìdano senza limi
tazioni. Noi, intanto, dobbia
mo pensare ad altro: ad e-
sempio alle difficoltà energe
tiche e a lavorare sodo, per 
non perdere il posto. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di cacciatori 
(San Giovanni V. • Arezzo) 

Turni massacranti 
per gli allievi sot
tufficiali dei CC 
Signor direttore, 

le scrivo per conto di un 
gruppo di allievi sottufficiali 
dei carabinieri di Firenze. Ci 
rivolgiamo a lei per segnala
re un'operazione di caserma 
totalmente anacronistica: l'al
zabandiera al mattino presto, 
al quale ci obbligano a parte
cipare con minacce, congeda
menti, punizioni, e le sotite 
te proposte » di trasferimenti 
in Sardegna. Ma i nostri su
periori si illudono davvero 
che questo sia l'unico modo 
per inculcarci l'amor di pa
tria? Questo sentimento deve, 
secondo noi, essere spontaneo, 
non coatto: obbligarci a par
tecipare come tanti ragazzini 
all'alzabandiera e all'ammaina
bandiera è una presa in giro, 
una gran perdita di tempo 
che serve unicamente ad esa
sperare gli animi. 

A questa operazione giorna
liera partecipiamo come au
tomi, bestie addomesticate 
rinchiuse in una scuola che 
purtroppo frequentiamo per la 
sola sopravvivenza. Intanto, la 
istituzione cura le piccole co
se e non risolve i nostri nu
merosi problemi. I più scan
dalosi sono quelli riguardanti 
il servizio di guardia che du
ra 24 ore consecutive e il ri
poso settimanale che ci viene 
negato. Siamo dei normali la
voratori o schiavi? Perchè sola
mente noi dobbiamo rinunciare 
ad avere un sindacato? Perchè 
la nostra giornata lavorativa 
deve durare 10-12-14 e persino 
24 ore? Sino a quando, cari 
compagni, voi non ci fornirete 
gli strumenti per poter lottare, 
dovremo purtroppo subire 
queste vergognose situazioni 
di sfruttamento. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

L'estenuante 
coda per ritirare 
le pensioni 
Signor direttore, 

alcune sere orsono ho tro
vato mia madre — anni 72, 
pensionata deU'INPS — pro
strata da un collasso perchè 
aveva passato ben sei ore 
presso gli sportelli delTUffl-
cio pagamento pensioni, sen
za nemmeno, poi, aver potu
to riscuotere la modestissima 
pensione INPS e ritirare il 
libretto consegnato anticipa
tamente per la bisogna. Ho 
cercato di sapere cosa fosse 
accaduto ed il racconto m'è 
sembrato un Incubo alluci
nante. 

Com'è possibile, o quanto 
meno accettabile, che ogni 
mese (e soprattutto nei mesi 
di punta in occasione di ri
correnze nazionali, feste, va
canze ecc.) questo folto grup-

rt di anziani — che sono poi 
nostri padri, le nostre ma

dri — vadano a ritirare la 
loro pensione e si trovino a 
dover letteralmente lottare tra 
loro per il privilegio di una 
tedia, sottoponendosi a code 
interminabili « disordinate m 

caotiche davanti a tré-quattro 
sportelli dove 3-4 inermi, po
veri impiegati devono far fron
te a trecento-quattrocento e 
più persone alla volta dì cui 
l'età media si aggira sul 75 
anni? 

E' assurdo che il ritiro del
la pensione ai debba svolgere 
in un clima pressoché deli
rante, quasi basato nella spe
ranza che sottoponendo que
sti « vecchi » ad uno stress si
mile possano così eliminarsi 
da soli, sopraffatti dalla fati
ca, dal collassi ecc. Io non 
voglio né riterrei giusto dare 
suggerimenti: a ciascuno il 
proprio mestiere; ed io rispet
to il mestiere degli altri. Ma 
ritengo mio diritto, certa d'in
terpretare lo spirito di molti, 
di sottolineare l'inefficienza dì 
idee, di programmi, di orga
nizzazione in un servizio pub
blico reso a cittadini di età 
così avanzata, di cui, oltre
tutto, un giorno faremo anche 
noi parte. 

ANNA MARIA DE PAOLI! 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven» 
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo-
no. e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia del loro suggerì* 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Francesco BERNARDO, Ge
nova; Alberto CALEGARI, 
Casteggio per Mairano; Nico-
lino MANCA, Sanremo (.«Nel
le feste di fine d'anno si è di* 
mostrato sempre più ineffi
ciente il servizio postale. Na
turalmente hanno viaggiato 
con celerità verso le sedi Rai 
i milioni di cartoline di "Con. 
zonissima", ma hanno giaciu
to a lungo e sono stati re
capitati con pesanti ritardi 
gli assegni dei pensionati »); 
Giancarlo PIVETTI, Ferrara; 
Gino D'AMICO, Pescara; Ber
nardo URZr, Catania (« Una 
osservazione a proposito del
la mostruosa strage compiu
ta dal famigerato commando 
a Fiumicino: ancora una vol
ta noi comunisti diciamo ai 
finti sordi che la violenza, di 
qualsiasi tipo e provenienza, 
va condannata in quanto estra
nea alla causa del movimento 
operaio. La società si combat
te e si trasforma marciando 
forti e uniti, lungo la strada 
della democrazia e della li
bertà »). 

Pinuccia CANGUTTI, Mila
no (« Mia madre ha compiuto 
da poco 85 anni e aspetta an
cora gli aumenti di pensione. 
Io penso che il ministro La 
Malfa sia completamente pri
vo di comprensione per i pen
sionati delle minime»); Libe
ro CITI, Bucclnasco («Men
tre scrivo è Natale. A tutt'ora, 
non ho ancora ricevuto la pen
sione ENPALS di dicembre. 
Colpa dell'organo erogatore, 
della posta, dell'istituto ban
cario? Chi lo sa. Intanto per 
far fronte alta situazione devo 
ricorrere ai figli, che hanno 
famiglia e già tanti problemi 
per conto loro »); Luigi ASTO
RI, Roma; Francesca ANDREI
NA Fresinone; Giulio FRAN
CESCHI, Perugia; Teresa 
RAFFA, Bordighera; Nicola 
FAGNANI, Civitacampomara-
no - CB («7/ tonfo decantato 
aumento delle pensioni mini
me non è ancora avvenuto. Mi 
sembra che anche il governo 
Rumor, come i precedenti, 
trascuri la povera gente n). 

Jaurès CAPILUPPI, Milano 
in Ho subito persecuzioni du
rante il ventennio tristemente 
famoso quando si era alla 
mercé dei vari gerarchit po
lizia, milizia, caraoinien. La 
persecuzione continuò anche 
nel periodo democristiano, 
quando nel '50 dovetti abban
donare il lavoro alla Breda. 
Adesso aspetto che tenga al 
più presto resa operante la 
legge 2788 a favore dei discri
minati e licenziati per motivi 
politici e sindacali »); Aldo 
TREZZI, Milano (è un ex 
combattente. Internato in Ger
mania, mutilato di guerra, a 
scrive: tSono passati più di 
tre anni e mezzo dall'appro
vazione della legge 336 a fa
vore degli ex combattenti di
pendenti statali e non si è an
cora provveduto ad estendere 
i benefici anche ai dipendenti 
di aziende private. I governi 
che si sono succeduti dal '70 
ad oggi non hanno avuto mol
ta voglia di affrontare il pro
blema. Possibile che ci si deb
ba rassegnare a non beneficia
re anche noi di tale legge, che 
ha instaurato una grave di
scriminazione tra combatten
ti?*). 

G. GAMPER. Peschiera del 
Garda (« Certe vicende oscu
re che accadono nella PS, di
mostrano quanto abbia pesato 
negativamente sul Paese la 
cacciata dal corpo di polizia 
— come per esempio nel caso 
mio — dei combattenti detta 
Resilienza. Hanno voluto di
sfarsi degli ex partigiani della 
PS proprio per fare i loro co
modi e, in certi casi purtrop
po, per coprire i fascisti »); 
Igillo BANDINI, Fomovo Ta
ro (« Perché quando i sinda
cati e i parlamentari comuni
sti insistono per un adegua
mento umano e civile delle 
pensioni di fame, il governo 
lo nega perentoriamente, men
tre nello stesso tempo i par
titi governativi con il MSI de
cidono di aumentare la diaria 
dei parlamentari di quasi 150 
mila lire? Mi sembra giusta 
ta netta opposizione del PCI 
e opportuno l'intervento del 
Presidente detta Camera che 
ha fatto sospendere la deci
sione »). 

A causa del disservizio po
stale, che si è particolarmente 
accentuato nelle festività di 
fine d'anno, una parte della 
corrispondenza ci giunge con 
gravi ritardi. Ci scusiamo con 
i lettori che non hanno anco
ra ricevuto riscontro alle loro 
lettere. 
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Verso il gran finale 

Grossa posta per 
i discografici 

a Canzonissima 
Per quanto in formato ridotto e nonostante la 
crisi del «45giri», la manifestazione canora 
ha sempre una eccezionale forza promozionale 

Un festival sta per finire, 
un altro sta per cominciare. 
Canzonissima s'avvia all'epi
logo della Befana, mentre ie
ri a Milano è arrivata la cop
pia Ravera-Gigante che è si
cura, dopo il «colpo ci mano» 
della DC sanremese, di essere 
stata incaricata dal Comune 
di mettere definitivamente in 
moto la macchina del Festival 
della città del fiori. 

Di Sanremo è ancora presto 
per parlare, anche perché l 
due organlZ2atorl sono andati 
appositamente nella capitale 
discografica al fine di saggia
re le case e vedere se le loro 
idee collimano con quelle del 
fabbricanti di successi. Si sa 
solo, al momento, che Ravera 
e Gigante mirerebbero a dare 
— se dovessero gestire il Fe
stival — una cornice spettaco
lare soprattutto alla terza se
rata, quella televisiva, a non 
puntare eccessivamente sul ca
rattere competitivo, onde non 
dissuadere i « big » nostrani 
dal partecipare alla rassegna, 
e che spererebbero di avere 

Il Festival 
TV dol i l i 
febbraio a 
Montecarlo 

MONTECARLO. 3. 
Dall'll al 20 febbraio si 

svolgerà a Monaco, nella sa
la del Palazzo del Festival, il 
XIV Festival internazionale di 
Montecarlo. la. giuria della 
manifestazione sarà formata 
da sette componenti. Per l'oc
casione, inoltre, sarà assegna
to per la seconda volta un 
premio di 10.00 franchi fran
cesi destinato al miglior film 
dedicato al problema della di
fesa della natura e della spe
cie. 

Ecco, comunque, qui di se
guito l'elenco completo dei 
premi che saranno assegnati 
a conclusione del XIV Festi
val TV di Montecarlo. 

Ninfa d'oro a Gran Pre
mio dei Festival» al miglior 
programma televisivo. 

— Ninfe d'argento al mi
glior documentario storico; al 
miglior documentario specifi
camente dedicato alla pubbli
ca informazione sui problemi 
di più viva attualità; al mi
glior documentario per ragaz
zi. alla miglior serie TV, alla 
migliore sceneggiatura e alla 
migliore regìa. 

In margine alla manifesta
zione ufficiale saranno inol
tre. assegnati ulteriori premi 
tra i quali i più importanti 
sono: 

— Premio dell'Associazione 
mondiale degli amici dell'in
fanzia destinato a ricompensa
re un film di qualità che trat
ti la tematica delle iniziative 
dellTJNESCO nel campo dei 
rapporti umani. 

— Premio « Cino Del Duca » 
da assegnare al miglior film 
realizzato da un giovane au
tore. 

— Premio «UNDA» messo 
in palio dalle associazioni cat
toliche per ooere tanto televi
sive che radiofoniche. 

— Premio della critica as
segnato dai giornalisti accre
ditati al XIV Festival. 

tre o quattro stranieri col floc
chi, abolendo, infine, la com
missione selezionatrice. Il re
sto, le cose concrete, si deci
deranno nei prossimi giorni. 

Detto di Sanremo quanto è 
possibile dire al momento, ec
coci a Canzonissima, dove, do
menica prossima, 1 nove fina
listi, più o meno « magnifici », 
tenteranno la definitiva sca
lata al trono lasciato vacante 
da Massimo Ranieri. 

Alcuni giornali specializzati 
hanno sondato i concorrenti e 
il risultato unanime è stato 11 
nome del due Vlanella indi
cati, a maggioranza, come 11 
duo vincente. Loro stessi sono 
certi di piazzarsi tra il primo 
e il terzo posto. Al contrario, 
1 Camaleonti, non per scara
manzia, quanto per realismo, 
pensano, ma soprattutto spe
rano, di non vincere, perché 
una vittoria costituirebbe una 
apoteosi, preludio all'inevita
bile fase calante, come altre 
volte, in effetti, è successo a 
certi cantanti. 

A parte il fatto che, a chiu
sura degli scrutini, sono risul
tate appena poco più di tre 
milioni le cartoline spedite 
all'ultima e decisiva tornata, 
non si hanno notizie più pre
cise sull'andamento della clas
sifica, dopo i dati che abbia
mo già dato e che vedevano 
in testa, con un margine non 
eccessivo. Gigliola Cinquetti 
seguita da Mino Reitano. 

Mai come quest'anno il pro
nostico. al di là delle « interfe
renze» dei diretti interessati. 
si presenta, d'altronde, parti
colarmente difficile. E non è 
affatto da escludere che a de
terminare il vincitore o la vin
citrice o (se sarà un gruppo) 
i vincitori, possa, molto più 
che in tante passate edizioni, 
influire 11 verdetto delle giurie 
speciali nominate dalla RAI 
per la sera della finalissima. 

Tutto questo sta a confer
mare. una volta di più, che 
non c'è stato molto entusia
smo per questa manifestazione 
settimanale, indipendentemen
te dal tono minore che ha ca
ratterizzato, sul piano spetta
colare o anche semplicemente 
plateale, la cornice di Canzo
nissima. -

Eppure con qualche grosso 
nome canoro in più, Canzonis
sima avrebbe ridestato le pas
sioni di un tempo. I festival 
sono tramontati, almeno così 
come continuano a venire 
strutturati. Diminuita è anche 
la forza mistificatrice di si
mili spettacoli. Si dice, anco
ra, da più parti, che essi non 
servono neppure più a vende
re dischi, data la crisi del qua
rantacinque giri. Ma non va 
commesso l'errore di sottova
lutare il risvolto promoziona
le. e quindi economico, di ma
nifestazioni tipo quella del 
Delle Vittorie, che servono a 
pubblicizzare i cantanti senza 
altre spese, per la casa, che 
quelle per le cartoline-voto. 

La canzone vincente di Can
zonissima non venderà, certo. 
più quel mezzo milione di 
quarantacinque giri come una 
volta. Ma. esattamente come 
il quarantacinque giri oggi è 
diventato quel tal pesciolino-
pilota che precede gli squali. 
anche Canzonissima serve a 
prooaeandare. a lungo raggio, 
attraverso l'attenzione che at
tira sul cantante, il nuovo pro
dotto dell'industria discogra
fica. cioè il 33 giri. In altre 
parole, anche se in forma me
no spettacolare, la posta in 
gioco è for^e ancora più grossa, 

Daniele Ionio 

in breve 
Film su una grande famiglia spagnola 

MADRID. 3 
La storia di una grande famiglia di produttori di vini del

l'Andalusia sarà narrata dal regista Pedro Lazaga in un pros
simo film, con Francisco Rabal e Ana Belen protagonisti. Do
vrebbe essere una specie di storia di Buddenbrook alla spa
gnola, ambientata, anziché nella nebbiosa Lubecca. nell'asso
lata Jerez de la Frontera. 

« La favorita » in un quartiere bolognese 
BOLOGNA, 3 

La prova generale della Favorita, di Donizetti. la cui « pri
ma» è in programma per dopodomani al Comunale di Bolo
gna, è stata effettuata ieri alla presenza di cittadini dei quar
tiere Costa-Saragozza, di consigli di fabbrica e di operai me
talmeccanici, dei trasporti, di operatori dell'abbigliamento e 
di lavoratori della terra 

L'opera, diretta da Francesco Molinari Predelli, si è avvalsa 
della regia e delle scene di Pietro Zuffi, e della partecipazione 
dei cantanti Luciano Pavarotti. Bruno Baglionl. Renato Bru-
son, Mario Rinaudo. Paride Venturi, Wilma Colla e Antonio 
Marcucci. 

Come vanno al cinema i bulgari 
SOFIA, 3 

Secondo un'Inchiesta condotta per conto degli Enti del 
cinema di Stato in Bulgaria, risulta che il cittadino bulgaro 
va al cinema In media tredici volte all'anno. Gli uomini ci 
Tanno più spesso delle donne, e 1 giovani (fino a venti anni) 
più spesso dei « maturi ». 

E' singolare che 1 giovani tendano a decidere di andare al 
cinema con impulsività, poche ore prima o all'ultimo momen
to, mentre gli anziani pianificano accuratamente la loro Ini
ziativa. 

Altro dato è che le persone con Istruzione superiore vanno 
al cinema più spesso di quelle meno Istruite. Più della metà 
degli spettatori afferma di andare al cinema «con la fami
glia » Quelli che vanno soli sono relativamente pochi. In gran
de maggioranze uomini e per lo più anziani o molto giovani. 

Luigi Proietti torna sulla scena 
Luigi Proietti farà ti suo ritorno al teatro di prosa con La 

cena delle beffe, che andrà In scena al Sistina di Roma il 22 
gennaio. La regia saia di Carmelo Bene. 

Lo spettacolo, realizzato dallo Stabile dell'Aquila, sarà pre
ceduto da Caino e Abele di Tony Cucchiaia, attualmente ospi
tato da Garinei e Giovanninl al « Manzoni » di Milano, Caino 
• Abele sarà al Sistina dal 14 gennaio. 

Una monaca 
per forza nel 
nuovo film 
di Mingozzi 

ìf 

Dopo Trio, Sequestro di per
sona e l'inedito La vita in gio
co — presentato otto mesi fa 
alla «Qulnzaine des réalisa-
teurs » del Festival di Cannes, 
venduto In tutto il mondo, 
ma ancora sconosciuto nel no
stro paese per colpa delle fa
migerate questioni burocrati-
co-commerciali legate ai si
stemi di distribuzione — Gian
franco Mingozzi è tornato die
tro la macchina da presa per 
realizzare Flavia dei Mussul
mani, una vicenda «femmini
sta » ambientata nel Medioevo, 
con Florinda Bolkan, Maria 
Casarès, Anthony Corlan, Spi-
ros Focas e Claudio Casslnelli 
nelle vesti di protagonisti. 

«Flavia dei Mussulmani — 
afferma 11 regista — è una 
monaca per forza, costretta al 
voto per brutale imposizione 
della sua famiglia: un iter re
pressivo che ne illumina la 
condizione umana, seppure in 
un contesto evidentemente 
"datato". E. per l'appunto, il 
film comincia con una lunga 
sequenza che descrive 11 feno
meno del "tarantismo", visua
lizzando — attraverso il rap
porto viscerale malattia-reli
gione — la perdita dell'iden
tità fisica e psicologica. La ri
volta emotiva del personag
gio — aggiunge Mingozzi — 
approda ad una drammatica 
risoluzione: Flavia fugge dal 
convento e si unisce agli In
vasori mussulmani, credendo 
cosi di raggiungere la libera
zione. I turchi. Invece, dopo 
essersi serviti di lei, la con
segnano all'Inquisizione: Fla
via morirà torturata, senza 
neppure prendere coscienza 
della lotta Istintivamente in
trapresa. travolta dall'ennesi
ma sopraffazione». 

Lo scenario, in cui il film è 
stato ambientato, è piuttosto 
composito: gli esterni sono 
stati girati in varie località — 
Barletta, Otranto, Tarquinia. 
Tranl — per cercare di rico
struire 11 più fedelmente pos
sibile l'epoca della vicenda, H 
film è attualmente in fase di 
montaggio e. dalle premesse, 
traspare in questo quarto lun
gometraggio di Gianfranco 
Mingozzi. un rigoroso impe
gno contenutistica 

d. g. 
NELLA FOTO: Flortnda Bol

kan nella parte della monaca 
Flavia. 

Riapre a Praga 
il Teatro Tyl 

dopo il restauro 
PRAGA, 3 

H celebre Teatro Tyl di Pra
ga, dove Mozart nel 1787 pre
sentò in « prima » assoluta il 
suo Don Giovanni, sarà riaper
to stasera dopo una chiusura 
di nove mesi dovuta a un pri
mo restauro, costato oltre cin
que milioni di corone, e in at
tesa del restauro definitivo, 
previsto nel 1976. 

D Teatro Tyl è considerato 
quello che In Europa, da più 
tempo continua senza soste la 
propria attività. La riapertura 
avviene con La bisbetica do
mata di Shakespeare, ma poi 
il Teatro tornerà alla sua vera 
vocazione, quella lirica, con // 
ratto dal serraglio e Cosi fan 
tutte. Esso è uno dei tre tea
tri del Teatro Nazionale di 
Praga. Gli altri due sono il 
Teatro Nazionale propriamen
te detto — che chiuderà all'Ini
zio dell'estate per due o tre 
anni — e il Teatro Smetana, 
che ha riaperto lo scorso apri
le, dopo lavori di restauro pro
trattisi per sei armi. 

La scomparsa di Gino Cervi 

UN ATTORE CORDIALE 
Mezzo secolo sulle scene e un'intensa attività ci
nematografica - Una dizione chiara e stagliata, 
un gestire sobrio, un aspetto bonario e sereno 
Il successo televisivo nei panni del Commissario 
Maigret - Doppiatore d'eccezione per i film sha
kespeariani di Laurence Olivier e Orson Welles 

GROSSETO. 3 
Gino Cervi è morto nelle prime ore di questa mattina nella 

sua casa di Punta Ala. Sembra che .. decesso sia stato causato 
da un edema polmonare. Nella serata di mercoledì aveva par
tecipato ad una cena, insieme con alcuni amici: rientrato nel suo 
appartamento, verso la mezzanotte si è sentito male. Le condi
zioni dell'infermo si sono rapidamente aggravate e 1 intervento 
del medico di Punta Ala. che lo curava nei periodi di vacanza. 
è risultato inutile: il p̂opolare attore si è spento poco prima 
delle 2. La salma sarà trasportata a Roma e ivi tumulata. 

La scomparsa di Gino Cervi — che era nato a Bologna il 
3 maggio 1901 — ha sollevato vivo cordoglio, in particolare nel 
mondo dello spettacolo: commosse dichiarazioni sono state rila
sciate da registi e attori, specie da quelli che in più occasioni 
lavorarono a fianco dell'estinto, tra cui Alessandro Blasetti. An
dreina Pagnani, Paolo Stoppa. Mario Landi. Eduardo e Peppino 
De Filippo. Umberto Benedetto. Alighiero Npschese (che sabato 
scorso aveva imitato alla televisione il popolare attore), e 1 im
presario Remigio Paone. H presidente del Consiglio dei ministri, 
Rumor, e il ministro dello Spettacolo. Signorello. hanno inviato te
legrammi di condoglianze alla famiglia. 

Gino Cervi era stato eletto, nelle liste del Partito liberale, nel 
Consiglio regionale del Lazio. 

Carriera 
teatrale 
lineare e 
fortunata 

Luigi Cervi, universalmente 
noto cól nome al diminutivo, 
Gino, non era figlio d'arte nel 
senso classico della parola; il 
teatro di prosa, tuttavia, re
gnava nella casa paterna tra 
copioni in lettura, attori in vi
sita, recensioni che il padre 
scriveva a Bologna per II Re
sto del Carlino, di cui tenne la 
critica drammatica dal 1889 al 
1923. negli anni in cui il ca
poluogo emiliano poteva con
siderarsi quasi la capitale del 
teatro italiano, per il numero 
delle compagnie che vi con
venivano e per il suo pub
blico che — come ricorda 
Tommaso Salvini — era parti
colarmente dotto e avvertito. 
Proprio l'anno dopo la morte 
del padre (1923), Gino debuttò 
in arte come attor giovane 
(aveva peraltro già fatto un 
tirocinio come filodrammati
co) nella compagnia di Alda 
Barelli, in un testo di Batail-
le (e La vergine folle >). 

La sua carriera fu, da al
lora, particolarmente lineare 
e fortunata. Le ditte delle qua
li fece parte furono, dopo quel
la della Sorelli, il Teatro di 
Arte di Roma Sretto da Pi
randello, la Ferrari-Picasso, 
con Betrone, con la Melato, 
con Lamberto Picasso, con 
gli spettacoli Palmer, con la 
Ricci-Adani-Montereggi, con 
gli spettacoli gialli diretti da 
Calò. Nel 1935 è primo at
tore nella Tofano-Maltagliati-
Cervi e la compagnia dura 
due stagioni. Nel '38 partecipò 
alla compagnia del Teatro Eli
seo, con la Morelli, Stoppa, 
la Pagnani, e nel 1939 ne fu 
direttore. In questi anni si 
andava affermando come at
tore abbastanza moderno, in 
cui ad una dizione chiara e 
stagliata si accompagnava un 
gestire sobrio e un aspetto 
bonario e sereno: suoi caval
li di battaglia furono, in que
sto periodo, Ma non è una 
cosa seria di Pirandello, La 
maschera e il volto di Chia
relli, testi di Molnar, di An
derson, ecc. Verso il 1938 ci 
fu il suo incontro con Shake
speare, di cui impersonò Fe
ste, il buffone della Dodicesi
ma notte, Falstaff delle Alle
gre comari di Windsor, per
sonaggi di una comicità san
guigna e ridanciana; e poi Ro
meo e Giulietta e Otello. 

All'inizio della guerra sem
brò volersi dedicare intera
mente al cinema; per il tea
tro partecipò a spettacoli iso
lati, come E giocatore e Glau
co. Nel dopoguerra fu con Lu
chino Visconti nei Parenti ter
ribili di Cocteau; con Salvini 
nella Guerra di Troia non si 
farà e in Brava gente, spet
tacoli tutti cui diede l'apporto 
della sua recitazione fair-play, 
elegante e misurata. Nel '49 
fece compagnia con Andreina 
Pagnani e toccò U vertice del
la sua carriera àt attore 
drammatico con testi del tea
tro leggero americano 

Un grossissimo successo di 
pubblico ottenne quattro anni 
dopo nel Cyrano de Bergerac 
di Rostand, in cui, nel ruolo 
del titolo, attirò sullo sfortu
nato eroe della vicenda se
centesca le simpatie delle pla
tee italiane (l'edizione era cu
rata sontuosamente dal regi
sta francese Raymond Roti-
leau). Lo stesso successo arrise 
al Cardinal Lambertini di Te
stoni 

Tra gli innumerevoli perso
naggi da lui interpretati da ri
cordare quello del Mago Co-
trone nei Giganti della Mon
tagna di Pirandello (regia di 
Salvini), nel 1959. 

•. I. 

Non lo 
ricorderemo 
solo come 
Peppone 

Per una larga parte degli 
spettatori cinematografici, for
se, Gino Cervi resterà il Pep
pone della lunga (troppo lun
ga) serie di Don Camillo. Cam
biavano i registi, gli attori 
erano sempre loro, Gino Cer
vi e Fernandel. Poi Fernan-
del scomparve, e l'ultimo 
esemplare del ciclo fu affi
dato ad altri interpreti. Co
stretto nei limiti del perso
naggio, un sindaco comunista 
emiliano visto attraverso una 
ottica decisamente reaziona
ria, e sìa pure con apparente 
bonomia. Cervi riuscì comun
que a fare di Peppone una fi
gura umana, spesso simpati
ca, non di rado cattivante. 

Nel cinema, l'attore aveva 
esordito all'inizio degli €anni 
trenta ». Interpretò, da allora, 
decine e decine di film, dei 
quali un certo numero sono 
da ricordare, per diversi mo
tivi. Sovrattutto felice, nel pe
riodo "38-42.. il suo'sodalizio 
col regista Blasetti, sotto la 
cui guida interpretò l'ambizio
so Ettore Fieramosca, U pia
cevole Un'avventura di Salva
tor Rosa, il fastoso La corona 
di ferro e Quattro passi tra le 
nuvole, che si colloca a buon 
diritto tra le opere anticipa
trici deVneorealismo: Cervi vi 
disegnò con molto garbo e fi
nezza un personaggio di picco
lo borghese, sottratto per po
co e per caso all'usura della 
vita quotidiana- Notevole an
che, negli stessi anni, il suo 
apporto ai film di Camerini 
Una romantica avventura e I 
promessi sposi (dove fu Ren
zo), e alla Peccatrice di Amle
to Palermi. 

La fioritura cinematografica 
postbellica in Italia non ebbe 
Cervi tra i suoi protagonisti. 
Rimangono però di lui nella 
memoria alcune pungenti ca
ratterizzazioni, come quella of
ferta nelle Miserie del signor 
Travet (1946) di Soldati, e il 
contributo di solido professio
nismo dato a Fabiola (1949) 
di Blasetti. alla Signora senza 
camelie (1953) di Antonimi, a 
Stazione Termini (1953) di De 
Sica, ecc. 

Abbiamo già detto di Don 
Camillo (1952) e della sua fol
ta, logorante discendenza. Dal
la routine del mestiere, Gino 
Cervi si Uberò a ogni modo, e 
splendidamente, nel 1960. par
tecipando all'opera d'esordio 
di Florestano Vancini, La lun
ga notte del '43. dove fu un 
gerarca fascista (la truccatu
ra lo faceva somigliare vaga
mente a Balbo) di forte, in
quietante rilievo. 

Più di recente, era stata la 
televisione a rilanciare Cervi 
presso il grande pubblico come 
interprete dei fortunati cicli 
televisivi del Commissario 
Maigret Del celebre perso
naggio di Simenon, l'attore ita
liano offriva una versione ac
centuatamente paciosa e 
sdrammatizzante, pertanto di
scutibile e discussa, ma soste
nuta certo da un'autorità e 
una comunicatività piuttosto 
rare. 

Impegnato, come mólti at
tori italiani, anche nel dmp-
piagaio. Gino Cervi ebbe Vano-
re di rendere in linaua Urba
na. con la sua voce ricca e 
suasiva. i nrntannnisti di tre 
importanti film shakespeariani, 
Enrico V e Amleto di Lauren
ce Olivier, Otello di Orson 
Welles. Prova difficile, che 
eoli superò magnìficamente. 
Olivier, in particolare, non gli 
lesinò le sue lodi. 

i g . sa. 

Le condoglianze di Leone 

Gino Cervi In una foto recentemente scattata nella biblioteca 
della sua casa 

E' morto 
Tex Ritter 
il cantante 

cow-boy 
1 ' -NASHVILLE, 3 
Tex Ritter, noto autore ed 

Interprete di musica folk a-
mericana è morto improvvi
samente ieri sera stroncato 
da un attacco cardiaco nel 
carcere di Nashville nel Ten
nessee, dove si era recato 
a visitare un componente del 
suo complesso musicale, ar
restato per banali motivi. 

Ultimo di sei figli di una 
famiglia povera, aveva comin
ciato a cantare da ragazzo 
inni religiosi in chiesa; texa
no autentico, anche se trasfe
ritosi ancora giovane nel Ten
nessee, Ritter il quale aveva 
67 anni, è stato un tipico can
tante cow boy che aveva nel 
suo repertorio tutte canzoni 
tradizionali. I suol rapporti 
con li mondo del cinema fu
rono solidi e duraturi: egli ha 
interpretato settantotto film 
senza contare alcune serie te
levisive girate recentemente; 
ma, soprattutto, ha prestato 
la sua voce per le colonne so
nore di numerosi western. 

La sua popolarità lo aveva 
anche indotto a tentare, nel 
1970. la carriera politica; a-
derente al partito repubbli
cano si era presentato candi
dato del Tennessee nelle ele
zioni primarie per il Senato, 
ma era stato sconfìtto. 

Si è spento 
l'attore 
Gianni 

Esposito 
PARIGI. 3. 

All'ospedale americano di 
Neuilly è morto, martedì se
ra per un tumore al cervello, 
l'attore, poeta e cantautore 
Gianni Esposito. Aveva 43 
anni. Di padre napoletano e 
di madre francese, era nato 
a Bruxelles, ma aveva passa
to lunghi anni in Italia, dove 
aveva studiato all'Accademia 
di Belle Arti. Trasferitosi a 
Parigi, era diventato uno dei 
più apprezzati cantanti di ca
baret della a Rive Gauche». 
Alla sua attività di cantante 
univa quella di attore sia ci
nematografico sia televisivo. 
Delle sue interpretazioni sullo 
schermo vanno ricordate, fra 
l'altro, French con con di 
Renoir, Paris nous appartient 
di Jacques Rivette e I Misera
bili di Jean-Paul Le Chanois. 

Negli ultimi anni aveva ri
nunciato al cinema e alla te
levisione per dedicarsi quasi 
esclusivamente all'incisione 
di dischi. 4 

Dal suo matrimonio con la 
attrice Pascale Petit, dalla 
quale aveva, poi. divorziato, 
erano nate due figlie. 

L'insegnante si conferma campionessa 

Altri quattro milioni per 

la Mondello a Rischiatutto 

D presidente della Repub
blica ha inviato alla famiglia 
Cervi il seguente telegram
ma: «A Uà memoria del gran* 
da artista che «otta la vita 

dedicò al prestigio del teatro 
Italiano con alto impegno cul
turale rendo il più profondo 
omaggio nel rimpianto della 
tua improvvisa acomparaa». 

Per la campionessa di Ri
schiatutto, Gabriella Mondello. 
insegnante di Lavagna» appas
sionata del « romanzo verista » 
di Giovanni Verga, il nuovo 
anno è cominciato bene: ieri 
sera ha conseguito al quiz te
levisivo una nuova vittoria 
con la quale ha guadagnato 
quattro milioni In aggiunta 
agli altri otto milioni e 60 mi
la lire conquistati in prece
denza. 

Come già la settimana scor
sa, anche questa volta la Mon
dello ha stravinto, giungendo 
sola al traguardo finale. Prima 
di lei aveva tentato di raddop 
piare la concorrente Carlotta 
Pignatelli, una ragazza piacen
tina di 23 anni, studentessa 
universitaria, presentatasi in 
una singolare materia (e tutto 
sulla Val Trebbia e la Val 
d'Aveto ») che è entrata In ca
bina con 330 mila lire, ma non 
ha risposto alla domanda fi
nale, per cui è finita a quota 
aero. 

Non meglio di lei ha fatto 
l'altra sfidante (questa punta
ta del Rischiatutto è stata de
dicata esclusivamente alle don 
ne, non solo per quanto ri
guarda le concorrenti ma an
che per gli argomenti a] ta
bellone); Grazia Cicala, napo
letana di 22 anni, neolaureata 
In lettere, ha dimostrato di co
noscere la propria materia, 
«Vita e opere di Ugo Fosco
lo», ma al è persa — non aen-

za qualche polemica — con le 
domande al tabellone, ed è 
tornata a casa coi solo getto
ne-ricordo. 

I Posteri 
di Orgosolo 

al Folksfudio 
Per il ciclo di musica popo

lare, Il Folkstudìo presenta. 
questa sera alle 22. un recital 
del Coro dei Pastori di Orgoso
lo. Panno parte del complesso: 
Maretta e Corrias (canti). Po
teri (voce). Munari e Goddi 
(bassi) e Lovicu (mezza voce). 

Valentino Orfeo 
cerca una 

giovane attrice 
Valentino Orfeo sta prepa

rando un nuovo spettacolo dal 
titolo A Charlot, su testo detto 
stesso Orfeo e di Ubaldo Sod-
du. La compagnia cerca una 
attrice per 11 ruolo della pro
tagonista femminile: deve es
aere fresca, giovane, bella 
— naturalmente — e poi brio
sa. Se sapesse addirittura par
lare napoletano sarebbe per
fetta. Orfeo cerca anche gio
vani attori per ruoli minori. 
Telefonare dalle 8,30 alle 9,30 
al numero 8498M1. 

le prime 
Teatro 

Grand Guignol 
Dopo quello che abbiamo vi

sto di recente al Teatrino di 
Roma, ecco nella capitale un 
altro spettacolo che vuol recu
perare criticamente i mate
riali del Grand Guignol; pro
dotto dalla Cooperativa Tea
tro Uomo, ha avuto la sua 
«prima» assoluta a Milano 
qualche mese fa, ed ora è al 
Centrale. Ha curato la regia 
Virgilio Bardella; a lui, e allo 
scenografo-costumista Ermes 
Lasagni, si deve anche la scel-
ta e l'elaborazione dei testi 
(tratti dall'ormai noto volume 
elnaudiano). 

Sono cinque pezzi, incastrati 
e annodati a vicenda. Fa da 
cornice, in certo modo, Le. 
notti dello Hampton Club, do
ve si narra della brutta fine 
di un giornalista, introdottosi 
per scopi professionali nel 
« club dei suicidi ». Sotto la 
luce rossa drammatizza un 
caso di catalessi: data per 
morta, una povera giovane si 
spegnerà nella bara, con stra
zio atroce. In Mammina, una 
prostituta d'alto bordo, ma 
che non disdegna di pescare 
nei bassifondi qualche aman
te occasionale, si trova tra le 
braccia, ancora caldo del mi
sfatto, l'uomo che, poco pri
ma, l'ha resa orfana e le ha 
ucciso il figlioletto. Delitto in 
manicomio racconta gli orrori 
d'un asilo di matti. In Sabo
taggio, un bambino defunge 
durante una operazione com
piuta con mezzi d'emergenza: 
ne è colpevole 11 padre, ope
raio in sciopero, che ha spinto 
i suoi compagni all'interru
zione dell'energia elettrica. 

Quest'ultimo testo è abba
stanza significativo dell'atteg
giamento generale degli au-

tori del Grand Guignol. Sono 
per essi da deplorare, all'oc
casione, 1 poco scrupolosi 
funzionari della società capi
talistica (11 medico dell'ana
grafe di Sotto la luce rossa, 
l'infermiera di Delitto tn ma-
nicomio), ma il pericolo mag
giore viene dagli strati subal
terni: tra un proletario in lot
ta e un apache di mano lesta 
non c'è poi troppa differenza. 

Una tale prospettiva sem
bra aver guidato, in linea di 
principio, 1 realizzatori della 
rappresentazione, che ha per 
sottotitolo Passioìie, delitto e 
pazzia nel salotto borghete 
1900. L'obiettivo sarebbe stato 
insomma quello di mostrare 
in controluce, usando lo stru
mento dell'ironia, la effettiva 
e programmata spietatezaa 
della classe dominante, che 
sta dietro l'elemento « inge
nuamente terroristico » del 
Grand Guignol. In linea di 
fatto, siamo di fronte a un 
« divertimento » non privo di 
eleganza, con movenze, spes
so, quasi di balletto grotte
sco, e punte di un umorismo 
vagamente surreale, laddove 
le diverse situazioni e 1 vari 
personaggi, abilmente disloca
ti e intervallati, s'incrociano, 
vengono a contatto e magari 
a contrasto. L'impianto sceni
co, col suo sistema di porte 
girevoli, dalle gustose figura
zioni, ben si presta a un simi
le gioco. 

Degli attori, che s'impegna
no ciascuno in più di una par
te, è in evidenza Alarico Sa-
laroli. Ma da citare anche 
Rossana Bassani, Carla Gfaspa-
rlni, Vu Marra, Massimo Mi
rarli, Claudio Raimondo, Ri
naldo Porta. L'appropriato 
commento musicale reca la 
firma di Renato Falavigna. 
Risate, applausi, e si replica. 

ag. sa. 

— R a i $ 

oggi vedremo 
RITRATTO D'AUTORE 
(1°, ore 12,55) 

Con la trasmissione di oggi, la rubrica curata da Franco 
Simongini dedica un breve ciclo di servizi alla scultura 
astratta in Italia: dopo il triangolo Martini-Marinl-Manzù. 
nella seconda metà del nostro secolo, la scultura italiana è 
tornata alla lezione delle prime avanguardie, al cubismo, al 
dadaismo, all'astrazione geometrica. Dalle invenzioni fanta
stiche di Carmelo Cappello all'acciaio inossidabile di Attillo 
Pierelli fino alle creazioni di Melotti, Ceroli, Mastroianni. 
Cascella e Colla, il programma intende cosi offrire un denso 
panorama della scultura astratta nel nostro paese. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 21,50) 
Chiudo gli occhi è il titolo della rubrica di stasera curata 

dal maestro Gino Negri con la collaborazione di Patrizia Mila
ni e con la regia di Claudio Fino. Durante la trasmissione, ver
ranno eseguite musiche di Ciaikovski, Massenet, Liszt, De
bussy e Bellini. 

RICORDO DI GINO CERVI 
(2°, ore 19 e 21) 

Per ricordare Gino Cervi, l'attore deceduto Improvvisa
mente ieri, la TV manderà in onda stasera, sul secondo ca
nale, n Cardinale Lambertini di Alfredo Testoni per la regìa 
di Sllverlo Blasi. La commedia, che sarà preceduta da una 
breve rievocazione dell'attore scomparso, verrà trasmessa in 
due partì: la prima andrà in onci dalle 19 alle 20 e la se
conda dalle 21 in poi. ., , « . . , 

Il Cardinale Lambertini è stato realizzato per la TV nel 
1963, ma Cervi aveva portato, precedentemente, sia sulle scene 
sia sullo schermo (nel 1955) la figura del famoso prelato che 
divenne papa assumendo il nome di Benedetto XIV. 

Per permettere la messa in onda del Cardinale Lambertini 
non verranno trasmessi Salto mortale e Carlo Gozzi di Renato 
Simon!. 

programmi 

TV nazionale 
12^0 Sapere 
1235 Ritratto d'autore 
1330 Telegiornale 
17.00 Telegiornale 
17.15 L'arca di Vlnlcius 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 
20,45 Stasera 
2130 Spazio musicale 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Ricordo di Gino Cer

vi: • Il Cardinale 
Lambertini » (prima 
parte) 

204)0 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 • Il Cardinale Lam

bertini » (seconda 
parte) 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, », 
12, 13, 14. 15. 17, 19. 21 • 
2230; Ci Mattati»© amicai*; 
6,55: Almanacco; 8,30? Le can
zoni «et mattano; 9z Voi me ti 
IO: Spedale GR; 11,30: I l ee> 
driao 41 case; 1330: Sacriate 
M. Melato; 14.40: « Bai Av i > 
dì Gay «e MaepassaM ( 5 ) ; 
15,101 Par voi «tonai; 16: I l 
girasela; 16,30: Senna redJoi 
17,05? Pomeridiana*. 17,40: 
Piuinai ia aar I rafani; 18: 
Ottime a aeeoadante; 18,45: 
Italia dM lavora; 19.27: Leo* 
playing» 19.50: I protagonisti: 
M. Rossi Lemeni; 20,20: An
data a ritorno; 21,15: Concerto 
sintonico, direttore R- Kempe; 
22,35: Conversanene; 22.40: 
Intervallo Brasicele, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30. 
7,30, 8,30, 9,30,10,30.11,30, 
1230 . 13,30, 15,30, 16.30. 
1830 . 1930 a 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Beone! orno+ 
8.40: Coma a perché: 8 3 5 : 
Ganeria del melodramma; 9.35: 
• Bai Alai a di Guy 4a Maa-

passant ( 5 ) ; 9.S0: Canzoni per 
tatti; 10,35: Dalla vostra parta; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13.35: Par cai sne-
na Campanini; 1330: Coma a 
perché; 14: So al giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Carerai; 
1730: Spedale GR; 1730: 
Chiamata Roma 3131; 1935; 
Sepersonic; 21,23: Poeoff. 

Radio T 
ORE • 7,05: Trasmissioni 
rial] - Concetto del mattino; 
10: Concerto di opeituiaj 111 
J. 5. Bach; 11.40: Concerto de 
camera; 12.20: Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La nasica nel 
tempo; 1430: La sinfonie di 
P. I . aaikowskl; 15,15: Il di
sco In vetrina; 16: Le stagioni 
della mosica; 1630: Avanguar
dia; 17: La opinioni desO tltrii 
18,10: Discoteca aera; 1830: 
Masica Itgaaiai 18,45: Piccete 
pianata; 19,15: Concerto «alla 
sera; 20,15: L'edececioee degli 
adulti; 21 : I l Giornale dal Ter. 
te - Sette arti; 21,30: Orsa 
Minora* e Immobile a 41 9. 
Wandrt 22,25* Partiamo di 
saettacele. 

DISCOTECA RINASCITA 
Oscure W Reame 

«d «Meri 
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Nuova importante iniziativa del PCI in Campidoglio 

Chiesta una verifica 
dello stato di attuazione 

dell'edilizia popolare 
La grave operazione dell'INCIS che avrebbe venduto a privati 
le aree assegnate con la legge 167 - Duecentomila stanze ancora 
nei cassetti capitolini - Svolta nella DC contro le convenzioni? 

La grave operazione condotta dall'INCIS (Istituto nazionale case impiegati dello Stato) che 
alla vigilia del suo scioglimento avrebbe venduto ad un consorzio milanese di cooperative 
circa 170 ettari di terreni che gli erano stati assegnati nel)' ambito di zona della 167 (a 
Castel Giubileo e a Valmelaina) e ad un prezzo di circa 20 volte superiore a quello determi
nato applicando l'indennità di esproprio previsto dalla legge 8C5 è oggetto eli una nuova ini
ziativa del gruppo comunista. La segreteria del gruppo consiliare del PCI ha chiesto al 
sindaco « una riunione imme
diata dei capigruppo consilia
ri per esaminare la situazione 
e prendere i necessari prov
vedimenti ». 

Come si ricorderà la de
nuncia dell'operazione parti 

dal nostro giornale, dall'IACP 
e dal gruppo comunista. La 
posizione dei consiglieri co
munisti — precisa il comu
nicato della segreteria de] 
gruppo capitolino — era già 
stata espressa pubblicamente 
in un'interpellanza urgentissi
ma presentata il 6 dicembre 
scorso. 

Nell'interpellanza i consi
glieri del PCI affermano che 
il comune non deve prestarsi 
a manovre tendenti a stabi
lire un regime di libero mer
cato delle aree nei piani della 
legge 167. che annullerebbero 
i positivi risultati raggiunti 
con la legge 865 e obblighe
rebbero i lavoratori a pagare, 
per la casa, prezzi molto più 
alti di quelli ottenibili con 
un'applicazione corretta delle 
leggi esistenti. Il comune — 
sostengono i consiglieri del 
PCI — deve perciò ribadire 
«che le aree attualmente di 
proprietà dell'INCIS (a cui fu 
consentito nel 1971 di realiz
zare case economiche e popo

lari) devono essere riassegna
te dal comune secondo le pro
cedure della legge 865; poi
ché il patrimonio dell'INCIS, 
per legge, dev'essere trasfe
rito all'IACP, il comune deve 
dichiarare fin d'ora che le 
aree dell'INCIS devono essere 
assegnate all'IACP. Ogni al
tra soluzione, oltre a essere 
illegittima, non servirebbe a 
dare case a basso prezzo, ma 
ad alimentare speculazioni ». 

Fin qui per quanto riguarda 
l'operazione condotta dall'I.N. 
C.I.S. La segreteria del grup
po comunista ha chiesto an
che che nella medesima riu
nione «si inizi una seria ve
rifica dello stato di attua
zione della legge 167, dal mo
mento che, con programmi 
già finanziati e su aree già 
assegnate, sono realizzabili ol
tre duecentomila stanze di e-
di'izia economica e popolare. 
I programmi dell'IACP. delle 
cooperative e degli altri ope
ratori pubblici e privati sono 
fermi da tempo per una mol
teplicità di cause che pos
sono e devono essere rimosse 
subito; questa è. secondo i 
consiglieri del PCI, la prima 
verifica che deve essere com
piuta nell'interesse del citta-

Per il XXX anniversario 

Cerimonia commemorativa 

dei deportati civili romani 
Esattamente trent'anni fa 480 cittadini romani vennero barba

ramente deportati e avviati verso i « lager » nazisti. La loro unica 
colpa era quella di essere democratici e coraggiosi «alitanti anti
fascisti. Oggi, in ricorrenza del trentesimo anniversario di una 
delle vicende più drammatiche della storia di Roma antifascista, 
alle ore 9 si svolgerà una cerimonia al Monumento del Deportato 
al Cimitero del Verano e alle ore 10 al Tempio israelitico (Lungo
tevere Cenci), dove saranno deposte corone di alloro a ricordo di 
coloro che per amore della libertà non fecero più ritorno a casa. 

L'Associazione nazionale deportati politici nei campi nazisti (se
zione di Roma) — che ha organizzato la cerimonia — invita le 
organizzazioni della Resistenza e i cittadini romani a partecipare. 

L'Amministrazione comunale da parte su?, mediante il pro
sindaco dott. Alberto .Di Segni, deporrà una corona di alloro 
presso il Monumento del Deportato e compirà un analogo atto di 
ossequio presso la lapide posta all'esterno del Tempio israelitico. 

dini. dei lavoratori dell'edili
zia, di tutti coloro che sono 
disposti a contribuire a un di
verso assetto dell'edilizia abi
tativa a Roma ». 

Questa sull'edilizia economi
ca e popolare, appare allo 
stato dei fatti l'unica seria 
verifica da lare. Non si vede 
infatti che senso abbia più la 
arcaica pretesa di un « rilan
cio » e di « verifica » del cen
tro-sinistra sulla base di con
traddittori pacchetti urbani
stici che da un lato sono 
respinti dal PSI per quanto 
riguarda la proposta demo
cristiana sulle convenzioni e 
dall'altro non trovano nem
meno più credito in larghi 
strati della DC visto che an
che questo pi rtito si è messo 
ormai sul terreno di conte
stare le stesse proposte ve
nute dai suoi assessori ca
pitolini sulle lottizzazioni con
venzionate. Consiglieri comu
nali e dirigenti de hanno in
fatti partecipato in massa, 
facendosi anche ostentata
mente fotografare, ad una 
manifestazione contro la lot
tizzazione del Torrino. Segno 
questo che siamo di fronte 
ad una svolta, a meno che 
non si tratti di un'operazione 
furbesca messa in atto dal 
comitato romano della DC e 
dalla sua «nuova maggioran
za» che, credendo perfino al
le proprie bugie, riteneva di 
potere mettere in imbarazzo 
qualcuno manifestando al-
l'EUR. In effetti ora la DC 
si trova in un vicolo cieco: 
o sconfessa coloro che hanno 
manifestato al Torrino o deve 
convenire che le obiezioni 
mosse dal gruppo comunista 
contro tutte le lottizzazioni 
convenzionate hanno un preci
so fondamento. 

Ecco perchè diciamo che 
•l'unica verifica seria da fare 
è quella dello stato di attua
zione dell'edilizia economica 
e popolare. Di qui l'inizia
tiva del PCI, che non sarà 
la sola, con la proposta di un 
terreno di confronto dal quale 
la DC non potrà fuggire se 
non assumendosi pesanti re
sponsabilità di fronte al pro
prio elettorato popolare e alla 
propria base. 

IL COMITATO FEDERALE SUI PROBLEMI CULTURALI * a ™ " 
pia relazione del compagno Gabriele Giannantoni la riunione del comitato federale su e I pro
blemi e le prospettive dell'iniziativa culturale del partito a Roma ». Il dibattito si concluderà 
domani (la ripresa dei lavori è stata fissata alle ore 16) con un intervento di Giorgio Na
politano, della Direzione. Nella discussione sono finora intervenuti ì compagni Salinari, Carlo 
Fredduzzi, Sonnino, Lombardo Radice, Ferrara, Trombetta, Morgia, Caputo e Canullo. NELLA 
FOTO: il compagno Giannantoni mentre svolge la sua relazione 

(vita di partito 
) 

COMMISSIONE DI ORGANIZ
ZAZIONE — Oggi, alle ore 17, 
in Federazione, è convocala la 
Commissione d'Organizzazione, sul 
tema: « Problemi di rafforzamen
to e di sviluppo del Partilo e del
la FGCI «Ila luce delle Conferenze 
dì Zona e della Conferenza Regio
nale ». 

RESPONSABILI FEMMINILI 
DELE ZONE — Oggi, alle ore 16, 
•ono convocale le responsabili fem
minili delle Zone in Federazione. 

TASSISTI PUBBLICI — Oggi, in 
Federazione, alle ore 9, è convo
cata la riunione dei lassisti pub
blici (Bencìni). 

ATTIVO DI ZONA — Zona Ca
stelli - Domani, a Vellelri, ali-: 
ore 17, si svolgerà l'attivo della 
Zona sui problemi agrzri. Sono in
vitati a partecipare i segretari di 
sezione, i membri del Comitato di 
Zona e 9I1 eletti. Partecipa il com
pagno G. Ranalìi, consigliere re
gionale. 

ASSEMBLEE — Castel Giubi
leo: ore 19 (Funghi); Dragona: 
ere 18,30 (Rolli); EUR: ore 17,30, 
attive Statali (M. Mancini, Di Cer
e o ) ; Vilinia: ore 18, Gruppo XII 
Circoscrizione (Bozzetto); Garba
tela: ore 18, Cellula INPS (Fio-
riello); Ostiense: Cellula OMI: ore 
17 (Boni); Montcrotondo: ore 19, 
Comitato Comunale (Quattrucci, 
Micacei); Macao Statali: ore 16,30 
Cellula Lavori Pubblici (Marota). 

CD. — Vitinia: ore 20.30 (Boz
zetto); Mario Alicata: ore 19,30 
(Aletta); Torpignattara: ore 19 
(Gslvano); Prcnestino: ore 19 
(Cenci); Capannclle: ore 19,30 
CC.DD. Capannclle e IV Miglio 
(Cervi); Tuscolano: ore 19 (Sca
glietta); V. Gordiani: ore 19 (Sca
glioni). 
0 In Federazione, alle ore 17,30, 
rlwnione ospedalieri comunisti 
(Trenini , Mar i t i l a ) . 

ZONE — Zena Eit • In Fede

razione, alle ore 17.30, riunione 
e" ci segretari delle cellule <<el-
l'Autovox, Poligrafico, Selenia, Ro-
mznazzi, Scttccatr.ini (Aletta, Co-
fzsznti); Zona Castelli • Albano: 
ore 18, Cofflm.nc Scuola (Parola, 
Mzrcisno); Zona Centro: Celie 
Monti: ere 17,30 Coir.ni.ne Scuo
la (D'A versa). 

CORSO DI STUDIO DI STO
RIA DEL PCI — ATAC: ore 17. 
in Federazione, dibattito della III 
lezione (Caputo); Testacelo: ore 
19.30, Il lezione (Caputo). ' 

F.G.C.I. — Ceslclverde, ore 16: 
Aisemblea circolo (Pompei); Crc-
larcssa. ore 17,30: Assemblea cir
colo (Pcscii); Vellelri, ore 10: 
Assemblea circolo (Pcsoli-Simo-
netli). 

Assembler! dei 
segretari di sezione 
L'assemblea dei segretari di 

sezione di Roma e provincia è 
convocata per lunedi 7 gennaio 
alle ere 18 nel teatro della Fe
derazione di via dei Frentani 4 , 
sul tema: « I compiti dei comuni
sti di fronte al peggioramento del
la situazione economica e sociale 

per far uscire il paese dalla crisi ». 
Introdurrà il segretario della Fede
razione compagna Luigi Pctrosel-
li, membro della Direzione del 
Partito. Avvertiamo fin d'ora che 
il dibattito potrà protrarsi anche 
nel giamo seguente (8 gennaio). 

Tutte le sezioni seno invitale 
per l'occasione a regolarizzare le 
tessere 1974. 

Tesseramento 
delle compagne 
Continua i'impegno specifico 

delle sezioni della città e della 
provincia per il tesseramento del
le compagne, impegno che sta dan
do già notevoli risultati; in questo 
quadro si sono svolle numerose 
feste del tesseramento femminile e 
altre sono in programma per i pros
simi giorni. 

In particolare a Genzano la festa 
per te reclutate e le tesserate del 
'74 si svolgerà domenica, alle ore 
16,30; ad essa parteciperanno il 
compagno Ugo Pecchioli, della se
greteria del Partito e la compa
gna Franca Prisco, della segrete
ria della Federazione. 

Iniziative per il Cile 
Una serie di iniziative di soste-

rno alla Resistenza cilena b stala 
tremossa dalla Federazione giova
nile comunista romana. Una mani-
leilazione indetta UV. circoli FGCI 
di Ludovisi, Parioli, Salario, No* 
mentano, Vescovio si svolgerà do
mani e si concluderà il 6, con un 
comizio dal compagno Gianni Bor
gna, segretario della Federazione 
giovanile comunista remane, in 
piazza $. Emcrcnzlana. alle ere 1 1 . 

Un'altre Iniziativa sari errat-

tuata domani dai cìrcoli giovanili 
cemunisti di S." Lorenzo ed Esqui-
lino, presso la Sezione del PCI 
di S. Lorenzo. Analoghe manile-
stazioni si avranno domani, e do
podomani a Pont» Milvio (mentre 
una tenda di solidarietà sarà in
nalzata a Morleeo, a Torbellamo-
nrca e a Mente Marie); alla Gar
batene; a piazza Navona e In nu
merose altre zone della città (Bor
gata Ottavia, Tuecelane, Monte-
verde Nuovo). 

L'ergastolano evaso dal carcere di Civitavecchia dopo aver ucciso un agente di custodia 
r 

Colpito a morte s'è sparato alla tempia 
Ferito mortalmente da una raffica di mitra dei carabinieri, Odoardo Mazza ha puntato la sua pistola alla testa e ha premuto il grilletto -1 risultati 
dell'autopsia confermerebbero questa ipotesi - Il colpo mortale ha raggi unto il fuggitivo al torace e gli ha foratoi polmoni-Indagini per individuare 
chi ha fornito al giovane la «Beretta» cai. 22 - Oggi pomeriggio i funerali dell'appuntato Passerini - Stazionarie la condizioni del colonnello dei CC 

La fase culminante della sparatoria nella quale è rimasto ucciso Odoardo Mazza (nel riquadro). Un elicottero dei carabinieri (indicato dalla freccia) si sta abbassando sul casolare 
dove l'evaso ha cercato rifugio: alcuni agenti e carabinieri (nei cerchietti) proseguono a sparare, rispondendo al fuoco del fuggitivo. A destra, il medico legale, prof. Murino, mentre 
esce dall'obitorio dopo aver eseguito l'autopsia sul cadavere di Odoardo Mazza. I risultati dell'autopsia confermerebbero che l'evaso era stato colpito mortalmente da una raffica di mitra 

La direzione vuol far lavorare gli operai il sabato 

Sciopero alla Calce e Cementi 
Smobilitata la Mirtex a Rieti 

Il padrone della camiceria nei pressi di Poggio Mirteto è scomparso portando 
via i macchinari durante le feste natalizie - Ammonizione dell'Enel contro un di
rigente sindacale -1 sindacati del commercio contro l'aumento dei listini nei bar 

I lavoratori della Calce e Ce
menti. lo stabilimento di Colle-
ferro controllato dal gruppo Pe-
senti. sono scesi ieri in sciope
ro contro una provocazione mes
sa in atto dall'azienda. Infatti, 
proprio mentre è in atto la trat
tativa sulla piattaforma presen
tata dai lavoratori, la direzione 
ha deciso di far proseguire il 
lavoro anche il sabato, nono
stante il parere contrario espres
so dal Consiglio di fabbrica. Il 
provvedimento rientra nel qua
dro di una manovra complessi
va sui turni di lavoro che tende 
a scavalcare completamente la 
rappresentanza sindacale unita
ria. il Consiglio dei delegati, nel 
tentativo di -sminuire il suo po
tere di contrattazione e di divi
dere i lavoratori. Questi ultimi 
però hanno risposto immediata
mente incrociando le braccia e 
dichiarando poi il sabato gior
nata di sciopero; hanno anche 
deciso di istituire un fondo (la
sciando una giornata di salario 
a testa) a sostegno degli operai 
che la direzione chiamerà al la
voro in quel giorno. 
in quel giorno. 

L'assemblea svoltasi ieri, 
inoltre, ha deciso di iniziare 
un'azione congiunta con i lavo
ratori della SNIA - Montedison 
sui temi dello sviluppo econo
mico della zona e dell'ambiente. 

MIRTEX — Sono tornate al 
lavoro dopo le ferie natalizie 
e hanno trovato la fabbrica 
smantellata. E' successo alle 38 
lavoratrici della Mirtex. una 
camiceria di Poggio Mirteto nei 
pressi di Rieti. Le operaie era
no state messe in ferie natali
zie dalla direzione il 23 dicem
bre scorso. Senonchè. nella 
stessa notte sono stati smonta
ti. caricati e fatti sparire tut
ti i macchinari. Il padrone, a 
sua volta, è scomparso e vie
ne ricercato dai carabinieri. Le 
dipendenti, poi hanno ricevuto 
il 28 dicembre una lettera con 
la quale si annunciava che la 
fabbrica era costretta a chiu
dere per mancanza di ordina
zioni. In realtà — dicono i 
sindacati — il padrone ha rea
gito chiudendo l'azienda non 
appena la Camera del lavoro 
aveva avanzato la richiesta di 
riconoscere il rappresentante 
sindacale eletto per far appli
care il contratto nei confronti 
delle operaie sfruttate per an
ni e pagate con salari di fame 
(appena 40 mila lire al mese 
per nove ore di lavoro al gior
no). Per di più l'Ispettorato del 
lavoro aveva richiesto alla di
rezione di rendere ufficiale la 
posizione delle lavoratrici entro 
il 12 gennaio. 

ELETTRICI — La direzione 
generale dell'ENEL ha inviato 
una lettera di contestazione di
sciplinare al dipendente Vin
cenzo Palmieri, membro del
la segreteria regionale della 
FIDAECGIL. con motivazioni 
inconcepibili, come l'accusa di 
essere un « fomentatore >. L'epi
sodio si riferisce allo sciopero 
e al corteo cui i lavoratori han
no dato vita il 14 dicembre nei 
centri di progettazione ENEL, i 
cui dipendenti si battono per un 
diverso rapporto tra l'azienda di 
stato e l'industria elettromecca
nica. in difesa dell'occupazione 
e contro l'invasione dei mono
poli stranieri in questo delicato 
settore; concreti e seri program
mi di costruzione, di nuove cen
trali nucleari, l'abolizione degli. 
appalti. Vincenzo Palmieri era 
presente alla manifestazione e, 
come dirigente sindacale, era al
la testa del corteo che e sfilato 
lungo viale Regina Margherita. 
In risposta . alla provocazione 

aziendale i lavoratori dei centri 
di programmazione effettueran
no un'ora di sciopero. 

BANCARI — I sindacati pro
vinciali dei bancari hanno de
nunciato l'atteggiamento degli 
istituti di credito che, nell'am
bito delle facilitazioni concesse 
ai « superburocrati », hanno age
volato il pensionamento di alcu
ni dirigenti entro il '73. prima 
dell'entrata in vigore della nuo
va legge fiscale, ed ora proce
dono alla riassunzione degli 
stessi come consiglieri o consu
lenti nel palese tentativo di 
evadere il fisco. 

Nei giorni di fine dicembre — 
hanno comunicato inoltre i sin
dacati di categoria — in tutti 

gli istituti di credito si è veri
ficato il solito fenomeno di svuo
tamento dei conti correnti ai fi
ni dell'evasione fiscale. I gros
si correntisti, per poter dichia
rare minori giacenze e addirit
tura passività, tolgono centinaia 
di milioni dai conti e li trasfor
mano in assegni circolari o li
bretti al portatore, che nei pri
mi giorni di gennaio vengono 
nuovamente versati nei conti 
correnti. 

COMMERCIO — I sindacati del 
commercio CGIL. CISL e UIL 
hanno protestato contro l'aumen
to dei listini nei bar criticando 
come pretestuose la maggior par
te delle motivazioni addotte dal
la federazione dei pubblici eser

centi e in particolare le accuse 
rivolte ai « maggiori costi del 
lavoro», rilevando che gli one
ri del_ rinnovo contrattuale era
no già stati programmati, pre
visti e recuperati in anticipo 
dalle aziende del settore. 

TAXISTI — La organizzazio
ne di tassisti aderente all'Unio
ne artigiani ha espresso ieri la 
sua preoccupazione per la situa
zione venutasi a creare e si è 
offerta per una mediazione tra 
le categorie interessate, rap
presentate dalle rispettive orga
nizzazioni sindacali, per supera
re le ' -ergenze e restituire alla 
cittadinanza un servizio estre
mamente importante. 

Nuovi interrogativi sulla aggressione di villa Sciarra 

Robertino al medico: 
«Cornelio è un amico» 

Il bimbo seviziato, nel corso di alcune sedute psicologiche, 
avrebbe scagionato in parte il giovane diciassettenne in carcere 

Si toma a parlare dell'ag
gressione di Villa Sciarra, II 
piccolo Roberto Gagliardini, 
infatti, avrebbe fatto dichiara
zioni tali da scagionare in par
te Vito Coviello, accusato di 
avere percosso e seviziato il 
bimbo. Si tratta di indiscrezio
ni, che riguardano una serie 
di sedute psicologiche alle 
quali Robertino è stato sotto
posto prima di tornare a casa 
per trascorrervi le feste na
talizie. 

Dopo avere ripreso conoscen
za, per molto tempo il bambi
no ha creduto di essere stato 
vittima di un incidente stra
dale. Ora, invece, sembra che 
a tratti nella sua niente ap
paia qualche sfumato ricordo. 

I sanitari durante i colloqui 
hanno domandato a Roberti
no cosa pensasse di Vito Co
viello, e il bimbo — sempre 
secondo indiscrezioni — avreb
be risposto di essere stato 
sempre trattato con estrema 
correttezza. Non con la stes
sa correttezza — avrebbe pre
cisato il bimbo — si sarebbero 
invece comportati altri ragazzi 
di sua conoscenza. 

Cosa significc tutto questo? 
A seviziare Roberto Gagliardi
ni non è stato Vito Coviello 
(tuttora in carcere con l'accu
sa di aver compiuto l'aggres
sione di Villa Sciarra)? 

Dalle indagini in corso, in
tanto, risulterebbe che dalle 
13,15 del 22 ottobre scorso 
(l'ora in cui Roberto Gagliar
dini si presume sia stato ag
gredito) nel parco di Villa 
Sciarra dovevano essere pre
senti alcuni operai, che soli
tamente si intrattengono fino 
alle 15, nonché d*i cani legati 
al guinzaglio. Nuovi interroga
tivi: come mai alle grida del 
bimbo i cani non hanno latra
to e gli operai non sono inter
venuti? Roberto Gagliardini è 
stato seviziato proprio a Villa 
Sciarra, o vi è stato portato 
•ucceaalvamenU? 

Robertino nel lettino dell'ospedale dopo la brutale aggressione 

Trecento 
famiglie 

di Primavaiie 
senza acqua 
da 9 giorni 

Oltre trecento famiglie di uno 
stabile di via Federico Borro
meo a Primavaiie da ìwn nove 
giorni, e precisamente dal 27 
dicembre scorso sono comple
tamente prive di acqua. 

La totale mancanza di acqua 
è risultata particolarmente gra-
\e perche coincidente con le 
feste di fine d'anno. Un par
ziale rifornimento è stato assi
curato prendendo l'acqua alla 
fontanella pubblica di piazza 
Capecelatro. dove hanno avuto 
luogo lunghe file. 

Nonostante le molteplici e rei
terate sollecitazioni l'Acca e 
l'Istituto Case Popolari finora 
non si sono sentiti in dovere di 
intervenire. 

La carenza 
di sale 

è dovuta 
all'eccessivo 

accaparramento 

I-a Prefettura ha reso noto 
che da una indagine compiuta 
dalla guardia di Finanza, su ri
chiesta del prefetto, è risultato 
che la carenza di sale, denun
ciata dalla cittadinanza negli 
ultimi tempi, non è dovuta a 
scarsezza della produzione, che 
e anzi in aumento rispetto al 
passato, bensi ad una intensa 
quanto ingiustificata corsa al
l'accaparramento. 

Infatti, secondo dati forniti 
dalla Prefettura, nel bimestre 
ottobre-novembre 1973. le riven
dite hanno prelevato dal mono
polio un quantitativo di sale su
periore, in media, del 25 per 
cento a quello prelevato nel cor-
rispondente periodo del 1972. 

Gravemente ferito da una raffica di mitra, sul punto di 
morire, ha riservato l'ultimo colpo della sua pistola a se 
stesso sparandosi alla testa. E' finita cosi la disperata fuga 
di Odoardo Mazza, il protagonista della drammatica evasione 
dal carcere di Civitavecchia, iniziata con l'uccisione dell'agente 
di custodia Giuseppe Passerini, abbattuto a colpi di rivoltella 
dall'ergastolano in fuga. I pri
mi risultati dell'autopsia con
fermerebbero questa ipotesi. 
Sul cadavere dell'evaso, il me
dico legale, professor Pasqua
le Murino, ha riscontrato tre 
ferite: quella mortale sarebbe 

, stata provocata da una pallot
tola che, dopo aver colpito il 
torace, ha poi forato i polmo
ni del fuggitivo. Gli altri due 
proiettili hanno raggiunto O-
doardo Mazza alla scapola e 
alla clavicola destra. Capendo 
che stava per morire, l'evaso 
ha deciso di affrettare la sua 
fine sparandosi alla testa, alla 
tempia destra. Nel cranio gli 
è stata infatti trovata una 
scheggia di un colpo calibro 

-22, lo stesso della pistola che 
stringeva ancora in pugno 
quando Io hanno trovato ca
davere nella baracca dove si 
era rifugiato. 

Chiarite le circostanze in cui 
è morto Odoardo Mazza, ri
mane ancora in piedi quello 
che è l'interrogativo fondamen-

•tale di tutta la tragica vicen
da: chi ha fornito all'ergasto
lano la pistola usata per l'eva
sione conclusasi con un così 
tragico bilancio? E' questo, a-
desso, il punto chiave delle 
indagini iniziate subito dopo 
la sparatoria con i carabinieri 
in cui il giovane è rimasto uc
ciso. Gli inquirenti sono al 
lavoro per stabilire come l'ar
ma — una « Beretta » cai. 22 
a canna lunga, da tiro a segno 
— sia giunta in possesso del 
detenuto. A questo proposito 
il ministro di Grazia e Giusti
zia, on. Zagari. ha già dispo
sto un'inchiesta, affidata al
l'ispettore generale degli isti
tuti di prevenzione e pena del 
Lazio, dottor Corsaro. 

La polizia scientifica sta esa
minando la pistola, nel tenta
tivo di individuarne la matri
cola — parzialmente limata — 
e di rintracciarne il proprie
tario. Nella mattinata di ieri, 
il magistrato inquirente si è 
recato nel carcere di Civita
vecchia dove ha iniziato a in
terrogare alcuni detenuti e gli 
agenti di custodia. In partico
lare, gli investigatori stanno 
cercando di ricostruire atten
tamente quello che avvenne 
il 16 dicembre scorso nel car
cere, quando ai detenuti fu 
permesso di ricevere i fami
liari, pranzare e intrattenersi 
con loro nei cortili all'interno 
dell'istituto di pena. 

Quel giorno. Odoardo Mazza 
ricevette la visita della ma
dre e del fratello più grande, 
Luigi, di 24 anni. Sembra im
probabile. comunque, secondo 
gli investigatori, che i fami
liari dell'ergastolano abbiano 
potuto favorire la fuga del lo
ro congiunto dandogli proprio 
quel giorno la pistola. Allo sta
ta attuale dell'inchiesta si pos
sono avanzare soltanto delle 
ipotesi: set ondo una di queste. 
la «Beretta» cai. 22 sarebbe 
stata fatta giungere al Mazza 
dall'esterno, da qualche suo 
amico, forse dentro un pacco. 
Si sa che il giovane riceveva 
spesso dei pacchi. Un'altra 
ipotesi, invece, è che la pisto
la sia stata data all'evaso da 
qualche suo compagno di pe
na che, a sua volta, l'avrebbe 
ricevuta durante una delle fre
quenti visite di familiari 

Per gli inquirenti è molto 
importante accertare come 
Odoardo Mazza ha ricevuto la 
rivoltella, e non solo per ar
restare il complice (o i com
plici) che ha collaborato alla 
evasione del detenuto. 

Odoardo Mazza era stato tra
sferito a Civitavecchia nello 
aprile scorso, dopo un periodo 
di osservazion enei carcere di 
Rebibbia e su parere favore
vole di un'apposita commissio
ne. « La decisione di trasferire 
Odoardo Mazza — ha precisa
to un funzionario del nfiniste-
do di Grazia e Giustizia — 
venne presa per alleviare lo 
stato di insofferenza dell'erga
stolano. consentendogli di fre
quentare un qualificato corso 
di studi e di dedicarsi alla pit
tura». Nel carcere, il giovane 
seguiva un corso di studi e 
dedicava molte ore del sito 
tempo libero all'hobby preferi
to, quello della pittura. 

Per gli inquirenti sarebbe il
luminante, a questo proposito, 

una circostanza verificatasi il 
giorno di S. Stefano, quando 
il carcerato ebbe un incontro 
con la madre e il fratello Luigi. 
Al termine del colloquio, quan
do l'ergastolato era già rien
trato in cella, gli agenti di cu
stodia hanno consegnato ai 

suoi familiari un pacco del loro 
congiunto nel quale c'erano 
quattro quadri che il recluso 
aveva dipinto di recente, il suo 
fornello e altre poche cose. 
Per i carabinieri questo signi
ficava che Odoardo Mazza, già 
in possesso della pistola, ave
va ormai deciso di evadere. 

Frattanto, oggi pomeriggio 
— alle 15,30 — avranno luogo 
i funerali dell'appuntato Giu
seppe Passerini, l'agente di 
custodia ucciso dall'ergastola
no a colpi di rivoltella. Nella 
cattedrale di Civitavecchia, 
saranno rese alla vittima so
lenni onoranze funebri a spe
se dello Stato. La salma del
l'appuntato Passerini sarà poi 
trasportata nel suo paese na
tivo, Caprarola. dove si svol
geranno i funerali alla pre
senza dei familiari 

Rimangono stazionarie, infi
ne, le condizioni del tenente 
colonnello Angelo Nannavec-
chia, l'ufficiale dei carabiie 
ri ferito dall'evaso durante 
la sparatoria nei pressi di 
Santa Marinella, al termine 
della quale Mazza è rimasto 
ucciso in una baracchetta die
tro un casolare. L'ufficiale — 
ricoverato nel reparto «Flaia-
ni » del San Camillo — è sta 
to sottoposto l'altra sera ad 
un delicato intervento chirur
gico, durante il quale i chi
rurghi gli hanno estratto due 
proiettili, uno al gomito sini
stro e l'altro all'inguine. Par
ticolarmente delicata è stata 
quest'ultima operazione per
ché la pallottola ha perforato 
la coscia destra ed è pene
trata nel bacino, provocando 
la frattura dell'osso pubico. 
« Le condizioni del ferito — 
ha detto uno dei medici che 
lo controllano — sono miglio
rate, tanto che contiamo di 
sciogliere la riserva di pro
gnosi entro pochi giorni ». 

Iniziativa 
sul verde 

a Pietralata 
Nell'ambito delle animaz:on 

del Laboratorio Teatrale, ii 
Gruppo ricerca svolgerà do
mani alle ore 16,30. una 
Azione - informazione al mer
cato di Pietralata Nuova 
(Viale Stefanini). «Nel quar
tiere c'era uno spazio per gio
care, l'aveva costruito la Poli
sportiva Tiburtina, adesso non 
c'è più; al suo posto ci sono i 
casermoni. Si gioca per la stra
da, tra automobili e la gente 
dice che siamo mascalzoni». 

Giornale registrato - giorna
le libero - discussione - inter
viste. 

piccola 
cronaca 
Smarrimento 

La compagna Luigia AppoIIoni, 
iscritta alla sezione di Campo Mar
zio, ha smarrito la tesesra d*l 
PCI del '74 e la tessera dalla 
CGIL dal '74. La presente v»!e 
anche come difiida. 

Ringraziamento 
La famiglia Giangrcco, nell'im

possibilità di tarlo personalmente, 
ringrazia quanti hanno partecipato 
al dolore per la scomparsa del loro 
congiunto Rosario. 

Lutto 
E' morto ieri mattina il compa> 

gno Giacomo Subrizzi della sezfrfc 
ne Nuova Tuscolana, da molti an
ni iscritto al partito. Giungano aito 
famiglia le condoglianze dei coni. 
pagni della sezione Nuova Tu 
tana e della Federasi*»» 
dal PCI. 

http://Coir.ni.ne
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Bilancio di un anno di attività del Consiglio regionale del Lazio 

Regione : il piano di sviluppo 
impegno prioritario per il '74 

Intervista col compagno Maurizio Ferrara sulle decisioni che sono state prese nell' ultima sessione dell' assemblea regionale 
Discussione del bilancio ed elezione dell'ufficio di presidenza: le prime cose da fare - Approvate 44 leggi e 98 delibere - Impor
tanti prese di posizione di condanna al neofascismo, contro la violenza nelle scuole e per la libertà di tutti i popoli oppressi 

La funzione dell'istituto regiona
le, quale promotore di democrazia 
e di sviluppo sociale, è confermata 
dall'attività svolta dall'assemblea 
nel corso dell'anno che si è chiuso. 
Le leggi regionali approvate sono 
state 44, 98 le deliberazioni e nume
rosi I voti espressi su importanti e 
significativi ordini del giorno e mo
zioni. Tra le leggi varate, vanno ri
cordate quelle per la pubblicizzazio
ne dei servizi di trasporto nel Lazio, 
I provvedimenti a favore dell'agri
coltura, la costituzione delle comu 
nltà montane, il varo della Finanzia
rla regionale (FILAS). A sottolinea
re il ruolo democratico del Consiglio 
regionale numerose sono state le de
cise prese di posizione dell'assem
blea di condanna del neofascismo, 

contro la violenza nelle scuole, sul
la liberta di Informazione, sul colpo 
di Stato in Cile, sui recenti provve
dimenti di austerity varati dal go
verno. 

Un anno di attività dell'assemblea 
certamente positivo che ha spesso ri
marcato il divario esistente fra lo 
impegno del consiglio e i ritardi 
operativi della giunta. Ultimo esem
plo di questo divario è l'Insediamen
to delle Comunità montane che ri
tarda a venire nonostante la legge 
sia stata approvata sei mesi fa dal 
Consiglio. L'attività dell'assemblea 
ha messo in evidenza anche il ruolo 
insostituibile svolto dal gruppo co
munista in aula e nelle commissioni. 
Il compagno Paolo Ciofi, segretario 

regionale del PCI, nella sua relazio
ne svolta alla Conferenza regionale 
del comunisti del Lazio disse, fra 
l'altro, che alla Regione I risultati 
più significativi si sono avuti allor
ché I partiti della sinistra, il PCI 
e il Partito socialista, hanno potuto 
raggiungere intese e orientamenti 
unitari. « L'Impegno comunista per 
la costruzione della Regione — dis
se Ciofi — è stato totale e decisivo 
e la forza comunista si è sentita 
non solo nella fase statutaria, ma 
anche nell'impegno antifascista del 
consiglio che ha portato costante
mente la Regione su un terreno 
avanzato di isolamento del MSI. Lo 
impegno comunista volto a favorire 
la convergenza tra le forze politiche 
su temi concreti e su una politica 

di rinnovamento, l'apertura verso I 
sindacati, le associazioni contadine, 
I ceti medi e le cooperative, ha con
sentito di porre su nuove basi I te
mi dello sviluppo economico e socia
le del Lazio, come è avvenuto alla 
conferenza regionale dell'agricoltura 
e quella sulle partecipazioni stata
li ». I comunisti hanno dato un con
tributo decisivo alla costruzione 
della Regione, ora è necessario fare 
della Regione il cardine di una nuo
va avanzata democratica del Lazio 
e in Roma capitale. 

Sulle ultime Imporranti sedute te
nute a fine d'anno dal consiglio re 
gionale, abbiamo intervistato il com
pagno Maurizio Ferrara, capogrup
po del PCI. 

Qual'è il tuo giudizio su 
questa ultima sessione del
l'assemblea regionale? — 

L'anno 1973 si è chiuso. 
alla Regione, in un modo 
affannoso ma che ha dato 
alcuni risultati. E' eviden
te che se la nuova giunta. 
e la maggioranza, avesse
ro predisposto meglio le 
cose e superato con mag
giore rapidità alcune loro 
divergenze, questi risultati 
avrebbero potuto essere 
migliori. Avremmo potuto. 
per esempio, provvedere 
a votare il Bilancio, sen
za dover ricorrere aU'eser-
ciz:o provvisorio. 

Ci auguriamo, tuttavia. 
che quest'anno il bilancio 
possa essere posto in di
scussione al Consiglio, do 
pò una reale discussione 
con i Comuni e con i Sin
dacati i quali ultimi hanno 
avanzato concrete prepo
ste per realizzare, nella 
concretezza, quel modello 
di « democrazia partecipa
ta » che corrisponde allo 
spirito dello Statuto ed al 
quale ha fatto riferimento 
il segretario regionale del
la De in un suo recente 
scritto. 

Analogamente il Consi-
gln avrebbe potuto appro
vare la legge istitutiva 
delle Unità sanitarie lo
cali — e non limitarsi sol
tanto ad approvare una 
legge di impegno di spe
sa, così come è accaduto 
anche per gli « handicap
pati ». 

Si deve anche ad incer
tezze e ritardi della mag
gioranza se non si è prov
veduto ancora a rinnovare 
le cariche dell'Ufficio di 
Presidenza del consiglio: 
adempimento che deve es
sere soddisfatto al più 
presto, essendo già tra
scorsi i termini statutari. 

Un altro tema che è ri-
m?sto fuori dalla possibi
lità di approvazione del 
Consiglio è stata la que
stione delle deleghe. Mal
grado le ripetute solleci
tazioni del nostro gruppo. 
la giunta non è andata ol
tre la formulazione di un 
documento di principi che. 
tuttavia, dorme ancora nei 
cassetti della giunta. 

Resta quindi fermo il no
stro impegno che, racco
gliendo una spinta dei Co
muni e delle popolaz'oni 
che va facendosi sempre 
più marcata, mira a far 
sì che il grave ritardo 
venga colmato e che il 
1974 — come si afferma — 
sia anche l'anno del tra
sferimento delle deleghe 
ai Comuni. 

E f risultati positivi? 

Il Consiglio ha approva
to. con alcuni emendamen
ti che non l'hanno miglio
rata. la nostra legge sulla 
istituzione di una Finan
ziaria regionale e ha va
rato. con la nostra asten
sione. la creazione di un 
Istituto regionale d. Ri
cerca. 

Si tratta di due strumen
ti indispensabili per la pro
grammazione. tema di fon
do per l'iniziativa regio
nale del 1974. che deve a 
nostro avviso, ruotare tut
ta attorno alla fomazio 
ne di un Piano di Svilup
po che deve provvedere a 
p-rre su nuove basi l'inte
ra economia regionale. 

I! Piano di Sviluppo è 
la nostra proposta politi
ca fondamentale, scaturita 
dal dibattito e dalle con
clusioni della IV Conferen
za. Attorno a questa pro
posta pratica, aperta alla 
convergenza di tutte le for
ze produttive che nel La-
zio soffrono per l'acutez
za della crisi, noi chiame
remo al dibattito e all'ini
ziativa comune le forze 
regionaliste e democra
tiche. 

Vi sono, a nostro giudi-
ri">. le condizioni perchè il 
1974 sia l'anno di avvio di 
un serio lavoro per anda
re ad una svolta in questo 
campo, rompendo le spi
rali clientelari e specula
tive che fin'ora hanno de

terminato il caotico svilup
po economico della ncstra 
regione. 

Altri risultati? 

Per l'agricoltura, per 
iniziativa e con il contri
buto del nostro gruppo. 
sono stati stanziati 6 mi
liardi e 380 milioni per un 
gruppo di leggi per la zoo
tecnia (risanamento stalle 
e allevamento di vitelli), 
per il credito di condu
zione. per la cooperazione 
contadina, per la difesa 
delle piante, per la valo
rizzazione delle uve e dei 
vini, per la protezione del

le foreste. Per la scuola 
è stato approvato il ripar
to dei fondi per l'istruzio
ne professionale (5 miliar
di e 54 milioni) e le deli
bere per l'assistenza sco
lastica (1 miliardo e 600 
milioni). Inoltre è stato 
approvato, finalmente il 
piano per gli asili nido per 
il 1972 e il 1973. 

E in materia di distribu-
zione commerciale? 

In materia di distribu
zione la Regione, dopo 
gli infausti provvedimenti 
«calmieristici» di Andreot-
ti. ha istituito a suo tem

po una commissione spe
ciale di indagine sui mer
cati all'ingrosso che ha 
approntato un piano di in
tervento i cui obiettivi so
no condivisibili ma che. in 
realtà, per inerzia della 
giunta e della maggioran
za e per evidenti spinte di 
interessi corporativi, è ri
masto largamente inat
tuato. 

La Regione Lazio ha 
anche, insieme ad altre 
regioni, promosso una pro
posta di legge nazionale. 
per il credito agevolato al 
piccolo commercio e al
l'associazionismo. 

Contrastano con queste 
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L'anno che si è chiuso ha visto a Roma 
e negli altr i centri del Lazio imponenti e 
combattive manifestazioni di lavoratori per 
rivendicare una politica di riforme e di pro
grammazione. Gli echi di queste manife

stazioni si sono avuti ripetutamente al 
consiglio regionale dove le forze politiche 
democratiche hanno espresso la loro solida
rietà e il loro appoggio al movimento di lotta 
votando t ra l'altro ordini del giorno e mozioni. 

L'assemblea regionale ha avuto occasione zia ria > come quella romana e laziale. I l 
di occuparsi, nel corso del 1973, dei gravi ' consiglio ha approvalo alcune importanti 
problemi che assillano il piccolo e medio j leggi a sostegno dei piccoli operatori eco-
commercio, una delle att ività di primo piano I nomici e commerciali e degli ar t ig iani , att i -
in una economia prevalentemente « ter- ! vita che s: trovano In difficoltà economicfce. 

Una delle fante manifestazioni svoltesi 
nella capitale per rivendicare una diversa 
politica dei trasporti e per la pubblicizza
zione del serviti extraurbani. Il consiglio 
regionale, grazie all'azione svolta dal PCI, 
dal sindacati e dalle altre forze di sinistra, 
è giunto ad approvare importanti leggi e 

delibera che hanno portato all'estromis
sione delle società private di trasporti. La 
prima battaglia verso la definitiva pubbli
cizzazione dei servizi ha registrato un signi
ficativo successo. Obiettivo Immediato resta 
ora il vare del Consorzio regionale dei 
trasporti. 

iniziative di indubbio ri
lievo, la disorganicità e la 
irrisorietà degli interven
ti in materia di commer
cio al dettaglio varati dal
la Regione in questa ulti
ma tornata del 1973. Si 
tratta, infatti, di 150 mi
lioni per aiutare i Comuni 
ad elaborare i piani Ji 
adeguamento della rete 
distributiva e di 80 milio
ni (!) per favorire l'as
sociazionismo. Ciò dipen
de dalla posizione passi
va e burocratica della 
giunta (e dell'assessore) 
su questo terreno, divenu
to invece prioritario spe
cie alla luce degli ultimi 
drammatici sviluppi della 
crisi che colpisce, oltre 
che le classi lavoratrici, i 
ceti medi autonomi. E ' 
evidente che. nel 1974, an
che su questo punto la 
Regione dovrà qualificar
si con interventi program
matori (ad esempio il 
Piano di riferimento re
gionale per la riorganizza
zione della rete distribu
tiva). 

Quali sono le prospettive 
immediate? 

Le prime cose da fare, 
come si accennava all'ini
zio, sono la discussione 
del Bilancio e l'elezione 
dell'Ufficio di Presidenza. 
La giunta, poi. deve dare 
conto degli impegni che 
ha assunto per far si che 
la Regione abbia un ruolo 
non passivo, ma attivo, di 
fronte ai provvedimenti 
governativi imposti dalla 
crisi energetica. 

Vi è una nostra interro
gazione al proposito alla 
quale la giunta deve ri
spondere. I Comuni devo
no essere interessati in 
prima persona e posti in 
era do di dare i suggeri
menti necessari per alle
viare i disagi delle popo
lazioni, dei contadini, de
gli operatori turistici. In 
particolare è ormai im
procrastinabile la appro
vazione degli - strumenti 
necessari per la creazione 
del Consorzio regionale dei 
trasporti. La Regione. 
inoltre, deve fare la sua 
parte nell'azione (nella 
quale a Roma si è distin
ta positivamente la Came
ra del Lavoro) intesa a 
controllare le scorte di 
carburante per il riscalda
mento e le attività produt
tive. 

Vi sono poi numerose 
altre questioni urgenti sul 
tappeto. Prioritaria la 
azione da svolgere per 
realizzare la . legge 855. 
per la casa, e la defini
zione del quadro di rife
rimento per l'assetto del 
territorio, dal quale di
pende la possibilità di agi
re in modo organico, evi
tando interventi precari e 
sotto la spinta di pressio
ni clientelari. 

Tra le questioni che esì
gono rapida esecuzione, 
per le quali esistono sca
denze invalicabili, il no
stro gruppo sottolinea la 
rapida approvazione delle 
leggi di riforma e di dele
ga dell'assistenza scola
stica e dell'istruzione pro
fessionale. 

Vi è poi la ormai trop
po nota questione della 
sede. Anche in questo set
tore bisogna troncare le 
inammissibili lentezze e i 
tentativi di andare a un 
utilizzo della sede provvi
soria parziale e non fun-
zi< aule. Noi abbiamo chie
sto che. venendo anche 
incontro alle erigende po
ste dall'austerità, si dia 
un colpo decisivo a tutti 
gli sprechi. In questo sen
so è necessario che la se
de provvisoria della Regio
ne sia resa agibile al più 
presto e per il maggior nu
mero possibile di uffici. 
per diminuire sensibil
mente l'attuale pesante 
spesa degli affitti e per 
far sì che nel 1974 il per
sonale, le commissioni, i 
gruppi, gli assessorati sia
no messi in grado di lavo
rare con efficienza. 

CONCERTI 
ACCADEMIA 01 S. CECILIA -

V IA DEI GRECI 
Stasera olle 21 silo Solo di via 
del Greci, concerto dell'organista 
Fernando Germani (tagl. n. 9 ) . 
In programma: J.S. Bach: Passa
caglia in do minore; Sonata n, 6 
in sol maggiore: Preludio e luga 
in mi minore; Reger: Variazioni 
e luga su un toma originale op. 
73. Biglietti in vendilo oggi al 
botteghino di via Vittoria 6, 
dalle 10 alle 14 e ol botteghino 
di via dei Greci dalle 19 in poi, 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melimi 33A -

Prati • Tel. 38294S) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da F. 
Enriquez pres. il Gruppo di Spe
rimentazione Teatrale dir. da M. 
Ricci In « Le tre melarance » 
2 tempi di M. Ricci. Prenotai, al 
botteghino ore 11-13 e 16-20. 

ARGENTINA • TEATRO DI RO
MA (Largo Argentina, 601 -
Tel. 6544601) 
Alle 20,30 Renato Rascel in 
« Il capitano Koepcnich » di C. 
Zuckmayer. Regio S. Solchi. Pro
duzione Teatro Stabile Friuli 
Venezia Giulia. 

CENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Alle 18 e alle 21 la Coop. « Il 
Collettivo » pres. a II testamento 
di Allende » novità di Dacia Ma-
raini e Mario Moretti con G. 
Camponeschi, C. De Angells, G. 
Ferroiola, G. Ferraris, G. Padoan, 
B.M. Vaglio. Costumi di U. Ber-
tacco. Musiche dì F. Cigliano. 
Regia C, De Angelis. Dir. art. 
Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele
tono 687270) 
Alle 21 la Cooperativa Teatro 
Uomo pres. « Grand Gulgnol ». 
Passione delitto e pazzia nel sa
lotto 1900 di Bardella e Lasogni 
da testi del Grond Guignol. Re
gio Virgilio Bardella. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Oriei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 2 1 . Prenotazioni CIT Piazza 
Repubblica tei. 479.041 481141 
e Circo telefoni 360.65.000 -
369.65.44. Strepitoso successo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21 la Coop. Dell'Atto pres. 
a Le visioni di Simone Machard » 
di Brecht. Regia di M. Morgan. 
Musico di Hans Eisler. Novità 
assoluta. 

DELLE ARTI • OPERA DUE Via 
Sicilia, 59 - Tel. 480564) 
Alle 20 Annamaria Guarnieri e 
Umberto Orsini In « L'eroe bor
ghese » di Care Sternhelm con L. 
Troisi, C. Gelll, Q. Parmeggiani, 
G. Calandra. Regia Mario Missi-
roli. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 . 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « A noi ci ha rovinato la 
guerra!I » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini con Rocchetti, Isidori, 
Gatti, Gatta, La Verde, Starr e 
Mllù. Coreografia M. Dani. Ese
cuzioni musicali di A. Saitto e P. 
Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te
lefono 462114) 
Alle 21 la Ciò Alberto Lio-
nello con Valeria Valeri presenta 
a L'anitra all'arancia » di Home 
e Sauvajon. Regia A. Lionello. 
Scene L. Lucentini. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21,15 Lo Comunità Teatrale 
Italiana pres. lo C.ia Lo Stanzio-
ne e Michael Asplnall in • Nor
ma » con G. Cagna, N. Martinelli, 
F. Cuscini, B. Margiotia. G. Bis-
son, G. Piermattci. Al piano R. 
Filippini. 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Te-
feloni 874951 - 803523) 
Alle 20,30 la C.ia del Teotro 
Italiano con Peppìno De Filippo 
pres. « La lettera di mammà » 
farsa in due tempi di P. De Fi
lippo. 

QUIRINO . E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.30 la C.ia di urosa Tino 
Buazzelli pres. « La rigenerazio
ne a di Italo Svevo con Tino 
Buazzelli, L. Carli, M . De Fran-
covich, N. Languasco. Regia Edmo 
Fenoglio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095) 
Alle 21.15 la C.ia Silvio Spaccesì 
pres. « Un bambino blu a palline 
gialle » di A. Gangarossa. Messa 
in scena di Cesarini da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 6793966) 
Alle 21,15 ultima replica lo Sta
bile di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sammartin, Pezzinga, Raimondi, 
Merlino, Mura, Pozzi, nel succes
so comico * La pensione La Tran
quillilo » di E. Caglieri. Regia C. 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315373) 
Alle 15,15 « Facciamo che io ero 
il vigile • fu la strada » com
media mus. per bambini di An
gelo Zito e 17,45 tamil, la C.ia 
del Sangenesio pres. « La nuova 
ìsola (dei pinguini) » novità ita
liana di Alfredo Balducci con B. 
Alessandro, C. Barili!, F. Morillo. 
Regia L. Tani. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 
Alle 21 Walter Chiari. Iva Za-
nicchi e Tony Renis nello spet
tacolo musicale « Tra noi » con 
Carlo Campanini e Marco Bsr-
nech. Orchestra Beppe Cardile. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO Ol ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 - Tel. 688569) 
Stasera alle 21 precise Teatro 
Ricerca del Teatro di Roma di
retto da Franco Enriquez pres. 
il Gruppo « I Segni » ne « L'an
gelo custode ». Regia Giorgio Ma
rini. Prenotaz. al botteghino. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 657206) 
Alle 21 Gruppo Teatro di Roma 
pres. • Marat-Sade » di P. Weiss 
con la regìa di G. Mazzoni. 

VALLE - E.T.I. (Vìa del Teatro 
Valla 23-A - Tel. 653794) 
Alle 21.30 la C.ia di prosa Al
bani. De Lullo. Falle. Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « Stasera Fey-
deau » spett. in due parti di G. 
Feydeau. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi di Pierluigi Piz
zi. Ultimi giorni 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 -

Trastevere) 
Alle 21.30 il Gruppo « Albatro » 
pres. « Peter Pan », con D. Du-
goni. W . Silvestrini. F. Bottelli, 
P. Moritesi, T. Silvestrini, E. Ba
lestrieri. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « New York ore 3: l'ora 
dei vigliacchi » (con Tony Mu
sante) . 

CONTRASTO (Via Eserio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 novità assoluta • Chi? 
Ribellione! > di Franco Mar-
letta con P. Antinori, L. Fanelli, 
F. Marletta. M.R. Ruffìnì. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 -
Tel. 5S9520S) 
Alle 21.30 « I Folli Teatro V i 
tate > con la ripresa « La ballata 
del Gran Macabro • di Michel 
De Ghefderode con M. Faggi. A. 
Boscardin. A. Pasti. Rosanna Di 
Bell Reo;a Nino De Tollis. 

FILMSTUDIO 
Il cinema e l'erotismo. Alle 17-
19 21-23 • L'harem » di Marco 
Ferreri con Karol Baker. 

u Schermi e ribalte 

AVVISI SANITARI 

StoTio • Gabinetto Medico por la' 
diamosi • rara della • tata • «lahva-
tioni e deeelezxe sessuali di etìgiae 

•slcliìce • «adoni— 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « eectesfvaniente • 
alta sssssslsila (nasi astenie seeseefl, 
defkieaae senilità endocrina, sfornita, 
rapidità, oarathrità, dcHcioan elrte* 

Innesti in tace 
ROMA • VIA VIMINALE, 38 - Tannini 

(di franta Teatro dell'Opere) 

IsL 475.11.1» 
(Non si corano sena ras, pano, ans.) 
Par Informationf geetafflo OJP|BBJS> 

A . Casa. Rotaa I M I » - 2 2 - l M » » f f 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Campo Marzio • Tele-
lono 6569424) 
Stasera alle 21 ripresa di « Ma
ra, Maria, Marianna » di D. Ma
rami, M. Boggio, E. Buck, con 
L. Bernardi, G. Elsncr, G. Mo
netti, S. Scolli. ( V M 18 anni). 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa

nieri, 7 . Tclcloni 585605 -
6220231) 
Alle 22 a Antonina Torcljllono 
Virgola Colonna » di Borbone, 
Floris, Pescucci con G. Pescucci, 
I. Maleeva, G. Locuratolo. Mu
siche di Toni Lenzi. Ultimi giorni. 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo, 45 - Tel. 5745368) 
Alle 22,15 Madame Maurice 
pres. « Le Regine » con L. Tac
coni, S. Bianchi, F. Roncl, A. 
Pallavicino. Al piano M.o L. 
Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 per lo serie della musica 
popolare italiana unica eccezio
nale serata con i canti sardi del 
coro dei pastori di Orgosolo. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
92 - Tel. 4755977) 
Alle 22 Cestoldo e Faele pre
sentano Anna Mazzamauro e 
1 Vianella in « Mamma sono tan
to felice » con Nello Rivlè. C. 
Spade e F. Agostini. Regia G. 
Berruti. Al piano F. Di Gennaro. 
Musiche di Carlo Lenzi. Coreo
grafie di M. Doni. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22,30 « Fratelli d'Itagli» » 
di Jurgens con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luca, G. Gentile, T. Ucci. Al
l'organo Giuliani. Fabio allo chi
tarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 22 « L'uomo del sessino » 
2 tempi di R. Veller con A. Nona 
e C. Allegrini, M. VestrI. ( V M 
anni 1 8 ) . 

VIALE TIZIANO 
Prenotazioni: 

lei. 360.65.00-369.65.44 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

con M O I R A ORFEI 

e RITA TRAPANESE 

campionessa e olimpionica 

Tutti 1 giorni 
ore 16,15 e ore 21 

Visita allo zoo ore 10-14 
Circo riscaldato 

ampio parcheggio 
Prevendita: 

CIT-P.zxa della Repubblica 
Tel. 479.041 -481.141 

Autobus: 1 - 8 - 2 0 - 2 1 - 3 0 
39 - « - 67 - 101 - 201 - 301 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella, 4 • Tel. 654483) 
Alle 22,15 la C.ia e Les Velle-
trains > presento « Anni folli che 
passiona » con A. Russo, A. Ta-
rallo, F. Caracciolo, C. Medoro, 
P. Pazzaglia. N. D'Erasmo, M . 
Mieli. Spettacolo a cura di A. 
Tarsilo. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Dalle 20 alle 24 balli e pupe 
con il jazz di Carlo Loffredo. 

TEATRO JAZZ FOLK ROSSO (Via 
Garibaldi, 56 - Tel. 5892978) 
Alle 21 ,15 recital musicala di 
Gradella Guevara con José Voi-

" tolini. 
WOO DOO CLUB (Sacrofano • Ro

ma - Tel. 9036063) 
Alle 2 2 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo a... » di Spe
date-Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A $ e Grande spett. di strip-
tease 

VOLTURNO 
Lo falsa vergini, con V. Prìce 
( V M 18) DR S e rivista di spo

gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Agente 007 vivi o lascia morire 
con R. Moore A ® 

ALFIERI (Tel . 290 .251) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR « 
AMBASSADE 

Anania 007 vivi a lascia morirà 
con R. Moore A 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
I l mio noma è Nessuno, con E. 
Fonda SA £ 9 

ANTARES (Tel . 890 .947) 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi ( V M 18) DR 9 

APPIO (Tal. 779 .638) 
Due contro la citta, con A. Delon 

OR <$ 
ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 

Emperor of the North (in origìn.) 
ARISTON (Tel . 353 .230) 

Coma si distrom* la i epurazione 
del più traodo spanto saputo 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA £ 
ARLECCHINO (Tel . 3C0.35.46) 

Contratto carnale, con C Lackart 
( V M 18) DR « 

ASTOR 
L'apatite speciale Mackintosh, con 
P. Newman C 8 9 

ASTORIA 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ft 
ASTRA (Viale Jonio, 2 2 5 - Tele

fono 886 .209) 
Polvere 41 stelle, con Sordi-Vitti 

SA » 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 

Doe contro la citta, con A. Delon 
DR H 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Tony Arzente, con A. Delon 

( V M 18) DR » 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07) 

Le 5 giornate, con A. Gelentano 
C * 

BOLOGNA (Tel . 426 .700) 
Teresa la ladra, con M . Vitti 

DR $ * 
BRANCACCIO (Via Merolana) 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR « 

CAPITOL 
Un tocco di classe, con G Jack
son S « $ ) 

CAPRANICA (Tel . 679.24 .65) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA * 

CAPRANICHETTA (T . 769.24.65) 
La proprietà non è più un farlo, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR * • « ; * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .5 *4 ) 

Sasso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA ft 

DEL VASCELLO 
I l giorno dallo sciacallo, con E. 
FOT DR * f r 

DIANA 
I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR # f t 

DUE ALLORI (Tal. 273 .207) 
I l fliomo dello sdacalfo, con E. 
Fox DR * f t 

EDEN (Tal . 380.188) 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi ( V M 18) DR • 

EMBASSY (Tel. S70.24S) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA * 
EMPIRE (Tel. 857 .719) 

I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA ftft 

ETOILE (Tel . 6B.75.56) 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA A i r 
EURCINB (Piatta Italia • . EUR -

Tel. 5t1 .0S.8C) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

F I A M M A (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellinl DR 9 9 9 

FIAMMETTA (Tel. 470 .404) 
Mal più dolce sorella, con D. Ku-
stermonn ( V M 18) DR $ 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Paolo il caldo, con G. Gionnlni 

( V M 18) DR 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Lucky Luciano, con G.M. Volonté 
DR 9 9 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Arancia meccanica, con M. Me Do-
well ( V M 18) DR 9 9 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR 9 9 9 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La spada nella roccia DA 9 9 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -

Tel. 63.80.600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Luci della ribalta, con C. Choplin 

DR 9 9 9 9 9 
KING (Via Fogliano. 3 - Telefo

no 831.95.41) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
INDUNO 

Una donna e una canaglia, con L. 
Ventura G 9 

LUXOR 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

D R rn?1 % 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Zanna bianca, con F. Nero A 9 9 

MERCURY 
I l giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR 9 $ ) 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Biancaneve e I 7 nani DA 9 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR Gò9ò 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Fifa e arena, con Totò C 9 9 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

Cinque matti al supermercato, 
con i Charlots C 9 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 

( V M 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 9 9 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789242) 
Agente 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moore A 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Due contro la cittì , con A. Delon 

DR ffi 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Come si distrugga la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Llllth (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

La spada nella roccia DA 9 9 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Le folli avventure di Rabbi Jacob 
con L. De Funes C 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
La grande abbuffata, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Agente 007 vivi e lascia morire 
con R. Moore A 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A 9 

REX (Tel. 884.165) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Giordano Bruno, con G. M. Vo
lonté DR 9 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

A Venezie un dicembre rosso 
Shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 9 9 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .493) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA 9 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te
lefono 462.390) 
A Venezie... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Fantasia ' DA 9 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

La grande abbuffata, con U. To
gnazzi ( V M 18) DR 9 9 9 

UNIVERSAL 
La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR 9 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 
Lucky Luciano, con G.M. Volonté 

DR 9 9 9 
VITTORIA 

Le 5 giornate, con A. Celentano 
C 9 

SECONDE VISIONI , 
ABADAN: I piacevoli giochi di Mo

nique, con J. Alcorn 
( V M 18) S 9 

ACILIA: L'uomo venuto dalla piog
gia, con M . Jobert 

( V M 14) G 9 
A D A M ; I l vendicatore, con H. Bo-

gart DR 9 9 
AFRICA: I l prode Anselmo e II suo 

scudiero, con E. Montesano 
( V M 14) C 9 

AIRONE; Chiuso 
ALASKA: Rugantino, con A. Celen

tano SA 9 
ALBA: Da qui all'eterniti, con B. 

Lancaster DR 9 9 9 
ALCE: Rugantino, con A . Celen

tano SA 9 
ALCYONE: Arancia meccanica, con 

con M . Me Dowell 
( V M 18) DR 9 9 9 

AMBASCIATORI: UFO distruggete 
base luna, con E. Bishop A 9 

AMBRA JOVINELLI: Piedone lo 
sbirro, con B. Spencer A 9 e 
rivista 

ANIENtu Un tram che sì chiama 
desiderio, con M. Brando 

DR 9 » 
APOLLO: La morte dietro il can

cello, con P. Cushing DR 9 
AQUILA: La schiava, con L. Buz-

zanca 
( V M 18) SA 9 

ARALDOi I I sergente Romplgllont 
con F. Franchi C 9 

ARGOi Criniera selvaggia 
ARIEL; Da Bangkok con ordine di 

uccidere, con Pai Ylng G £> 
ATLANTICI I tre dell'operazione 

Drago, con B. Lee A '*; 
AUGUSTUSi Scsrpio, con B. Lan

caster G 9o 
AUREO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A 9 
AURORA; La gang del doberman, 

con B. Mabe ( V M 14) A 9 
AUSONIA: I l cerchio di sangue, 

con J. Crawford G 9 
AVORIO: Petit d'essai: La villeg

giatura, con A. Merli DR 9 A; 
BELSITO: Arancia meccanica, con 

M. Me Dowell 
( V M 18) DR 9 9 9 

BOITO: Alodino e la lampada ma
gica 

BRASIL: Furia gialla, con Chong 
Yl A * 

BRISTOL: Quando l'amore è sen
sualità, con A. Belli 

( V M 13) DR 9 
BROADWAYi Piedone lo sbirro, 

con B. Spencer A f ) 
CALIFORNIA: L'arancia meccani

ca, con M. McDowell 
( V M 18) DR 9 9 « 

CASSIO: Partirono preti e torna
rono curati 

CLODIO: Tony Arzenla, con A. 
Delon ( V M 18) DR ft 

COLORADO: I l ragazzo ha visto 
l'assassino e deve morire, con 
M. Lester G 9 

COLOSSEO: Uragano giallo 
CORALLO: Le 4 dita della furia, 

con Meng Fei ( V M 14) A « 
CRISTALLO: Bernardo cane ladro 

o bugiardo, con E. Lonchcster 
C 4 

DELLE MIMOSE: Un uomo una 
donna, con J.L. Trintignant 

( V M 18) S * 
DELLE RONDINI : L'uomo di Saint 

Michael, con A. Delon S e? 
DIAMANTE: I l prode Anselmo e 

Il suo scudiero, con E. Monte-
sano ( V M 14) C * 

DORIA: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 9 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Cinque dita e una pi

stola, con Pang Chang Chung 
A * 

ESPERIA: Piedone lo sbirro, con 
B. Spencer A * 

ESPERO: Per una bara piena di 
dollari 

FARNESEi Petit d'essai: Uomini 
contro, con M. Frechette 

DR ® $ S * 
FARO: Posa l'osso Morales arriva 

Alleluia 
GIULIO CESARE: L'uomo di Hong 

Kong, con J.P. Belmondo 
A ® 9 ? 

HARLEM: Il figlio di Tarzan, con 
M. O'Sullivan A * 

HOLLYWOOD: CI risiamo vero 
Provvidenza? con T. Mlllan 

SA * 
IMPERO: Il ciclone di Hong Kong 
JOLLY: Blu Gang, con J. Palancc 

A * 
LEBLON: La vendetta del morti 

viventi, con P. Naschy 
( V M 18) DR * 

MADISON: Scorplo, con B. Lan
caster Q 9 

NEVADA: L'inferno nella mano, 
con Lao Peng ( V M 18) A 9 

NIAGARAi Torino nera, con D. 
Santoro - DR 9 9 

NUOVO: Arancia meccanica, con 
M. McDowell 

( V M 18) DR 9 9 * 
NUOVO FIDENE: I l marchio di 

Dracula, con C. Lee DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Zorba il greco, 

con A. Quinn ( V M 14) DR % 
PALLADIUM: I l ciclone di Hong 

Kong 
PLANETARIO: L'ultimo eroe del 

West, con B. Kelth A 9 
PRENESTE: Il sergente Rompiglio-

ni, con F. Franchi C 9 
PRIMA PORTA: Tutti I colori del 

buio, con E. Fenech 
( V M 14) G 9 

PUCCINI: Rugantino, con A. Celen
tano SA * 

RENO: I senza Dio, con A. Sabato 

RIALTO: Tony Arzenta, con À. 
Delon ( V M 18) DR 9 

RUBINO: Petit d'essai: La stirpe 
degli dei, con A. Quinn DR (e 

SALA UMBERTO: I diamanti sono 
pericolosi, con L. Kilpatrlck 

DR 9 * 

QUIRINETTA 
«in esclusiva» 

jfcW MfiCO FfPRERl 

LA GRANDE 
ABBUFFATA 

SPLENDID: I l ribelle di Scozia, 
con M . Calne A 9 * 

TRIANON: Prendi I soldi e scappa, 
con W . Alien SA 9 * 

ULISSE: Ivanhoe, con R. Taylor 
A » • 

VERBANO: Scorpio, con B. Lanca
ster G * 

VOLTURNO: La false vergini, con 
V. Prìce ( V M 18) DR 9 e ri
vista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Le avventure di cac

cia del prof. Pico De Paperis 
DA 9 * 

NOVOCINE: Senza tregua 
ODEON: Vado l'ammazzo e torno. 

con G. Hilton A » 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: L'arciere di luoco, 

con G. Gemma A * * 
BELLE ARTI : Frate! coniglietto 

compare orso e comare volpe, 
con L. Watson S 9 

CINEFIORELLI: Fratello sole sorel
la luna, con G. Faulkner DR * 

COLUMBUS: I l gatto con gli stivali 
DA * 

DEGLI SCIPIONI: Tarzan il ma
gnifico, con G. Scott A * 

DELLE PROVINCIE: La città degli 
acquanauti, con S. Whitman 

A • 
EUCLIDE: L'invincibile superman 
GUADALUPE: Indovina chi viene a 

merenda, con Franchi-Ingrassis 
C * 

MONTE OPPIO: Ma chi t'ha dato 
la patente? con Franchi-lngrassia 

C « 
NOMENTANO: Uomini e filo spi

nato, con B. Keith A *-
ORIONE: F.B.I. operazione Paki

stan 
PANFILO: Tarzan in India, con 

J. Mahoney A -5 
SALA S. SATURNINO: Ivanhoe. 

con R. Taylor A 9 * 
TIBUR: Anda Muchacho sparai 

alarafo 

SQUALO BIANCO 

Aliscafo per la 

SARDEGNA e 
ISOLA del G/GlfO 

La Società SARNAV informa di aver 
ripreso il servizio 

OLBIA - CIVITAVECCHIA 
nei giorni: dal lunedì al venerdì 

e che da domani 5 corr. inizierà il servizio 

CIVITAVECCHIA-ISOLA DEL GIGLIO 
PORTO SANTO STEFANO 

nei giorni di sabato e domenica 

Orari, prenotazioni ed informazioni: 

CIVITAVECCHIA: agenzia Traianus (0766-24847) 
PORTO S. STEFANO: (0564) 812920-812587 
ISOLA DEL GIGLIO: (0564) 809309-839238 
OLBIA: Biglietteria (0789-23636) 

E PRESSO LE PRINCIPALI AGENZIE DI VIAGGIO 
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ROMA JELLATISSIMA: ANCHE PRATI IN DUBBIO 

Mano "pesante" del giudice: 
Petrelli fuori per 3 turni! 
A Francoforte 

Domani il sorteggio 
per i « mondiali 

congresso della FIFA, che do
vrà eleggere il presidente. Rous 
ha visto seri concorrenti far-
glisi innanzi per quel posto. Ed 
ecco che il capo della FIFA 
comincia a preoccuparsi; Rous. 
che fino ad ora manteneva un 
ostinato silenzio, si è messo a 
parlare. Il 78enne Rous ha di
chiarato che, scrive il corri
spondente della UPI. egli non 
pensa neppure di dimettersi. 
Nella voce di Rous è risuonata 
una nota di indignazione: « Fin
ché la salute me lo consentirà 
e finché io sarò in grado di 
viaggiare e di lavorare alcune 
ore al giorno, vorrei restare 
presidente della FIFA! ». 

Rendendosi conto che con le 
sole dichiarazioni non si con
quista autorità, come i politi
canti alla vigilia delle elezioni 
si è messo a promettere « mari 
e monti ». - • 

Ma viene voglia di porre ni 
signor Rous questa domanda: 
se le r.ue affermazioni sono sin
cere. perché non lo ha attuato 
prima questo programma? ». 

» 

Un commento della «Tass» sulla presidenza 
di sir Stanley Rous — Le « partite sporche » 

A Francoforte avrà luogo domani il sorteggio per la compo
sizione dei quattro gironi della fase finale dei « mondiali ». gironi 
che dovrebbero avere per steste di serie» Italia. RFT, Brasile 
e Uruguay. Le altre dodici squadre saranno suddivise in tre 
< gruppi di valore » e da ciascuno di questi gruppi sarà sorteg
giata una squadra per ogni girone. Prima del sorteggio si riunirà 
il Comitato organizzatore della FIFA per esaminare alcuni pro
blemi scottanti che sono sul tappeto: il « caso Cile-URSS » innan
zitutto. Il presidente della FIFA, sir Stanley Rous. con la « colla
borazione » del segretario Kaeser e del brasiliano D'Almeida. ha 
manovrato le cose in modo da far apparire possibile la disputa 
della partita Cile-URSS a Santiago, quando tutto il mondo sapeva 
che lo stadio della capitale cilena era stato trasformato in un 
campo-lager in cui venivano torturati e uccisi i patrioti. Garantendo 
la « normalità della situazione » 
Rous e soci hanno mentito al 
mondo intiero al doppio fine di 
dare una mano ai golpisti di 
Pinochet a uscire dall'isolamen
to in carnpo sportivo e di eli
minare 1 URSS dai « mondiali » 
con la segreta speranza che ac
cadesse poi qualcosa che con
sentisse di ripescare l'Inghilterra 
eliminata dalla Polonia. Tutta 
la vicenda e il vergognoso at
teggiamento tenuto da Rous. 
Kaeser e D'Almeida sarà esa
minato nella riunione di oggi 
insieme ad un'altra inaccetta
bile manovra condotta contro la 
Jugoslavia fissando lo spareggio 
fra spagnoli e jugoslavi in un 
periodo in cui il campionato ju
goslavo è fer/io per la sosta 
invernale e. ovviamente, i gio
catori non in perfetta forma. 

Ieri, intanto, la Tass ha dira
mato un articolo del suo com
mentatore Alexander Levinson: 

« Negli ultimi tempi aumen
tano le chiacchiere attorno al 
settantottenne presidente della 
FIFA Stanley Rous. Nei dodici 
anni della sua permanenza in 
questo incarico, che cosa non 
è successo sotto l'egida della 
FIFA? 

La partita fra le rappresen
tative della Jugoslavia e della 
Grecia, alla quale Rous fu con
trollore per conto della FIFA, 
fu contraddistinta dalla parzia
lità dei giudici di gara.-E quin
di il presidente, contro tutte le 
regole, fissò l'incontro supple
mentare fra le squadre della 
Jugoslavia e la Spagna, che 
erano insieme al primo posto 
del sottogruppo, in una data 
che non era gradita agli jugo
slavi. ma era invece comodis
sima per gli spagnoli. 

C'è un'altra partita del tor
neo eliminatorio del campionato 
del mondo, che può essere con
siderata fra le partite «spor
che ». All'incontro fra le squa
dre di Haiti e di Trinidad, ì 
giudici di campo non videro 
ben quattro palloni finiti nella 
rete dei padroni di casa, la 
squadra di Haiti. Di conseguen
za essa vinse per 2 a 1 e quindi 
andò in finale, evitando la for
te squadra del Messico; ma le 
proteste della squadra di Tri
nidad arrivarono al cielo. 

Protestarono contro gli arbitri 
anche i giocatori della squadra 
del Marocco dopo l'incontro con 
la squadra della Repubblica del
lo Zaire. Non avendo ricevuto 
risposta dalla FIFA, i marocchi
ni si rifiutarono di disputare 
l'incontro di ritorno in casa pro
pria. L'arbitraggio favorevole 
ai padroni di casa è divenuto 
una delle cattive tradizioni dei 
campionati del mondo. 

< Io non ho mai veduto un 
girone organizzato in modo cosi 
parziale», ha detto dopo i cam
pionati del mondo disputati a 
Londra nel 1966 il presidente 
della Federazione di calcio del 
Brasile Jao Avelange. Perchè 
i « referee » negli incontri im
portanti venivano nominati dai 
padroni di casa, gli inglesi, e 
non dal comitato tecnico della 
FIFA, come accadeva prima? 

Senza troppe cerimonie i giu
dici di gara espellevano dal 
campo di gioco i calciatori del
le squadre latino americane. Se 
sorgevano delle dispute, allora 
il capo della commissione arbi
trale del campionato. l'inglese 
Kenneth Acton. decideva a loro 
svantaggio. E che ' caccia » fe
cero a Pelè! Il i Esultato fu che 
per poco questi non fu azzop
pato e che dovette abbandonare 
il gioco. 

Tutto ciò aveva un motivo del 
tutto evidente. Nelle squadre la
tino americane, il presidente del
la FIFA (un inglese) e il suo 
entourage vedevano i più peri
colosi antagonisti della squadra 
inglese. 

Al contrario, gli arbitri face
vano finta di non vedere il gio
co pesante che talvolta face
vano gli inglesi, soprattutto il 
terzino StyJes. 

Tutte le squadre che parteci
parono al campionato del mon
do del 1966 prima di scendere 
in campo riposavano 24 ore. ma 
gli inglesi più del doppio. E solo 
la squadra inglese disputò tutti 
gli incontri nello stadio di Lon
dra, a «Wembley». mentre le 
altre squadre non vi venivano 
mandate neppure per allenarsi. 
La finale venne disputata a 
« Wemh'ey ». I campionati svol
tisi a Londra, sulla cui sorte 
Rous influì tanto pesantemen
te, suscitarono una tempesta di 
proteste. Ma il presidente della 
FIFA per tutta risposta man
tenne il silenzio. Gli inglesi già 
nel 1970 vennero eliminati nei 
quarti di finale, né conquista
rono la vittoria al campionato 
d'Europa nel 1968. né in quello 
del 1972. Ma adesso gli inglesi 
non entreranno nemmeno in Ti
naie. 

E' già molto tempo eh? la 
FIFA viene criticata anche per 
il sistema ai sorteggio dei cam-

. pionati del mmdo. 
Fra sei mesi avrà luogo il 

Tra i giallorossi Cordova (apparso in buone con
dizioni) dovrebbe tornare in campo contro la 
Samp - Difficile invece il recupero di Negrisolo 

Rous ha fatto i! suo tempo 
alla presidenza della F I F A . 

Roma e Lazio stanno inten
sificando la preparazione in 
vista della sfida incrociata di 
domenica prossima con le 
squadre genovesi. Mentre, pe
rò, la Lazio si accinge ad af
frontare a pie* fermo la tra
sferta nella città della Lan
terna, contro le classiche ca
sacche rossoblu del Genoa, la 
compagine giallorossa è in 
ambasce per problemi e 
preoccupazioni contingenti e 
non solo per la precaria po
sizione che la vede invischia
ta nel pieno vortice della 
bassa classifica. Infatti ci si 
è messa anche la catena di 
infortuni che si è abbattuta 
sulla squadra in queste ulti
me settimane. 

Era vecchio di sole venti
quattro ore l'incidente occor
so a Negrisolo sul terreno di 
allenamento del « Flaminio » 
(scontro con Scaratti). quan
do ieri Prati ' si è accasciato 
a! suolo dopo un contrasto 
con Ranieri. 

Liedholm. neanche a dirlo. 
si trova a dover risolvere un 
bel rompicapo, avendo il me
dico sociale espresso parere 
sfavorevole sul recupero dei 
due giocatori per domenica, né 
vale a rincuorare il tecnico il 
brillante provino sostenuto da 
Cordova nella mattinata, con 
il quale « Ciccio » ha ipote
cato la maglia numero dieci 
nel match con la Sampdoria. 

Dunque, cerchiamo di analiz
zare la situazione attuale in 
seno alla compagine giallo-
rossa e la possibile forma
zione che si opporrà ai blu-
cerchiati. Ginulfì in porta 
non sì discute, considerato 
anche l'infortunio di Conti, 
mentre in difesa giostreran
no Peccenini nel ruolo di ter
zino sinistro e Bertini. Ra
nieri o Liquori con la maslia 
numero due al posto di Ne
grisolo (che tuttavia non si 
arrende e che ha chiesto ca
parbiamente di giocare, ma
gari con una iniezione di no
vocaina). Rocca. Batistoni e 
Santarini formeranno la me
diana, che sarà l'unica zona 
dello schieramento gialloros-
so a non subire variazioni ri
spetto alla gara di San Siro. 
L'attacco, salvo sorprese, si 
schiererà con Domenghini, 
Morlni. Cappellini, Cordova, 
Spadoni. 

Gli infortuni subiti, co
munque, non hanno intacca
to più del lecito il morale e 
la determinazione dei gioca
tori romanisti, che sono in
tenzionati a non concedere 
nulla di men che meritato al
la Samp. I genovesi, fino ad 
ora. sono sempre tornati nel 
capoluogo ligure con un pu
gno di mosche, dopo ogni tra
sferta, e Cordova e compagni 
faranno del tutto per non es
sere i primi... benefattori. La 
squadra blucerchiata. poi, è 
una concorrente nella lotta 
per non retrocedere, per cui 
domenica saranno In gioco 
quei famosi due punti che 
valgono il «doppio» appun
to perchè conquistati a sca
pito di una rivale diretta. 

Poche ma ponderate le pa
role di Liedholm al termine 
dal galoppo di ieri allo sta
dio Flaminio: «Non so an
cora se dovrò fare a meno di 
Prati contro la Sampdoria. 
certo è che l'infortunio su
bito oggi dall'ex milanista vie
ne a verificarsi nel momento 
meno opportuno, vuoi perchè 
Pierino era appena rientrato 
in squadra dopo un analoao 
incidente, vuoi perchè la Ro
ma ha già diversi elementi in 
infermeria. Comunque per 
noi l'obiettino rimane sem
pre il risultato pieno». 

In casa della Lazio, vice
versa. le cose vanno molto 
meglio. I fulmini di Barbe 
hanno messo fuori combatti
mento Petrelli per tre turni 
« per aver colpito — come 
afferma la motivazione — 

un avversario a gioco fermo, 
nonché per avere assunto, 
nell'allontanarsi dal campo in 
seguito all'espulsione, atteg
giamento irriguardoso nel con
fronti del guardalinee; già 
ammonito, nel corso della 
gara, per protesta avverso una 
decisione arbitrale» (la La
zio ha però annunciato 
reclamo contro la pesante 
sanzione disciplinare) ma è 
già scalpitante il « rincalzo » 
Facco. L'allenamento di ieri 
al Tor di Quinto ha eviden
ziato, se ancora ve ne fosse 
stato bisogno, l'ottimo stato 
di forma e di salute dell'in
tera « rosa » di prima squa
dra (il solo Wilson precau
zionalmente non è sceso in 
campo per un leggero raf
freddore. ma sull'impiego del 
bravo Pino, Maestrelli non 
nutre il benché minimo dub
bio). 

Il primato in classifica e il 
ricordo dell'esaltante affer
mazione colta domenica scor
sa a spese dello sfortunato 
Milan contribuiscono a « ca
ricare » moralmente gli atleti 
più di quanto potrebbe lo 
stesso Maestrelli, già sottile 
psicologo. Le ambizioni di 
scudetto ormai sono palesi e 
nessuno nel clan biancazzur-
ro tende a celarle (c'è anzi 
chi tiene a mettere in evi
denza le previsioni della 
« maga » di Milano che ha 
pronosticato l'affermazione fi
nale della Lazio davanti a 
Juventus e Inter), per cui 
l'obiettivo da centrare in 
quel di Genova sarà ancora 
una volta la vittoria. 

« E' noto che io non amo 
fare programmi — ha detto 
Maestrelli — però è ovvio 
che cercheremo in tutti i 
modi di conservare fino a} 
termine del torneo la posi
zione di preminenza che oggi 
è nostra ». 

Conferma più evidente del
le ambiziose mire labiali non 
poteva esserci. 

I biancazzurri sosterranno 
questa mattina l'ultima sedu
ta atletica a Roma e domani 
partiranno per la Liguria. 

g. d. a. 

Squalificati i campi 
di Terni e Perugia 

MILANO, 3. 
Oltre a Petrelli il giudice sportivo della Lega ha squalificato 

per 3 giornate il genoano Simnni. Per una sola giornata invece 
sono stati squalificati il milanista Benetti (che era stato espulso 
all'Olimpico insieme a Petrelli) e il fiorentino Galdiolo. Tra le 
altre decisioni del giudice sportivo da segnalare che l'allenatore 
Silvestri del Genoa è stato sospeso sino al 13 febbraio. Nereo Roc
co, DT del Milan, il presidente del Genoa, Berrino e Silvestri sono 
stati deferiti alla « disciplinare » per dichiarazioni alla stampa. 
Mano pesante anche per la serie B: il campo della Ternana è stalo 
squalificato per 2 giornate, quello del Perugia per 1, squalifiche 
sono state inflitte a Silipo del Catanzaro (2 giornate), Morrone 
dell'Avellino, Garzelli del Bari, Palazzese del Brindisi, Borghi e 
Cationi del Varese (tutti per una giornata). Il Taranto è stalo 
multato di un milione e 600 mila lire « per insistenti spari di mor
taretti, uno dei quali colpiva un guardalinee, e per ripetute ingiurie 
nei confronti dell'arbitro». Nella foto: PETRELLI . 

« Bocciate » le richieste di Napoli e Firenze 

Italia-RFT si giocherà 
il 26 febbraio a Roma 
Oggi lo « staff » azzurro vola a Francoforte - La nazio
nale italiana la migliore del 73 pure per i tedeschi 
L'amichevole Italia-RFT di 

calcio del 26 febbraio si gio
cherà a Roma: cosi ha deciso 
Franchi ponendo termine alle 
polemiche sviluppatesi in que
sti giorni attorno alla sede del
la partita. Perché Napoli si era 
fatta avanti per prima, forte 
di una mezza promessa fatta 
da Franchi all'indomani di 
Italia-Turchia: e subito dopo 
anche Firenze aveva avanza
to la sua candidatura facendo 
leva sulle perplessità sorte in 
seno alla Federcalcio quando 
erano cominciate a piovere 
richieste di biglietti omaggio 
da un po' tutti gli ambienti 
napoletani (si è parlato di 
3 o 4 mila biglietti, la maggior 
parte dei quali richiesti dal 
Comune che si fa forte della 
sua veste di proprietario del
lo stadio). 

Per tagliare corto alla di
sputa, come abbiamo detto la 
Federcalcio ha optato per Ro
ma, ma non potendo per ovvi 
motivi giustificare l'esclusio
ne di Napoli con le eccessive 
richieste di biglietti gratis, 
nel comunicato emesso ieri 
si dice che: « Valutato il con
tenuto di una comunicazio
ne telegrafica pervenutale dal
la Federazione della Germa
nia • Occidentale nella quale 
si prega di considerare la pos
sibilità di far giocare la gara 
a Roma in quanto ciò faci
literebbe la trasferta della 
squadra che giungerà in Ita
lia con un volo intercontinen
tale, la presidenza, ritenendo 
anche di dover venire incon
tro al desiderio espresso da
gli ospiti, ha deliberato di 
fissare la sede della gara vi 
questione a Roma riservando
si di assegnare a Napoli una 
prossima gara nel quadro del
la competizione per il campio
nato d'Europa il cui inizio è 
previsto subito dopo il cam
pionato del viondo 1974 ». 

Oggi Franchi partirà per 
Francoforte dove, come pre
sidente dell'UEFA, domani 
parteciperà alle riunioni del
la FIFA riguardanti i « mon
diali ». Carraro, Borgogno, Al
lodi e la signora Antonioli 
rappresenteranno invece l'Ita
lia al sorteggio dei gironi; ci 
saranno pure Valcareggi e 1 
medici azzurri i quali, stabi
lite le sedi celle partite sì 
recheranno nelle varie loca
lità per stabilire definitiva

mente le modalità di sog
giorno. 

Intanto si apprende che an
che la nazionale di calcio 
avrà un proprio inno ufficia
le. L'iniziativa (della quale si 
sentiva proprio la necessità...) 
è stata patrocinata dall'asso
ciazione nazionale calciatori e 
dall'unione stampa sportiva 
italiana (USSI) che hanno 
bandito un concorso per « Un 
inno per la nazionale di cal
cio ». 

Le composizioni dovranno 
pervenire, in plico raccoman
dato chiuso, entro il 15 aprile 
all'Ente Organizzatore genove

se (OfT-side production). Al con
corso possono partecipare tut
ti gli autori e compositori di 
nazionalità italiana, iscritti e 
non iscritti alla SIAE e non 
legati da impegni con case di

scografiche. Gli inni, completi 
di musica e testo, dovranno 
risultare inediti e mai ese
guiti in pubblico. 

Infine da segnalare un altro 
riconoscimento (platonico) 
per la squadra azzurra. Le na
zionali di calcio italiana e po
lacca, a pari merito, capeg
giano infatti una classifica 
delle formazioni europee com
pilata dal settimanale sporti
vo tedesco occidentale « Fuse-
ballwoche » che ha tenuto con
to «della serie di risultati 
impressionanti » ottenuti dal
l'Italia e dei « sensazionali 
progressi » compiuti dalla Po
lonia. Al secondo posto figu
rano RFT, Svezia, Bulgaria, 
Olanda. RDT, Scozia, Jugosla
via, Spagna e URSS e al ter
zo Inghilterra, Belgio. Roma
nia, Austria e Cecoslovacchia. 

Molte novità nell'automobilismo 

Andretti 
con l'Alfa 

Come si preparano le protagoniste dei mondiali 

Argentina: nuovo allenatore 
e priva dei migliori talenti 
Sivori è stato sostituito da un tecnico pressoché sconosciuto - Molti « assi » emigrati 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 3 

La nazionale di calcio ar
gentina, ricca di talenti ma 
orba di un tecnico sperimen
tato. si prepara alla finale di 
Coppa del mondo nel segno del
la incertezza. Come si sa in
fatti l'allenatore Omar Sivori, 
dopo aver guidato l'Argentina 
attraverso il torneo di quali
ficazione fino alla ammissione 
in finale, è stato licenziato. A 
sostituirlo è stato chiamato 
Vladislao Cap. che non ha mai 
diretto una nazionale e che as
sumerà la carica in questi 
giorni. 

E' la quinta volta che la 
Argentina si qualifica per la 
finale mondiale, ma la stam
pa non ha dato al successo 
della squadra lo stesso risalto 
del passato. L'interesse dei 

giornali sportivi è apparso 
maggiormente rivolto alla con
troversia URSS-Cile e al fe
nomeno della emigrazione di 
assi sudamericani verso l'Eu
ropa. 

L'Argentina si è assicurata 
il viaggio a Monaco battendo 
il Paraguay 3-1 a Buenos Aires, 
in un incontro che è stato 
motivo di non poche polemi
che a causa del gioco duro 
praticato da ambo le parti. 
Poco dopo, Sivori è stato li
cenziato. Funzionari della Fe
dercalcio argentina hanno mo
tivato il provvedi mento con la 
scarsa capacità del tecnico di 
stabilire rapporti adeguati con 
i giocatori, i dirigenti della 
federazione e la stampa. 

Un esempio decisamente pro
bante al riguardo s'ebbe pro
prio dopo l'incontro Argentina-
Paraguay quando durante una 

Improvviso « forfait » di Petriglia (a corto di preparazione!) 

STASERA JANN1LLI-GALVEZ 
Petnglia ha dato <forfait>: il 

biondino di Carchitti ha improv
visamente <5coperto> di non 
a\ere raggiunto la necessaria 
preparazione per affrontare il 
nigeriano Armstrong (!) e gli 
organizzatori si sono trovati 
nell ' inevitabile condizione di 
cancellare il match dal «car
tellone». Una bella perdita per 
la riunione che resta imper
niata sul match Jannilli Gahez 
con conseguenze min ceno fa-
\ ore-voli per... l'incasso. Comun
que il «clou» non è da buttar 
via per una riunione al «Pulaz-
zetto>: Janmlli corra dispera
tamente di risalire la corrente 
per non affogare in quella ano 
nima mediocrità in cui Io ha 
fatto precipitare il suo «carat
tere». Il ragazzo, all'inizio, pro
met te r bene. Su di lui ave
vano messo gli occhi gli orga
nizzatori romani per farne una 
«vedette», il pugile capace di 
cchiamare» intorno al ring il 
pubblico delle grandi occasioni 
dopo il tramonto di Rinaldi e 
Benvenuti. Ma Jannilh s'è la
sciato andare, tradito dal suo 
temperamento che non è certo 
quello del guerriero, e a poco 
sono valsi gli sforzi dei suoi 
«protettori» per tenerlo a galla. 
Sul ring si sa non c'è futuro 
per chi non vuol lottare, e Jan-
nilli questo peccato l'ha com
messo. Ora il ragazzo (matu
rato. ma anche invecchiato, pur
troppo. e la legge dell'età è tre
menda per i pugili) tenta di 
tornare sulla cre%'a dell'onda, 

magari dell'onda delle medie 
riunioni, per poter raggranel
lare «borse» e un... pizzico di 
gloria. Staremo a vedere se ce 
la farà. 

L'avversario di stasera, lo 
spagnolo José Galvez. non è 
certo un «bau bau» (in camera 
ha perso più \olte di quanto 
abbia vinto, ma ha incontrato 
uomini di un certo rispetto e 
se non è diventato campione 
di Spagna è perché per tre 
volte è stato «liocciato» da 
«Quintana»), comunque non è 
neppure da sottovalutare, anzi 
con la sua boxe decisa quanto 
scorbutica potrebbe mettere ne
gli impicc" uno Jannilli che non 
fosse al meglio della condizione 
fisica e assolutamente convinto 
di poter vincere. 
Tutto l'interesse dell'incontro 

sta nella prova che saprà for
nire Jannilli: se Sergio vincerà 
bene dimostrando di avere im
parato a ragionare freddamente 
e superato i suoi «complessi di 
sfiducia» la boxe, almeno quella 
a livello del «Palazzetto». ne 
guadagnerà: diversamente sarà 
ancora il buio. 

Con José Galvez altri tre spa
gnoli — pugili modesti " — sa
ranno di scena sul ring roma
no: Carracellas se la vedrà con 
Benacquista, Pattersson affron
terà Î emma e Ramos si bat
terà con Lamusta. 

L'inizio della riunione è pre
visto per le ore 21. 

e. v. 

sportflash-sportflasrì-sportflash-spofiflash 

Domani anticipo di due partite di «C » 

• DOMANI SARANNO ANTICIPATE due partite dì serie C: 
Clodiasottomarina-Padova e Pro Vercelli-Alessandria. Per la 
gara Massese-Torres di domenica è stalo autorizzato t! posti
cipo alle 14,45. La partita Juventus Stabìa-Nocerina sarà gio
cala sul «neutro» del campo «Caduti di Brema» di Napoli Barra. 

Sottopassaggio-spogliatoi all'Olimpico ? 
• I RAPPRESENTANTI DELLA ROMA E DELLA LAZIO 
calcio si sono incontrati ieri col segretario generale del CONI, 
Pescante, per studiare un piano di lavori da eseguire allo 
stadio Olimpico, al fine di renderlo più sicuro e meno esposto 
ai gesti inconsulti dei tifosi più scalmanati. E' stato decìso che 
il piano sarà attuato in due tempi. A breve scadenza verranno 
eseguiti i lavori più urgenti, mentre nell'immediato futuro è in 
preventivo la costruzione di un sottopassaggio che permetta 
di raggiungere gli spogliatoi in tutta sicurezza, anziché dal
l'attuale «tunnel» che si è chiaramente dimostrato inadeguato. 

Intensa preparazione degli sciatori azzurri 
• IN UN AMBIENTE MOLTO TRANQUILLO, quindi favore
vole alla concentrazione, su neve discreta e abbastanza adatta 
alla specifica preparazione In slalom, sei azzurri hanno con
cluso ieri pomeriggio, a Santa Caterina Valfurva, due giorni 
di Intensi allenamenti solfo la guida di Oreste Peccedì. Si tratta 
di Gustavo Thoeni, Pierino Gros, Ilario Peno rari, Helmut 
Schmalz, Tino Pietroglovanna (questi di casa sulle nevi val-
furvesl) e Fausto Radici. 

conferenza stampa ebbe luogo 
il seguente dialogo: 

— Giornalista: buon pome
riggio. 

— Sivori: « Buon pomerig
gio ». 

— Giornalista: Che ne pensa 
della squadra? 

— Sivori: « Non dico nulla ». 
Giornalista: Non pensa che 

questa sia mancanza di rispet
to per il pubblico. 

— Sivori: « Non dico nulla ». 
— Giornalista: Conosce qual

cuno che abbia un carica uf
ficiale che non dia contro di 
se? 

— Sivori: « Non dico nulla ». 
— Giornalista: Il suo è un 

caso curioso. Lei non parla 
con i dirigenti della federazio
ne. né con la stampa e nep
pure. come si dice e lei non 
smentisce, con i giocatori. 

— Sivori: a Abbiamo finito. 
Non dirò nulla». 

— Giornalista: Quando pen
sa che parlerà? 

— Sivori: « Mai ». 
I problemi del successore 

di Sivori sono complicati ol
tre che dalla mancanza di 
esperienza con la nazionale, 
dal trasferimento, cui accen
navamo all'inizio, di alcuni 
assi a squadre europee: Ra
mon Heredia. Daniel Carneva
li. Ruben Ayala e Alfredo 
Gyerino. passati in Spagna, 
Hugo Bargas. emigrato in 
Francia. Di questi solo due e 
cioè Ayala e Carnevali, a quan
to si ritiene, potranno essere 
utilizzati in Coppa del mondo 
ma probabilmente non avran
no molto tempo per allenarsi 
con la squadra. 

La comitiva che partirà per 
la Germania dovrebbe grosso 
modo comprendere i seguenti 
elementi: 

— Portieri: Carnevali, Fillol. 
Sanchez. 

— Difensori: Penna. Bargas, 
Sa, Papandrea, Correa, Taran
tini. Wolff. 

— Mediani: Babington. Alon
so, Brindisi, Telch, Chazarre-
ta, Bochini. 

— Attaccanti: Balbuena, Ay-
la. Ponce, Avallay, Bartoni. 

I critici affermano che la 
Argentina avrà il suo punto di 
forza a centrocampo, dove bril
lano Brindisi e Telch. Brindisi 
è considerato da molti osserva
tori sudamericani come uno 
dei migliori giocatori al mon
do. In effetti è dotato di gran
de combattività, efficacia nel 
tiro, mobilità e resistenza fisi
ca. Recentemente, il presiden
te Peron lo ha elogiato in pub
blico per essere rimasto in Ar
gentina respingendo le allet
tanti offerte avanzate da squa
dre brasiliane ed europee. 

\sTolff e Sa sono 1 baluardi 
della difesa, mentre il veloce 
Ayala è l'uomo chiave in at
tacco. Balbuena è dal canto 

suo una ottima ala particolar
mente abile e preciso nei 
cross. 

In sostanza però i critici ri
tengono che gli argentini, fa
ranno vedere le cose migliori 
sul piano individuale e non 
come gioco di squadra. 

Vicenffe Panetta 

A Tor di Valle 

Oggi la 
prima 
«tris» 

del 1974 
La prima corsa Tris del 1974 è 

ìn programma 033! all'ippodromo 
romano di Tor di Valle, dove di 
recente è slato stabilito il nuovo 
limite del monte premi per il po
polare terno settimanale. 

Ecco il campo definitivo: Pre
mio Birbone (handicap ad invito -
l_ 4.000.000) - a metri 2000: 
1) Templaro (A. Esposilo), 2) 
Eglon (A. Mcrola), 3) Dacron 
(F. Rosta). 4 ) Rnslicanclla (F. 
Capanna), 5) Ircko ( C Bottoni). 
6 ) Eìlath (F. Carli). 7 ) Sciolina 
(M. D'Errico); a metri 2020: 8) 
Zecchino (M. Mazzarini), 9) Kam-
por (E. Lizzi). 10) Kambusa (P. 
Dal Pane). 11) Simon Boccanegra 
(F. Albonctti). 12) Silver Deb 
( C De Zoccoli). 13) Ditor (A. 
Pedrazzani); a metri 2040: 14) 
Texana (G. Ossani); a metri 2060: 
15) Dalko II (A. Macchi). 

Tennto conio della qualità, del
lo stato di forma e della adatta. 
bilità alla distanza dei singoli con
correnti ci sembra di poter restrin
gere la m rosa » dei favoriti a; 
Ditor ( 1 3 ) . Eilath ( 6 ) . Zecchino 
( • ) , Simon Boccanegra ( 1 1 ) , Texa
na (14) e Dalko II (1S>. 

Sul circuito numero quin
dici dell'autodromo di Buenos 
Ayres domenica 13 gennaio, 
col G.P. della Repubblica di 
Argentina, inizia il campio
nato mondiale di automobili
smo per conduttori di For
mula 1. 

La stagione si annuncia mol
to incerta (non solo per l'au
sterity in vigore in diversi 
paesi) e interessante. Co
me è noto infatti dopo 
aver conquistato tre vol
te il titolo mondiale lo scoz
zese Jackie Stewart ha deciso 
di abbandonare le competi
zioni (almeno quelle di for
mula 1) e pertanto, in segui
to al suo ritiro, si prospetta 
una situazione di maggiore 
equilibrio, con molti piloti 
nella legittima posizione di 
aspiranti a\la successione. 

Notevoli sono anche i cam
biamenti avvenuti nelle varie 
scuderie, per cui parlare di 
un generale rimescolamento 
delle carte è lecito. La Fer
rari, oltre ad avere sostan
zialmente rinnovata e miglio
rata la vettura, ha licenziato 
Ickx e Merzario, affidandosi 
a Clay Regazzoni (che torna 
cosi in Ferrari) e al giovane 
austriaco Nicky Lauda. L'au
tomobilismo italiano di for
mula 1 non sarà comunque 
tutto e soltanto Ferrari. La 
Lso (abbinata alla Marlboro) 
ha fatto costruire due formu
la 1 (con motore Ford Co-
sworth) su una delle quali 
(quella che è già pronta) 
correrà fino dall'imminente 
Gran Premio d'Argentina, Ar
turo Merzario, deciso come 
mai a dare prova del suo va
lore, anche in polemica con 
Ferrari 

La Lotus, che l'anno scorso 
disponeva dell'ex campione 
del mondo Emerson Fittipaldi 
e dello svedese Ronnie Peter-
son. abbandonata ora da Fitti
paldi ha assunto il belga 
Jackie Ickx che ancora inse
gue il suo sogno iridato. 
Emerson Fittipaldi sarà per
tanto pilota della McLaren, 
mentre la Tyrrell-Ford — che 
Tanno passato con Stewart 
vinse il titolo e disponeva in 
più del compianto, eccellente 
Frangoise Cevert — avrà que
st'anno, come prima guida, il 
sudafricano Scheckter 

Un'altra novità è rappresen
tata dalla decisione presa dal-
ritalo-americano Mario An
dretti. di correre con l'Alfa 
Romeo cinque o sei prove del 
« mondiale marche » e di por
tare successivamente in for
mula 1 il motore dodici ci
lindri della marca italiana 

montandolo su una Lola con 
la quale tornerà a correre 
nel campionato mondiale pi
loti nelle ultime gare della 
stagione, probabilmente fin 
dal Gran Premio d'Italia del 
prossimo settembre a Monza. 

Ma torniamo al G.P. d'Ar
gentina per riferire che la 
scelta del circuito numero 
quindici (che misura km. 
5,968) consente agli organiz
zatori di ammettere fino a 
25 partenti. Questo l'elenco 
degli iscritti diramato dal
l'Automobile Club dell'Argen
tina. organizzatore della gara: 
Carlos Reutemann (Brabham), 
Jean-Pierre Beltoise. Henry 
Pescaiolo (BRM), Clay Re
gazzoni, Nicky Lauda (Ferra
ri), Riki Von Opel (Ensing), 
Ronnie Peterson. Jacky Ickx 
(Lotus-JPS), Jean-Pierre Ja-
rier, Mike Beutler (March), 
John Watson (March), Arturo 
Merzario, Gys Van Lennep 
(Iso-Marlboro), Emerson Fit
tipaldi, .-Denis Hulme, Mike 
Hailwood (McLaren), Peter 
Revson, George Follmer (Sha-
dow), Carlos Pace, Jochen 
Mass (Surtees), Jody Scheck-
ter, Patrie Depailler (Tyrrell-
Ford). Sono ventiquattro e po
tranno pertanto partire tutti. 

Eugenio Bomboni 

COMUNE DI LAVELLO 
Provincia di Potenza 

Avviso di gara di appalto 
Si comunica che questo Co

mune indirà una gara di ap
palto mediante licitazione pri
vata per i lavori di costru
zione di una Scuola Materna 
per l'importo a base d'asta 
approvato in L. 30.000.000. 

La gara verrà esperita se
condo il sistema e col me
todo di cui all'art. 1. lette
ra a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste di invito alla 
gara dovranno pervenire, in 
competente bollo e per racco
mandata. direttamente al Co
mune di Lavello entro 15 gior
ni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso affis
so all'Albo Pretorio di questo 
Comune. 

Lavello, li 29-11-1973 
IL SINDACO 

Vito Finiguerra 

L'argentino Montez 
allenerà il Cosenza 

COSENZA. 3. 
L'argentino Oscar Montez alie

nerà la squadra di calcio del 
Cosenza. Le trattative sono sta
te definite telefonicamente oggi 
tra la società calabrese, che 
disputa il campionato di serie C 
(girone C), e il tecnico, che si 
tfova in Sudamerica. 

Montez. che lasciò l'Italia al
cuni anni fa. ha già guidato 
il Cosenza nei campionati 1964-
65. 1965 66 e 1968 69. 11 nuo\o 
allenatore subentra, nella guida 
tecnica della squadra calabrese. 
ad Enzo Bi-iicdetti. esonerato 
all'undicesima giornata. 
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Deciso l'acquisto del 60% del consorzio BP-Gulf 

Il Kuwait nazionalizzerà 
l'industria del petrolio 

Controllo totale entro il 1979 — Intensa attività internazionale per allargare le disponi
bilità di idrocarburi — La Francia costretta a razionare il gas per un guasto agli impianti 

algerini — L'andamento della bilancia commerciale e della produzione in Italia 

Conferenza stampa spaziale 

Vogliono più 
tempo libero 

a bordo 
dello Skylab 

Riepilogati i sticcessi della missione 
Civiltà extraterrestri ? 

Il ministro dell'Interno del 
Kuwait, Saad El Abdulla, ha 
dichiarato ieri che il suo go
verno ha raggiunto un accordo 
coi la BP e la Gulf per la na
zionalizzazione in due tappe del
la produzione di petrolio. Il go
verno del Kuwait acquisterà il 
60% subito ed il rimanente 40'ó 
entro il 1979. Poiché British Pe
troleum e Gulf producono il 90'o 
del petrolio nel Kuwait l'accor
do rappresenterebbe una nazio
nalizzazione pressoché completa 
della produzione di idrocarburi 
(le risorse di gas naturale ap
partengono già allo stato). 

La BP ha smentito. Ieri, di 
avere concordato col Kuwait 
la cessione del 60% delle sue 
attività sostenendo che « le 
trattative sono sempre ad 
un punto fermo ». La cessio
ne del QO'c è tuttavia ritenu
ta come avvenuta negli am
bienti petroliferi mentre sa
rebbero da definire altre mo
dalità dell'accordo. 

Nei giorni scorsi era stata 
data notizia a Londra che una 
delegazione inglese si trovava 
nel Kuwait per negoziare accor
di a lungo termine. L'intesa sul 
trasferimento di proprietà po
trebbe essere il prezzo di una 
garanzia di continuità di rifor
nimenti verso l'Inghilterra. Il 
parlamento del Kuwait, infatti, 
ha già respinto una proposta 
di partecipazione al 25% nel 
consorzio BP-Gulf e manifestato 
un orientamento verso la na
zionalizzazione. Attraverso la 
presa di controllo delle proprie 
risorse, la quale richiede for
mazione di quadri tecnici, ac
cordi con altri stati e indipen
denza politica, paesi come l'Al
geria e l'Irak sostengono nel 
mondo arabo il vantaggio an
che economico rispetto ad una 
corsa all'aumento dei prezzi che 
si ritorce spesso contro gli stes-

Kissinger 
preannuncia 
iniziative 
degli USA 

per il petrolio 
WASHINGTON. 3. 

Il segretario di Stato ameri
cano Kissinger ha dichiarato 
oggi nel corso di una confe
renza stampa che « uno sforzo 
sistematico di cooperazione nel 
settore energetico da parte dei 
paesi produttori e consumatori 
è indispensabile al fine di evi
tare le conseguenze suicide di 
una politica totalmente dettata 
da motivazioni nazionalistiche e 
di breve momento ». 

Kissinger ha soggiunto di ri
tenere che « non sia nell'inte
resse dei paesi produttori con
tinuare all'infinito la loro at
tuale politica dei prezzi nel set
tore del petrolio», data la pra
tica interconnessione del mondo 
economico contemporaneo. 

Rilanciando quindi la sua pro
posta fatta il 12 dicembre scor
so a Londra di varare una co
mune iniziativa internazionale 
nel settore energetico, compren
dente paesi produttori e con
sumatori. Kissinger ha detto di 
aver notato un crescente inte
resse fra i primi a questo ge
nere di cooperazione. « Essi 
stanno senza dubbio rendendo
si conto — ha affermato — che 
non hanno nessun vero interes
se a provocare una massiccia 
depressione economica mon
diale ». 

Il segreta-io di Stato, che 
parlava ai g:ornalisti nella vil
la pres'denziale di San Cle
mente (California), ha nel con
tempo riconosciuto che la crisi 
medio-orientale è soltanto oar-
zialmente responsabile dell' at
tuale crisi energetica intema
zionale. * La crisi ci sarchi» 
stata egualmente, anche senza 
la complicazione del Med'o 
Oriente — ha detto — e ci sarà 
anche dopo la fine di questa 
.situazione ». 

AH'orieine ultima della cri>i 
petrolifera, ha detto Kissinzrr. 
e* è la scarsità del minerale 
provocata da un troppo rapido 
aumento della domanda globale 
e dal mancato varo al momen
to giusto delie necessarie mi
sure di conservazione del pro
dotto. 

Ciò per quanto riguarda il 
problema nella sua più va«ta 
accezione. Per quanto concerne 
l'embargo ordinato dai paesi 
arabi sull'esportazione del loro 
petrolio verso gli Stati Uniti. 
Kissinger ha ripetuto la sua 
dichiarazione del 27 dicembre: 
gli S*a!i Uniti si sono resi conto 
dei motivi ini7>ali che «suwe-
rirono aeli arabi di ordinare 
l'embargo, ma trov?"o che di
venti sempre p'ù dfTcilc capi
re tali * nvsure d'scrimTnnto-
rie » nel momento in cui l'Aff
rica si dich'ara in favore della 
risoluzione 24"> r*el Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU e « sta svol
gendo un ruolo di primo p;ano 
per favorire un ar^rdo di pace 
nel Medio Oriente ». 

Nel contempo. Kiwinger ha 
detto di ritenere che le misure 
d'embargo scompariranno g~a-
dualmente. a mano a maio che 
la crisi nv»d;o orientale diverrà 
meno acuta. 

Morto Mikhail Somov 
esploratore dell'Artico 

MOSCA. 3 
E* deceduto all'età di 65 an

ni Mikhail Somov, eroe del
l'Unione Sovietica ed esplora
tore dell'Artide e dell'Antar
tide. 

si paesi produttori di petrolio 
in quanto acquirenti di beni che 
sono costretti ad acquistare nei 
paesi industrializzati. Questa 
tendenza, che punta ai benefici 
di lungo termine sembra ora 
prevalere nel Kuwait. 

La scena petrolifera interna
zionale continua a registrare in
tensi movimenti. 

L'Arabia Saudita ha offerto 
alla Norvegia 25 milioni di ton
nellate di petrolio all'anno in 
cambio dell'aiuto a costruire 
una flotta petrolifera. Questa 
offerta sarebbe stata fatta an
che alla Svezia, che l'ha decli
nata. In effetti l'iniziativa del
l'Arabia Saudita nel campo dei 
trasporti rompe consolidati equi-, 
libri monopolistici (come li 
romperebbe, per sua parte, la 
eventuale decisione dell'Ente di 
stato italiano di creare una pro
pria flotta). 

11 « Financial Times » dà no
tizia di un accordo in base al 
quale l'ENI avrebbe ceduto il 
50'c nella sua società di ricerca 
che opera nelle acque della 
Tanzania. Si tratta di una zona 
già esplorata in parte in pas
sato e che ora rivelerebbe un 
potenziale petrolifero sfruttabi
le. La Tanzania sta cercando 
anche aiuti finanziari e tecnici 
per coltivare enormi giacimenti 
di carbone. 

Intensificate sono anche le ini-
zative tecniche per accelerare 
l'estrazione del petrolio e gas 
dal Mare del Nord, fonte che 
potrebbe coprire il 15 20% del 
fabbisogno europeo. La SAIPEM, 
del gruppo ENI. ha concluso un 
accordo con la Norvegia per lo 
impiego di sue attrezzature spe
cializzate nell'estrazione del 
gas. Un consorzio francainglese 
ha ordinato una delle gigante
sche piattaforme che dovranno 
consentire di estrarre petrolio 
nel Mare del Nord entro il 1976. 

Il razionamento del gas me
tano, con blocco di un gran nu
mero di utenze, è stato deciso 
in Francia in seguito a diffi
coltà di funzionamento nel cen
tro di liquefazione istallato in 
Algeria, a Skikda. L'economia 
francese paga un prezzo elevato 
per il fatto di non possedere 
fonti alternative di rifornimento 
nonostante la grande abbondan
za di gas naturale nel mondo. 
L'episodio è pieno di insegna
menti: i paesi dell'Europa occi
dentale — l'Italia peggio degli 
altri — non hanno sviluppato 
una propria tecnologia per la 
costruzione di impianti di lique
fazione del gas (per il succes
sivo trasporto con metaniere, via 
mare) in misura tale da poterla 
offrire ai paesi produttori in 
modo da creare fonti alterna
tive di rifornimento. I gasdotti 
e lo sviluppo della produzione 
nazionale danno all'Italia mar
gini di garanzia più elevati, 
per l'oggi e per il futuro, ma 
è certo che il superamento di 
questo ritardo potrebbe facili
tare il riassorbimento completo 
della crisi energetica. 

IL DOLLARO — La specula
zione valutaria non si è fatta 
pregare nel forzare il rialzo del 
dollaro, iniziato sotto l'influen
za dell'aumento dei prezzi del 
petrolio. Ieri in Germania occi
dentale si è parlato di svaluta
zione del marco tedesco occi
dentale (che di fatto risulta dal
le quotazioni ma che il governo 
tedesco non intende per ora 
ratificare). Il prezzo dell'oro è 
tornato a 120 dollari l'oncia in 
base a nuove < voci » sul ten
tativo di incatenare l'inflazione 
mondiale con la reintroduzione 
dell'oro fra gli strumenti di una 
nuova disciplina monetaria. In 
parole povere, risorge la tenta
zione dei paesi capitalistici più 
ricchi, i quali detengono la mag
gior parte dell'oro, di reagire 
al rincaro del petrolio e di al
tre materie prime con un au
mento di due-tre volte del prezzo 
dell'oro. Una tentazione insana. 
che renderebbe ancora più sel
vaggia la guerra economica in 
corso. 

Ieri il dollaro è stato quotato 
in Italia fra 621 e 632 lire come 
riflesso della sua rivalutazione 
ulteriore sui mercati mondiali. 

PRODUZIONE - Secondo an
ticipazioni in dicembre l'indu
stria italiana ha continuato a 
marciare bene in almeno 9 set
tori: cantieri navali, macchine 
agricole, cicli e motocicli, mac-
cnine e materiale elettrico, chi
mica. carta, gomma, tessili e 
abbigliamento, siderurgia. I pun
ti di crisi del sistema produt
tivo italiano rimangono invece 
proprio quelli meno dipendenti 
dalla congiuntura internazionale: 
l'edilizia e l'agricoltura. Am
bedue i rettori chiudono il 1973 
in passivo. Ambedue i settori 
possono fornire un cospicuo in
cremento di produzione senza 
aumentare le importazioni di ma
terie prime ma a condizione che 
vengano fatte delle modifiche 
strutturali. La tendenza a le
gare l'avvenire dell'economia ita
liana a quanto avviene sul mer
cato mondiale, facendo dipen
dere tutto da questo, falsa la 
realtà. 

La stessa bilancia commer
ciale ha il suo punto debole 
in un < vuoto » di produzione 
interna. L'ISTAT ha diffuso ieri 
il dettaglio del commercio este
ro fino ad ottobre dove risulta 
che in dieci mesi abbiamo do
vuto importare prodotti alimen
tari per 3.214 miliardi di lire 
(il deficit è stato di 2 549 mi
liardi di lire). Sebbene sia ov
vio l'acquisto all'estero di pro
dotti alimentari quando costano 
meno, sono migliori o non sono 
producibili in Italia, rimane tut
tavia la possibilità di recuperare 
gran parte del deficit con in
terventi rapidi diretti ad accre
scere la produzione agricola na
zionale in quantità e qualità 
nei settori zootecnico, saccarife
ro. ortofrutticolo, oleario. 

La e domanda » dell'agricol
tura, a sua volta, può ampliare 
il mercato interno dell'industria 
in una situazione intemazionale 
che rende più difficile l'espan
sione delle esportazioni. 

r. s. 

HOUSTON. 3 
X tre astronauti del terzo 

equipaggio del laboratorio 
spaziale Skylab hanno avuto 
un colloquio con un gruppo 
di giornalisti riuniti nel cen
tro di controllo di Houston. 

Il comandante dell'equipag
gio, Gerald Carr, ha dichia
rato che vi seno molte pro
babilità che l'equipaggio ri
manga nello spazio per tutto 
il periodo previsto di 84 gior
ni. Parlando dei guasti ad uno 
del giroscopi Carr ha detto 
infatti che il laboratorio spa

ziale ha una «stabilità ragio
nevole» e che il giroscopio 
è causa di piccoli inconvenien
ti di tanto in tanto. 

Gli astronauti si sono ram
maricati di non aver potuto 
bere « un bicchiere di vino 
il primo gennaio per festeg
giare il nuovo anno». Essi 
hanno detto che desidererebbe
ro bere « una buona birra fre
sca guardando una partita di 
calcio». William Pogue, in 
particolare, sente la mancan
za di «cibo buono». Carr ed 
Edward Gibson si sono inve

ce lamentati di non avere du
rante la giornata intervalli di 
«calma e distensione», in 
particolare la sera dopo la 
cena. 

Questo rilievo è già stato 
fatto altre volte dagli astro
nauti l quali ritengono di non 
avere sufficiente tempo libe
ro mentre i tecnici a terra 
sono scontenti perché i tre 
piloti non riescono sempre a 
svolgere tutto il lavoro pre
visto. 

Gli astronauti hanno di
chiarato che le loro tre pas

seggiate nello spazio sono sta
te la più importante realiz
zazione della loro missione. 
Esse hanno infatti permes
so l'osservazione della come
ta Kohoutek e la riparazione 
di uno strumento impiegato 
per localizzare le risorse del
la terra. Gli astronauti han
no poi affermato che lo spa
zio li ha resi più « umani » e 
che non si sentirebbero più 
dì escludere l'esistenza di al
tre civiltà extraterrestri. Nel
la foto: I tre astronauti nel 
laboratorio spaziale. 

Bilancio di un anno nel continente più popoloso del globo 

ASIA: IL 1974 SOTTO IL SEGNO 
DI PIÙ ACUTE TENSIONI SOCIALI 

Finita la « guerra americana », continua la lotta in Indocina - Lo sviluppo della Cina e la crisi del gi
gante Giappone - L'emancipazione della Thailandia e dell'Afghanistan - Interlocutori nuovi in Australia 

Nostro servizio 
HONG KONG, gennaio. 

Gli accordi per la pace nel 
Vietnam, firmati a Parigi il 
27 gennaio 1973. restano il più 
significativo avvenimento del
l'anno in Asia. Salutati da 
grandi speranze, e&>i hanno 
posto fine all'intervento mili
tare diretto degli Stati Uniti, 
il cui esito vittorioso avrebbe 
dovuto sancire, nei calcoli dei 
suoi promotori, il predominio 
della massima potenza impe
rialista nel più vasto e popo
loso dei continenti. Costretti 
a recedere da un « confronto » 
aperto, gli Stati Uniti non han
no però rinunciato a persegui
re i loro obiettivi attraverso 
un intervento appena dissimu
lato. Il loro appoggio al regi
me di Thieu. nell'attacco a 
oltranza contro le regioni li
berate e nel sabotaggio della 
pacificazione, e l'appoggio 
concesso ai fantocci cambo
giani, perpetuano la guerra 
che insanguina da oltre un de
cennio la penisola indocinese. 
Gli inizi del 1974 vedono la 
capitale cambogiana totalmen
te isolata dall'interno del pae
se, sotto il fuoco delle forze di 
liberazione, che controllano la 
maggior parte del paese. 

I progressi verso la « nor
malizzazione » tra Stati Uniti 
e Cina. la ricerca di un più 
autonomo ruolo da parte de] 
Giappone e la crisi che scuo
te l'enorme impero industria
le nipponico formano, insie
me con il consolidamento del
le relazioni sovietico-indiane. 

1 tratti più sallenti del quadro, 
per molti aspetti nuovo, che 
si è delineato all'indomani del
la «guerra americana» nel 
Vietnam. 

Il Ravvicinamento cino-ame-
ricano, cui fa riscontro quello 
cino-giapponese. si realizza in 
modo graduale ma costante, 
apparentemente al riparo dal
le ripercussioni della lotta po
litica. che, dopo il decimo 
congresso del PCC. ha conti
nuato e continua a manife
starsi in forme e termini non 
ancora chiari. La stampa ci
nese sottolinea dal canto suo 
un positivo sviluppo dell'edifi
cazione economica (il volume 
totale della produzione indu
striale è aumentato dell'otto 
per cento rispetto al 1972). 
buoni raccolti, nonostante le 
avverse condizioni atmosferi
che. e successi della campa
gna per il controllo delle na
scite. Neppure la crisi ener
getica che travaglia il mondo 
capitalistico sembra aver dan
neggiato la Cina, che avan
za anzi proposte di cooperazio
ne in questo campo con i suoi 
vicini. 

Di tale crisi e di quella del
le materie prime subisce inve
ce durissimamente \ colpi l'e
conomia giapponese, che entra 
con il 1974 in una fase criti
ca La mancanza di carburan
te minaccia di paralizzare le 
centrali termiche che formano 
il settantacinque per cento 
dell'apparato energetico del 
paese e. con esse, gran par
te dell'apparato industriale. Il 
numero dei disoccupati è in 
aumento. Nelle metropoli nip

poniche. milioni di insegne al 
neon, simbolo del « miracolo », 
sono spente. Gli agricoltori, e 
in particolare quelli che si de
dicano ai prodotti di serra, ve
dono in pericolo 1 loro rac
colti. I prezzi al consumo han
no registrato, rispetto al 1972. 
aumenti di oltre il ventidue 
per cento: i più alti del mondo 
capitalistico. L'inflazione e la 
penuria di generi di largo con
sumo rendono la vita sempre 
più dura per decine di milio
ni di persone. In questa situa
zione, i comunisti e il vasto 
movimento di sinistra che ha 
preso corpo l'anno scorso ri
lanciano, anche in vista delle 
nuove scadenze elettorali, la 
parola d'ordine di un'alterna
tiva radicale alla gestione con
servatrice. 

Ma il Giappone non è il so
lo ad essere colpito. Allo ina
sprirsi dello sfruttamento si 
accompagnano su scala conti
nentale un ulteriore rallenta
mento dello sviluppo dell'agri
coltura. a causa delia penuria 
di fertilizzanti e di carburante 
per le macchine agricole, e un 
ulteriore declino delle condi
zioni di vita. La crisi energe
tica viene ad aggiungersi, sot
to questo aspetto, all'esplosio
ne demografica, che rischia di 
raddoppiare nel giro di un de
cennio la popolazione di que
sto continente: oggi due mi
liardi di persone, pari al cin
quantasei per cento dell'uma
nità. L'India, che nel giro di 
trent'anni potrebbe raggiunge
re il miliardo di abitanti, è 
teatro di crescenti tensioni so-

Nello Stato di Maharashtra in sciopero generale 

La polizia indiana spara 
sui dimostranti: sei morti 

Bombay paralizzala - La folla interrompe un discorso di Indirà Gandhi a Nagpur 

BOMBAY. 3. 
Gravi incidenti sì sono ve

rificati nelle ultime ventiquat-
:ro ore nello Stato indiano di 
Maharashtra e nella sua ca
pitale, Bombay, dove la po
lizia si è scontrata con i la
voratori in sciopero generale 
contro il carovita. A Wani, 
una città che dista circa cin
quecento chilometri da Bom
bay. la polizia ha aperto il 
fuoco, uccidendo sei manife
stanti e ferendone altri. A 
Nagpur, in un clima di estre
ma tensione, la folla ha Im
pedito al primo ministro In
dirà Gandhi di pronunciare 
un discorso sulla situazione 
economica. 

Gli aspetti più impresalo-
nantl dello sciopero, procla
mato dai partiti e dalle or
ganizzazioni sindacali di si
nistra, «1 cono avuti a Bom

bay. città di sei milioni di 
abitanti e una delle metro
poli industriali dell'India. Per 
tutto il giorno, la città è ri
masta totalmente paralizzata. 
Fabbriche, trasporti, scuole, 
banche e uffici commerciali 
hanno sospeso ogni attività. 

A Nagpur, importante cen
tro dell'industria tessile e no
do ferroviario sulla linea 
Bombay • Calcutta, con cir
ca un milione di abitanti. la 
signora Gandhi doveva pro
nunciare un discorso per il
lustrare le difficoltà che il 
suo governo ha di fronte e 
i suol orientamenti sul terre
no del contenimento del prez
zi, ma è stata interrotta da 
una folla di circa trecento
mila persone, che ha lancia
to «carpa e «andai 1 contro la 
tribuna, 

Dopo che la signora Gan 
dhi aveva lasciato la tribù 
na. allontanandosi sotto la 
scorta della polizia. la folla 
ha invaso il palco al grido di 
« Abbassate i prezzi », deva
standolo. 

Mancano informazioni più 
dettagliate sugli incidenti a 
Wani, dove, secondo la poli-
z'a, la folla ha tentato di 
incendiare un ufficio fore
stale. 

Gli incidenti che hanno ac
compagnato lo sciopero — il 
primo di queste dimensioni da 
molto tempo a questa parte 
— danno la misura del pro
blemi che il governo indiano 
si trova ad affrontare. La 
tensione è ora diminuita nel
lo Stato di Maharashtra, ma 
non si escludono nuovi epi
sodi di violenze, 

ciali: cosi altri paesi. Secon
do un rapporto della Banca 
mondiale. « in ventuno paesi 
in.via di sviluppo, il reddito 
medio del venti per cento del
la popolazione raggiunge ap
pena il ventotto per cento del
la media nazionale ». 

L'Indonesia, Hong Kong, la 
Malaysia e Singapore si tro
vano. grazie al possesso di 
proprie risorse energetiche e 
alla scoperta di nuovi giaci
menti (il cui sfruttamento ri
chiederà tuttavia molti anni), 
in una posizione di relativo 
privilegio. Tranne il primo, 
questi paesi, figurano tutta
via tra ì « piccoli » dell'Asia. 
come-numero di abitanti, e 
non si può certo dire che la 
condizione umana sia sostan
zialmente migliore che al
trove 

Altri avvenimenti salienti 
del 1973 sono stati il rovescia
mento della dittatura milita
re pro-americana di Thanom 
Kittikachom. in Thailandia, il 
14 ottobre, per effetto di una 
vasta mobilitazione popolare 
diretta dagli studenti e la pro
clamazione della Repubblica 
nell'Afghanistan, il 17 luglio. 
Sebbene il nuovo governo di 
Bangkok non abbia preso mi
sure per limitare la presenza 
americana nel paese, questa 
rivendicazione è stata scandi
ta in tutte le manifestazioni 
di strada e la sua realizzazio
ne rimane all'ordine del gior
no. Quanto all'Afghanistan, si 
può dire che il colpo di Sta
to diretto dal generale Bar
dar Mohammed Daud abbia 
per la prima volta integrato 
questo paese di diciassette mi
lioni di abitanti tra gli Stati 
che hanno rotto con il passato 
monarchico e feudale. 

n 1973 ha visto anche 1 pri
mi rimpatri di prigionieri di 
guerra pakistani dall'India: 
un passo importante nel 
processo di eliminazione delle 
tracce del conflitto che ha 
insanguinato nel 1972 il sub
continente indiano. Del prota
gonisti di quel conflitto, il Pa
kistan sembra avviato su una 
strada di limitate riforme so
ciali, mentre il neo-indipen
dente Bangla Desh è impe
gnato nella difficile opera di 
ricostruzione. 

Contribuiscono a modificare 
1 dati della situazione politi
ca asiatica anche 1 fatti nuovi 
che si sono manifestati nel 
1973 in Australia e Nuova Ze
landa. In Australia, il governo 
laburista che si è insediato, 
dopo ventitré anni, al posto 
di quello liberale, ha intra
preso una revisione dei dogmi 
imperanti sotto i suoi prede
cessori. II governo di Can
berra si è ritirato dalla 
SEATO e ha condannato espli
citamente la aggressione al 
Vietnam e un suo rappresen
tante si è recato in visita 
a Hanoi. Data l'influenza eco
nomica e politica dell'Austra
lia e della Nuova Zelanda nel
la regione, 1 mutamenti che 
questi primi passi preannun
ciano sono anch'essi di gran
de rilievo. 

b. d. 

Nella recanta «anione svoltati a Roma 

Misure urgenti per i 
nostri emigrati 

sollecitate al CCIE 
Ribadita dai consultori la necessiti di una nuova 
politica dell'emigrazione - La Conferenza nazionale 

I problemi che 1 lavorato
ri italiani emigrati all'este-
stero devono affrontare in 
ordine alla crisi energetica 
— e quindi minacce di li
cenziamento, decurtazione 
di orari di lavoro, inflazio
ne e riduzione del potere di 
acquisto dei salari, generale 
peggioramento delle condi
zioni di vita — sono stati 
oggetto di un attento esame 
anche alla recente sessione 
del CCIE (Comitato consul
tivo italiani all'estero), svol
tasi a Roma nella seconda 
metà del mese di dicembre. 
Nel corso della riunione, 

tiortando avanti una chiara 
inea di politica unitaria, 1 

comunisti delegati delle 
grandi organizzazioni dei la
voratori, si sono battuti per 
urgenti misure e per un'ef
ficace politica di tutela da 
E arte del governo italiano. 

all'analisi della situazione 
risultata dal dibattito, è e-
mersa la necessità di affron
tare i problemi immediati 
con una visione d'insieme, 
secondo le indicazioni che 
vengono dalle grandi orga
nizzazioni sindacali e dalle 
associazioni degli emigrati. 

Con questa ottica dovrà 
svolgersi la Conferenza na
zionale dell'emigrazione, il 
cui Comitato preparatore, 
costituitosi recentemente, 
rappresenta un parziale suc
cesso degli emigrati e delle 
forze democratiche italiane e 
fa uscire la Conferenza dal
le secche del generici impe
gni mai mantenuti. Il rap
presentante della FILEF, on. 
Cianca, a sua volta ha riba
dito l'esigenza di misure or
ganiche che non possono es
sere limitate alle competen
ze del ministero degli Este
ri, ma interessare l'intero 
governo e divenire parte es
senziale di una politica di 
programmazione che privile
gi i consumi sociali e favo
risca la crescita dei livelli 
occupazionali. Gli interven
ti — sia quelli immediati, 
sia quelli a più lungo re
spiro — devono articolarsi 
in una puntuale e sistemati
ca azione di tutela presso 1 
Paesi di immigrazione con
tro ogni provvedimento di
scriminatorio diretto a col
pire gli emigrati, per il ri
spetto delle norme di pari
tà e dei diritti civili dei la
voratori. collegando tale a-
zìone ad un sostanziale im
pegno in Italia per affron
tare le conseguenze derivan
ti dai rientri forzati. Una 
marcata critica è risuonata 
nell'intervento del consulto
re Aloisio, rappresentante 
dell'INCA in Argentina, che 
ha esposto la dura realtà 
nella quale vivono moltissi
mi nostri connazionali, ed 
ha richiamato' il governo 
agli impegni più volte as
sunti m ordine alla corre
sponsione della « pensione 
sociale » anche ai lavoratori 
emigrati. 

La fondatezza delle denun
ce e delle proposte avanza
te dai consultori democrati
ci rappresentanti delle gran
di organizzazioni dei lavora
tori, ha trovato un signifi
cativo riconoscimento anche 
nell'intervento dei sottose
gretario Granelli, che ha 
sentito la necesstià di rile
vare la gravità e la delica
tezza della situazione che 
in merito alle difficoltà e-
nergetiche, finanziarie ed e-
conomiche del momento so-
no sorte sia nei Paesi delia 
CEE sia negli altri Paesi di 
immigrazione compresa la 
Svizzeia. Sono emerse le ca
renze della Comunità econo
mica europea messe a nudo 
dalla mancanza di una ade
guata politica sociale, dal 
nuovo rifiuto tedesco ad 
una coerente politica di svi
luppo regionale e dalla non 
accettazione della proposta 
italiana della costituzione 
della Cassa europea per la 
indennità di disoccupazione; 
tutto questo ha rivelato la 
esistenza fra i governi dei 
Paesi della CEE di profonde 
divergenze e di un sostan
ziale disinteresse verso i 
problemi e le esigenze dei 
lavoratori migranti. 

L'on. Granelli, che di fron
te alla CCIE ha assunto lo 
impegno formale di portare 
la questione della « pensio
ne sociale » all'esame dei go
verno come richiesto da A-
Ioisio, ha ammesso che nel
le strutture consolari si han
no deficienze non solo quan
titative ma anche funziona
li e che queste deficienze do
vrebbero essere superate 
per garantire una più effi
cace azione di tutela dei no
stri lavoratori all'estero. I 
rappresentanti della FILEF 
hanno tuttavia lamentato il 
fatto che il sottosegretario 
non abbia fornito un qua
dro complessivo degli inten
dimenti del governo relati
vamente ai problemi posti 
nelle mozioni redatte dai 
consultori e nei recenti do
cumenti che sulle questioni 
dei lavoratori migranti sono 
stati puntualizzati dalle or
ganizzazioni sindacali e dal
le associazioni degli emi
granti. Se da una parte si 
dà atto al sottosegretario 
del senso di misura dimo
strato, abbandonando il me
todo abusato dai preceden
ti governi del ricorso agli 
impegni generici, elusivi e 
demagogie!, dall'altra si de
plora la sottovalutazione del 
problemi degli emigranti 
manifestata dal governo Ru
mor accettando le assurde 
tesi lamalfiane sui tagli in
discriminati al bilancio del 
ministero degli Esteri che 
hanno portato a drastiche 
decurtazioni dei già magri 
stanziamenti per le scuole 
all'estero per i figli degli 
emigranti. 

In sostanza, nella riunio
ne del CCIE, sono risuona
te con fona le richieste per 

l'avvio di una nuova poli
tica dell'emigrazione nel 
quadro di un diverso tipo 
di sviluppo, rivendicato dal
le lotte sostenute in Italia 
dai lavoratori, dal sindaca
ti e dalle forze democrati
che; ma intanto si devono 
attuare urgenti provvedi
menti sul più immediati 
problemi dei lavoratori im
migrati: la tutela del posto 
di lavoro, del diritto alla 
assistenza in caso di disoc
cupazione, la scuola, la ri
forma pensionistica, la pen
sione sociale, l'assistenza 
malattia. 

BELGIO — I compagni della 
sezione « Antonio Gramsci • di 
La Louvlere annunciano di ave
re già ritemperato 11 50 per cento 
degli iscritti dello scorso anno, 
con ben 50 reclutati. L'anno pas
sato i militanti nel partito era
no 435 e i compagni si propon
gono di giungere nel 1974 ai 500 
Iscritti al PCI. 

apMWft&ff-i 1 
Un passo presso 

il Parlamento 
per gli emigrati 

L'« Amicale franco-itallen-
ne », attraverso il suo pre
sidente Serge Lana, è in
tervenuta presso 1 gruppi 
parlamentari dell'Assemblea 
nazionale francese per pre
sentare la particolare ur
genza con cui si pongono 
alcuni importanti problemi 
per i 600.000 lavoratori ita
liani emigrati in Francia. 
Richiamandosi alle clausole 
paritarie del trattati di Ro
ma sul MEC, Serge Lana 
sottolinea la necessità di e-
stendere alla comunità ita
liana il diritto alle borse di 
studio universitarie, la equi
pollenza del diplomi scola
stici, il diritto agli assegni 
familiari anche per i figli 
rimasti al Paese, la riquali
ficazione degli invalidi del 
lavoro o civili. Infine il pre-
sidente dell' « Amicale » ri
badisce la esigenza di rico
noscere i diritti politici, de
mocratici e sindacali per gli 
immigrati italiani e la sop
pressione di quegli ostacoli 
che sempre vengono frappo
sti per ostacolare il rien
tro in Italia per partecipa
re alle elezioni politiche e 
amministrative. 

ARGENTINA 

Vaste adesioni alle 
assemblee di italiani 

Continuano in Argentina 
le « assemblee dell'emigra
zione italiana» che stanno 
avendo una vasta adesione 
di massa, assumendo una 
importanza cosi grande che 
tutti i settori della colletti
vità italiana stanno riesami-

AUSTRALIA tv 

Protesta per 
l'abolizione del 
collegamento 

marittimo 
con l'Italia 

La politica del ministro 
del Tesoro La Malfa di in
discriminata riduzione della 
spesa pubblica, che prevede 
anche la liquidazione della 
flotta FINMARE con l'abo
lizione delle ultime linee 
marittime che collegano l'I
talia all'Australia, viene 
condannata e respinta dai 
lavoratori italiani emigrati 
nel nuovissimo continente. 
Su iniziativa della FILEF 
di Sydney e Melbourne, gli 
emigrati italiani stanno sot
toscrivendo una petizione 
in cui la decisione di aboli
re il collegamento maritti
mo per l'Australia viene de
finita « malaugurata » per
chè se attuata «farà sen
tire più isolati e abbando
nati a sé gli emigrati italia
ni in Australia, che fra l'al
tro verranno anche privati 
della possibilità di traspor
tare nei loro viaggi di ri
torno in Patria qualcosa di 
più e a più buon mercato 
dei venti chili ammessi nei 
viaggi aerei». 
• La petizione, che viene co
si a collegarsi alle iniziati
ve che su questo problema 
sono state prese in Italia 
dai sindacati, termina ri
vendicando il mantenimen
to di questo collegamento 
che, ira l'altro, già attual
mente è scarso e precario, 
considerato che è assicura
to solo dalle turbonavi «Ga
lileo» e «Marconi». . 

nando la posizione che al 
riguardo avevano assunto in 
precedenza. I Patronati IN 
CA e ACLI procedono nel-
la ricerca delle varie que
stioni per dare a queste as
semblee un sostegno sempre 
piti concreto onde assicura
re che vi uartecipino in 
massa I lavoratori italiani 
(tramite sindacati, commis
sioni interne, rioni popola
ri) per imprimere alle ini
ziative quel carattere popo
lare e democratico necessa
rio a battere definitivamen
te il clima di paternalismo 
e di autoritarismo di cui 
sono impregnati alcuni set
tori della comunità italia
na. Anche la Federazione 
delle società cattoliche (FA 
CIA) sta studiando la possi
bilità di assumere una iden
tica posizione. 

La Federazione delle So-
cietà italiane della città di 
Rosario ha convocato, con 
TINCA ed i pensionati lo-
cali, la riunione per la co
stituzione della Commissio
ne organizzatrice, alla quale 
sono intervenuti delegati di 
29 istituzioni, di 11 sindaca
ti e commissioni interne, di 
società rionali, di persona
lità ecc. E fra tutte queste 
ultime iniziative è da met
tere in rilievo la decisiona 
adottata all'unanimità dal 
Consiglio della Feditalia (Fe
derazione generale delle so
cietà italiane in Argentina) 
affinchè « le prossime as
semblee si svolgano anche 
con il patrocinio della Fe
ditalia » dopo averne rico
nosciuto il risultato positi
vo, l'importanza dei temi 
che in esse si trattano e la 
necessità di convocarle. 
Questo processo fortemente 
unitario incrementerà il 
proliferarsi di altre assem
blee popolari con la parte
cipazione di moltissimi no
stri connazionali, facilitan
do cosi l'invio alla Confe
renza nazionale dell'emigra
zione di una ampia e demo
cratica rappresentanza • di 
1.300.000 lavoratori italiani a-
migrati in Argentina. 

« Ci hanno detto di ritornare con comodo » 

Disagi e preoccupazioni 
tra i lavoratori siciliani 
rientrati a fine d'anno 
Sono tornati con 1 con

vogli ferroviari speciali, sti
pati fino all'inverosimile. I 
primi treni sono giunti a 
Palermo a metà dicembre, 
il grosso all'immediata vi
gilia di Natale. Chi non a-
veva prenotato le cuccette 
ha dovuto rassegnarsi a non 
farne nulla perché dentro 
i vagoni non c'era modo di 
muovere uno spillo ed era 
impossibile raggiungere i 
posti prenotati. Ai disagi 
di sempre si è aggiunta 
quest'anno l'acuta angoscia 
per i contraccolpi della cri
si economica che già si fan
no sentire sui lavoratori e-
nugrati, nelle fabbriche 
svizzere e tedesche. *Pcr 
noi lavorare all'estero è 
stato sempre un ripiero 
temporaneo» — dicono al
cuni lavoratori scesi dai 
treni speciali alla stazione 
Centrale di Palermo — ma 
stavolta ci hanno dato le 
feste amare». Licenziamen
ti, sospensioni? Nelle più 
grandi fabbriche tedesche 
l'occupazione sembra anco
ra reggere. Ma nelle piccole 
e medie aziende già tira a-
ria brutta per gli emigrati. 
Ad alcuni stavolta hanno da
to «permessi speciali» per 
un Natale più lungo del so
lito: * Prendetevela comoda, 
ci hanno detto, passate qual
che giorno in più assieme ai 
vostri laminari, anche uno, 
due mesi se volete ». 

I primi a far le spese del
la stretta economica sono 
stati specie in Germania gli 
emigrati turchi, sul quali si 
sono accaniti i pruni licen
ziamenti. Adesso, dicono 1 

lavoratori siciliani giunti a 
Palermo per le vacanze di 
fine d'anno, ci aspetta un pe
riodo difficile: a Colonia, ad 
esempio, alami padroni di 
casa hanno preannunciato 
che al ritomo l'affitto au
menterà. (v.va.) 

Conferenza sugli 
emigrati promossa 
dal PC spagnolo 
I problemi dei lavoratori 

stranieri emigrati nei Pae
si industrializzati dell'Euro
pa occidentale sono stati 
esaminati in una conferenza 
promossa dal Partito comu
nista spagnolo alla quale 
hanno preso parte 117 dele
gati rappresentanti delle or
ganizzazioni del PCS esisten
ti in Germania, Belgio, 
Trancia, Inghilterra, Olanda, 
Lussemburgo, Svezia e Sviz
zera. 

E' stato sottolineato come 
l'emigrazione forzata — i 
lavoratori spagnoli emigrati 
sono più di un milione — 
è parte integrante della po
litica del governo franchi
sta, il quale ignora delibe
ratamente tutti i gravi pro
blemi degli emigrati. Gli 
spagnoli all'estero sono so
lidali con i lavoratori mi
granti degli altri Paesi, al 
Manco dei quali hanno par
tecipato alle lotte comuni 
svoltesi alla Renault in Fran
cia, alla Ford in Germania 
e nelle imprese metalmec
caniche di Ginevra. 

,,'j. • 
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Secondo il giornale « Al Ànuar » 

Passi dell'OLP 
per il processo 

ai terroristi 
Prima che il governo introducesse la settimana lavorativa di tre giorni erano meno di • . . . . . . 
500 mila - Alla fine della settimana prossima potranno superare i due milioni - Heath N o n a 2 l r 0 n 0 Per COnto d l Organizzazioni palestinesi 
conferma il suo oltranzismo nei confronti dei minatori - Le industrie lamentano perdite 

Profonde conseguenze della riduzione dell'attività industriale 

Già più di un milione 
i disoccupati inglesi 

. LONDRA. H. 
Diviene sempre più acuta IH 

orisi in Gran Bretagna dove 
già oggi il numero dei disoc
cupati ha superato il milione 
e duecentomila, come conse 
suenza della politica economi 
ca seguita dai conservatori che 
hanno ridotto a t re le giornate 
lavorative sett imanali , riget
tando inoltre la colpa sui mi 
natori ohe hanno solo sospeso 
gli s traordinari per appoggiare 
una richiesta pienamente sod-
disfHbile: che cioè il tempo per 
vestirsi e scendere in miniera 
venga retribuito, mentre ora 
vengono pagati soltanti a par
tire dal momento m cui ini
ziano l 'attività estrattiva 

Oggi, secondo st ime ufficia 
li, ammontano a 730 000 i in-
voratori che ai trovano senza 
occupazione a caliga delle mi 
sure restrittive A questi bi 
sogna aggiungere i 490 mila di
soccupati esistenti prima della 
crisi; inoltre vi sono molte al
tre migliaia di persone rima 
ste senza lavoro ma che non 
risultano perchè non hanno 
fatto domanda per ricevere il 
sussidio, dato che il mimmo 
salariale set t imanale è garan 
ti to dal contratto. La settima
na breve decretata da Heath 
significa che metà delle indu
strie del paese lavora da lune 
dì a mercoledì e l'altra metà 
da giovedì a sabato. 

Si prevede che alla fine del 
la prossima set t imana almeno 
due milioni di lavoratori sa 
ranno disoccupati, mentre per 
altr i quindici milioni i salari 
saranno ridotti almeno del 40 
per cento 

In tan to sono svanite le pos 
sibilità di una soluzione della 
vertenza dei lavoratori del car
bone, su cui Heath fa ricade
re in modo pretestuoso e fazio
so In responsabilità della cri
si, cosa non vera visto che le 
riserve di carburante consen
t i rebbero una più intensa uti 
lizzazione degli impianti . Ieri 
fra sindacati e governo si è 
svolto un incontro, ma non 
ha portato ad alcun risultato 
Il vice-presidente del sindaca
to dei minatori, Mick McGa 
hey, ha accennato alla possi
bilità che dall 'attuale forma di 
contestazione, il rifiuto degli 
straordinari , si passi allo scio
pero vero e proprio. 

Un'inchiesta condotta nella 
industria carbonifera mostra 
che il massimo che i minatori 
possono attendersi , a titolo di 
pagamento per il tempo occu 
pato nel raggiungimento del 
posto di lavoro e nella pulizia 
personale dopo il turno, è un 
ammontare di quaranta o set 
tanta pence (un pennu equiva 
le a 15 lire). I minatori hanno 
chiesto tre sterline alla .-etti 
mana a questo titolo, nell'am
bito di un incremento salariale 
del sedici e mezzo oer cento 

Un portavoce de; sindacati 
ha respinto le conclusioni del 
l 'inchiesta del l ' indu-tr i i E la 
prospettiva affacciata dal vice 
presidente del sindacato, di 
uno sciopero de: 2R0 0OO mina 
tori rende part icolarmente de
licata la situazione II governo 
ha respinto le r ichiede dei 
minatori , dicendo che supera 
no i limiti stabiliti dalle nor
me antinflaziomstiche 

Ma anche le industrie valuta 
no in milioni di sterline le 
oerdite subite sotto forma di 

L I V E R P O O L — La catena di montaggio della fabbr ica Ford di 
conservatore che ha ridotto a 3 giorni In set t imana lavora t iva 

Hni lwood bloccata ier i 3 gennaio da l decreto del governo 

Il segretario socialista è riuscito a sfuggire alla caccia datagli dai golpisti cileni 

Altamirano assiste con Fidel 
alla festa nazionale di Cuba 

Massimo riserbo su come è riuscito a lasciare Santiago - In un discorso Castro ha denunciato 
la minaccia di aggressione imperialista che grava sull'isola - «I l Partito comunista cubano 
considera suo dovere contribuire con tutti i mezzi all'unità dei rivoluzionari latino-americani» 

j La repressione scatenata dal regime militare 
i 

| Due condanne a morte 
j emesse ieri in Cile 
! Secondo la versione ufficiale i due accusati hanno 
j partecipato a un'azione di guerriglia 
i 

| SANTIAGO DEL CILE J ' Inondi*' \nche questa versio 
' • Un cittadino messicano. Jcr- j ne e data dalla Jiunta I danni 
t gè Albino So sa Gli. e un Cile ! alla fabbrica sono ingenti e la 

no. David Qu.manilla B-i_'ue i lavorazione sarà interrotta per 
circa un mese no sono stati condannati a 

morte oggi da un tribunale 
militare cileno sotto l'accusa 
di aver ucciso il sottotenente 
Hector I^crampet te . di 2fi an 
ni I condannati facevano par 

mancata produzione Tipico il | t e di un gruppo di persone che 
caso della industria automobi- | _ secondo la versione de: nu-
listica. I quasi cinquemila di ; j , t a n — in un'azione d: guern 
pendenti della Chn/sler sono i glia avevano fermato il In
fornati ieri al lavoro dopo i crampet te per prendergli le 
undici giorni di vacanza, ma j a r m r que.-.u aveva reagito vi 
oggi sono rimasti a c a o T , vacemente e alla fine era sta 
che la Chrysler, in M-c al 
calendario della set t imana ti! 

•o ucciso con una pai In fo la 
alla testa Alt. i due m e m b r 

tracorta, può lavorare -olo ne: ! de! :>ruopo sono stati -onrì in 
primi t re giorni delia settima 
na. Metà dei 13 000 dipendenti 
della Bri tufi La/land a Bir 
mjngham sono stati lasciati a 
casa ieri. La Vauxhall ha an 
nunciato che avrebbe lasciato 
a casa oggi und cimila uomini 
a Elle-smere Port e tredicimila 
a Luion. La Ford dice d: aver 
perso finora que.-M .-ettirr-ana 
due milioni di sterline in man 
cata produzione. 

nati ali 'ersastolo. L'uccisione 
de! sottotenente può comun 
q-ie cos t ru i re solo la corv-r'u 
ra per i due nuovi omicidi d: 
cui si micch.a l'infame regi 
me mili 'are cileno 

S: apprende d'altro canto j caio corporativo dei paoifica-
che un'operaio è morto ed un i tor; ha detto che x l".u;-entei 
altro è rimasto ferito ieri in • s m o » tra i panificatori è au 
.-emiito all'esplosione d: una I mentato perché questi lavo 
bomba piazzata in una fabbri j rator: ricevono salari trop^ 
ca n Calama nel Cile setten i pò bassi 

Manca il pane a 
Santiago dei Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 3 
Il p ine è stato razionato 

nelle panetterie di Santiago 
dei Cile e ili abitanti deliri 
capitale dew.no fare la coda 
per cercare di procurarsene 
AToriaine d, questa p.muna 
vi .sarebtrero - secondo tonti 
ufficiali — la mancanz-i di i 
farina e quello che è st-ito j 
definito come assenteismo dei 1 
panificatori », che è superio ! 
re a ! 60 per cento A questo ( 
proposito il capo dei s.nda 1 

L'AVANA. 3 
Dopo il comunicato emesso 

;en, le fonti ufficiali cubane 
non hanno aggiunto nulla sulla 
presenza nell'isola del segre 
tar.o generale del Part i to so 
cal ' i-ta cileno. Carlos Aitami-

' rano una delle persone più 
} rieereau dalla giunta mih-
j ta re d, Santiago Altamirano, 

passavi alla clandestinità l'H 
i se tUn.b ie g.orno del colpo di 
1 , s ta to contro il governo di Uni-
J tu w)/,o.'«irr ha tacciato il Cile 
' — coiru ha det to ieri radio 
1 l'Avari. - 'dillo scopo d: 
j t io'gt> aizzare le file del suo 

pallilo e per contribuire illa 
I lotta contro i militari fasci-
i sii » Nessuna informazione è 

s ta" i data su come l'e.spo 
j nen ' e socialista sia sfuggito 
' alia cacca scatenata contro 
! d: lui in Cile e sia riuscito 

ad atti.ivei.-are le front.ere 
I d>jl Paese Secondo un dispac 
I _ ciò dell'agenzia americana As-
• snetated Press, Altamirano 

O:M stato notato alcuni giorni 
fa a'I aeroporto di Buenos Ai 
re.-. 

Del a pi faenza dei segreto 
r.o rocaL.st.-i ne.l isola li» da 
to not./. a la radio dell'Avana 
ieri annunciando che Aita mi
ra .io aveva ass 'st i to alle ce
lebrazioni del quindicesimo 
a:in:ver.-ano della rivoluzione 
cubai.;. Nei eor.-o delle 111.1-
mtestaz on: celebrative ha 
pronunciai'"» un discorso il pr.-
mo m.nistro Fidel Castro, il 

•1 " ' BKIlUiT. 3 
j 11 purulente del consiglio e»>e-
] ( l i tuo della < Organi/za/ione 

|K*i la liliera/.ioiu* della l'ale-
-.lin.i • (OLPl Yasser Ai.ilat — 

J afferma oggi il quotidiano lilm-
' 'it'M' 4 Al Amiai* > — sta cercan-
1 do un paese arabo in cui far 
I svoltele il piocessu conilo 1 
I inique teiruiisti ìesponsihili del-
| la sti.itie del 17 diiembu* al-
> l'aenipoito di Fiumicini). 
! Vr.ihit. aggiunge il giornale, 
I e in attesa della n-.po>ta di due 
' itovt'i'in <u (inali si è rivolto d u e 
I ilt'iulo l'autoii/iM/ioiic a condor 
| u> nel loto paese 1 cinque ter 
1 101 isti detenuti attualmente nel 
I Kuwait e a farli processale da 
! un tribunale dell'OLP. 
| « Al Vnu.ir > non pieci.sii qua-
, li -nino questi due paesi Dal 
I l 'imbietta condotta nel Kuwait 
! da una uimuiissmne dell'OLP. 
! a t tenua umide il quotidiano li 

banese. è risultato che 1 le 
S|M)UMII)III deli'.i/ione .i Kiiinii-
cino 1 sono palestinesi ed e \ 
membri di una organizzazione 
palestinese ma non Inumo coni 
pioto l'a/ione i>cr conto di una 
qualche organizza/ione o di un 
qualche gruppo palestinese *. 

A giudizio di osservatori pò 
litici libanesi, questa indicazio
ne acciedita l'ipotesi, fatta al
l'indomani dell'eccidio, secondo 
la (piale quest'ultimo potrebbe 
essere stato organizzato dai ser
vizi di sicuuv/a di uno Stato 
o-tile alla conferenza di Gi
nevra. 1 quali si sarohix>ro ser
viti di elementi palestinesi ap
pai tenenti <i una delle frange 
estremiste del movimento. Si 
ricorda, a questo pioposito. lo 
accenno di Arafat a dati '- pie 
occupanti » emersi clall'interro 
gattino. 

Secondo * Al Annui*?. una de 
legazione m irò..china compostii 
da uomini pulitici e rappiesen-
tauti dei servi/i di sicure/za si 
è recata nel Kuwait |»er seguire 
gli sv iluppi della v icenda. 

Il ministro dell'interno del 
Kuwait Al Abdullah ha affer 
malo, a quanto riferisce oggi il 
giornale « An N'aliar ;>. che la 
consegna dei cinque tenoristi 
all'OLP «.avverrà molto presto». 

• • * 
LONDRA. 3. 

La ragazza americana arre
stata sabato scorso all'aeroporto 
di Heathrovv dopo la scoperta 
di cinque pistole mitragliatrici 
e HO pi mettili nel suo baga
glio continua ad essere tratte
nuta da Scottami Yard. Insieme 
con la movane donna sono in 
stato di fermo anche un maroc
chino e un pakistano. 

S< conilo fonti della (Milizia, la 
ragazza americana, identificata 
dall'ambasciata statunitense per 
Alhson Thompson, il pakistano 
Atler Nassen. di 21 anni, e il 
marocchino Abdelir Ilakaui. di 
21» anni, appartenevano a un 
gruppo studentesco di Santa 
Barbara, in California. 

Stando alle fonti Ilakaui era il 

Ancora incertezza sulle pensioni 

'< la solidarietà e la lealtà >> 
della rivoluzione cubana con 
coloro i quali « lottano sul 
continente per la loro libeia 
zione nazionale, per un av 
venire indipendente e per di 
tendere 'e loro risorse natii- \ t leader -> del gruppo, che pro-
rali contio l'imperialismo. Il ! babilmente intendeva compiere 
Partito comunista cubano, ha I attentati contro diplomatici o 
aggiunto, considera suo do ' proprietà marocchine a Londra. 
vere fondamentale di st Uda- I Non risulta, contrariamente a 
rietà il contribuire con tutti 1 quanto si era ritenuto inizial-
i mezzi'a sua-disposizione al- 1 mente, alcun apparente col lega-
l'unità di tulli i riiohtzionan ni'-n'o con organizzazioni i rabe. 
latino americani in un fronte \ »é con il ca-o di .Joseph Sieff. 
unico di ìmtriott, comunisti. il vicepresidente della Federa 
•iociutish e cristiani rivoluzio ' zione sionista mondiale, ferito 
nari ». Egli ha anche denun
ciato la politica aggressiva 
degli Stat i Uniti m partico
lare in America Latina. 

Alle celebrazioni del quindi 
cesimo anniversario della ri
voluzione cubana, come ^ià 
det to, era presente anche f'ex 
ambasciatore svedese a San
tiago del Cile. Edelstam Alla 
m a figura l'agenzia cubana 
Prenda Latina ha dedicato un 
IU1120 dispaccio in cui si af 
ferma che 1 la Svezia ha di 
teso gli • interessi cubani m 
Cile quando la giunta mili
tare fui rotto fé relazmnt con 
l'Avana.- Edelstam ha difeso. 

a Londra in un attentato 

Grecia: ufficiale 
la riapertura 

del lager di Yaros 
ATENE. 3. 

La polizia greca ha confer
mato che prigionieri politici 
sono stati rinchiusi nel campo 
di concenlramento nell'isola di 
Yaros. secondo quanto ha ri
ferito la madre di un detenuto. 

operati 
anche a rischio della piopna , L- f , h 

vita il diritta> a astio e Un- , , , , i r r o s { , 
tegnta fisica dei latino ame- vvcmXemmXc_ 
ncam che hanno cercato ri- J L a , (Il N , c h o K l , K i a f > 5 
fligio »cll ambasciata cuba- j , ( | o U o , , a , , e h a 

na» ali comportamento de c o n u i n i c . a t o d M . s u o f : „ : i o e r<1 

gno e umano dell ambascia- , , tri>frrito noi rj-ìrxi f!*-i 
quale ha det to tra i a i t ro che j tore svedese è stato pubblica- S o l , S « a S 2 » era S a * 1 
su Cuba grava sa ™>"™w> > *- —.#..i,..-«#~ J „ I „ „ ^ - , 
deli ' „'iressione m 

! 

(Dalla prima pagina) 

butivo ». « Esiste in meri to , 
ha aggiunto, part icolarmente 
In mater ia di unificazione dei 
contributi e del s is tema dl 
riscossione piena convergenza 
della s inistra de di Forze 
Nuove ». 

PETROLIO JJ c o m p a g n o 
Chiaromonte, nel numero di 
Kinuscila da oggi in edicola, 
dedica un lungo commento 
alle più recenti posizioni del 
governo, in part icolare del 
ministro De Mita, .sulle que
stioni dell 'approvvigionamen
to energetico Dopo aver rile
vato 1 vari < cambiamenti » 
della posizione del minis t ro 
del l ' Indust r ia (fino alla sua 
ultima al lei inazione che .< il 
petrolio c'è, l'unico inconve
niente e il p iez/o»1 il com
pagno Chiaiomonte .sottolinea 
come .sii queste questioni «tut
to sembri anioni molto aleato
rio ed incerto». <c L'on. De 
Mita, egli ha .scritto, ed al
tri miiiistn possono anche la-
vaiate veni it/uut lio ore su 
ventii/uattio per vedere cosa 
si pos.sa fare, nelle pi ossone 
settimane, pei assicurare la 
eneryiu alla industria: ma il 
problema e più di fondo e 
riguarda le piospettive della 
nostra economia per i prossi
mi anni ». E per questo oc
corrono iniziative a largo re
spiro, occorrono cioè contat t i 
diret t i con 1 governi arabi e 
la ine.sst» a punto e l 'attuazio 
ne del «piano petiolifero di 
cut ogni tanto st parla per 
due che c'è stata una riunio-
w ma 1 cui contorni effettivi 
diventano sempre più incerti » 

Riieiendosi al razionamen
to della benzina ed alla posi
zione di De Mita .secondo il 
quale non sarebbe più il caso 
di parlare di razionamento, 
Chiaromonte .si chiede come 
si intenda operare in prima
vera quando « sarà necessario 
togliere il divieto di circola
zione ». Tu t to tornerà come 
pr ima? Chiaromonte ricorda 
le critiche dei comunisti ai" 
provvedimenti emanati dal 
governo nonché le proposte 
avanzate dal nostro parti to e 
le stesse conclusioni cui è 
giunto il d iba t t i to alla Ca
mera sulla crisi energetica. 

Su quelle conci unioni ricorda 
Chiaromonte i comunisti si 
as tennero <i per la sfiducia 
che allora esprimemmo circa 
tu capacità di questo gover
no di attuare quelle indica. 
zi OHI. A'OH jìensuvamo di ave
re una conferma così solleci
ta. Ci uuyuriamo anzi che le 
dichiaiasioni dell'oli. De Mila 
non corrispondano ad una o-
punirne meditata dello intero 
governo ». 

CONVEGNO SULLA CRISI 
Ha inizio questa mat t ina alle 
ore ii.'Mi al Ridotto del Teatro 
Eliseo l 'annunciato convegno 
indetto da « Politica ed Eco
nomia ». la rivista del CESPE, 
sul teina (Come iionteggiure 
la crisi economica ». Al con
vegno, che .si protra ri a per la 
intera giornata, prendono par
te Giorgie» Amendola. Nino 
Andreat ta . Pietro Armimi, 
Giuseppe Avolio. Luciano Bar
ca, Vit torino Colombo, Giu
seppe Di Vagno, Mauro Ferri, 
Francesco Forte, Michele 
Giannot ta . Giorgio la Malfa, 
Siro Iximbardim. Giacomino 
Parravicini . Eugenio Peggio, 
Sand io Petruccione, Bruno 
Trezza. 

I.a iniziativa riveste parti
colare importanza sia perchè 
si occupa delle questioni che 
.sono al cent ro della attenzio
ne della opinione pubblica e 
del d iba t t i to politico in corso 
.sia perchè ad essa partecipe 
ranno autorevoli economisti 
ed esponenti politici dei quat 
t ro part i t i della maggioranza 
governativa e del Par t i to co 
munis ta . 

GOVERNO L.&amt. d(!lIa s, 
tuazione economica nonché le 
prospettive della azione di 
governo nei confronti delle 
più urgenti questioni tprezz.'., 
invest imenti , approvvigiona
menti energetici, e t c ì sono al 
centro della ripresa della atti
vità governativa. Ieri sera il 
presidente del consiglio Ru
mor ha presieduto una riunio
ne dei t re ministri finanziari. 
alla quale ha partecipato an
che il minis t ro Tanassi con
vocata per un esame gene-
».ale della situazione econo
mica. 

I*r\ riunione si è conclusa 

con l 'incarico affidato da Ku 
mor ai ministr i finanziari d; 
proseguire con i ministri inte 
ressatl l 'esame delle varie que 
stloni, se t tore per set tore . I 
ministri Colombo, La Malfa t 
Giolitti si incontreranno con 
il minis t ro dei LLPP. marte
dì prossimo; con U ministro 
dei t rasport i , mercoledì; con 
quello della agricoltura, giove 
di. con il ministro della indù 
s t r ia ed • il presidente del 
l 'ENEL venerdì; con 1 mini 
stri della sanità e del lavoio 
sabato; infine lunedi 14 ineon 
t re ranno il ministro per gli 
interventi s traordinari nel 
Mezzogiorno. 
' Successivamente, il presi 

dente del consiglio ha esami 
nato con 1 t re ministri iinan 
z ian nonché con i ministri 
De Mita e Gullotti i problemi 
del se t to ie energetico. Al t«r 
mine dell ' incontro, il ministro 
De Mita Ila annunciato che 
sono allo s tudio le misure per 
il razionamento della benzina 

IJ ministro De Mita non ha 
da to alcuna risposta ad una 
domanda di un giornalista su! 
doppio regime di vendita del
la benzina. Secondo De Mita, 
infine. 1 petrolieri non avreb 
bero avanzato domande di au
mento del pie/zo de : carbu
rant i a seguito dell 'aumento 
del prezzo del greggio. 

Per oggi e prevista la riu
nione del CIPE che, t ra l'altro, 
dovrà decidere il testo defini
tivo della nuova legge per gli 
incentivi al Mezzogiorno. Lu
nedì prossimo invece si riu
nirà la commis.sione interré 
gionale per la p r o g r a m m a l o 
ne economica, presieduta dai 
minis t ro Giolitti. per esami-
na ie le questioni connesse al
la partecipazione delle Regioni 
alla at tuazione dei p rog iamm: 
di intervento pubblico. 

DIREZIONE PSI Per ta ,„.„. 
sima se t t imana è previ.-ta la 
convocazione della direzione 
del Par t i to socialista Essa do 
vrà discutere la composizione 
dell'ufficio politico e dell'uf 
ficio di segreteria del parti to, 
: quali r isultano a t tua lmente 
incompleti per l'assunzione di 
cariche di governo da par te 
di alcuni membri di quest 
due organi. 

Strage di bovini in Val Padana 
( Dalia prillili palimi) 

nello ste.vso arco di tempo, 
dal 35.8 al 22 per cento della 
popola/ione attiva. Dal 1971 
ad oggi sono scomparse al tre 
2.200 aziende contadine. 

Solo nella Lombardia e nel
l'Emilia-Romagna sono s ta te 
abba t tu te o prenotate per la 
macellazione, negli ultimi me
si , p.u di 100.000 vacche. Que
sto m un momento in cui il 
loro prezzo ha toccato il livel
lo più basso (400 300 lire al 
chilo), senza peral tro che si 
.siano avuti riflessi positivi sul 
prezzo al consumo. 

Se da un lato la grav.tà del
la crisi ha portato all'esodo 
— che ha conseguenze ancor 
più pesanti nelle zone di mon
tagna — dall 'altro ha però 
diffuso sempre più ampiamen
te la consapevolezza che es
sa non e superabile che con 
misure immediate e radicali, 
con trasformazioni decisive, 
che :1 movimento democrati
co chiede da anni, e che ora 
cominciano ad essere fatte 
proprie da settori e da orga
nismi fin troppo acquiescenti 
nel passato alle decisioni e 

agli indirizzi dominanti e del 
governo. 

Nel quadro di questa volon
tà di r innovamento — ribadi
ta r ipetutamente , a Reggio. 
nel corso di queste ,-ettimane. 
con manifestazioni e miz.ative 
di lotta indet te dai sindacati 
agricoli. dall'Alleanza provin
ciale de; contadini, dal movi
mento cooperativo — si inseri
sce una iniziativa degli ent i 
locali regeiani di eccezionale 
portata L'impegno cioè a far
si carico, al l 'at to del varo dei 
bilanci di previsione del 1974. 
desìi interess. passivi «jravaiy 
ti sui mutui contratt i da stal
le sociali o da contadini s.n 

goh per la costruzione di im
pianti di al levamento. L'azio
ne degli ent i locali è in gra
do di met te re in moto investi
menti dell 'ordine di 8-10 mi
liardi nel giro di 2 o 3 anni . 
tali da potenziare il patrimo
nio bovino di oltre 7.000 uni
tà. aggiungendosi agli stanzia
menti previsti dalle numerose 
leggi emana te dall 'ente regio
nale a sostegno della zootec
nia. 

II « p iano di intervento » de
gli Enti locali ìeggiani è sta
to presenta to di recente du
rante una grande manifesta
zione pubblica. Il da to forse 
più significativo è che esso 
ha trovato il pieno consenso di 
uno schieramento di forze po
litiche e sociali che non ha 
precedenti . Oltre che i gruppi 
consiliari del PCI. del PSI , 
del PSDI e della DC del Co
mune capoluogo e della Pro
vincia. si sono dichiarat i d'ac
cordo con l'm.ziativa 1 t re sin
dacati confederali dei mezza
dri , le due centrali cooperati
ve. l'Alleanza dei contadini. 
la Federazione dei coltivatori 
d i re t t i . l'UCI. 

Sono 29 le stalle sociali già 
cost i tui te che potrebbero usu
fruire' delle facilitazioni nel
l'accesso al credito predispo
s te dai Comuni e dalla Pro
vincia Quasi lóO. al momento, 
le aziende singole. 

Le amminis t razioni pubbli
che si sono det te pronte a pa
gare la total i tà degli interes
si passivi sui mutui ventenna
li assunti dalle stalle sociali 
e la quota superiore al 3 per 
cento nel caso di mutui as
sunti da imprendi tor i agricoli 
singoli 

Precise garanzie sono ri
chieste. na tura lmente , per 
quanto risruarda il cara t tere 
contadino delle aziende age

volate e l'aspetto produt t ivo 
dei terreni . E' convinzione or 
mai general.zzata, infatti , che 
sia indispensabile, per una 
corretta impostazione delle a t 
t ività di al levamento, un mag 
giore s f ru t t amento di t u t t e le 
risorse foraggere, pei toglie 
re il se t tore dalla a t tuale 
s t re t ta sudditanza nei rmuard . 
dell ' industria mangimist 'ea e 
di quei paesi capitalistici d: 
cui l'Italia e t r ibutar ia per 
l 'approvvigionamento di con 
centrat i e prodotti similari 

La proposta delle ammini
strazioni locali ha incontrato 
largo favore fra le masse con 
tadine. Sommandosi gli inter
venti regionali (sono già m 
funzione 1 provvedimenti per 
i presti t i di conduzione e la 
dotazione di bestiame, ment re 
s ta per divenire operante la 
legge pluriennale a j-ostegiV' 
della zootecnia), il contr ibuto 
dei Comuni può cominciare AIÌ 
invertire il processo di chiu.su 
ra delle staile e d: fuga da 
campi. Nessuno, però, si fa 
illusione sul cara t tere de 
provvedimenti adot ta t i , che 
non possono certo essere con 
sideral i risolutivi. L'interven 
to degli Enti locai: — e stato 
de t to~al l ' a t to della presenta 
zione del progetto — ha 1. 
compito di indicare la s trada 
da percorrere. E" necessario 
ora che siano gii organi cen 
tral i , il governo, a imbocca 
re questa via. In pr imo luogo 
por tando in discussione a 
Pa r l amen to — come ha chie 
sto il g ruppo comun.sta — ' 
due progett i di legge sulla 
zootecnia d'iniziativa dei sena 
tori comunist i (primo firmata 
rio il sen. Artioli) e d: un a". 
t ro gruppo par lamentare , e 
contemporaneamente avv.an 
do una d.versa politica agra 
ria. 

Oggi incontro Dayan - Kissinger 

Profondo rimpasto nel gabinetto franchista . . 

I moderati eliminati 
dal governo spagnolo 

Sostituiti 12 ministri su 19 - Allontanato il titolare degli esteri Lopez Rodò 

tun. tense «Questa minaccia 
— ha precisato Castro, nel 
corso de? discordo che è s ta to 
rivolto alle forze a rma te — 
continuerà'a esistere finché 
esisteranno contemporanea
mente imperialismo e rivo 
in? vite cubana: ma la rivo-

I hiiut'ie cufyitw durerà eterna-
minte, mentre l'imperialismo 

>\ V. „ „ « « " = « • « » » « ; * >«««»/'««"»>i«- v o l a quando si era recata al 
la minaccia mente sottolineato dal gover- j fh B m a t l n c j d | 

-minare sta- „o di Stoccolma, il quale ha , A l portargli un pacco 
emesso una energica nota di | S l I O f l „ I : o M trovava nel car 
protesta quando egli è stato 
diehiatato persona non grata 

i per aver difeso i rifugiati pò 
ittici » 

Edelstam. al suo arrivo a 

l cere dal IR novemore 
j E" la prima \oIta qii«*-ta che 
j le autorità c—che hanno con 
j fermato la riapertura d. qaeJ 
i campo di concentramene, che 

Cuba, è s ta to accolto dal mi- | era stato chm-o ivi 1968 a «e- i 

yankee è destinato a perire -> 

nistro degli Esteri Raul Roa. 
dai v.ce m i n ^ t r i degli Ester . 
Ani Ho e Tor ras e da tu t t i i 
d i re t tor i del ministero deeli 

MADRID. 3 
Un governo fortemente ca 

rat ter .zzato sH'estrema destra. 
con la completi e^c.u-j one 
deli'Opus Dei e con r.s*."uz:o 
ne di tre vice presider.ti. e 
s tato varato d*i nuovo or.mo 
m.nistro Carlo.- Aria.- Nav.ir 
ro C(imp!f.->s.vameiiV. la mio 
va Lsta pres-enta dod.t . -o->ti 
tuzioni m n ,-ter.a.i su ci.c.an 
nove portafogli ces tent i I / J 
ha riferito l'agenzia Euiopa 
Press, prima de", anivinc.o uf 
ficiaie che si m e n d e ria un 
momenro ali a.tro 

AI pos 'o d. m n..-.tro oeg! 
Esteri, in -o-t.tuz.one ri 
pez Rodo, che era rima 

Gii a i t n portatogli sono sta 
ti LOSI assegnati: esercito, te 
r.en:e genera.e Colonia, m a n 
nà ammiMgl.o P.ta De Ve.ga. 
aviaz.one tenente ger.erale 
Cuarira; g.Ust zia. Frane.scc 
Rui7 Jarabo. educazione e 

j >cenza Cruz Martu .e / . Este 
rue.'as. lavori pubblici. Anto 

. nio Valdc.s Gon/.i.es Ko.dan. 
! agricoltura. T o n u s Allende. 
! indu->tr.a. -Santo.- Bianco, p a 
ì nifica/.one e sviluppo. loa-
! q.un G u t . c n w Cario, commer 
j n o Nemes o Fernandcz Cue 
! -.tn. segretario generale del 
l »mi imento ni partito unico 

Lo -.pag-.oloi Jo-ie Utn-r i Molina. 
»to ' Vi. >.'J: LU.- Rudrigii'V IV 

l'unico rappre-entante de, 
I'Opi/< Dei dopo ìa i r s i d, 
magg o. andrà l 'attuale am 
basciatore a Paris . Pe Irò 
C o r i n a riip.omitco d car 
riera, esperto in dir.f". nter 
nazionale I tre v-ceoresirient' 
•Ono Jo=e Garcia Hnrnnndez 
fprimo vicepresidente »• mi 
nistro del. ' internoi Ant/mio 
Barrerà (secondo vice pre.s, 
dente e ministro delle fman 
W) e il ministro del lavoro. 
Licinio De La Puente. 

j M miei, intornia/.one »- turi 
! -nm P.o Cabannihas. s.nda 

«an \ lejandro Fernando? Sor 
I do » »:tose,;retano a.la presi 
j rl—ì/a Anton.o Carro Marti 

I QÌU:-IC nuovo governo, co 
me era dei resto nelle previ 
stoni esprime l'estrema destrn 
del regime spagnolo, la quale 
dunque conferma anche in 
questo modo dl aver guada 
gnato posizioni con l'uccisione 
di Carrcro Bianco. 

Pompidou 
pessimista 

sui negoziati 
di Ginevra 

PARIGI. 3 n 

Parlando ozgi ai gorn-il.-ti 
in occas:o*ie nel tradizioni le 
ricevimento di Capolanno, il 
presidente Pomp.dou s. ,• dot 
to pess-mista sui negoziati di 
Go. 'v ra Ezìi dut» infitti d: 
erodere in un eventuale ac 
cordo sul d .s .mpcioo tra 
Israele ed Egitto m-i e .'-cet 
tico su uà accordo di pace 
tra questi due paesi e tra 
Israele ed a i tn paesi arabi 
Egli teme in altre pirole che 
questi accordi non siano rico 
ncsciuti ed accettati da tut te 
le popolazioni della regione 
Pompidou non crede inoltre 
che l'-ittuale procedura segui
to a Ginevra possa dare qual
che risultato. 

Castro Iia poi affermato che ; g . ^ A i r o S D Ì t e ^ n n o r i s e r . 
; J» forze a r m a t e cubane a iu te » v a t o u n a ^ ^ accoglienza 
I ranno ogni pae.se dell America j a n C h e centinaia d: cileni, «sul: 
i l a t i n a che sia m.nacciato da- ; C u b a c h e sventolavano ban 
i gli Stat i Unit i : *Ogm solaato ; d i e r e s v e d e 3 i , c i l b a n e e cilene 

cubano, ha det to, sarà pronto i 
a combattere contro l'impe- i . 
Tialismo e a dare aiuto al • . 
fratello minacciato di aggrcs- . . . 
sione ». II d.scorso è s t a to j 
pronunciato alla base mili- i 
ta re Innacio Agramonte. • 

Un discorso e s ta to pronun • 
ciato anche dal vice primo t 
ministro e ministro della Di- I 
feòa Raul Ca.st.ro. il quale ha : 
par lato prima d; una sf.lata \ 
mi. tare 'vo.ta.-: all'Avana ed j 
alla qua 'e lia appan to assi- j 
s t . to Carlos Altamirano. :iv>ie 1 
ni" con .a > gnora Ortensia [ 
A.Iende. vedova de! ores dcr. . 
te cileno i-.-MSsin.ito. e ci>n | 
l'ex air.bisc -itore ->vede.-.e in 
Cile. Hara'.d Edelstram. di 
recente esp il.o dalla z uni* 
m' I ' a re 

R a u l C\istr«» ha a . i n u n r i a t o 
la prox-.ma creazione a Cuba 
di un ' p o t e r e ;xi:»>l.ire >* af 
finche '< i/ popolo pai Irci pi di 
rettamente e <^titujonalmrn 
te nUn qestione dello Stato». 
un orimo esperimento di pò 
tere popolare « elessrib.Ic e re 
vocab le dalie masse» avver 
rà nel 1074 nella provinca dl 
Matanzas, ad ovest dell'Ava 
na. ed ha annuncia lo che 11 
primo congresso del Par t i to 
comunista cubano si terrà nel 
1975. 

Durante il discorso Raul 
Castro lia anche riaffermato 

j g'iito di numcro-e proteste in 
j ternaziopah 

Questa sera si è appreso 
che il regime ha fatto arre-

I s ta re ì 'intera direzione del 
j s indacato poligrafici di Atene 
1 per impedire :i preannuMciato 
j scioperò dei tipografi previsto 
. per dom-ani. 

Lanciala nell'imminenza delle feste di primavera 

Campagna in Cina per 
la fraternizzazione 
fra civili e militari 

PECHINO. 3 j 
I.o tradi/iontl: n.anife-tazioni I 

vii 4 fr.ilern.7z.!7.one * tra mi 
l 'tan e cvili . indetto per il 
pruvip o dell'anno (• le fe>te 
di primavera (ciinnlaiina lu 
tiare) hanno ricevuto il via n»:i 
I ali tua!c circolare congiunta 
.!«•! consiglio di stato (Consulto 
• le. mini-tri) v della conimis 
sione militare del comitato 
«entrale 

l 'n riferunento alla necessita 
di rafforzare la milizia popo
lare e la difesa congiunta 
esercito milizia delle zone di 
frontiera è l'unico elemento nuo
vo per quanto riguarda la poli
tica militar."» del partito e del 
governo argomento sul quale i 
trasferimenti dei comandanti 

militari, annunciati ,en po.ariz 
7ano l'attenzione deci osser
vatori. 

UT circolare r.pete. come 
l'anno -cor>o. le esortazioni a 
seguire la linea <ieì pre-idente 
Mao e a portalo avMnti il 
imoviinento seeop«lo cui tutta 
la nazione <Ieve imparare dal 
l'esercito r»»po!.ire (li liberazio
ne e questo dove imparare dal
la popolazione dell'intero pae
se ». Sembra elio la circolare 
si riferisca a un movimento di 
« fraternizzazione > alla base, 
perfettamente in linea con la 
concezione di un esercito < che 
ha con la popolazione le stesse 
relazioni ' clic un pesce ha con 
l'acqua ». 

(Dalla prima pusilla) 

dall 'al to» e delle quali secon
do Dayan c'è da chiedersi a se 
non siano una specie di guer
ra d 'usura ». 

Dopo aver affermato che le 
eiezioni israeiiane non avran
no effetti sui colloqui di Gi
nevra. Dayan ha affermato 
che non bisogna dar prova di 
p rematuro o t t imismo sullo 
esito di queste conversazioni. 
Per quanto r iguarda 1 suoi 
incentri con Kissinger e con 
altr i dirigenti americani (fra 
cui il capo del Pentagono, il 
ministro della Difesa Schlesin 
ger e . forse, lo stesso Nsvoni 
Dayan ha de t to che ol t re che 
del disimpegno, egli porrà 
sul tappeto anche la questio
ne delle forniture mili tar: 
americane a Israele. 

Per p i r t e sua Kissinaer in 
una conferenza s tampa ha 
de t to oggi che il governo ame
ricano é tu t tora ott imista cir
ca la possibilità di una pros
sima separazione fra le trup
pe israeliane ed egi/ ' . ine lun 
go il Canale di Suez-

Poco pr ima della sua par
tenza per Washington, dove 
domani si incontrerà con il 
minis t ro della difesa israelia
n o Dayan. Kissinger ha de t to 
di non r i tenere che le prospet
tive di successo dell 'a t tuale 
fase dei negoziati di pace d; 
Ginevra sul Medio Oriente s.a-
no a l i e n t e dall 'esito delie re
centi elezioni poli: i< he in 
Israele 

Egl: ha avvert i to d: non es 
sere in qrado d: fare proiezie 
circa i tempi dell 'entrata in 
visore dell 'accordo per Sue-/.. 
da to che < molto dipenderà 
dalle parti intere.Ss.iie », ma 
ha aggiunto. . era sottinteso 
d i e dopo le elezioni in Israe
le i tiezoziati dovesse ro acce 
ìerare .1 loro r i tmo ->. Egli ha 
poi det to: .< vedremo duran te 
il mese di gennaio ciò che po
trà essere fatto >». 

• • » 

IL CAIRO. 3. 
Il ministro degli Esteri egi

ziano, Ismail Pahmy ha rice
vuto i rappresentant i diplo-
matici di Washington, Mosca 
e Londra, per discutere con 
loro i progressi delle t rat ta
tive ginevrine sul disimpegno 
delle forae. Fahmy h a incon

t ra to l ' inviato s ta tuni tense , 
dopo avere r icevuto « un mes
saggio u rgen te» icosi il gior
nale uffìc:oso cairota .4J Ah-
rami dal segretar io di S t a t o 
americano Henry Kissinger. 
del quale non è « s t a t o divul
gato il con tenu to» . Questi in
contri . secondo Al Ahram, si 
sono svolti nel quadro dei 
>< conta t t i su vasta scala e ri
levanti » fra le capitali arabe, 
gli Stat i Uniti e l 'Unione So
vietica per «ffrettare :! disim
pegno delle forze così che a 
Ginevra possano essere af
frontate questioni più im
portant i . 

Fahmy — che. sempre se
condo AI Ahram, si recherà 
in v:sita nell 'Unione Sovieti
ca « probabi lmente la setti
mana prossima » — ha ricevu
to anche il ministro della 
guerra, gen. Ahmed Ismail. 
ed i suoi a iu tant i per discu
tere la questione del disim
pegno del le forze al fronte e 
« gli sviluppi politici e mili
tari ». Pr ima de!ì":ncontro 
con Fahmy, il gene-ra'.e Isma:l 

, ha de t t o che se zìi israelian. 
i palesano una qualche inten-
| zione di bloccare o di elude 
, re le t ra t ta t ive d: pace. le 

forze a r m a t e egiziane « pra-e 
guiranno la liberaz one » del 
le te r re occupate. 

A propos. to dell 'accennata 
visita di Fahmy a Mosca. A' 
Abram precisa che essa a 
vrebbe dovuto aver luogo pr.-
ma dei' . 'apertura della confe 
renza di Ginevra, ma che 
venne poi r imandata. Durante 
il recente incontro ginevrino, 
inoltre, dice .1 / Aharm, Fuh 
my ha invitato Gromiko a 
recarsi in wsita ir. Egi t to : 
l 'invito è s ta to accet ta to dal 
rmnistro sovietico. 

Dalle zone del fronte, intan 
to, continuano a giungere no 
tizie di incidenti e di viola
zioni della tregua t u t t o som 
mato di lieve ent i tà . Gli israe
liani hanno ieri impedito che 
venisse scar:cato un convo 
glio delI'ONU con n f o m : 
nienti per la terza a rma ta e 
j z i a n a . che .-: trova sulla 
sponda or:entale del Cana!e. 
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